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Compie oggi 70 anni 
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Cinquanta anni di milizia rivoluzionaria per la 
libertà e l'emancipazione dei lavoratori - Il gran¬ 
de contributo di Togliatti in momenti decisivi del¬ 
lo sviluppo del movimento comunista - L'azione 
ideale e pratica per la via italiana al socialismo 


!l Comitato centrale e la 
Commissione centrale ili con¬ 
trollo del PCI rivolgono al 
compagno Togliatti, in occa¬ 
sione del suo settantesimo 
compleanno, il piò affettuoso 
saluto e l’augurio fervido di 
lunga vita. 


I 


u cinquanta anni di milizia 
politica la vita e l’opera di 
Paimiro Togliatti si sono in¬ 
trecciate strettamente con la 
storia del nostro paese, con le 
lotte, le sofferenze, i successi 
della • classe operaia e delle 
masse popolari italiane, degli 
uomini clic in lutto il mondo 
aspirano ad una convivenza 

- civile, progredita e libera.' La 
' prima «rei*!* fondamentale 

della'sua esistenza fu ; l’ade¬ 
sione, cinquant’anni fa, al mo¬ 
vimento socialista italiano, 
-, combattiva espressione di una 
protesta clic - partiva dai piò 
profondi strati della popola¬ 
zione lavoratrice contro lo 
sfruttamento capitalistico. Solo 
nU’interno di questo movimen¬ 
to, correggendo i suoi difetti 
e superando i suoi errori, era 
possibile allora diventare par¬ 
tecipi delle aspirazioni di rin¬ 
novamento delle masse popo¬ 
lari. .scosse dalla ' crisi della 
società italiana e dal fallimen¬ 
to delle vecchie classi dirigen¬ 
ti. Durante questa prima espe¬ 
rienza politica, vissuta a fian- 
ro di Gramsri, doveva però 
maturare in Togliatti la con¬ 
vinzione che non bastava ade¬ 
rire a giuste posizioni ideali 
e programmatiche, che queste 
posizioni rischiavano di diven¬ 
tare impotenti, e addirittura 
. potevano trasformarsi in in¬ 
ganno, se rimanevano distac¬ 
cate dall’esperienza delle mas- 

- se e non si tradurevano in 
obicttivi pratici, in direttive 
di azione. 

Questa convinzione divenne 
incrollabile dopo la Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre, delle quale To¬ 
gliatti seppe subito intendere 
il valore universale di svolta 
storica per tutta la vita della 
umanità. Attraverso lo studio 
e la comprensione del lenini¬ 
smo egli doveva anche eom- 
• prendere - che l’esempio di 
quella grande rivoluzione, 
proprio . perché iniziava una 
nuova epoca storica, dimostra¬ 
va la sua efficacia, non come 
modello da imitare mecrani- 
camente. ma in quanto serviva 
a dare nnovo slancio a un mo¬ 
vimento reale che partisse dal¬ 
la sostanza stessa della vita 
economica e sociale del nostro 
paese. Furono questi i prin¬ 
cipi ispiratori del movimento 
torinese dell YJrd/nc A’iioro. 
che ebbe Togliatti, con Gram¬ 
sci. tra i suoi animatori. Nello 
■ stesso periodo, in una situa¬ 
zione in coi il movimento del¬ 
le masse era piò avanzato e 
combattivo della sua direzio- 

(Segue in ultima pagina) 





A pag. 2 


i messaggi 
di augurio 
di altri 
partiti fratelli 
e della FGCI 

A pag. 6 

uno scrìtto 
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• Veniamo da 
lontano c 
andiamo 
lontano > 


il compagno Paimiro Togliatti, segretario generale 
del PCI, compie oggi 70 anni: egli è nato, infatti, il 
26 marzo 1093 a Genova. ; 

In occasione del compleanno del segretario del Par¬ 
tito, domani, mercoledì, si svolgerà a Roma, al Teatro 
<■ tdìsvo » (ore 17,30), una manifestazione nel corso della 
quale parleranno il vicesegretario del PCI compagno 
Luigi Longo, ed il compagno Paimiro Togliatti. 


Il saluto del PCUS 


Il Dipartimento di Stato tonferma 

1 __ 





arrivano 



Il CC del PCUS ha indi¬ 
rizzato al compagno Togliat¬ 
ti il seguente messaggio: 

Caro compagno Paimiro 
Togliatti, nel giorno del vo¬ 
stro 70. compleanno il Comi, 
tato centrale dei Partito 
comunista dell'Unione So¬ 
vietica saluta fraternamen¬ 
te in voi il provato dirìgente 
del glorioso Partito comu¬ 
nista italiano, l’insigne espo¬ 
nente del movimento operaio 
e comunista internazionale. 

Tutta la vostra vita di 
rivoluzionario e di dirigente 
comunista è stata dedicata 
alla lotta per la causa del¬ 
la pace e dei socialismo, a 
servire con abnegazione la 
causa della classe operala, 
gli interessi delle larghe 
masse lavoratrici. La mo¬ 
stra lunga instancabile at¬ 
tività come Segretario ge¬ 
nerale del Partito comuni¬ 
sta ' italiano ha contribuito 
in grande rhisura a farlo di¬ 
ventare il partito di massa 
più autorevole del lavora¬ 
tori italiani. Esso guida le 
grandi masse dell’Italia alla 
lotta contro la * prepotenza 
del monopoli, per II coneo- 
lidatnento « l'estensione del¬ 


la democrazìa, per evitare 
una nuova guerra mondia¬ 
le, per l’avvenire socialista 
del popolo italiano. ; 

I comunisti - di tutto ' II 
mondo sanno che voi, com¬ 
pagno - Togliatti, sostenete 
sempre in modo conseguen¬ 
te i' princìpi dell’internazio¬ 
nalismo proletario, agite con 
risolutezza per il • rafforza¬ 
mento dell'unità marxista- 
leninista e della coesione dei 
partiti comunisti. Nella vo¬ 
stra persona I, cittadini so¬ 
vietici vedono un combat¬ 
tente conseguente e operoso 
per l’allargamento e II raf¬ 
forzamento dei rapporti di 
amicizia tra i popoli italia¬ 
no e sovietico. 

Vi auguriamo , di cuore, 
caro -compagno -Togliatti, 
buona salute, molti anni di 
vita ' e nuovi successi nella 
lotta per la pace e l’amici¬ 
zia tra i popoli, per la vit¬ 
toria della causa della clas¬ 
se operaia e di tutti I lavo¬ 
ratori dell’Italia, per il, so¬ 
cialismo. .... . 

• ! Il Comitato centrale . 
del Partito comunista . < 
dell'Unione Sovietica. 


«Per oro» (fino ol 
28 aprile?) i sot¬ 
tomarini avranno 
base in Scozia - Ir¬ 
ritazione tra gli 
«alleati» per l'in¬ 
tegralismo di Moro 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato americano ha ufli- 
cialmente confermato ieri una 
notizia che era stata data dal 
Washington Post: il primo di 
aprile giungerà nelle acque del 
Mecliterraneo il primo som¬ 
mergibile USA armato di « Po- 
laris ». Il portavoce, Lincoln 
White, ha aggiunto che gli al¬ 
tri due sommergibili che gli 
S.U. si sono impegnati a di¬ 
slocare nel Mediterraneo giun¬ 
geranno « poco tempo dopo il 
primo » e comunque « entro 
quest’anno». Per quanto ri¬ 
guarda le basi, White ha det¬ 
to che «per ora i sommergi¬ 
bili • avranno ie loro basi a 
Holy Loch in Scozia ». Quel 
« per ora » è stato sottolinea¬ 
to negli ambienti giornalisti¬ 
ci statunitensi: tutti Io inter¬ 
pretano nel senso'che di basi 
in Italia non si vuole parlare 
finché non avranno avuto luo¬ 
go le elezioni del 28 aprile. 
E infatti, quando un giorna¬ 
lista ha domandato . se ai 
sommergibili . atomici saran¬ 
no assicurate « facilitazioni » 
nei porti mediterranei, il por¬ 
tavoce ha risposto con un si¬ 
gnificativo: « In questo mo¬ 
mento, no ». 

Il portavoce ha anche con- 
fermato'che lo smantellamen¬ 
to delle basi terrestri per gli 
« Jupiter » comincerà « poco 
dopo l’arrivo del sommergibi¬ 
li » ma comunque ai primi di 
aprile. Le dichiarazioni di Whi¬ 
te sono assai gravi e confer¬ 
mano, malgrado le ripetute 
smentite governative, che gli 
USA non hanno affatto accan¬ 
tonato il progetto di basi ita¬ 
liane. , 

Quanto alla potenza dell’ar¬ 
mamento missilistico atomico, 
fonti americane hanno sotto¬ 
lineato che i 48 missili « Po- 
laris * che complessivamente 
verranno schierati nel Medi- 
terraneo « non soltanto sono 
numericamente superiori ai 
45 «Jupiter» attualmente in 
Italia e in Turchia, ma hanno 
anche una potenza di fuoco di 
gran lunga superiore». . 

ECHI A MORO | commenti al 

discorso dell’onorevole Moro 
sono ' caratterizzati da una 
sconcertante . contraddittorie¬ 
tà. I : giudizi più contrastan¬ 
ti sono stati dati ieri anche da 
giornali che sostengono le 
stesse tesi politiche: cosi ad 
esempio mentre il Giorno vede 
nel discorso la piena confer 
ma del ritorno al centro-sini¬ 
stra dopo le elezioni, il Mes¬ 
saggero ci vede soltanto « un 
vecchio discorso », cioè la con¬ 
ferma della vocazione centri¬ 
sta della DC. E anche i gior¬ 
nali di destra sono divisi: al 
cuni preoccupati per « la ri¬ 
badita intesa con 11 PSI », al¬ 
tri < soddisfatti perchè « Moro 
enuncia un programma ben 
diverso da quello socialista ». 

Fra i partiti della maggio¬ 
ranza stanno affiorando le pii 
me, anche aspre polemiche. 
Il tono autoritario usato da 
Moro ha collo di sorpresa so¬ 
prattutto socialdemocratici e 
repubblicani che ieri non na¬ 
scondevano il loro malumore. 
La reazione più vivace si è 
avuta da parte di SaragaL 
In un articolo che compare 
sulla Giustizia dì stamane il 
segretario del ' PSDI rimpro 
vera a Moro il tono usato a 



Dopo lo rottu¬ 
ra delle trat- 


| Stasera alle ore 21,40 

I 


il 


GIAN CARLO PAJETTA 
GIORGIO AMENDOLA 
ALESSANDRO NATTA 

MARISA RODANO . parleranno sul tema: 


totive per 
minatori L. 


« Un partita Indispensabile 

per una svolta necessaria e possibile • 


ì 

I 

I 

I 

I 
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verso lo sciopero 





Ucciso dalla boxe 








LOS ANGELES, 25. — Davey Moore, lo sfortunato campione che ha riportato una 
gravissima lesione al cervello nel match «mondiale» contro- il cubano Ultimino 
Ramos, è morto. E’ spirato questa notte, alle 2,20, assistito dalla moglie e dàlia 
suocera. Nella télefoto: «Sugar» Ramos, accasciato dal dolore nella sua stanza di 
albergo, dopo aver appreso la notizia della morte di Davey Moore. In primo piano 
il giornale contenente la ferale notizia: «Moore è morto», v 

(A pagina 9 il nostro servizio) 
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( consolati italiani conniventi con il «diktat» dei pa¬ 
droni che vogliono scegliere loro chi andrà a votare 


' : CATANZARO. 25. 

Pervengono al partito, ai par¬ 
lamentari comunisti e alle or¬ 
ganizzazioni sindacali della no 
stra provincia, numerose let¬ 
tere di emigrati calabresi nella 
zona di Friburgo, in Germania, 
nelle quali • si denuncia una 
grave azione di sopraffazione e 
dì truffa che trova ' compiici 
industriali tedeschi e autorità 
consolari italiane. 

Tale tentativo di sopraffazio¬ 
ne consiste nel violare le di¬ 
sposizioni e gli Impegni solen¬ 
nemente assunti dal governo 
italiano circa il diritto di voto 
degli emigrati. 

Gli industriali di Sangen (Fri. 
burgo) hanno infatti affisso nel. 
le loro fabbriche il seguente 
manifesto: 

- Oggetto: : permesso per le 
votazioni in Italia. Affinchè • ì 
nostri lavoratori italiani, che per 
motivi di lavoro non possono 
andare a casa, non abbiano 
svantaggi nei loro, comuni, peri 


non aver votato: abbiamo con¬ 
cordato con l'agenzia consolare 
di Friburgo, di consegnare al 
Consolato stesso la lista, con gli 
indirizzi rispettivi, di coloro che 
non possono andare. L’agenzia 
consolare, poi, darà notizia della 
cosa ai sindacati dei comuni a 
cui i lavoratori appartengono. 
Tutti coloro che ricevono delle 
cartoline che invitano alle vo¬ 
tazioni. oppure degli inviti par. 
ticolari scritti, sono pregati di 
consegnarli all’ufficio personale, 
il quale rinvierà al Consolato 
italiano. — Sangen 14 marzo 
1963 -. ; ■■ 

Con questo avviso si accam¬ 
pano pretesi motivi 'di lavoro in 
fabbrica per impedire il ritorno 
degli emigranti, e con un vol¬ 
gare raggiro si richiede la con. 
segna delle cartoline avviso. 

Quest’ultima iniziativa, che In 
Italia è punita penalmente quale 
incetta di certificati elettorali, 


trova invece in Germania prò 
tagonisti autorevoli le stesse au. 
torità consolari italiane. 

Il compagno on. Miceli si è 
recato dal prefetto, per denun¬ 
ciare la gravità dei fatti e per 
chiedere il suo intervento pres¬ 
so il governo. H prefetto ha as¬ 
sicurato. che invierà al ministe¬ 
ro dellTntemo copia dello scan¬ 
daloso avviso da noi sopra ri¬ 
portato. - - - 

I compagno on. Miceli e sen. 
De Luca hanno inoltre inviato 
al ministero dellTntemo e a 
quello degli Esteri, il seguente 
telegramma: 

«Consolato italiano Friburgo 
et industriali tedeschi con im¬ 
posizioni e raggiri intendono 
impedire ritorno nostri emigra, 
ti esigendo consegna cartoline 
elettorali. Chiodiamo intervento 
oer rispetto disposizioni et im¬ 
pegno atto a garantire libero 
esercizio diritto voto nostri la¬ 
voratori costretti affrontare du¬ 
ro calvario emigrazione». , . 1 


Per la prima volta dal 1947 i sindacati 

* * • ’ * \ ■ ‘ / . . \ 

emanano direttive in comune - 750 mila; 
metallurgici ottengono le quarta setti¬ 
mana di ferie pagate ^ 


Dal nostro inviato 

' ; PARIGI, 25. 

I sindacati preparano una 
offensiva generale dopo la 
rottura dei negoziati con la 
direzione dei Charbonnage. 
La situazione volge verso la 
crisi: di ora in ora si atten¬ 
dono le conclusioni delie cen¬ 
trali sindacali dei ferrovieri, 
degli elettrici e dei gasisti, 
dèi dipendenti delle poste e 
telegrafi che si sono tutte riu¬ 
nite oggi per determinare il 
proseguimento della lotta. I 
ferrovieri sono stati i primi 
a reagire contro le miseran¬ 
de proposte fatte dalla com¬ 
missione Massè: da mercole¬ 
dì un nuovo sciopero di due 
ore per ogni turno renderà 
inservibile per 24 ore tutta 
la rete ferroviaria di Francia. 

Le prospettive che si deli¬ 
neano sono queste: uno scio¬ 
pero generale, oppure uno 
sciopero simultaneo degli 800 
mila lavoratori in lotta con¬ 
tro il potere. 

La prima forma di sciope¬ 
ro servirebbe a sottolineare 
il sostegno della nazione agli 
operai .e la sua portata assu¬ 
merebbe senso e peso politi¬ 
co; la seconda provochereb- 
bé una sorta di embolo nella 
vita economica della Fran¬ 
cia, le cui industrie sono già 
messe a malpartito nel $jud- 
ovest e al nord per la man¬ 
canza totale di gas e di car¬ 
bone. La linea adottata dai 
sindacati appare, tuttavia, 
quella di far blocco attorno 
al fronte più avanzato e più 
delicato della lotta, i mina, 
tori, raggruppando al loro 
fianco tutte le energie, attra¬ 
verso la solidarietà e il so¬ 
stegno politico. Un avveni¬ 
mento dì grande portata è 
l’appello della C.G.T., e del¬ 
la Federazione dei lavorato¬ 
ri cattolici — firmato in testi 
diffusi separatamente ma di 
analogo contenuto — che in¬ 
vita a fronteggiare tutti i 
tentativi che il governo met¬ 
terà in opera contro lo scio¬ 
pero e a portare al massimo 
di robustezza l’azione di so¬ 
lidarietà. , . 

Dall’anno della ' rottura 
dell’unità sindacale, che av¬ 
venne nel 1947, è per la pri¬ 
ma volta che un testo di di¬ 
rettive di lotta viene formu¬ 
lato in maniera identica dal¬ 
le centrali sindacali, il che 
costituisce un passo ulteriore 
verso quella unità organica 
dei sindacati, che per mille 
segni si è andata delineando 
nel corso di queste lotte, tan¬ 
to più che anche Force Ott¬ 
enere si appresterebbe a di¬ 
ramare a sua volta lo stesso 
appello. 

II testo del comunicato è 
il seguente: «Le proposte go¬ 
vernative non sono state di 
natura tale da soddisfare le 
legittime rivendicazioni dei 
minatori, il che ha provocato 
il proseguimento della lotta 
impegnata da questi ultimi 
da ben 25 giorni. Le fede¬ 
razioni sindacali dichiarano 
che al loro appello la classe 
operaia - manifesterà, con 
azioni di massa, la sua oppo¬ 
sizione ad ogni attentato al¬ 
le libertà sindacali e c] di¬ 
ritto di sciopero. A questo 
fine, esse si sono messe d’ac¬ 
cordo sulle misure che sa¬ 
ranno • applicate se l’evolu¬ 
zione della situazione lo ren¬ 
derà necessario. Per adesso, 
mentre esaltano gli impor¬ 
tanti risultati ottenuti dal 
movimento di solidarietà in 
corso, esse stimano che gli 
sforzi in questo campo devo¬ 
no essere considerabllmente 
amplificati nei giorni che 
verranno: chiedono ai mili-’ 

Maria A. Macciocchi 


n 



Il forte movimento degli 
studenti d’architettura per 
la riforma democratica del. 
la loro Facoltà dimostra che 
essi sono ben decisi a por¬ 
tare avanti la battaglia per 
il rinnovamento delle arre, 
trate strutture universitarie 
italiane. 

L’azione intrapresa dagli 
studenti tende a suscitare 
la riforma non con elabora¬ 
zioni di vertice, non con in¬ 
terventi burocratici e pa- 
1 ternalistici « dall’alto », ma 
attraverso la dialettica rea- 
. le e fruttuosa derivante da 
una giusta collocazione del¬ 
la Facoltà nell’ambito della 
società nazionale. Sollecita, 
quindi, anche un rapporto , 
costante ed articolato fra 
Università, Amministrazio¬ 
ni locali, organizzazioni sin¬ 
dacali ed economiche, parti¬ 
ti, movimenti giovanili. E’, 
'dunque, un’azione positiva, 
che tiene conto delle nuove 
esigenze poste dallo svilup¬ 
po economico e sociale del 
nostro Paese. 

Le classi dirigenti, il go¬ 
verno (di cui, pure, fanno 
parte autorevoli fautori 
della « politica di piano », i 
quali non dovrebbero esse¬ 
re insensibili alle istanze 
avanzate * dagli studenti), 
spesso le stesse autorità ac¬ 
cademiche onnongono, pe¬ 
rò, una « barriera * all’ini¬ 
ziativa dei giovani. Quanto 
e accaduto a Roma, dove la 
polizia ha posto in * stato 
d’assedio » la Facoltà ed ha 
impedito agli studenti di di¬ 
scutere con ì rappresentanti 
delle organizzazioni giova¬ 
nili e democratiche della 
capitale, è estremamente si¬ 
gnificativo. Perchè, infatti, 
si verificano ancora episo¬ 
di del genere? Perchè, in 
sostanza, si vuol mantenere 
l’Università in una « torre 
d’avorio », avulsa dai ptro- 
blemi reali del F^ese, isola¬ 
ta dal popolo. Si ha paura 
dei giovani, dell’autonomia 
che stanno conquistandosi, 
della critica che esprimono 
nei confronti di una classe 
dirigente che ha portato la 
scuola e l’Università italia¬ 
na sull’orlo del fallimento. 

; L’on. Moro, nel discorso 
di domenica al • Superere¬ 
mo », ha esposto il program¬ 
ma di politica scolastica 
della DC. E’ il vecchio pro¬ 
gramma clericale di finan¬ 
ziamento della scuola priva¬ 
ta (confessionale) e di umi¬ 
liazione della scuola pubbli¬ 
ca nel cosiddetto • plurali¬ 
smo scolastico », di esalta¬ 
zione czr.zervalrice di una 
« tradizione culturale » — 
che, ipocritamente, egli ha 
' osato definire « umanisti¬ 
ca » — intrisa di retorica e 
' di paternalismo, profonda¬ 
mente antidemocratica, sor¬ 
da alle sollecitazioni più 
vive della società contem¬ 
poranea. Gli studenti han¬ 
no una concezione ben di¬ 
versa della cultura e della 
scuola. Per questo, oggi si 
trovano a dover fronteg¬ 
giare la polizia. Ma hanno 
, l’appoggio del movimento 
democratico, dei lavoratori. 
Ed è ciò che conta. 


(Segue in ultima pagina) I ___ __ __ ^ J 
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Per il settantesimo compleanno 


Viva attesa per il convegno sulla Federconsorzi 


S 
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Diamo qui di seguitò il 
testo dei messaggi pervenu¬ 
ti dai partiti fratelli per il 
70o compleanno di Togliatti: 

P.C. bulgaro 

Caro campogno Togliatti, 
In occasione del tuo settante* 
simo compleanno II Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro, tutti I comuni¬ 
sti ed I lavoratori della Re¬ 
pubblica popolare di Bulga¬ 
ria, tl Inviano I più calorosi e 
fraterni saluti. Nella tua per¬ 
sona noi salutiamo il coeren¬ 
te marxista-leninista, l’emi¬ 
nente dirigente del Partito 
comunista italiano e del mo¬ 
vimento comunista ed ope¬ 
raio Internazionale, il fedele 
collaboratore del maestro e 
capo del popolo bulgaro Gior¬ 
gio Dimitrov, il fervido rivo¬ 
luzionario patriota e interna¬ 
zionalista che dedica tutte le 
sue forze 1 alla lotta in difesa 
degli interessi vitali del po¬ 
polo Italiano e del lavoratori 
del mondo Intiero, In difesa 
della democrazia, per il con¬ 
solidamento della pace, per 
l’amicizia fra I popoli. Ti au¬ 
guriamo di tutto cuore, caro 
compagno Togliatti, salute, 
lunga vita e inesauribile ener¬ 
gia, affinchè II tuo lavoro 
continui Instancabile e pieno 
di abnegazione per II trionfo 
delle idee vittoriose del mar¬ 
xismo-leninismo, della gran¬ 
de causa dèi socialismo e del 
comuniSmo. — Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro. 

P.C. cecoslovacco 

Caro compagno, gradite nel 
giamo del vostro settantesi¬ 
mo compleanno I calorosi 
fraterni saluti dei comunisti 
cecloslovacchi, della classe 
operaia e del popolo lavora¬ 
tore della Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca. La vostra 
vita è strettamente legata al¬ 
la lotta delle forze del pro¬ 
gresso e della pace contro 
Il fascismo e la ,guerra, e 
quésto non solo in Italia ma 
anche oltre le sue frontiere. 
Apprezziamo profondamente 
l’apporto che, come urto*'tféi 
massimi esponenti dél'movl- 
mento comunista internazio¬ 
nale, voi avete dato , e date 
a| rafforzamento dell’unità 
del movimento comunista ed 
operaio-. Intemazionale sulla 
basei'vdel principi - marxisti- 
leninisti. Per-molti altri an¬ 
ni a voi, cara compagno To¬ 
gliatti, . auguriamo buona sa¬ 
lute è mòtti altri successi per 
il vostro lavoro dedicato alla 
lotta per I nobili ideali del¬ 
l’umanità, per la pace e il so¬ 
cialismo, per uh futuro felice 
dei lavoratori Italiani. — Co¬ 
mitato centrale del Partito ' 
comunista cecoslovacco. ; 


Lega dei 
comunisti 
jugoslavi 

In occasione dell’anniver¬ 
sario della vostra nascita 
mi è particolarmente gra¬ 
dito inviarvi a - nome della 
Lega. dei comunisti jugo¬ 
slavi e mio le mie cordiali 
felicitazioni e I miei auguri 
migliori per la vostra salu¬ 
te e per il vostro bene, e 
per il successo sempre cre¬ 
scente delle vostre attività 
nell’interesse della pace in¬ 
ternazionale e del sociali¬ 
smo. - Jòsip Broz Tito, Se¬ 
gretario generale della Lega. 

P.O.U. polacco 

Caro compagno Togliatti, 
nel giorno del vostro 70. 
compleanno vi inviamo, a 
nome del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco e del suo Co¬ 
mitato centrale, un caloroso 
saluto unito ai sensi della no¬ 
stra profonda stima. La lot¬ 
ta che da molti anni il gran¬ 
de Partito comunista italia¬ 
no ha condotto sotto la vo¬ 
stra guida per la liberazione 
del paese dal giogo fascista, 
la lotta al servizio della clas¬ 
se operaia e delie masse la¬ 
voratrici, ha fatto del vostro 
Partito un fattore di enorme 


Importanza nella vita politi¬ 
ca Italiana. La Vostra parte¬ 
cipazione creativa allo svi- 
luppo della teoria e dell'azio- 
ne socialista, la vostra lotta 
concreta per raccogliere tut¬ 
te le forze democratiche con¬ 
tro il fascismo e la reazione, 
per la pace la democrazia e 
il socialismo vi ha conferito 
un'enorme autorità nel movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le. Il nostro Partito e II po¬ 
polo polacco vi apprezzano 
altamente come Illustre mili¬ 
tante comunista, amico sin¬ 
cero della Polonia popolare, 
solerte fautore dell’amicizia 
fra i nostri popoli. VI augu¬ 
riamo, caro amico, buona 
salute, lunga vita e una frut¬ 
tuosa attività per il bene del 
popolo italiano, per la gran¬ 
de causa della pace, il pro¬ 
gresso e il socialismo. — Per 
il Comitato centrale del Par¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co, Wladislaw Gomulka. 


SED 


Caro compagno Paimiro 
Togliatti, in occasione del 
tuo settantesimo compleanno 
ti trasmetto, a nome del Co- 
mitato centrale e di tutti I 
membri della SED nonché 
a mio nome personale, gli 
auguri più affettuosi e I sa¬ 
luti più fraterni. || nostro 
partito e I lavoratori della 
Repubblica democratica te¬ 
desca salutano in te i| com¬ 
battente esemplare per la 
liberazione della classe ope¬ 
raia italiana e di tutti i la¬ 
voratori italiani, per la cau¬ 
sa della democrazia, della 
pace e del socialismo. Essi 
vedono in te il marxista-le¬ 
ninista che ha unito la 6ua 
vita alla lotta eroica e ricca 
di successi del Partito co¬ 
munista italiano, e che ha 
dedicato tutta la sua forza 
e il suo sapere al movimento 
operaio Italiano e interna¬ 
zionale. Con la tua decisiva 
influenza il Partito Comuni¬ 
sta italiano è diventato un 
partito di massa della clas¬ 
se operala, un partito che 
al suo X Congresso si è po¬ 
sto l’obiettivo di riunire I 
più larghi strati del popolo 
italiano nella lotta contro II 
capitale monopolistico e per 
profóndi mutamenti demo¬ 
cratici, e che offre al popolo 
italiano la -prospettiva di 
una Italia pacifica e socia¬ 
lista. Grazie alla .sua poli¬ 
tica marxista-leninista, alla 
conseguente cfifesadegil in¬ 
teressi del popolo Italiano e 
dell’internazionalismo prò- , 
letarlo, il Partito comunista 
italiano occupa un posto ri¬ 
conosciuto e rispettato nel 
movimento operaio Interna¬ 
zionale. 

Caro compagno Togliatti, 
in questo tuo giorno di fe¬ 
sta, il Comitato centrale e i 
membri della SED vogliono 
esprimerti i loro fraterni le¬ 
gami, fondati sulla : lunga 
tradizione di stretta je fra¬ 
terna collaborazione del co¬ 
munisti e degli antifascisti. 
dei nostri due Paesi per ro¬ 
vesciare la dittatura fascista 
e per la felicità del nostri- 
popoli. I| nostro augurio è 
che fi siano ancora concessi 
lunghi anni di buona salute 
e di lavoro ricco di successi 
alla testa del Partito comu¬ 
nista italiano, per II bene 
del popolo italiano e per il 
bene della pace.- Con saluti 
socialisti • Comitato centra¬ 
le della SED . Walter Ul- 
bricht, primo segretario. 

P.O.S. ungherese 

Caro compagno Togliatti, 
a nome del Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio so¬ 
cialista ungherese vi invio 
I più calorosi auguri in oc¬ 
casione dei vostro settante¬ 
simo compleanno. I comu¬ 
nisti ungheresi, tutto II no¬ 
stro popolo, - onorano nella 
vostra persona il grande 
combattente del popolo ita¬ 
liano e dei movimento ope¬ 
raio internazionale. Profon¬ 
da è nel nostro partito l'am¬ 
mirazione per la pluridecen- 
naie incessante attività da 
voi svolta per la causa del 
movimento operaio italiano 
e internazionale e che voi 
continuate con slancio inin¬ 
terrotto Grande è la nostra 
ammirazione per la vostra 
opera alla testa dell’eroico 




Avvertenze elettorali 

Venerdì la scadenza 
perii collegamento 
dei senatori 

- Si ricorda alle organizzazioni che non l'avessero an¬ 
cora fatto che venerdì 29 marzo scade il termine per 
il deposito delle dichiarazioni di collegamento dei sena¬ 
tori. Com’è noto, le dichiarazioni di collegamento sono 
obbligatorie da parte di tutti I candidati per l’elezione 
al Senato della medesima regione, come condizione per 
l’utilizzazione dei voti e l’assegnazione dei posti a cia¬ 
scuna lista. Il collegamento deve essere reciproco, an¬ 
che del medesimo candidato con sè stesso se si presenta 
In più di un Collegio, e la dichiarazione di collegamento 
deve contenere l’elenco nominativo di tutti I collegi della 
regione e il nome del rispettivi candidati con I quali il 
collegamento si deve realizzare. • • 

Le dichiarazioni di collegamento devono essere de¬ 
positate presso l’IJffìcio Elettorale Regionale. 

I Comitati Regionali e I Comitati Circoscrizionali 
dei capoluoghi di regione, dove le dichiarazioni di col- 
legamento devono essere depositate, sono tenuti a ga¬ 
rantire che tutte le operazioni relative ai collegamenti 
siano compiute regolarmente e senza attendere il limite 
estremo di scadenza del termini di legge. I candidati 
41 Senato, da parte loro, devono farsi parte diligente 
• prestare tutta la necessaria collaborazioni. 


Partito ' comunista Italiano, 
per la vittoria della causa 
del socialismo e della pace. 
Vi auguriamo, caro compa¬ 
gno Togliatti, buona salute e 
lunghi anni ricchi di nuovi 
grandi successi nella lotta 
per il bene del popolo Italia¬ 
no e di tutto II movimento 
comunista mondiale. - A no¬ 
me del Comitato centrale 
del Partito operaio sociali¬ 
sta ungherese, Janos Kadar, 
primo segretario. , 

P.C* francese 

Caro compagno, In occa¬ 
sione del vostro settantesi¬ 
mo anniversario il Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista francese vi Invia I suoi 
auguri più fraterni e più 
calorosi. I lavoratori del no¬ 
stro paese conoscono il vo¬ 
stro ruolo nella fondazione 
del Partito comunista italia¬ 
no, di cui voi siete il diri¬ 
gente più autorevole, e nel 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. DI tutto cuore I 
compagni del Partito comu¬ 
nista francese vi augurano 
di proseguire con successo 
il vostro grande compito, 
nell’interesse della classe 
operaia e del popolo italiano, 
per la democrazia, per la 
pace, per la nobile causa del 
comuniSmo liberatore. - Mau¬ 
rice Thorez, Segretario ge¬ 
nerale del Partito, comuni¬ 
sta francese. 


Il soluto 
della FGCI 


* ' t » 

Tre relazioni (Rossi, Ugolini e Piccardi) 
all'assemblea indetta dal Movimento 
«Gaetano Salvemini » per il 30 e 31 


Caro compagno Togliatti, 
cogliamo l’occasione del tuo 
settantesimo compleanno per 
rivolgerti, a nome del Co¬ 
mitato centrale della FGCI 

e di tutta la gioventù comu-. _ _ ____ ,„ n ... . 

nlsta italiana I più calorosi Testabile esercii di combat- ‘hIm Ve , Lr " esto H . 0SSI ” ™P pre - 

saluti e auguri di lunga vi- tenti per la pace, la libertà fatt,va indicazione delle mi- sen ta il maggior pencolo per 
ta al : servizio della causa e II socialismo nel mondo, sure da varare per impedire il normale sviluppo delle no- 
dei ■ lavoratori italiani, della' E sentiamo questo tanto più il prolungarsi di una situa- stre istituzioni repubblicane 
causa democratica e socia- ora che il Partito comuni- zione tanto scandalosa. I la- è l’on. Bonomi ». I motivi 
lista in Italia. sta Italiano, il nostro par- vori del convegno — come sono così indicati* 

li nostro è il saluto di cen- tito, è chiamato nuovamen- già è stato annunciato — si n p pr „ Vl A Rnnnmi meelio 
tinaia di migliaia di ragazze te a condurre- una grande Volgeranno a Roma nel ri- d| JhiunSue a^tro ha Sto 
e di giovani operai, studen- battaglia politica, una batta. j nt »~ HpI Teatro Eliseo il 30 . cn,uac i ue altro na saputo 
tl e contadini, formatisi nel glia dalla quale — ne sia- dotto elei lenirò tnseo il ou { ogare j a s „ a fortuna poli¬ 
grande partito di Gramsci mo certi — esso uscirà an. e 11 . r v arzo e ?• • tiea alle operazioni dì finan- 

e Togliatti, di ragazze e di coTa rafforzato, più che mal ranno ln tre relazioni: , *" a ziamento del sottogoverno, 
giovani che nei Partito co- In grado di portare a com- Federconsorzi e lo btato (re- , / da i ,049 ..1 1955 ) 

monista hanno trovato il lo- pimento la rivoluzione de- latore il professor Ernesto * . nr*»«irlente pfTettivn 

ro impegno Ideale, civile, mocratica e socialista nel Rossi): 2) La Federconsorzi 11 „ C Fed !» rrnn sn i (la n ^!i 
politico, la forza e la conaa- nostro Paese. :-* ■ e gli agricoltori (Piero Ugo- , Ia ^cdeiconsorzi (la pseu- 

pevolezza per condurre al Con questa consapevole lini)- 3 ) Che cosa sostituire 1 ^ 0 co °P era f lva con un papi- 

fianco di altri milioni di co- certezzà, ed Impegnati nel ;ppHprrnncriryi’ (T mnnl tale sociale di 4 milioni e 
munisti e di democratici la lavoro e nella lotta, tl rln* . PirrnrHit P ~ 650,000 lire che ha - un pa- 

Ifttfa rlunlnylrtnarta - Il nnuIntriA l rmft+rl nltS IraUc. tlO * ICCaiCilJ. (pìmnnin ,,„i,,i«i n „ rii 

Nel primo numero della ì"monk> valutato a piu li 
nuova rivista ■ L* astrolabio mìliaidi, > quasi 
__ _ Ernesto Rossi, in un • docu- a ? 6550 assieme durante 1 ul- 

..i ■ - timo quindicennio, e che di 

___._ : * •••'’" •..■■■- f a tto è ' il maggior istituto 

- .. .. di credito agrario in Italia, 

• - ' ;. oltre ad essere l’ente cui il 

Alla ConforeriTa ai Lieai governo affida continuamen- 

MHU LgiliertJilia Ul , Liegi , ; . te. In - esclusiva • iuiportantis- 

•---: ;--------- — 7 —.' i . sime funzioni pubbliche e il 

*• ’ _/ . . . mandato di eseguire, per 

0 WG I G I centinaia e centinaia di mi- 

■ : liardi, gli interventi dello 

vii emigrali chiedono ^ 

2) Perchè Fon. Bonomi, 

" , , ’ __ qualità di presidente in- 

0 B . 0 ■ ■■ 00 sostituibile, dall'anno della 

feiBBiàlAB ■■■AH4BBIIA BAaI sua fondazione • (1044) del- 1 

azioni unitane noi in e % ^rou" f tr r c^iSA, c a o,i irn^ 

Irniana», ha saputo, meglio 

■ • ■ .• 1 il • •• g • _ di chiunque altro applicare 

I sindacati dovrebbero impegnarsi in una larga azione contro i metodi del sindacalismo fa- 

■ ^ v scista ner mettere 1 g masse 

il padronato che sfrutta il dramma dell'emigrazione wii a de( a grandi ric ?"p?i««i 

• : . terrieri fino a condurli a ma- 


Vivo interesse ed attesa mentato articolo, denuncia il 
m > ha suscitato l’annuncio del «pericolo Bonomi». «Fra 

:■*■-*■’ n ?;:V, convegno sulla Federconsor-’ tutti i padroni del vapore 

All’interno dei Partito che indetto dal Moviménto che ci. mandano sui feudi 
tu da tanti'‘anni dirigi con « Gaetano Salvemini ». Si economici in cui, per nostra 
passione ed -Intelligenza ri- tratta infatti di un'iniziativa disgrazia, è suddiviso il mer- 
voluzionaria, rio) ci sentiamo che potrà portnre un note- eato nazionale, quello che a 



parte integrante e determi 
nante del grande ed ■ Inar 


vole . contributo all’ azione mio modesto avviso — scri- 
non solo di denuncia ma di ve Ernesto Rossi — rappre- 


e di giovani operai, studen¬ 
ti e contadini, formatisi nel 
grande partito di Gramsci 
e Togliatti, di ragazze e di 
giovani che nel Partito co¬ 
munista hanno trovato il lo¬ 
ro impegno Ideale, civile, 
politico, la forza e la consa¬ 
pevolezza per condurre al 
fianco di altri milioni di co¬ 
munisti e di democratici la 
lotta rivoluzionarla per li 
riscatto di tutti i lavoratori, 
per una società più giusta e 
più libera. 


lavoro e nella lotta, tl rtn 
novlamo i nostri più frater 
ni saluti ed àuguri. 

La Segreteria Nazionale 
delia FGCI 


Caro compagno Togliatti, 
il CC de| Partito comunista 
austriaco vi presenta a no¬ 
me dei comunisti austriaci 
gli auguri più affettuosi per 
il vostro settantesimo com¬ 
pleanno. . - - - 

Al fianco di Antonio Gram¬ 
sci, il martire del proleta¬ 
riato Italiano « l'antifasci¬ 
sta, voi avete lottato senza 
sosta per la formazione 0 
il consolidamento del < Par¬ 
tito comunista italiano che 
è oggi II partito comunista 
più forte dei paesi capitali¬ 
stici d’Europa. Dali’arresto 
e dalla scomparsa di Gram¬ 
sci siete stato alla testa dei 
comunisti -e delle forze de¬ 
mocratiche del vostro pae¬ 
se. Le lotte dei comunisti e 
degli antifascisti italiani con¬ 
tro il fascismo di Mussolini 
sono scritte a lettere d'oro 
nella storia della lotta del 
popoli per la libertà. 

'Oggi, nell’epoca del pas¬ 
saggio dal capitalismo al 
socialismo e del sostanziale 
mutamento - dei rapporti di 
forza - nei mondo a favore 
del socialismo e del comu¬ 
niSmo, oggi che I circoli ag¬ 
gressivi militaristici e Im¬ 
perialistici minacciano il 
mondo ' con una rovinosa 
guerra atomica, il PCI, sot¬ 
to la vostra guida, sa se¬ 
guire nuove strade e cer¬ 
care .nuovi mezzi e metodi 
per rinnovare là società ita¬ 
liana, rompere II potere dei 
monopoli capitalistici, raf¬ 
forzare l’unità della classe 
operaia e di tutte le forze 
democratiche antifasciste. 
La vostra lotta contro l’op¬ 
portunismo e II revisioni¬ 
smo, contro il massimali¬ 
smo parolaio e contro la fos¬ 
silizzazione dogmatica è per 
noi tutti. d| 1 esemplo « di 
sprone. . ... 

Noi vogliamo così augu¬ 
rarvi, In occasione del vo¬ 
stro settantesimo complean¬ 
no. molti altri anni di salu¬ 
te,. e molti successi nella 
dura lotta che il vostro par¬ 
tito conduce per . Il benes¬ 
sere dei popolo. ' • CC del 
PC austriaco - Koplenig. 

P.C. del Belgio 

; ■ Caro compagno i Togliatti, 
nella ricorrenza del tuo set¬ 
tantesimo genetliaco, il Par¬ 
tito comunista del Belgio de¬ 
sidera esprimerti I suol sen¬ 
si di fraternità ed il perso¬ 
nale affetto che qui tutti pro¬ 
viamo per te, e che poggia¬ 
no su legami forgiati da 
lunghi anni nelle lotte co¬ 
muni dei nostri partiti per 
la pace, il progresso demo¬ 
cratico e sociale. Il socia¬ 
lismo. 

E’ proprio queata espe¬ 
rienza di lotte comuni, ispi¬ 
rate dallo stesso ideale, che 
c’induce oggi a salutare in 
te l’uomo d’azione. Il com¬ 
battente della pace, l’auto¬ 
revole dirigente operaio, le 
cui iniziative sono sempre 
andate nel senso di rendere 
più efficace e più -unito il 
movimento operalo Intema¬ 
zionale, e di arricchire la no¬ 
stra teoria marxista-lenini¬ 
sta alla luce della reaita 

Anche attualmente, men¬ 
tre I progressi del sociali¬ 
smo su scala mondiale sol¬ 
levano ad ogni passo ' pro¬ 
blemi di grande complessità 
la cui soluzione richiede in¬ 
sieme audacia e riflessione, 
il tuo apporto ideologico e 
politico alla ricerca delle vie 
che porteranno i| movimen¬ 
to operaio ad una vittoria 
definitiva sulle forze della 
guerra e della reazione ri¬ 
veste un’importanza — de¬ 
sideriamo sottolinearlo — 
altamente apprezzata nel 
Belgio. 

8periamo di tutto cuore 
che per lungo tempo anco¬ 
ra farai - beneficiare delU 
tua ricca esperienza eia il 
grande - Partito comunista 
Italiano sla * l’Insieme del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

E’ in questo solrlto. caro, 
compagno Togliatti, che I 
comunisti belgi tl augurano 
nella ricorrenza del tuo set¬ 
tantesimo genetliaco lunga 
vita e buon lavoro alla testa 
del loro partito fratello 
d’Italia. - p. il Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista dei Belgio, Ernest Sur- 
nelle, presidente. 


P.C. austriaco Alla Conferenza di Liegi 


.. . . *• • . . A .. mandato di eseguire, per 

^000 0 b O ■ 0 B " centinaia e centinaia di mi- 

B ' In BBààaMflfMMifl bIa bB jb 4LMA ‘ Bardi, gli interventi dello 

vii emigrati caioooao ? u >?'° 

2) Perchè Fon. Bonomi, 

‘ ’ __ >n qualità di presidente in- 

0 0 0 b - 0 ■ HI 00 sostituibile, dall’anno della 

BiBflgkBMfl flBBABBMBflJL BftJBl BB t ■ sua fondazione • (1044) del- 

azioni unitarie nei m e v u Àb a „ 

Imiana», ha saputo, meglio 

. • ■ 1 11 • •• g . . di chiunque altro applicare 

I sindacati dovrebbero impegnarsi hi una larga azione contro i metodi del sindacalismo fa- 

■ ^ v scista ner mettere le masse 

il padronato che sfrutta il dramma dell'emigrazione wii a de( a grandi ric ?"p?i««i 

« . terrieri fino a condurli a ma- 

... LIEGI, 25. multilateraii relative alleisilicosi come malattia pio- » n adunate oceani- 

La necessità dell* azione condizioni economiche e clvi- fessionale. -*•.•:• - che a,Roma, il loro entusia- 

unitaria dei lavoratori ita- li degli emigrati. v_ - AlFuscita dalla'aala è stata p^iSica p7ù wnt’vlri^ai lo"? 

Jiani e belgi, e, insieme, di « p ff andare avanti ~ ha organizzata.^ina sottoscnzio- ihtéfess/^iu.contriar a ai lo 0 

una larga iniziativa di tutte POI affermato Santi ~ è ne- he Un. favore-, dei minatori - Perchè ,, on «onorili 

le ' organizzazioni sindacali cessano rafforzare 1 azione francesi in sciopero che ha altro " ’ 

nei naesi del MEC contro il unitaria delle varie orgamz- raggiunto la somma di circa me S“° quaisiasi auro uo- 

padronato, è stata al centro nazioni sindacali di tutti i Borila lire italiane. Le con- ^ s ^aTome s a 

del dibattito della -seconda P ae s> del mercato comune, clusioni della conferenza e 1 focfie'e£onS 

conferenza dell’emigrazione Pef lottare c o ntro la politica piu urgenti problemi degli sciando e da Darte " Li SCTX1 . 
italiane in Belgio tenutasi a del padronato europeo e dei emigrati italiani sono stati il- C1 . legaIita P rio _ Svuotare 
Liegi domenica scorsa. Erano monopoli». In particolare lustrati questa mattina da f e ,-ctituzioni democratiche di 
presenti i compagni Bitossi. Santi ha auspicato un ulte- una delegazione che. accom- JJJJ increto contenuto (lai 


presidente della FSM e San- riore rafforzamento dei le- pagnata da sen. Bitossi e V . „ „ 

ti segretario aggiunto della gami fra la FGTB e la CGIL. Santi, è stata 1 ricevuta dal sedia dei governanti il 

mir *!!= ----- oer ottenere il miglioramento consigliere generale dell’emi- con l ro ll.° sul l° r ° operato da 


V.UU,. min picaiuciiiu ciuuu «- . - _ 

anche i parlamentari sociali- delle condizioni di vita dei grazione, dottor : Minieco, 
stl belgi Simon Plaque, Hu- lavoratori belgi e italiani e dall’ambasciatore d’Italia 
bert Rassart e numerosi diri- P er 11 riconoscimento della Bruxelles, 
genti della Fédération Géné- •. . . ' ■ - 


1 parte uei euvematì) seiuu 


modificarne le strutture giu- 
a ridiche. . -, 


rale du Travail. Era presente 
anche il console generale 
d’Italia a Liegi, mentre l’as¬ 
sociazione « Italia libera » del 
Lussemburgo ha inviato un 
suo rappresentante. Alla pre¬ 
sidenza sono giunti telegram¬ 
mi di auguri da parte di as¬ 
sociazioni di emigranti ita¬ 
liani in Svizzera e in Ger¬ 
mania. * 

Dopo il rapporto introdut¬ 
tivo di Picchioni, presidente 
del comitato di coordinamen¬ 
to delle associazioni italiane 
in Belgio, ha preso la parola 
Yema, segretario della FGTB 
di Liegi che ha sottolineato 
l’importanza, non solo nume¬ 
rica, dei lavoratori italiani 
del bacino di Liegi. Per ri¬ 
solvere i problemi 'aperti 
Yema ha sottolineato la ne¬ 
cessità del miglioramento dei 
contatti fra i sindacati belgi 
e le associazioni italiane in 
Belgio. 


Domani in tutta Italia 


Gli opera 
studenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 


4) Perchè Fon. Bonomi ha 

__;_ _ _ saputo trarre profitto dalle 

strutture corporative, eredi- 
tate dal regime fascista, per 
m Italia levare delle taglie sui consu- 

. quattrini dei contribuenti al 

-—-. matori, nei punti di passag¬ 
gio obbligati e per disporre 
0 . dei quattrini dei contribuenti 

. a] di .fuori di ogni controllo 

\ Pubblico.. 

BVGiPH VI... 5) Perchè Fon. Bonomi, 

“ . come leader de! deputati che 

. ' devono la loro elezione ai 

■ bG quattrini della Féderconsor- 

IjbBgAa..,' zi e ai voti della Confede- 

I ! H razione dei coltivatori diret- 

IVlIvI , ti, dispone della maggioran¬ 

za nella commissione agri- 
• coltura della Camera e del 

__ ' _ _ gruppo di destra più agguer- 

rito e disciplinato nella di- 
■UlUISail rezione della D.C. ./. 

0^ ~ . 6 )‘ Perchè Fon. Bonomi 

. . . presentandosi , quale porta 

mini gli attuali squilibri. ' ■ bandiera della crociata anti- 
I • Le scuole serali tecnico- comunista, ha potuto sempre 
/professionali; particolarmente contare sull’appoggio delle 


Ventenne isterica 


E’ ndilirittiira allibilo, il Fuliniti ili ieri, per il fatto 
elio il compagno Riccardo Lombardi, nel- sua comizio 
domenicale, abbia n singolarmente inasprito i toni dello 
suo polemica contro la l)C ». Lombardi . prosegue, l'orga¬ 
no de, ha avolo addirittura il coraggio di denunciare il 
latto che la campagna elettorale del partito di maggio¬ 
ranza a si qualificherebbe solo attraverso un generico 
anticomunismo e metterebbe in evidenza solo un rinno¬ 
vato tentativo integralista ». Non solo. Lombardi ha an¬ 
che « asserito che per il ESI centrosinistra equivale a 
svolta a sinistra » (citiamo sempre il Popolti), Qui i de¬ 
mocristiani non sono proprio d'accordo, perchè se Lom¬ 
bardi a parla di svolta per accentuare certi aspetti pro¬ 
grammatici. si tratta di un equìvoco parziale », se invece 
Lombardi a parla di svolto nel senso di una condizione 
in cui la DC sia ridotta a ruolo subalterno e umiliata, 
egli sbaglia completamente prospettiva », e quindi l'equì¬ 
voco è insanabile. 

Eivo l’anticomunismo quindi — generico o meno, 
questa è una disptttn fra socialisti e democristiani — c 
abbasso la svolta a sinistra! Questa la morale della lezion¬ 
cina del Pulitilo a Lombardi, di quale peraltro (’organo 
democristiano dà un finale, paterno buffetto sulla guan¬ 
cia dicendo: a Si tratta, vogliamo sperarlo, di eccessi po¬ 
lemici dovuti probabilmente al tentativo di mantenere le 
sìmpatip di un elettorato ancora in parte massimalista ». 
Che Lombardi abbandoni certi tentativi, ignari, ansi 
tratti male quell'elettorato a in parte ancora massimali¬ 
sta » lo cui ostinata presenza irrita la OC e smetta so¬ 
prattutto, per carità, di parlare di svolta n sinistra. La 
OC lia venfanni, ma ha » nervi a fior di pelle c potrebbe 
arrabbiarsi sul serio. 


IN BREVE 


; Prorogata al 1 0 aprile denùncia redditi 

' Il ministero delle Finanze comunica che, essendoci 31 
marzo giorriò festivo (domenica), il fermine per la presen- 
•.tazione della dichiarazione dei redditi agli effetti delle im- 
aoste dirette è di diritto prorogato al giorno successivo, 
lunedì 1" aprile. Agli uffici distrettuali delle Imposte Dirette 
sono state già impartite disposizioni affinchè per il giorno 
di lunedi 1° aprile assicurino il servizio di ricezione delle 
dichiarazioni anche nelle ore pomeridiane, dalle 17 alle 20. 

Accordo commerciale italo-jugoslavo 

- Nei giorni scorsi è stato stipulato a Roma un nuovo 
accordo Cùmuiereiaìc «talo-jugoslavo. Lo hanno firmate 1 
presidenti delle delegazioni dei due Paesi: il ministro ple¬ 
nipotenziario Manlio Castronuovo per l’Italia e il ministro 
plenipotenziario Vasilijè Milovanovic per la Jugoslavia. L’ac¬ 
cordo entrerà in vigore il 1° aprile p.v. ed avrà la validità 
di un anno (salvo tacita riconduzione): sostituirà quello del 
3 agosto 1961. Esso prevede l’applicazione anche nei con¬ 
fronti della Jugoslavia del regime generale della « Tabella A 
import», ferme restando le altre clausole. Sono stati firmati 
anche i nuovi accordi relativi agli scambi commerciali fra 
Trieste e zone limitrofe e Gorizia e zone di frontiera. 

Scienziati sovietici in visita ad Àrcetri 

Due scienziati sovietici, il prof. Feodorov. direttore di un 
osservatorio dell'Accademia delle scienze della Repubblica 
ucraina, e il prof. Mustel. dell’Accademia delle scienze del- 
l’URSS, sono in questi giorni ospiti di Firenze dove si sono 
recati per visitare l’Osservatorio astronomico di Arcetri e in 
pàrticolare alcune importanti lastre fotografiche riproducenti 
fenomeni solari. 

I due scienziati sovietici sono stati ricevuti dal direttore 
del Centro astrofisico italiano che ha loro illustrato alcuni 
aspetti della attività del Centro. 

Fra l'altro ad Arcetri fervono i preparativi per la messa 
a punto di un radiotelescopio che avrà il diametro eccezio¬ 
nale di dieci metri e sarà utilizzato nell'ambito delle ricerche 
programmate dagli scienziati di tutto il mondo per i prossimi 
. due anni. 
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Belgio. , Dopodomani, mercoledì. 1 diffuse nei centri industriali gerarchie ecclesiastiche più 

Successivamente l’awoca- [ ( j v f , . rato f' t ' s J U(ìentl tutta del Nord, che assorbono il reazionarie, di quasi tutti i 

to Jacques Moinsii ha svolto effettueranno* uno 90% della P°P° lazione 5C °- parroci nelle campagne e dei 

una relazione sulF« integra- anemie andò letica ai di fuori delVattuale ceti plutocratici parassitai 

zione » dei lavoratori italiani sc, °P ero r q<e disertando or di„„ me nto scolastico, per il Pronti a ripetere, non appena 

in Belgio sottolineando il °P unque ìe teloni. La deci- mo d 0 come sono strutturate , si presenti una buona occa- 

m ooigio» sottolineando il storie, annunciata ieri a To- rnn -_ nfnnn „„„ nrcnnrn? i n „„ sione, l’avventura fascista, in 

ruolo dell emigrazione per lo ritto al convegno sul « dirit- P J e ?‘difesa dei loro privilegi ». 

sviluppo dell economia belga. to allo studio per chi lavo- T Io , Umtta1a e settoriale. 

il ruolo dei sindacati e delle ra , organizzato dalla CGIL, * ccade così che : d ?P° ° ocr __ 

associazioni per la difesa de- è stata presa dalla associa- frequentato mesi di studi, a 
gli emigrati e la conquista zione degli studenti serali prop ”® e ™ n propr ! - 

della parità di diritti. Dopo che ha i suoi punti di forza sacrifici fisici e finanziari, 1 rftlZO! 

l’intervento dell’ insegnante a Milano. Torino e Firenze, iuuoraton-studcnti si trovano 

Elmaitre, sull’insegnamento Lo sciopero di mercoledì in possesso di un diploma di \ ..mmAmAPMvÌANa 
della lineila p della riiltnra nrnssimn r-hn ò eintn n rem- Specializzazione Che Servirà CvllllllUITIUl 1 OZIVltv | 


Elmaitre, sulFmsegnamenio Lo sciopero di mercoledì in Possesso di un diploma di \ ..mmAmAPMvÌANa 
della lingua e della cultura prossimo, che è stato prece- specializzazione che servirà COlllllICmOraZIOIIC 
italiana, ha preso poi la pa- duto da una serie di scioperi * oro soltanto per svolgere # m 

rola il segretario nazionale effettuati in alcune città del UTÌ ?. t funztone determinata ©fUTl 1^10111 , 

del sindacato minatori, Tho- Nord, in particolare a Mila- nell azienda dove lavorano, r « , 

mas, che ha insistito sull’im- no, è stato proclamato per « possib*lifd di altre prò- A Prezzo Sii - Iago d - 0r!a nei 
portanza della lotta unitaria, rivendicare una profonda ri - p ’ . . .. ’. pressi di Arona. sono stati ri¬ 

dei-lavoratori e delle pressi- forma dei programmi dei cor- f SLjndT '' oonfao^o Cordati 1 partigiani Si,vio Bi ' 

me elezioni per i consigli di 51 se ! ali ed una t sene . d ! miSH - S nlo Zi indu^Hnli l i datari snc,ti Ro,ando Carl ° e Luc,a * 
impresa. Thomas ha invitato r f e ? h f ^onscrifano ai lavora- sol,o trio" et dot,an no Bocchine ili. seviziati e cadu- 

i lavoratori italiani a votare ton-studenti di affrontare gli ni lavorò tn generale, l t , per Ia libertà il 23 marzo 
Uf ; InLlVi ^"n. studi con minori difficoltà c quali, appunto, subordinano 1944 . j tre . inviati a Borgoma- 

p i i ca e a n. ^ conquistare un posto mio- strettamente i programmi al-, nero in missione, furono colti 

Il sen. Bitossi, portando il po nell’ambito dell’azienda 1 e toro esigenze produttive. da una imboscata nazifascista a 
saluto della FSM e dell’IN- dove sono occupati. Salvo poi ad attingere a pie- Prezzo, nei Castelli Cusianl. I 

CA, ha sottolineato Fesigen- n problema dei ^voratori ne mani nelle casse dello Sta- tre non disarmarono e resistet- 
za di attirare l’attenzione studenti, alcune centinaia di to e dei comuni per il sov- tero per parecchie ore al fu* 
dell’opinione pubblica sui migliaia in tutta Italia (oltre venzionamento dei corsi. - 71 rore delle armi nemiche, fin- 
problemi e le' rivendicazioni $0 mila a Milano, 25 mila a f-° lotta intrapresa dai la- che. soverchiati da rinforzi, e 
dell’emigrazione italiana. Bi- Torino), deve essere visto voratori-studenti tende a da- feriti gravemente, cedettero le 
tossi ha poi insistito sulla ne- n( >( più vasto quadro dette re al problema una soluzlo- armi: Bignettt e Bocchinellì fu- 
cessità di ^salvaguardare ed modificazioni strutturali, nel- ne, che con una profonda rono finiti a colpi di calcio di 
allargare Funità dei lavora- j e nuove tecniche che hanno riforma dei programmi, in- mitra: il Rolando, invece, per- 
tori belgi e italiani. rivoluzionato e messo in cri- quadrata nella riforma gene- ché resisteva, data la sua forte 

Parlando a nome della si le tradizionali, qualifiche e rale scolastica consenta Igro fibra, alle torture Inaudite, fu 
CGIL, l’on. Santi ha ricorda- posto quindi al sindacato — di conquistare un posto nuo- legato con una corda ad un 
to il sostegno dato dall’orga- corno faceva, rilevare ieri a vo nell’ambito dell'azienda in automezzo e trascinato fino a 
nizzazione unitaria del lavo- Torino il responsabile della viti lavorano e a rafforzare le Gozzano, dove giungeva eada- 
ratori italiani a tutte le ri- commissione giovanile della strutture scolastiche statali, vere e sfigurato. Ai Cippo che 
vendicazioni degli emigrati. CGIL, Cahlo Bensì —I a esì- riducendo i sacrifici fìsici e |j ricorda sono state deposte 
Santi ha poi ricordato Fazio- ganza di un adeguamento an- finanziari che oggi sono ri- oumerose corone d’alloro, pre- 
ne della CGIL per migltotH- che sul piano deìl’addestra- chiesti a coloro che frequen- , cnt | tutte ]e autorità cittadine, 
re le convenzioni bilaterali e mento professionale che eli- Inno le scuole serali. oltre a moltissimi ex partigiani. 


Bolzano: si discute il bilancio regionale 

Il Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige ha iniziato 
ieri l’esame del bilancio di previsione della Regione che 
ascende a 13 miliardi e 748 milioni. 

La Regione ha stanziato oltre 6 miliardi nel settore delle 
finanze e del patrimonio. 2 miliardi e 543 milioni per l’agri¬ 
coltura e la cooperazione agricola, un miliardo e 751 milioni 
per la economia montana e le foreste, un miliardo e 291 mi¬ 
lioni nel settore della previdenza sociale e della sanità. 867 
milioni per l’industria e il turismo. 735 milioni per lavori 
pubblici e trasporti. 358 milioni nel settore degli enti locali 
e 83 per il commercio e il credito. E* imminente anche la 
discussione del bilancio della provincia autonoma di Bolzano 
che comprende entrate e spese per otto miliardi e 319 milioni. 

Emilia: Istituto di ricerche sociali 

Rappresentanti dei maggiori Comuni e delle Provincie 
dell'Emilia e Romagna si sono riuniti a Bologna per costi¬ 
tuire l’Istituto Emiliano di Ricerche Economiche Sociali 
(I.E.R.E.S. ). L’assemblea è stata presieduta dall’aw. Ro¬ 
berto Vighi, presidente dell’Unione Regionale Provincie Emi- 
. liane e la breve relazione di apertura è stata svolta da Luigi 
Orlandi, segretario dell’Unione Regionale. Gli scopi dell'Isti¬ 
tuto sono i seguenti: a) svolgere attività di documentazione, 
di indagine e di studi sulle condizioni economiche e sociali 
della regione emiliana, sulle loro tendenze di sviluppo e tra¬ 
sformazione, curandone il continuo e sistematico aggiorna- 
mento; b) studiare i problemi relativi alla programmazione 
regionale di sviluppo economico e in genere a tutti quegli 
interventi delle pubbliche Amministrazioni concernenti le 
condizioni economiche e sociali della Regione emiliana; 
c) svolgere indagini e studi volti a promuovere il coordina¬ 
mento dei programmi di sviluppo delle pubbliche Ammini¬ 
strazioni, delle aziende municipalizzate e provincializzate e 
degli operatori privati in funzione del programma economico 
e sociale. - ; - ' 

Ambasciata Indonesia su eruzione di Bali 

- L’ufflcio-stampa dell*Ambasciata della Repubblica di In 
donesia, dopo.il terribile disastro che ha colpito una parte 
dell'Indonesia con l’eruzione del vulcano Agung nell’isola di 
Bali, ha ricevuto da numerosi cittadini italiani di varie città 
: testimonianze di simpatia e solidarietà e offerte di aiuti in 
natura e in denaro. A nome del popolo e del governo indo¬ 
nesiano l'Ambasciata ha calorosamente ringraziato lutti co¬ 
loro che, in così grave frangente, hanno tenuto ad esprimere 
in modo tangibile la loro amicizia al popolo indoMffano. 
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Gli uomini di cultura 
e le elezioni 1963 


l BLOCCATA IERI LA FACOLTÀ OCCUPATA 


}V. ■•---■■ / . ;■ v - \ . . • ; . • , • • . . 

De Carlo: unità 


• * « " * ■*• ' 4 

della sinistra per 


il rinnovamento 


Diffondere la partecipazione al potere — Per una nuova poli- * 
tica urbanistica — Le alternative della pianificazione — La i 
funzione del P.C.L, dei sindacati, delle masse ■ 



Un agente cH P. S. blocca all’Ingresso 
della facoltà di architettura uno stu¬ 
dente il quale ha esibito il libretto uni¬ 
versitario cercando di far valere 11 pro¬ 
prio diritto ad entrare. 


Nostro inviato speciale 

MILANO, marzo 

Con l’architetto Giancarlo De Cu. lo 
i temi che affrontiamo sono quelli, 
di carattere tecnicopolitico, legati 
alla definizione di una prospettiva 
sociale di rinnovamento, di cui del 
resto si discute largamente nell’at¬ 
tuale campagna elettorale. 

D. — Che cosa ne pensa delle di¬ 
scussioni sulla programmazione che 
sorgono dalla stessa formula del 
centro-sinistra? . 

. R. — Non si può dichiararsi -jver- 
sari di una politica di centro-sinistra 
e della programmazione economica. 
Del resto, tutti ormai concordano 
sulla nec~zsità di una programma¬ 
zione: i liberali, costretti a ricono¬ 
scere che le numerose strozzati,, e 
dell’economia capitalistica non pos¬ 
sono essere risolte se non attraverso 
una calcolata distribuzione degli in¬ 
vestimenti; i democristiani e i social, 
democratici, persuasi che non si può 
ulteriormente procedere verso il be¬ 
nessere economico senza un coordi¬ 
namento delle iniziative e una più 
ordinata distribuzione degli sfoi :i; 
le sinistre, che per loro intrinseca 
necessità ideologica, non possono non 
essere per il Piano. 

Ma è importante definire gli ob¬ 
biettivi del Piano perchè è proprio 
su questi che si verificano le diffe. 
reme di fondo..Io credo, che l’obbiet- 
tivo del Pianò debba essere duplice: 
incrementare il benessere e diffon¬ 
dere la partecipazione al potere. 
Senza il secondo fine, il primo ha 
un valore assai limitato e non può 
aversi una programmazione progres¬ 
siva e di sinistra se i due fini non 
sono simultaneamente parseguiti. 

D. — Che cosa significa ciò, in 
termini concreti? 

R. — Incrementare il benessere 
significa aumentare la capacità pro¬ 
duttiva delle imprese e ridurre le di¬ 
seconomìe. Diffondere la - partecipa¬ 
zione al potere significa chiamare alla 
discussione e alla elaborazione degli 
obbiettivi, e alia loro realizzazione 
tecnica, tutte le forze che nel Paese 
hanno un peso determinante, in pri¬ 
mo luogo i Sindacati e tutti gli organi 
di gestione del potere che già esi¬ 
stono o che debbono essere sollecitati 
a formarsi nei centri di produzione 
proprio perchè la programmazione 
si attui. Questa partecipazione avreb¬ 
be come risultato non solo l’inter¬ 
vento di forze fresche e attive, ma la 
possibilità di un controllo efficace 
sugli effetti della programmazione, 
in modo da ripartire con omogeneità 
i benefici di un rinnovamento strut¬ 
turale. 

D. — Nel campo dell'urbanistica, 
quali ripercussioni si avrebbero, di 
questa nuova organizzazione del po¬ 
tere? - - 

R. — Le ripercussioni sarebbero 
molte. Oggi si verifica un perenne 
slittamento, oltreché una distinzione 
formale, tra la politica urbanistica 
centrale e la politica urbanistica loca¬ 
le. Questo slittamento provoca non 
coincidenza di obbiettivi ed inade¬ 
guatezze di mezzi e, perciò, sistema- 
. tici fallimenti nei risultati. Ovvia¬ 
mente, le due scale, oltre a non es¬ 
sere omogenee, sono anche incomuni¬ 
cabili; manca, cioè, un anello di me¬ 
diazione che risolva il problema del 
coordinamento tra i due diversi li¬ 
velli. La Regione può essere l’organo 
più adatto a compiere questa azione 
di mediazione e di sutura agendo da 
filtro delle ■ iniziative urbanistiche 
centrali ■ e rafforzando le iniziative 
locali, con l’attribuzione di funzioni 
e strumenti più adeguati e più agili. 

D. — Sul tema delle Regioni, come 
Lei sa, c’è una impostazione, ormai 
comune all’attuale schieramento di 
centro-sinistra, che perora |a forma¬ 
zione dì giunte regionali * omoge¬ 


nee » al potare centrale. Anzi, la DC 
subordina la creazione delle Regioni 
a questa « omogeneità ». Che le pare 
di questa impostazione? 

R. — A me pare che sia sbagliata, 
lo vedo maggiori vantaggi dalla crea¬ 
zione di giunte regionali non « omo¬ 
genee », proprio perchè determine¬ 
rebbero situazioni dialettiche, occa¬ 
sioni di competizione, possibilità di 
confronto, con gli orientamenti del 
governo centrale, non solo utili ma 
indispensabili. Le sinistre hanno già 
avuto a scala comunale la possibilità 
di creare alternative al potere cen¬ 
trale. Dove questa possibilità è stata 
utilizzata — nelle grandi città — i 
risidtati sono stati fecondi. Su scala 
regionale, le occasioni potrebbero 
. essere più solide ed esemplari, so¬ 
prattutto nel settore della politica 
urbanistica, dove sarebbe possibile 
elaborare alternative di pianificazio¬ 
ne in un ambito di corretta ed effi¬ 
cace opposizione. • 

D. — Quali sono I problemi più 
urgenti da risolvere ne) confronti 
delle attuali strutture delle città? 

R. — Oggi le città riflettono l’or¬ 
dine di una società classista e il peso 
degli interessi che la dominano. La 
tendenza delVurbanistica conservaci- 
. ce è di perpetuare questa situazione, 
escludendo dal centro urbano le de¬ 
stinazioni che non * rendono » e, per 
esempio, tutta la residenza che non 
raggiunga un altissimo livello econo¬ 
mico. L’urbanistica moderna più pro¬ 
gressiva tende '■ a . rovesciare questa 
, situazione e a demistificare tutte le 
costruzioni ideologiche — come quel¬ 
la comunitaria, quella dei quartieri 
■ autosufficienti o delle città satelliti 
— che tendono alla razionalizzazione 
di uno squilibrato ■ stato di fatto. 
L’obbiettivo più progressivo e demo¬ 
cratico della urbanistica moderna è 
quello di organizzare la struttura ur- 


SF: * 



L’architetto GIANCARLO DE CAR¬ 
LO, uno dei più affermati e combat¬ 
tivi architetti italiani, è membro della 
commissione tecnica del piano inter¬ 
provinciale di Milano ed i particolar¬ 
mente esperto in problemi urbanistici. 
Autore di numerosi studi sul tema 
dello sviluppo economico e della pia¬ 
nificazione urbanìstica, collaboratore 
di « Casabella » e di altre riviste d’ar¬ 
chitettura, è professore di - Elementi 
d’architettura » alla facoltà d’archi¬ 
tettura dell’Università di Venezia. 


bana in modo che tutti possano 
godere dei vantaggi della città senza 
subirne gli svantaggi. 

D. — Come si può raggiungere 
questo rinnovamento? 

R. — Prima di tutto attuando una 
energica politica sulle aree che ridu¬ 
ca la speculazione edilizia, che con¬ 
trolli il plusvalore sulle aree fabbri¬ 
cabili, che giunga alla formazione di 
demani. Poi attuando una politica 
amministrativa che attribuisca ai pro¬ 
prietari i costi di urbanizzazione — 
oggi sopportati soltanto dalla colletti¬ 
vità — e che riduca i costi sociali, 
cioè tutti gli sprèchi dovuti all’in¬ 
sufficienza delle infrastrutture (stra¬ 
de, trasporti, comunicazioni, ecc.) 
e alla cattiva distribuzione delle at¬ 
trezzature (scuole, ospedali, tempo li¬ 
bero, ecc.), che provocano forti dise¬ 
conomie e grandi sacrifici - nella 
popolazione, costretta per esempio a 
spostarsi per varie ore ogni giorno 
tra l’abitazione e il posto di lavoro. 

D. —-Quali compiti ha dinanzi la 
prossima legislatura, in materia ur¬ 
banistica? . 

R. — La prossima legislatura do¬ 
vrebbe, a mio parere, ripartire dal¬ 
l’esame del progetto per una nuova 
Legge urbanistica, preparato dal mi¬ 
nistero Sullo e insabbiato nella legi¬ 
slatura passata da numerose resisten¬ 
ze conservatrici. Nel nostro Paese 
sono attualmente in corso trasforma¬ 
zioni oggettive di tale importanza e 
[ dimensione da rendere improrogabili 
i problemi dell’organizzazione dello , 
spazio. E questi possono essere af¬ 
frontati .soltanto se si imposta una 
coraggiosa politica urbanistica. Al¬ 
l’origine di questa politica deve es¬ 
sere il problema del controllo d’uso 
del suolo urbano, che non può in 
alcun modo essere 'lasciato alla spe¬ 
culazione privata. 

D. — Come giudica l’azione del 
comunisti in materia urbanistica? 

R. — Le azioni che • i comunisti 
hanno finora svolto in materia urba¬ 
nistica sono a mio parere caratteriz¬ 
zate da una notevole incertezza. Salvo 
alcuni casi particolari verificatisi nel¬ 
le grandi città, non si può riconoscere 
nell’attività del Partito comunista una 
linea di coerenza con le più aggior¬ 
nate tendenze della cultura e della 
prassi urbanistica. 

Per esempio, deve essere conside¬ 
rato costruttivo e concreto l’atteggia¬ 
mento del PCI verso la Legge Sullo, 
positivo ed esemplare quanto è stato 
fatto dall’Amministrazione comunale 
di Bologna in materia di pianificazio- 
ne comunale. Invece è da considera¬ 
re superficiale e demagogico il voto 
di consenso all’alienazione del Patri- ' 
monio INA Casa. In un momento in 
cui tutti gli sforzi debbono essere ri¬ 
volti all’acquisizione del controllo del 
suolo, la ridistribuzione di un ingente 
demanio di aree, così faticosamente 
acquisito, rappresenta per lo meno 
un’azione politica insensata. 

D. — Le sembra che l’attuale 
schieramento di centro-sinistra sia 
in grado di attuare una politica di . 
rinnovamento nel settore urbanistico? 

R. — L’attuale schieramento di 
centro-sinistra potrà attuare una poli¬ 
tica di rinnovamento nel settore ur¬ 
banistico solo se allargherà la parte¬ 
cipazione e il controllo di questa 
politica a tutte le reali forze del Pae¬ 
se. E come ho detto all’inizio, alludo 
alle formazioni politiche che — come 
il PCI — sono più a sinistra dell’at¬ 
tuale schieramento governativo e, in 
particolare, ai sindacati. Io credo che 
la sinistra italiana abbia la possibili¬ 
tà di svolgere nel settore urbanistico 
un ruolo di estrema importanza, ma 
solo se non sarà divisa potrà essere in 
grado di determinare in questo setto¬ 
re quelle riforme di struttura di cui 
il nostro Paese ha urgente bisogno. 


Rifiutano le 



Proclamato per oggi uno scio¬ 
pero in tutta l'Università 


Paolo Spria no 


Il noto economista polacco è arrivato ieri a Milano 

Conferenze di Lange in Italia 


E’ in Italia l’economista 
polacco Oskar Lange, uno 
dei massimi studiosi marxi¬ 
sti di scienze economiche nel 
mondo e fra i più noti esper¬ 
ti dei problemi della pianifi¬ 
cazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico. per tenere una serie 
di conferenze nei maggiori 
centri di sludi economici del 
nostro paese. Ieri sera a Mi¬ 
lano Lange ha avuto il pri¬ 
mo incontro, alla Casa della 
Cultura, con intellettuali ed 
estimatori ’ italiani, mentre 
oggi terrà alla Università 




Bocconi una lezione sui prin¬ 
cipi della pianificazione in 
Polonia. Mercoledì e giovedì 
l’insigne studioso sarà a To¬ 
rino, e nei due giorni suc¬ 
cessivi a Roma, quindi a Pi¬ 
sa, Bologna, ancora Milano. 
Firenze, di nuovo a Roma, 
dove terrà le ultime due con¬ 
ferenze. la prima airistituto 
Gramsci, la seconda all’Uni¬ 
versità, il 6 aprile. 

La visita di un uomo di co¬ 
si alto merito scientifico è un 
avvenimento importante nel¬ 
la vita culturale italiana, e 


impegna infatti, nel colloquio 
e nello scambio di idee con 
Lange, i massimi esponenti 
della nostra scienza econo¬ 
mica, che accoglieranno e 
accompagneranno l’illustre 
ospite. 

' Oskar Lange. che è attuai-’ 
mente ordinario di Economia 
Politica alla ’ Università di 
Varsavia (nonché vice pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to polacco, deputato e acca¬ 
demico), ha insegnato fra il 
1939 e il 1945 in varie uni¬ 
versità americane, divenendo 


anche cittadino degli Stati 
Uniti, e in seguito, riacqui¬ 
stata la cittadinanza polac¬ 
ca, è stato per due anni dele¬ 
gato permanente della Polo¬ 
nia presso il Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, 
nonché ambasciatore a Wa¬ 
shington e a Mosca. Egli ha 
fatto parte, fra la fine del 
1961 e il'febbraio successivo, 
del comitato dei dieci esperti 
dell’ONU che ha redatto la 
nota e preziosa relazione sul¬ 
le « Conseguenze economiche 
del disarmo ». 


La polizia ha bloccato lai 
facoltà di architettura occu¬ 
pata dagli studenti. Un fitto 
cordone di agenti e di cara¬ 
binieri non permette a nes¬ 
suno di entrare negli edifici. 
Si può solo uscire. E’ da sei 
giorni che la facoltà è occu¬ 
pata, ma fino a ieri, la poli¬ 
zia si era limitata a sorve¬ 
gliare l’edificio e a control¬ 
lare l’identità di coloro che 
entravano. Nel pomeriggio, 
alle 15, su ordine del Retto¬ 
re, è stato improvvisamente 
attuato il blocco al quale so- 
vraintende un vice questore. 


Numerose 
le adesioni 

• La situazione intorno allo 
Istituto di via Gramsci è te¬ 
sa. Il corpo accademico ha 
finora risposto negativamen¬ 
te ' alle . richieste degli stu¬ 
denti e tornerà a riunirsi 
questa mattina per esamina¬ 
re un - documento elaborato 
dalla assemblea degli univer¬ 
sitari. Nei giorni scorsi ha 
minacciato la invalidazione' e 
la sospensione dei corsi sul¬ 
la base di un articolo del vec¬ 
chio e superato regolamento, 
lo stesso che fu usato da 
Carlo Alberto nel 1846 quan¬ 
to lanciò la * cavalleria con¬ 
tro gli universitari torinesi. 
L'articolo, successivamente 
abrogato, fu ripristinato dal 
fascismo. Non meraviglia, 
quindi, che il primo invito 
alla polizia affinchè interve¬ 
nisse contro gli studenti sia 
venuto, giorni fa. dal giorna¬ 
le missino. Ed è scandaloso 
che Rettore e questura ab¬ 
biano seguito il suggerimen¬ 
to (il corpo accademico del¬ 
la facoltà si è invece dichia¬ 
rato estraneo). ^ • - 

Né sembra casuale che il 
blocco della polizia sia stato 
attuato proprio in concomi¬ 
tanza con rincontro tra sin¬ 
dacati. movimenti - giovanili 
e studenti che doveva aver 
luogo all'interno della facol¬ 
tà nel pomeriggio di ieri. 

Nonostante il blocco, gli 
studenti sono riusciti ugual¬ 
mente a ricostituire la loro 
assemblea deliberativa. Mi¬ 
crofoni e altoparlanti, in fun¬ 
zione dentro e fuori della fa¬ 
coltà. uniscono gli universi¬ 
tari. Da essi vengono comu¬ 
nicate la adesioni che, nume¬ 
rosissime, sono giunte nella 
giornata di ieri: quella della 
CGIL con un telegramma del 
compagno Lama; della FIL- 
LEA, portata dal compagno 
on. Cianca; del gruppo con¬ 
siliare comunista rappresen¬ 
tato dal compagno Modica; 
della Camera del Lavoro 
(Giunti e Galli), della FGCI, 
dell’ADESSPI, della FGS, 
della gioventù liberale, dei 
gruppi giovanili radicali e de. 

Una delegazione di studen¬ 
ti con ì compagni consiglie¬ 
ri Giunti e Modica è stata ri¬ 
cevuta dal sindaco al quale 
6 stato chiesto un tempestivo 
intervento. Centinaia di fir¬ 
me di protesta sono state 


raccolte nelle altre facoltà 
universitarie. Anche una de¬ 
legazione di edili si è recata 
presso la facoltà occupata ed 
ha solidarizzato con gli stu¬ 
denti. 

Oggi intanto scenderanno 
in sciopero di protesta, in 
tutte le facoltà, studenti, as¬ 
sistenti e ’ professori incari¬ 
cati. Assemblee sono state 
convocate in tutte le facoltà 
e nella mattinata, alle 10,30, 
nella sede dell’ORUR avrà 
luogo rincontro fra studenti 
architetti, sindacati e movi¬ 
menti giovanili che il blocco 
della polizia ha ieri impedito. 

Di fronte alla sede di via 
Gramsci per tutta la giorna¬ 
ta di ieri e durante la notte 
hanno fatto ressa centinaia 
di studenti. Gli altoparlanti 
in funzione * hanno fatto 
echeggiare per tutta valle 
Giulia le rivendicazioni de¬ 
gli universitari. E’ stata data 
lettura, sempre attraverso la 
radio, dei comunicati, delle 
adesioni e dei turni di guar¬ 
dia interni. Ogni decisione è 
stata sottoposta al parere de¬ 
gli studenti in un clima di 
vera assemblea deliberante. 

La madre di una giovane 
che si trova all'interno del¬ 
l’edificio ha cercato di con¬ 
segnare alla figlia un cap¬ 
potto. La polizia ha bloccato 
anche quello. « Gli ordini del 
Rettore sono questi — •’ ha 
detto un funzionario — Non 
può entrare niente e nessu¬ 
no ». Anche al compagno 
Cianca. - deputato, è stato 
proibito l’ingresso. La stessa 
sorte hanno subito gli archi¬ 
tetti Lenci. Aymonino e Qui- 
lici. Mentre glK agenti riba¬ 
divano il loro no, gli alto- 
parlanti denunciavano il 
comportamento della polizia. 

Decisi 
a resistere 

- Gli occupanti.’ una quaran¬ 
tina, sono decisi a resistere: 
non hanno però scorte di vi¬ 
veri. Gli studenti hanno an¬ 
nunciato che per rifornirli 
useranno un elicottero. Co¬ 
munque i « quaranta » non 
abbandoneranno spontanea¬ 
mente la facoltà e all'even¬ 
tuale uso della forza rispon¬ 
deranno con la « resistenza 
'passiva 

Cosa vogliono gli studenti 
architetti? La loro agitazio¬ 
ne non è meramente prote¬ 
stataria o di settore, ma si 
inserisce concretamente nei 
termini della attuale lotta 
politica. La facoltà di archi¬ 
tettura è — infatti — quella 
che forse risente maggior¬ 
mente della crisi che trava¬ 
glia il mondo universitario. 
I corsi sono antiquati, acca¬ 
demici. l'insegnamento im¬ 
partito . è basato o sulla 
« tecnica pura », sull’agnosti- 
cismó rispetto alle grandi 
scelte ohe condizionano lo 
sviluppo sociale del paese; 
oppure, in qualche caso, sul 
mito delle « Belle Arti » e 



Gli studenti fanno ressa di fronte alla facoltà occupata. 


dell’* architetto artista ». : 11 
limite è serio e, a farne le 
spese, non sono solo gli ar¬ 
chitetti, ma la città, la so¬ 
cietà. . - 

La facoltà di architettura 
di Roma è oggi la maggiore 
tra le facoltà italiane per fre¬ 
quenza di studenti, è quella 
che prepara un architetto su 
tre in Italia. Roma è cresciu¬ 
ta e si è sviluppata come tut¬ 
ti sanno: una città tanto va¬ 
sta e popolosa quanto cao¬ 
tica e disorganizzata. Certo 
la responsabilità principale 
non è degli > architetti, una 
parte dei quali si è anche 
battuta coraggiosamente con¬ 
tro gli speculatori: ci sono 
state delle scelte politiche ed 
urbanistiche di cui dobbiamo 
ringraziare la DC ed i suoi 
uomini, al governo ed al 
Comune. - 

Tuttavia è indubbio che il 
tipo di insegnamento impar¬ 
tito - nella < facoltà ha con¬ 
tribuito non poco al formarsi 
di quella figura di architetto 
che sa fare « tecnicamente » 
bene il proprio mestiere ma 
che. rifiutando l'impegno po¬ 
litico. finisce con l'eseguire 
meccanicamente ogni incari¬ 
co. Roma può vantare i gran¬ 
di complessi costruiti per le 
Olimpiadi, ma - contempora¬ 
neamente manca di una effi¬ 
ciente attrezzatura sportiva 
popolare. Le splendide palaz¬ 
zine signorili sono certamen¬ 
te state costruite da buoni 
architetti e sono sicuramente 
piacevoli da abitare, ma ac¬ 
canto ad esse sono sorti nuo¬ 
vi •• grandi quartieri che in 
nessun modo hanno tentato 
dal punto di vista architetto¬ 
nico ed urbanistico di risol¬ 
vere i problemi dei ceti più 
poveri. . • 

■ Ed è contro questo che si 
battono gli studenti architet¬ 
ti. La loro battaglia è la stes¬ 


sa che da anni vanno condu¬ 
cendo la classe operaia, i suoi 
partiti, i sindacati, i lavora¬ 
tori per imporre una politica 
di rinnovamento che ponga 
in primo piano l'interesse 
pubblico e tagli le unghie ai 
« baroni dell'edilizia ». Que¬ 
gli stessi « baroni » che in 
questi giorni, mentre si ina¬ 
sprisce la polemica elettora¬ 
le. hanno inondato la capi¬ 
tale di manifesti tricolori 
(essi sono i « patrioti » e gli 
altri i « sovversivi ») per de¬ 
nunciare come un attentato 
alla proprietà privata la nuo¬ 
va legge urbanistica che il 
governo non ha nemmeno 
presentato in Parlamento 
( forse • perché riteneva che 
fosse troppo «rivoluziona¬ 
ria »). Tale legge ora è fer¬ 
ma nelle secche del CNEL 
e potrebbe contribuire non 
poco a risolvere il problema 
delle abitazioni. - 
Gli studenti architetti sono 


Telegramma 
di Togliatti 
alla Federazione 
di Chieti 


Il compagno Togliatti 
ha inviato alla Federazio¬ 
ne comunista di Chieti il 
seguente telegramma: 

« Calorose felicitazioni 
per il raggiungimento e il 
superamento del tessera¬ 
mento nella vostra Fede¬ 
razione. Il successo rag¬ 
giunto serva da buon au¬ 
spicio a tutti i compagni 
per condurre una efficace 
e vittoriosa campagna 
elettorale. Falmiro To¬ 
gliatti». 


coscienti di tutto questo. Essi 
sanno che lo sviluppo della 
architettura e dell’urbanisti¬ 
ca è indissolubilmente legato 
allo sviluppo democratico del. 
paese, al rinnovamento delle 
strutture, al contributo au¬ 
tonomo che gli architetti sa¬ 
pranno dare alla dinamica 
dello sviluppo sociale. • 

Per questo chiedono una 
riforma della facoltà basata 
sui seguenti punti: demo¬ 
crazia interna, legarne orga¬ 
nico con le forze esterne che 
lottano per una programma¬ 
zione ed una pianificazione 
democratica, autonomia. Essi 
rivendicano la direzione de¬ 
gli Istituti e delle facoltà con 
la partecipazione dei profes¬ 
sori. degli assistenti e degli 
studenti a Consigli e com¬ 
missioni paritetiche che ab¬ 
biano poteri reali; un preciso 
collegamento con il mondo 
del lavoro come unico riferi¬ 
mento democratico all'inter¬ 
no dello schieramento poli¬ 
tico italiano. Chiedono, in so¬ 
stanza, tuia riforma della fa¬ 
coltà sulla base di una più 
avanzata concezione della fi-- 
gura deU’architetto. non più 
visto come « tecnico puro », 
ma come uomo impegnato, 
sul piano scientifico e civile, 
alla soluzione dei problemi 
della società. Ed è a questo 
ché il Consiglio accademico 
ha detto finora no: è contro 
questi giovani che, su invito 
del Rettore, è intervenuta la 
polizia. Quasi lo stesso trat¬ 
tamento riservato agli edili. 
Il che. in fondo, prova la co¬ 
munanza di otbiettivì fra il 
mondo della scuola e quello 
del laverò e smaschera apef* 
la~onte chi a questo mondo 
in movimento si oppone. 

Gianfranco Bararci! 
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Natoli : la Giunta ha rifiutato 
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, Per un'ora il padre ha cercato invano un medico I due fratelli 

, • > * \ . 

Bimbo muore soffocato nell auto 
con la testa nella sabbia ^ - v™» 
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nuove scelte p -- ,a 11 pad 

.... Bimbo muore 
i P0 lt,C e , con la testa ne 

L involuzione del centro - sinistra colpi¬ 
sce gli enti locali — Per il demanio delle 

Con un forte intervento del zlativa privata, ma una sua ^ ^ Wai ’ 

compagno Natoli si è chiusa esasperazione. MBS 

ieri sera in Campidoglio ia Dopo avere ricordato, in po- 

discussione sulla relazione prò- lemica con un precedente in- \ 

grammatica della Giunta e sul tervento del socialista Vassalli. wBTm 

bilancio del 1963 II capogruppo che in Campidoglio sono an- kBm » Ili 

comunista ha esteso ed appio- cora ben vivi gli elementi della ( \ T \gjEÈM >v ; fBV 

fondito sul piano politico l’at- vecchia politica. Natoli ha il.M'. zMI 

tacco alla impostazione data detto che i comunisti non sono / ! 1 ^ 

dall’attuale amministrazione ai mai stati contrari a un contri- 

problemi della città — lo stesso bufo finanziario dello Stato ni 

sindaco ha confessato di ron Comune di Roma ed anzi fu- 

avere un programma — ed ha rono i primi a proporlo con il m ' ® 

fissato sui punti principali le testo del loro disegno di legge 

proposte per le quali il gruppo speciale. Essi però inquadra- ^ * 

comunista darà battaglia II suo vano questo provvedimento in jufc 

discorso ha preso le mosse dal- una ben diversa concezione H BPj Sj p <. 1 ^K|- -jmm* 

l’involuzione del centro - smi- dello sviluppo della città EgaPf A J 4 ’ ‘«BfMni 

etra: il *< no » alla Regione, l’ac- Nella relazione del sindaco. t|§ r & HS ■K||l1|| : 

cantonamento di alcune rifor- per appoggiare la richiesta I Ijfflf <■*11 I H 1 BK 7 m y & 

me urgenti ed essenziali per dell’esclusivo ricorso ai flnan- J - ‘t * |H f- 

l’ordinamento statale, l’insab. ziamentì governativi, è stato ■fraìÌH||| ■ 

biamento della legge urbani- deformato perfino il pensiero ^ 

stica, che ha varcato le soglie Ri Ernesto Nathan. Ma ci si è MB », C®;’* ( «■,V ^§7 

del Parlamento. opportuna- chiesti — ha-detto Natoli — K H ■ ■ BH |H 

mente modificata, soltanto gra- perché cinquanta anni fa falli ‘ <r %' 

zie ad una iniziativa del PCI la politica di Nathan? La sua ^ 

— ha detto Natoli — rappre- amministrazione vide in modo •.. ;* 4 ' 

sentano altrettanti duri colpi esatto l'importanza decisiva di m \ V jgg 

per vita degli una giusta politica del 

La relazione del prof. Della urbano e furono proprio 1 più <♦ 

Porta passa sotto silenzio tutto potenti proprietari di aree fab- jjBÈk 

ciò. Vi è stata una rinuncia, bricabili, da Medici del Va- . ykjL^Jr >. 

probabilmente contrattata tra 1 scello a Tittoni a Blumesthil, ^ 

quattro partiti che compongono a organizzare la controffensiva IH 

la Giunta, a prendere posizione sotto l’insegna del blocco cat- ®| 

e a delineare in modo nuovo tolico nazionalista. E sindaco ylf isk ,^Jmm » jH 

e moderno compiti e funzioni fu, nel 1914. Prospero Colonna. f _. g jfP^r'| ||3 |Bpìl 

degli enti locali. Vi è una crisi uno dei massimi evasori del _J f * mt '.W> ^ 

degli enti locali? Senza dubbio tributo sulle aree. k , j|Pw 1 Ì®ÉÉÉ0 

una tale crisi esiste ed ha toc- L’esperienza Nathan insegna ^ j(!&0ifUÈ - 

cato nelle grandi città punti dunque contro quali forze sì * 5 yj'... I gaB B 

di rottura; ma il problema nella deve combattere per affermare f£ J» * 1 ^ % < 

relazione della Giunta non è u n indirizzo democratico. Sono W-^- y.# <Lm 1 * - ' ♦ *** * 

stato posto. Negli anni passati questi stessi gruppi, del resto *>**• 4mimV * W 'y , , 

al Comune è stato affidato il — ha proseguito Natoli — che „ „ ’, 

compito di subire — in posi- hanno in gran parte assorbito i " , ‘ , v ■- 

zione nettamente subalterna — 400 miliardi dell’attuale debito s * „ , ' ' ' -- *. V#' ; * \*t 

uno sviluppo della città det- Rivolgersi soltanto allo Stato ^ ' * w ^ 

tato da determinati gruppu è per . avere fondi, senza aver <- - ^ «* ■. Z WL^l- 

cosi che l’interesse ptivtfto. prima mutato radicalmente po- . ^ ' ‘X? ^ ^ 

nella generalità dei casq ha litìca, vuol dire mantenere uno ' ^ '%*. -r> jg 

prevalso su quello pubblico, e stato di cose che continuerà a *'%*** - 1 * J 9 &*'»' *• * ^ 

l’amministrazione capitolina ha far scorrere attraverso gli stessi ^ „ * 7 ^» ^ 

cessato nei fatti di essere una canali il denaro pubblico. s > - v ^ 

forza dirigente. Stupefacente, La critica che facciamo alla r$i~- * £ ’*%* , I 

perciò — ha detto Natoli — Giunta — ha detto il capogrup. ^ < * \ ■ - - % ' ..- 1.1 B.iJBaai 

e perfino goffo, è apparso il po del PCI - è quindi una v> .1 ' ' ' . ^ ' W®kMmÈ^,ìmmé ^ 

tentativo dell’on. Malagodi di critica di fondo. Non sono state '•f 

presentare oggi come toccasana compiute le scelte necessarie. <s ' 4 ' s '^ s 

affldava°il 3 predominio“all’inì- mJne°ali e a bb d™ezàone ar |ffetSvà Alfredo Treglia con in braccio il figlioletto Mauro, fratello minore di Gianni. Nel 
p dello sviluppo cittadino. Come riquadro: la vittima, Gianni Treglia, in una foto dell estate scorsa. 


Avevano 16 e 21 anni — Venivano 
da Poli — Il terribile urto frontale 


Aveva scavato una buca con gli amici __ 

« Vediamo chi resiste di più senza re- .. , 

. ■ _ j* r • • Il delitto 

spirare » - La tragedia a Torvajamca_ 

di Genzano 
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_____--- si affaccia il Comune alla po- 

' litica di pragrammazione eco¬ 
nomica? Manca anche a questo 
ImivimGiua proposito una chiara definizio- 

imZIllIIVe ne: non si è compreso che non 

si tratta di adottare una nuova 

■ a 9 tecnica, ma una politica nuova. 

|| Nessuno mette in dubbio la ne- 

vIvllUIUII cessità di laboriose rilevazioni. 

ma proprio per questo non do- 

■ | W%f% vevano essere lasciati dubbi sul 

flfél | LI piano politico. Nei bilancio pre- 

sentato dovevano essere regi¬ 
strati. attraverso gli stanzìa- 

MnrdÌA a Àmcndols menti, i segni di un effettivo 
jviorgia e Mmenaoid mutamento di indirizzo, ma la 

_ .. struttura del bilancio è la stessa 

B USfiense degli scorsi anni. 

Tipico il caso della politica 
delle aree. Nella dichiarazione 

© quadripartita si affermava la 

necessità di un incremento del 
demanio comunale, poi è stata 
respinta la proposta comunista 
di inserire nel piano regolatore 
il vincolo su 5000 ettari in base 
alla legge 167, infine nel bilan¬ 
cio è previsto uno stanziamento 
di appena un miliardo, con il 


a Ostiense 


La guerra del latte 


Un bambino è stato soffocato gurn. Gianni aveva appena fi-_ si del chilòn 

dalla sabbia mentre con due nito di ricopiare la paginetta di tana, per c; 

piccoli amici giocava in una nomi che la maestra gli aveva -tate accerta 

buca scavata a cento metri dal- assegnato per compito Fuori lo ■ ■ t aro violenti 

la spiaggia di Torvajanicn. attendevano gli amici: Claudio l| A m pillimi n de] 

La terribile disgiazia è resa Pedicone. suo compagno di clas- ■ III sDfl|fl(U — guidato 

.incora più angosciosa dal dub- ?e. e Giovanni Copte Anche " w residente ad 

bio che il piccino poteva esseie l’altro frate’lino. Mauro di 5 I1Pa Romn-Cr 

salvato Per quasi un'ora il pa- anni, doveva uscire ma a'I'ul- _ :e-sn onno-r 

dre ha cercato un medico in timo momento aveva preferito nO» J qij s » ess ì 

tutto il litorale, ma non l’ha rimanere con la madre. Anna l#wl lnhm jiwn •, 

trovato. Quando ( finalmente è Toscani <eriti Dalle 

riuscito a raggiungere l’ospeda- I tre hanno sgambettato per . ’ 

le era troppo tardi: il piccino è un centinaio di metri, poi si “riveniente 

morto sull’autolettiga della Cro- sono fermati, lasciandosi alle flltOd due m in , 

ce Rossa lanciata in una corsa spalle le casupole dove abitano. UllvvU trasnnrfnti J 

disperata verso 11 Sant’Eugenio “ Io 60 restare sott’acqua più a ‘ ' n-' 

Gianni Triglia aveva sei anni lungo di voi — ha detto Gio- 

e frequentava la prima elemen- vanni — Se saro promòsso, papà , , ^>rrr,p,,to Hel 

tare a Rio Torto, la località «ni comprerà la maschera rer ,,;X1 ' ni 

love abitava. . la pesca subacquea - Gli altri , 

Il bimbo ha immerso la testa \°.j? a P n< ? contraddetto, quindi * 
nella buca perchè voleva di- insieme, hanno deciso di <**'' 

mostrare agli amici che riusciva scavare la buca dentro alla qua- 
a trattenere il respiro più a lun- u , n0 P er volta, avrebbero ' 
go di loro. Le fragili pareti dovuto calarsi con la testa Ri¬ 
hanno ceduto, sono franate al- 1 * n f? lU . *m° all altezza del to- 
l’improvviso e il piccolo Gianni f ace - 9.u e Ha prova, nella loro 
è rimasto bloccato, senza nem- i n ? e nuità. doveva servire da 

meno poter invocare aiuto. Gli C ° c a “ °’ .. ^ ... , 

altri due bambini non hanno -Sfi ava J? ‘j R° : “°. n ° n era , d,f ’ 
capito il pericolo che correva ^ ci l°» P e faticoso, lo spiazzo 
e anziché afferrarlo per le gam- dove . f trovavano è sabbioso 
be e liberarlo sono fuggiti scon- Perché si trova a brevissima 
volti. Uno. Giovanni Conte di £?*“"*« da, n "] are m «» nn ° . CQ ' 3 
5 anni, è corso a chiamare il ^mf ?r,t“ .«1° ,1?‘1^• ì1 m r 
padre: l’uomo è finalmente nu- «•«*«*• !0 " 0 un m l? ad 'f, 

scito a strappare il figlio dalla L?, ' > 

trappola mortale. Poi è corso dewan ° ^‘1 
sulla strada urlando e strìn- Tr ^ 

gendo il piccolo ormai agoniz- JP*" 

zante. Con l’aiuto di un amico d P ° zz0 ^ ra pronto, pro¬ 
ha raggiunto la condotta di fondo c,atjuaata ^ nt ‘™ e ‘ r i,J’ 

Torvajanica, poi quella di Po- co ". un d ' ame }*° dl f > uaran,a 
inezia, quindi è piombato al- Gianni Treglia non ha perso 
l’ambulatorio dell’ENPI. sul li- tempo: « State a vedere -- ha 
torale. I medici erano fuori detto — non ci vuole nulla.. * 
per visite e i tre centri sani- Prima si e sdraiato bocconi, 
tari chiusi P°> si è spinto con la testa.den- 

- Alfredo Treglia si è allora tro alla.buca scivolando all’in- 
rlvolto ai carabinieri e con terno. Quando con il capo ha 
l’auto della caserma è andato toccato il fondo la sabbia, ha 
incontro all’autolettiga chiamata cominciato a cadere. Ha capito 
per telefono a Pomezia. La 6 Ua il pericolo, ma non poteva in¬ 
angosciosa speranza è finita vocare aiuto e i suoi compagni 
pochi minuti dopo quando il non si sono resi conto che stava 
bimbo gli è spirato fra le brac. per essere soffocato, 
da Ormai prigioniero, impiccino 

Mancavano pochi minuti alle ha tentato di aiutarsi con le 
17 quando è accaduta la scia- mani per risalire. Annaspando . . . . 

e sgambettando, invece, ha prò- - Gh ho «parato quando ho 

_vocato la caduta di altra sab- visto che voleva aggredirmi 

, bia dai lati della buca. « Gian- con il coltello Luigi Can- mmma 

ni... Gianni — hanno gridato terani, il giovane di Nem 
I __J * gli altri bambini — non fare che ha ucciso a Genzano il IL GIORNO 

Laari rUiminGI cosa Fermati... Fermati...». Sa- marito dell’amante con un — °gg» mai 


Due giovani fratelli sono mol¬ 
ti Ieri mattina in uno scontro 
sulla Prenestina Attilio di 21 
anni e Luciano Gordiani di IR 
abitanti a Poli in vicolo dei 
Cappuccini erano diretti verso 
la città a bordo di una •> 500 » 
giardinetta. Alle ore 7 nei pres¬ 
si del chilometro 13 300 l'titili- 
lana. per cause che non sono 
-tate accertate è andata a ur¬ 
tare violentemente contro un 
pillimi n della ditta Zeopipri 
— guidato da Gu.do Ceccari 
residente ad Alatri — della li¬ 
nea Roma-Cnpranica lanciato in 
:e»sn opposto 

Gli stessi passeggeri dell'au¬ 
tobus sono accorsi in aiuto dei 
f eriti. Dalle lamiere contorto i 
due giovani sono stati estratti 
gravemente feriti Adagiati su 
due auto di passaggio sono stati 
trasportati a sirene spiegate ni 
San Giovanni Du-ante il trn- 
gitto Attilio Gordiani, che al 
'■'esento della sciagura e’-.a alla 
'" ; da de!l*ai fo è morto II gio¬ 
vane era rimasto gravemente 
ento alla testa 

Luciano, in un orano momcn- 
* 0 . era stato giudicato guaribile 
dai medici dell’ospedale In qua¬ 
ranta giorni, ma alle 10.40 è 
morto per alcune gravissime le¬ 
sioni interne riportate nell’urto 

Non è stato possibile accer¬ 
tare le cause che hanno pro¬ 
vocato rincidente. sembra co¬ 
munque che la giardinetta, che 
"recedeva ad andatura soste- 
n nta avendo effettuato un sor- 
oasso. si trovasse al centro del. 
’a strada quando è • avvenuto 
''urto Nel violento cozzo l’uti- 
’itaria è stata scaraventata ad 
alcuni metri di di c tan T a. men¬ 
tre il pullman è uscito fuori 
strada, finendo in una cunetta 
laterale Nessuno dei passeggeri 
della corriera è rimasto ferito 

I fratelli Gordiani erano due 
meccanici e si stavano recando 
in città, dal paese, per motiv. 
di lavoro 

TI traffico sulla Prenestina è 
rimasto a lungo bloccato La 
stradale ha condotto le inda¬ 
gini per accertare le responsa¬ 
bilità della sciagura 


« Gli ho sparato quando ho 


piccola 

cronaca 


Ladri fulminei 




Protestano 
gli operai 
del Consorzio 


Via 100 visoni 

nel tempo 
di un caffè 


cosi Fermati... Fermati...». Sa- marito dell’amante con un — Oggi martedì 26 mano (85- 

CO ÌLtl r v 1,»L «SamM il rnn mino al cuore è crollato 281 ). I| sole sorge alle 6.17 e tr.i- 

rebbe bastato afferrare pie- colpo ai cuore e crollato. monta a „ e 1B 4l Primo quarto (li 

cino per le gambe per libe- Subito dopo essersi costituì- lur)a j.j apr |j e 
rarlo, invece non hanno saputo to ai carabinieri aveva af- e-r-mu.’ 

fare altro che fuggire - fermato di essere estraneo al HULLtTTiNi 

-r„ . . 51 nìmnlo Giovanni delitto, poi aveva accusato la — Demografico Nati: maschi 86 

E stato U piccolo Giovanni ’ *1; omic iHio Quindi e femmine 85. Morti: maschi 38 

Conte a chiamare il Dadre del- . ,7;'®’. J . e femmine 25, del quali 7 minori 

la vittima. L’uomo stava lavo- aveva avanzato I ipotesi che dJ 7 anni Matrimoni 28. 
rando in un viUiho in costru- fosse stato uno sconosciuto — Meteorologico. Le temperature 

zione lontano poche decine di ad aprire il fuoco. Quando di ieri: minima 2 . massima 14. 

metri. Quando ha visto il pie- Ha confessatoeran 0 quasi le vete ri NA r io DI TURNO 
cino in lacrime gli è corso in- *[“*• ■ 1,'i mori — DottrR. K. Bonler, tei. 5.132.739 

chteJto percìfè piangesse. ^Cor- morato fra i singhiozzi. Ieri IN ONORE Dl 
M'c,a„„ P i * B nena buca... pm*. s . lmt , c „ r 


ri laggiù, Gianni è nella buca 
muore ». 


mutrie . nanna di Aricela al carcere h a lasciato la cattedra dopo 36 

E’ Stato un attimo: Vuomo è . | . N . a_ P _ito anni d’insegnamento, giovedì alle 

arrivato mentre anche la nto- V«l l ' e o t . r ‘; o N _ 0 " a ^S bi^TiÌS’ n neirAuK-T dell’Istituto di storia 

oIìp *>n uscita di casa, come n ® ha voluto assaggiare Cibo, dell'arte medievale e moderna 

S tvSL nvuto un tragico pre- E ' * Wo denunciato per orni- della Facoltà di Lettere un grup- 

1 tragico pre cJd|(j vo|ontarlo e porto abu _ po dl co „ eghi offrirà all’illustre 

sentimento. . , j, ____ j_ studioso tre volumi di scritti a 


OSTIENSE, ore 18, Inau- quale però si dovrà sopperire una spontanea manuesiazione tnce aeua cemraie marroni e 
aurazione sezione: Morgìa, anche agli espropri per il piano di protesta contro i tentativi Del Turco, anch’esso ammini- 

G. Amendola. MONTERÒ- regolatore del 1931 (nel prò- del Consorzio laziale di impe- stratore dell’azienda'municipa- 

TONOO, ore 19, comìzio: Di gramma quadriennale di Milano dire una giusta soluzione del lizzata. * 

Giulio. QUADRARO, ore sono stati stanziati 92 miliardi), problema dell ’ approvvigiona- Dal dibattito sono uscite con- 

19,30, assemblea: Nannuzzi. V 1 ?.®® 0111 ” h » a esclamato Na- men t 0 del latte è avvenuta ieri crete proposte, sulle quali tutti 

FINOCCHIO, ore 20, comi- £* P1 ° g ° mattina nello stabilimento dii presenti si sono dichiarati 

zio: Cianca. AGUZZANO, ntìte S» ptnuMM. Mammolo Quando il 9 oncordl * 11 sindaco convochi 

ore 20 assemblea: Bracci Vi è 51310 un miglioramento 7° nie mammolo, wuanao u j rapP resentanti dei produt- 

Torsl PORTUENSE. ore «egli stanziamenti destinati al- noovo vicepresidente del Con- tori r cred itori di circa 600 mi- 

19^30," attivo: Pazzi PRE- l’istruzione pubblica, che tut- ^raz «oh s, è presentato Uoni daJ Consorzio) . dei , avo . 

SCIANO (Lanuvio), ore 19, tavia rimangono largamente m- per assumere 1 incarico, i quat- rator i (j so u dipendenti del 

comizio: Frezza. NETTUNO, sufficienti. Per i nuovi sottovia, trecento operai hanno mter- Consorzio sono creditori di 400 

ore 16, assemblea donne: solo per I sottovia, si spende- rotto il lavoro, inalberando milioni per varie indennità non 

Pezzi. - ^b. u AiY? r ‘ R 1 .!._’ cartelli che chiedevano il pa- pagate» e le due principali 


Alfredo Treglia era quasi sul¬ 
la strada, stravolto, il figlio- 


«ivo di arma da fuoco. studioso tre volumi di scritti a 

E’ probabile che il giudi- ,u * dcdieati. . 
ce gli conceda l'attenuante PREMI IN/ARCH 
della legittima difesa. I ca- — Domani alle 1SJ0 nella sede 
rabinieri hanno accertato che deU’IN/ARCH. palazzo Taverna 

Pl_l„ np Rossi l'ucciso v,a Afonie Giordano 36. il mini- 
RlZiero De Rossi, 1 ucciso, s , ro p K . cioni consegnerà i premi 

era ubriaco e armato di col- na *ionall IN'ARCH per il 1962 u 
tello: la lama e stata tro- «.jgnificaio dei premi sarà iliu- 
vata sui luogo del delitto, strato dal prof. Bruno Molajoli. 

direttore generale delie Antictn- 
Nella foto: Luigi Canterani, tà e Belle Arti. 


cora. ma non parlava. 


. v.«.w, cotto vi a ci cnondo- n. 4 »» si i,„ nm inbiKb-nnfin . --— re visti aa nessuno. Mezzora « colpo » net mimmi particolari: o,„n 8 n<!nnn arrivati a Torvaia 

16, assemblea donne: ^ g^ sottovu lm. spende- rotto , 1 aopo ^ ^ ^ d ^ Jj-nny^rvato per motte «at. dSSS «hESt 

*• - destinati alla scuola- ecco J’an- caneiu cne cmeaevano 11 pa pagate» e le due • principali commissariato Prati erano sul tine le abitudini deU Andream fn hanno canuto da un vigile 

JSione dei criteri di nri£ « amento de,le spettanze arre- banche creditrici anch’esse del posto: le indagini sono difficili, e ieri mattina hanno agito sul Se TambSorio funziona so- 
-1 SHbandierati a più ripose! ‘«te e la fine della assurda Consorzio per 800 milioni, per i ladri li stanno ancora cer- sicuro. Quando l’uomo è uscito. fo d Se Hanno cereato il 


Sono 25.000 


qualche 


si sono avvicinati tranquilla- medico condotto ma non era 
vittima è Ermanno An- mente al negozio, hanno aperto j n casa Allora hanno prose- 
i. di 28 anni, abitante in con la chiave falsa e sono en- gu it 0 verso Pomezia. Nemmeno 

ila >4: DìoriTA #vO Al tnn_ Pni knnnn 4 m ef itaIa .. . • __ a £1 


Ricorso 

-|. Hnr ; »»» '-.sere rnuUmOIM^ è S^maVa iS.énibUa”"db 

0|0||OI'I Natoli ha replicato. «MI par , rigenti del Consorzio chiedono 

on. assessore delegato, che ella .? __ 

■ _ sia incamminato piuttosto sulla a ^™ la dl,e rnd,ardl P 01 

Achillei eia del -minimismo*’/-) — è sta- oedero impianti e attrezzature. 

Ovili» ta dedicata alle proposte del Una cifra che supera notevol- 

gruppo del PCI per il bilancio mente il valore della centrale 

J ||_ IS—Ekk e il programma dell’ammini- di Ponte Mammolo e degli au- 

QuIlC IISI 0 strazione, all’insegna di una tocarri adibiti al trasporlo del 

riaffermata opposizione positi- latte. Secondo alcune notizie 

■ _ va. non pregiudiziale. ess j non rinnoverebbero il con. 

0.rcX.7d.f',‘di C qitìl “u" 0 P s7 '™° dl afB ! , ° al,a B » a dl 

r«H circ. 2S.000 el.norl v° mo che è timas5?*u\t, carta J*™- :P° nando “?> Ia , G ‘ u " ,a 
perchè risultati irreperibili ne jj a dichiarazione dei quattro dl fronle ad un ultimatum, 
durante l’ultimo censimen- partiti: la creazione dei dele- Che cosa farà la Giunta non 


Il pittore guarito dall'aitrite 
espone a Roma 

.... Y± 


Nuovi 

licenziamenti 


Burro 
a 95 lire 
dall'ECC 


E' morto 
il compagno 
Pozzuoli 


speranza di poter trovare alme¬ 
no il medico dell’ENPI. Nulla:', 
anche lui fuori per visite. j 
•Erano passati almeno 45 mi- • 
nuti quando si sono rivolti ai 
carabinieri. Il maresciallo Cel- 
iucci ha capito la gravità del 
caso, ha telefonato alla Croce 
rossa di Pomezia e. quindi, ha 
accompagnato il bambino in- j 
contro all’autolettiga con una ’ 
camionetta. Nemmeno questo j 
tentativo, purtroppo, è servito 


« k ° d«r men * Partiti: la creazione dei dele- cne cosa rara la Giunta non A1Iarine e preoccupazione a A partire da oggi 3’Ente co- r» 

Tutti coloro chi all’atto gati sindaco nelle varie cir- è ancora dato di sapere. Da Cinecittà per le voci di nuovi munale di consumo metterà in , E d “ edut ® f * * , 

Tutti coloro cne ali ano coscrìz’om terntonali. cosi co- otto mesi 1 Amministrazione licenziamenti, che si sono diffu- vendita patate a 65 iire il chilo ni - nell ospedale Fatebenefra- 

»f 1 « C n e »?*àT e R, t ^°^, a - ro "° m ' è stato fatto a Bologna con comunale ha promesso di ri- se tra le maestranze dell’ente Da domani, invece. ì panetti di telli. il compagno Ernesto Poz- 

® i un . v . oto d0g . 1 ' ' Ae . (nel j a solvere la questione, senza però cinematografico di Stato, e che burro da tavola, sempre presso zuon, della sezione di Porta 

siti, possono recarsi presso solo^lla ftmsione'dellà -bu- Juaichf^tto^ncreto^èT 1 SSltate^cSiic^MoreSl*sel ìanno'* vendu”?'! 3 l'étto’ Ma ?R' ore - perseguitato politi- 

K,?;,VnWsr , . ,B -.'i 1 ,*. irss*.*^ sru?iSìs. ,, JS*s; (aS c iSM0 . 

15,30 alle 19,30, ove potran- pENEL degli impianti produt- d i affitto. D’altra parte, senza al]a ciSL. Parlando domenica a ^ sai convenienti. Si ricorderà dal tribunale speciale, confi- 


il partito 




La tela • Cura Pesce - che verrà inviata in que ;| giorni aita 
« Arthritis National Research Foundation - associazione ame¬ 
ricana che si è distinta nella lotta contro le malattie artro- 

rrumatirhe 


no compilare la domanda ti vi e l'unificazione della inh 
per la reiacrìzione sia alla rete di distribuzione (anche 
Anagrafe sia nelle liste quella della SRE) nelle m: 
elettorali. dell’azienda comunale; per 

- Analoga assistenza po- gas è stata ribadita la nec 
tranno avere presso le Con- sità dì un intervento del ( 
suite tutti gli elettori che mune sulla questione del n 
per vari motivi sono privi tano. 

del certificato elettorale, o Natoli infine ha preanm 
che intendono votare a Ro- ciato la presentazione di \ 
ma pur essendo iscritti nel- s^rie di emendamenti e ord 
la liste elettorali di altri del giorno con i quali i con 
Comuni. . nisti cercheranno di mutare, sui 


propri 


Convocazioni Un pubblico numeroso h -he ha significato per lui il 
vwm ivi decretato un vivo successo ali ermine di tante sofferenze. 
In Federazione ore 16 30 com- mostra personale del pittore L'incredibile scoria del pit- 

a'SoS'yr.fo'oSSsr^.". si a i?„S" ,ì " sygss: r e ì riassu " 1 - 1 nd,a suc dfcre 

naie panettieri (Ferreri). In Fe- sc £‘ 5 *’ ' ISI * che hanno come tema ncor- 

* razione ore 17^0 riunione atti- tuto Pesce m via Ban. 3 ren{e queIlo dell’artrite: mani 


no. y",i“ r Ài\ mensionamento dell’azienda. u comune non na comuni- medaglia d’oro 

Natoli infine ha preannun- della c f nlrale del latte e del Jerj matdua, la Commissione cato i quantitativi di merce d:- . 


nisu cerrneranno ai mutare, sui = u, “. » segretario ucn n>- cisioni relative a licenziamenti controllati sono state presentate . Loffrodi) ' du '" ,s *q «‘"fu e ujluujjo mostra ut via oan u o 

punti più importanti. Findiriz- leanza contadini e ipembro siano state già prese dal Con- recentemente dal gruppo capi- * ano ,e condoglianze del BCI| COMMISSIONE PROVINCIA: ' u Uucx ip ruòsjad cj a Tari resta aperta al pubblico BOCOra 
zo annunciato dalla Giunta. della commissione amministra- sigilo dl amministrazione. (olino del PCI. e de « 1 Unità ». demani ore 9,30 in Federazione. iJO cRcp Ru.tfoia ‘ijpcnb i diversi giorni 


cisioni relative a licenziamenti controllati sono state presentate 


convegno ferrovieri (Alcioni - ciato di troncare in modo ir- 

Poma). Tor de* Schiavi ore 20 rimediabile la sua carriera La lu ^ e di speranza, quella spe- 
attlvo (Ciuffini). Qnsrticclolo ore curiosità degli intervenuti si ranz *' 1 quale Tar.tin vuoi# 

16,30 assemblea femminile (Zac- £ quindi parzialmente divisa avviare tutti coio.o che sof- 
carelli). Etqulllno ore 18 consor- ejno cj ezuiJtoia e a aizadu frono 

Loffredì) ntra C ,a,tc - (Mam>nt “ -ad ans aj aii.unu k ojcdnooo La mostra di via Bari n 3 


% JT ^ 


l.u,^ W'j 


-•»•’* ■ L - * C* — ' ^ , ikS.» **.t L -i ’ « » <1 •. A/.,iV ‘ t •' '.•'-oA'o.iAi .,V’ .. ’. ’.i'v' > , , J ’ V.^ • c 


























i 


— — *i* n m min ipi —m . . I ... . . I i ' Mi >« ^«y i*ii,,ii .; »'■■ . . p ■ ym < * ■» r 1 <■«■ » — »■ “ ■ “ ■ ■■ ' 111 i .. y -, * - ■ m — f» ■ ■ ■■ « » > »»» n i.yi ■ . — — m .. » » . » ■ » ,—. ■ . I. ■ i — ... —i— »»—^— ■ ■ . » .■■.-■■■ .— » ».. -. . - — . 1, n.t w»»--'•• ■'-■■■■ ■ .. ■ »»*■'*—•—' 

PAG. 5/ cronache 


/.■ 

l'Unità ■/ martedì 26 marzo 1963 


Identificata la giovane amica di Nigrisoli 



'*•14 . 

anni: 



dalle 

monache 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 25 

La donna del « giallo Nigrisoli », l'anello 

mancante nella catena di supposizioni e di 

deduzioni sul delitto della casa di cura di 

yia Malgrado, è stata trovata: o, per meglio 

dire, è stata trovata la casa dove abita. Il quotidiano 
cattolico di Bologna, che per primo aveva confermato 
la notizia che la donna esisteva, è riuscito a tenere 
il suo asso nella manica per poco più di ventiquat- 
tr’ore. Poi si è visto il nome 


che aveva tanto gelosamente 
mantenuto segreto, bruciato 
dal giornali della sera che 
l'hanno « sparato » a tutte 
lettere. 

Purtroppo, il delitto Ni¬ 
grisoli, dopo dieci giorni, si 
è ridotto anche a questo: 
mantenere una sorta di mo¬ 
ralistico riserbo su un certo 
particolare, al solo scopo di 
tener alte le vendite, propi¬ 
nando a piccole dosi ai let¬ 
tori notizie < esclusive » su 
uno dei protagonisti indiretti 
della tragedia del 14 marzo. 

Dopo poco più di venti- 
quattr’ore, tuttavia, la donna 
del « giallo » è stata trovata. 
Si chiama Iris, com’era stato 
anticipato, e il suo cognome 
è Azzali: non abita in fra¬ 
zione Marullina del comune 
di Casalecchio sul Reno, ma 
quasi accentro del paese, al 
secondo piano della casa di 
via Marconi 28. Al primo 
assalto dei giornalisti alcuni 
vicini hanno ceduto: poi si 
sono trincerati dietro una 
selva di inutili « non so ». 

Iris Azzali abita a Casalec¬ 
chio sul Reno dal 1957, con 
il padre Attilio, già direttore 
della banda musicale di Liz¬ 
zano in Belvedere, dove la 
ragazza è nata nel 1939, con 
la madre, Teresa Tagliarli. e 
con un fratello, Giuseppe. 
Iris è sparita dalla circola¬ 
zione da circa una settimana, 
ossia poco dopo l’arresto del 
dottor Carlo Nigrisoli. Dove 
sia finita precisamente, non 
è stato ancora accertato, ma 
è assai probabile che ella sia 
in un istituto religioso, se¬ 
condo quanto certuni affer¬ 
mavano scherzosamente ieri 
per vedere poi oggi la « no¬ 
tizia > regolarmente pubbli¬ 
cata sui giornali. 

Certo è che un bigliettino! 
con calligrafia femminile, e 
recante sul lato sinistro l’in¬ 
testazione di un istituto re¬ 
ligioso della provincia di Bo¬ 
logna, è giunto oggi nella ca¬ 
sella postale degli Azzali, a 
Casalecchio. Recava scritto: 
« Ringrazio e prego. Tanti 
auguri pasquali ». E’ proba¬ 
bile che quel biglietto, letto 
attraverso i forellini della 
cassetta delle lettere, sia 
stato inviato ai genitori da 
Iris, e in questo caso è certo 
che, almeno sino a Pasqua, 
che cade ad un mese esatto 
dalla morte di Ombretta Ga¬ 
ietti, la ragazza di Casalec¬ 
chio non si farà rivedere in 
paese. 

Fatto è che, prima che cia¬ 
scuna delle persone che co¬ 
noscono Iris decidesse di non 
dire una sola parola sulla 
ragazza, il suo ritratto è ve¬ 
nuto fuori. La casa degli Az- 
zalì è proprio a ridosso di 
un bar. il « Caffè rosso », e 
tutti gli avventori ~ hanno 
avuto modo, in questi anni, 
di notare il passaggio della 
donna. 

« La prima sera che l’ab¬ 
biamo vista — racconta uno 
— stavamo discutendo su 
non so più che cosa. Abbia¬ 
mo smesso tutti insieme di 
parlare perchè quella ragaz¬ 
za faceva proprio un gran 
bel vedere ». 

I giudizi degli uomini di 
Casalecchio sull’avvenenza di 
Iris sono tutti concordi, cosi 
come concordi sono le opi 
nionl della gente siti fatto 
che da due anni a questa 
parte la giovane era diven 
tata « una di gran classe » 
Non più la bellezza paesana 
dei primi giorni di lavoro a 
Bologna, ma lo stile incon¬ 
fondibile delle donne che fre¬ 
quentano certi ambienti od 


alle quali i quattrini non 
mancano. ' 

Molti ricordano che, qual¬ 
che volta. Iris era accompa¬ 
gnata in macchina da un uo¬ 
mo maturo: ma le descrizio¬ 
ni - di costui sono piuttosto 
discordanti. La cosa non 'sor¬ 
prende, cosi come non sor¬ 
prende che i più parlino di 
un uomo bruno, un po’ stem¬ 
piato, ricalcando fedelmente 
le descrizioni che del dott. 
Carlo Nigrisoli hanno fatto i 
giornali. Ormai, a una setti¬ 
mana' dall’esplosione dello 
scahdalo, è difficile stabilire 
se ^Chl 1 parla della questione 
lo’fà’-per cognizióne' diretta 
dei fatti oppure perchè-è sta¬ 
to-influenzato dai discorsi e 
dalle letture. r * 

Quel che è certo è che Iris 
Azzali, sparita dalla sua ca¬ 
sa di Casalecchio di Reno, 
è sparita anche dall’ufficio 
dove era impiegata: la sede 
del mobilificio Tassoni di Oz- 
zano, un paese ad una dieci¬ 
na di chilometri da Bologna. 
Ciò non-ha impedito, tutta¬ 
via, di stabilire che la rot¬ 
tura della relazione, tra la 
ragazza ed il membro più 
scavezzacollo della famosa 
famiglia bolognese, è avve¬ 
nuta nell’autunno dello scor¬ 
so anno, proprio nel periodo, 
cioè, in cui le relazioni tra 
Ombretta Galeffi e il marito 
si sarebbero fatte più tese. 
Iris Azzali avrebbe deciso di 
rompere la relazione in se¬ 
guito ad una crisi di coscien¬ 
za, ma parecchio tempo dopo 
essersi accorta che l’uomo che 
credeva scapolo era in real¬ 
tà regolarmente ammogliato 
e padre di tre figli. 

. La corrispondenza inter¬ 
corsa in questi ultimi tempi 
tra la ragazza e il medico 
dimostrerebbe proprio que¬ 
sto: la ferma determinazio¬ 
ne della donna di non ripren¬ 
dere una relazione, da lei giu¬ 
dicata impossibile. 

Se non fosse tanto diffici¬ 
le penetrare nel clan dei Ni- 
jgrisoli, si potrebbe forse ap¬ 
purare che il medico, scon¬ 
volto dalla passione, non ave¬ 
va nascosto la sua decisione 
di abbandonare moglie, figli, 
padre e clinica per mettersi 
con Iris e farsi, con la pro¬ 
pria professione, una vita 
nuova. Se fosse possibile 
rompere le barriere del clan, 
si potrebbe forse anche stabi¬ 
lire perche Carlo Nigrisoli ha 
preso la tragiaca decisione dj 
sbarazzarsi della moglie av¬ 
velenandola con un’iniezione. 

Intanto, stamattina il con¬ 
sigliere dottor Domenico 
Gradito ha ufficialmente 
confermato all’avv. Roberto 
Landi, uno dei due legali di 
Carlo Nigrisoli, che gli è sta¬ 
to affidato il compito della 
istruttoria formale. 

Si va anche lentamente de¬ 
lineando quale linea segui¬ 
ranno i difensori 

Stamattina, c’era chi face¬ 
va maliziosamente riferimen¬ 
to al delitto Bellentani II 
caso fece molto scalpore a 
suo tempo, per il nome dei 
personaggi che vi erano *ni- 
plicati e per il luogo che fu 
teatro dei delitto: tutti san¬ 
no che la contessa Bellenta¬ 
ni. responsabile di omicidio, 
fu ricoverata in una casa di 
cura, per uscirne sette anni 
dopo avere assassinato l’a¬ 
mante 

Se si dimostrasse che an¬ 
che il dott Carlo Nigrisoli 
era infermò di mente nel mo¬ 
mento in cui praticò alla mo¬ 
glie l’iniezione mortale, il 
medico riuscirebbe ad evitare 
la condanna all’ergastolo 

Fernando Strambaci 



Ombretta Galeffi, la vittima. . . Carlo Nigrisoli, il sospetto omicida. 


Nuovo tragico caso a Milano 

_____ _ ___, 11 

Per mancanza dì 
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nn operaio muore 

a 500 metri dall'ospedale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Ieri domenica, dalle ore 16 
alle ore 19, un uomo colpito 
in casa da infarto cardiaco, 
è rimasto senza assistenza ed 
è spirato senza che fosse 
possibile ai familiari di ot¬ 
tenere l’intervento “di un 
medico. E’ questo il secondo 
tragico caso del genere — 
dopo che giorni fa una donna 
è spirata dopo essere stata 
respinta da ben tre cliniche 
— che ripropone con dram¬ 
maticità il problema dell’or¬ 
ganizzazione sanitaria nella 
capitale del « miracolo ». 

La tragedia assume un a- 
spetto ancora più paradossale 
se si pensa che Aufusto Paci- 
ni di 52 anni, operaio inabile 
al lavoro in attesa di pensio¬ 


ZERMATT. 25 

Ci sono volute due vittime 
perchè, a Zermatt. si comincias¬ 
se a fare qualcosa di serio con¬ 
tro l’epidemia di tifo che ha 
colpito oltre 300 persone. La 
prima misura presa oggi è l'or, 
dine di chiusura, che andrà in 
vigore sabato prossimo di tut¬ 
ti gli alberghi della nota loca¬ 
lità invernale Ad alberghi ch>u- 
si. si procederà ad una radi¬ 
cale dismfezione 

Le autorità di Zermatt e gli 
albergatori sono sotto gravi ac¬ 
cuse: sono infatt. incolpati di 
aver tenuto nascosta, di comu¬ 
ne accordo, per ben due mesi, 
l'epidemia per non troncarci 
l'afflusso di turisti. I medici 
del Cantone Vailese hanno do¬ 
mandato una severa inchiesta 
che appuri le responsabilità. 

La prima notizia sul diffon¬ 
dersi della epidemia si ebbe il 
16 marzo ma — secondo l’As¬ 
sociazione medica — il primo 
caso di febbre tifoidea venne 
accertato addirittura in gennaio 
Soltanto ragioni di speculazione 
avrebbe - ritardato - la denun¬ 
cia. E' noto infatti che il mas¬ 
simo afflusso stagionale a Zer¬ 
matt cade in febbraio, e cosi, 
se 1 turisti avessero conosciuto 


ne, alloggiato con la famiglia 
(moglie e due figli) in due 
piccoli locali di una casa po¬ 
polare, abitava in via Ciriè’ 
2. a poco più di 500 metri dal 
grande complesso dell’ospe¬ 
dale Maggiore. Il dramma si 
è dipanato, a quanto ci è 
stato possibile ricostruire, in 
una successione fatta di pa¬ 
nico da parte dei familiari, 
di telefonate vane a medici 
della zona che per la gior¬ 
nata festiva o perchè già 
chiamati altrove, erano fuo¬ 
ri casa, di altre vane telefo¬ 
nate ad alcune « Croci » alle 
quali è stato chiesto l’invio 
di un medico del quale non 
disponevano invece che del¬ 
la autolettiga; e. infine, del- 
l’ultimo tentativo, da parte 
di un vicino, di convincere 
uno fra i quattro medici 


|tempestivamente il rischio cui 
andavano incontro, i lussuosi 
alberghi della stazione inverna, 
le sarebbero rimasti vuoti. 

A convalidare l'esattezza del¬ 
la denuncia, è il fatto che de¬ 
cine e decine di turisti, che 
furono a Zermatt in febbraio, 
sono tornati ai rispettivi paesi, 
in Europa e in America con i 
primi cintomi d: tifo 

Gli amministratori comunali 
sono stati accusati di non aver 
fatto nulla per bloccare in tem¬ 
po utile la diffusione della ma¬ 
lattia e di aver, più volte, assi¬ 
curato che l'acquedotto, contra. 
riamente alla realtà, non era 
contaminato 

Intanto, sì corre ai ripari, ora 
che la stagione è al termine II 
municipio ha invitato tutti 1 cit¬ 
tadini a collaborare alla lotta 
contro l’epidemia con la disin¬ 
fezione sistematica degli edifici 
e con l’esame del sangue di 
tutti. 

Un treno speciale ha lasciato 
questa mattina Zermatt con al. 
tri venti ammalati, i quali do¬ 
vranno essere ricoverati nei già 
sovraffollati ospedali di Sion. 
Briga e nelle altre cittadine del 
cantone del Valais. 


in quel momento di servizio 
all’ospedale Maggiore a re¬ 
carsi in casa • dell’infermo. 
Ultimo tentativo che ha coz¬ 
zato contro il divieto che il 
regolamento dell’ospedale fa 
ai medici di guardia di ab¬ 
bandonare. per qualsiasi ra¬ 
gione. il servizio. E’ vero: 
in - quel momento i quattro 
sanitari di turno non aveva¬ 
no alcun impegno urgente. 
Ma questo non modifica la 
realtà del regolamento del¬ 
l’ospedale che deve rispon¬ 
dere a ben precise esigenze, 
anche se può sembrare as¬ 
surdo il comportafhento di 
quei quattro medici di guar¬ 
dia. » ■ - • 

Il problema, a nostro av¬ 
viso. è un altro. Si tratta di 
vedere se in una città come 
la nostra, che si - vanta di 
avere oggi un livello di vita 
per'' molti aspetti « europeo ». 
problemi come quello della 
organizzazione di un servizio 
sanitario organico, moderno, 
efficiente, debbano essere ab¬ 
bandonati alla iniziativa dei 
singoli — sia pure singoli 
enti • o organizzazioni ■ — o 
debbano essere, invece, presi 
nelle mani delle autorità sa¬ 
nitarie pubbliche. 

Esistono i medici condotti; 
ma a parte il fatto che il 
loro numero è stato dimez¬ 
zato rispetto al periodo pre¬ 
bellico mentre la popolazione 
è cresciuta di óltre un terzo, 
essi sono tenuti • in primo 
luogo a curare gli assistiti. 
Esiste il centralino unico 
comunale per lo smistamen¬ 
to dei mezzi di « pronto soc¬ 
corso ». ma fra essi, solo la 
CRI dispone del servizio di 
un medico di turno. Eviden¬ 
temente un J medico • di un 
ente di soccorso non può ba¬ 
stare alla necessità di una 
città come Milano 
Se esistesse, come in tan¬ 
te città all’estero un servizio 
medico organizzato daH’au- 
torità sanitaria comunale con 
precisi turni, rione per rione, 
tutti saprebbero a chi rivol¬ 
gersi in caso di urgenza con 
un meccanismo reso pubblico 
come si fa ad esempio per 
le Germanie. ’ ' 

11 processo, quindi, deve 
essere fatto, ma non ai sin¬ 
goli. Ancora una volta al 
* sistema » che è ' causa, a j 
Milano, di tragedie come 
queste. • J 


Le autorità di Zermatt 

Tacquero sul tifo per 
non perdere i turisti 


Giovedì il processo 

\ ■" 1 1 — 1 ’ 

Sono tutte 

scoperte 

> 




In appello si parle¬ 
rà ancora di » de- 

, \ K\ i • • * 

litto familiare » -1 
legami con Ghiani 

* t 

* Raoul Ghiani, nel processo 
d’appello per la morte di Ma¬ 
ria Martirano, che avrà inizio 
dopodomani in Corte di Assi¬ 
se d’Appcllo. a Roma, si sca¬ 
glierà : contro Fenaroli: - Per¬ 
chè — pii urlerà — mi ha 
coinvolto in questa storia? Io 
non c'entro niente! Sono inno, 
conte! Chi vuole nascondere? 
Chi è l'assassino? ». Fenaroli, 
con tutta probabilità, resterà 
impassibile davanti alla « bor¬ 
data » del suo presunto sica¬ 
rio: l'assoluzione di Cìhiani. 
infatti, è la sua unica uia di 
salvezza Se Ghiani uscirà dal 
carcere, anche Fenaroli, a me¬ 
no che l’accusa non riesca à 
fronare un altro sicario da 
sostituire all’elettrotecnico mi¬ 
lanese, dovrà essere ussolto 

Per esaminare la posizione 
di Giovanni Fenaroli in vista 
del processo d'appello, è ne¬ 
cessario. quindi, rifarsi a quel¬ 
la di Ghiani. E’ sintomatico, 
in questo senso, il fatto che la 
prova principale che i difen¬ 
sori del geometra dicono di 
avere in titano è quella che 
vorrebbe l'elettrotecnico mi¬ 
lanese'a Milano la sera e la 
notte del delitto. E sono sem¬ 
pre eli avvocati di Fenaroli 
a dire di avere elementi suf¬ 
ficienti per dimostrare che 
Ghiani, comunque, non è il 
*signor Rossi» e dunque non 
prese l’aereo da Milano a Ro¬ 
ma, il pomeriggio del 10 set¬ 
tembre 1958. 

Il geometra di Airuno è le¬ 
gato al delitto da molti e gra¬ 
vi indizi: nessuno può negar¬ 
lo. Questi indizi, che secondo 
l'accusa sono prove, non sono 
facili da distruggere . Ci sono, 
innanzitutto, le dichiarazioni 
di Egidio Socchi, il » super- 
testimone », sostenute, m mas¬ 
sima parte, da altre testimo¬ 
nianze .e da altri fatti real¬ 
mente avvenuti: è vero che 
Fenaroli (per scherzo o sul 
serio non sappiamo) cercava 
un sicario per uccidere la mo¬ 
glie; è vero che la posizione 
finanziaria del geometra di 
Airuno era precaria e che i 
150 milioni dell'assicurazione 
(ma come poteva illudersi di 
riscuoterli?) gli avrebbero fat¬ 
to comodo; è vero che Fena¬ 
roli telefonò alla moglie po¬ 
chi minuti prima che questa 
fosse uccisa; sono veri gli in¬ 
contri con Ghiani e lnzòlia. 
Ci sono poi altre testimonian¬ 
ze e circostanze: Ferraresi, la 
Trentini, il »biglett 0 verde», 
i gioielli ritrovati alla * Vem- 
bi », i biglietti scritti in car¬ 
cere dallo stesso Fenaroli... 

Questa massa di indizi, o di 
prove, hanno formato un mo T 
saico che è la ricostruzione 
del delitto di via Monaci: Fe¬ 
naroli voleva uccidere la mo¬ 
glie. trovò il sicario Co glielo 
presentò Inzolia). lo fece ve¬ 
nire a Roma una prima volta 
(il 7 settembre): lo fece tor¬ 
nare il IO. gli fece nasconde¬ 
re i gioielli, gli scrisse in car¬ 
cere. Il quadro, indubbiamen¬ 
te, è perfetto: se Fenaroli è 
innocente, qualcuno (Socchi . 
secondo molti) deve averlo 
dipinto, e con molta abilità, 
in modo da costruirgli attor¬ 
no un labirinto senza uscita. 

Fenaroli si difenderà accu¬ 
sando. Si scaglierà, ma questa 
volta ancora con maggior im- 
ppfo di quanto non fece al 
processo di Assise, contro i 
parenti di sua moglie: » Fra 
loro — sostiene il geome¬ 
tra — c’è l’assassino). 

I difensori di Fenaroli han¬ 
no una loro vecchia tesi, già il¬ 
lustrata invano da Carnelutti 
e Strina -nel processo di pri¬ 
mo grado: l’omicida è un pa¬ 
rente molto stretto della Mar-, 
tirano E’ un giovane, il qua¬ 
le. probabilmente, non aveva 
intenzione di uccidere. Si trat¬ 
terebbe. insomma, di un de¬ 
litto preterintenzionale com¬ 
messo da un parente dell’uc¬ 
cisa. il quale - confesserà in 
aula ». 

Fenaroli. durante il proces¬ 
so, dovrebbe portare le prove 
di questa » sua » ricostruzione 
del delitto. Se lo farà, sarà as¬ 
solto. Ma non vorremmo che 
l’unico-risultato delle sue ac¬ 
cuse sia quello di mettere in 
cattiva luce un giovane e la 
stia famiglia, i quali hanno 
già sofferto abbastanza per la 
morte di Maria Martirano .. 
’ L’istruttoria dei nostri pro¬ 
cessi si svolge in modo che la 
d.fesa resta completamente al¬ 
l’oscuro delle indagini. Criti- I 
che a questo sistema ne sono 
sfate già mosse molte, ma nel 
processo di appello per 1 1 de¬ 
fitto di via Monaci si vedrà, 
ancora una volta, a quali con¬ 
seguenze. anche per la parte 
civile, possa portare l'istrut¬ 
toria segreta. Ciò perchè I di-j 
fensori, i quali sono rimasti 
lontani dalle indagini, e sono] 
necessariamente portati a du¬ 
bitare della loro completezza. 1 
saranno costretti a sparare a 
zero contro persone che con 
questo omicidio non hanno 
probabilmente nulla a che 
fare. 1 * • 

Andrei Barberi 
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E 1 morto in mattinata a Roma 


Il male ha vinto 


Francesco Giglio 
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bone c HO mila lire la signora 
Emilia Perenghi Marelli. di 49 
anni. La donna era diretta alla 
banca per versare l'incasso ef¬ 
fettuato nella settimana nella 
macelleria del marito. Il ladro, 
dopo il «colpo» è fuggito a 
bordo di una « Giulietta ». 

Tetano per iniezione . 

SALERNO — La scssantatren- 
ne Maria Viatale è stata ricove¬ 
rata in imminente pericolo di 
Vita presso gli ospedali riuniti 
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Disgrazia mortale 

PIACENZA — Una guardia 
di pubblica sicurezza di Città 
Ducale (Rieti). Antonio Fabi 
di 27 anni, è rimasto ucciso da 
un colpo di pistola sfuggito dal¬ 
l'arma di un suo commilitone. 
Emilio Semenznto di 40 anni. 
La sc’agura è avvenuta nel cor¬ 
tile della caserma del 20. re¬ 
parto mobile di stanza a Pia¬ 
cenza. E’ stata aperta un'in¬ 
chiesta. 


> • 

Francesco Giglio, il ragaz¬ 
zo calabrese affetto da emo¬ 
filia la cui vicenda ha com¬ 
mosso tutta t'Ita'ia, è morto 
ieri notte, po..o prima delle 
due, nella stanzetta del Po¬ 
liclinico nella quale era ri¬ 
coverato ormai da tre mesi. 

Al tiuo capezzale ieri not¬ 
te, come facevano ormai da 
mesi, r,rano la madre ed il 
padre, uno sfortunato emi¬ 
grante costretto a chiedere 
aiuto alla solidarietà popo¬ 
lare per tornare a vedere suo 
figlio. Il ragazzo era entrato 
in coma due giorni fa: 

Della triste vicenda di 
Francesco Gìglio, l’opinione 
pubblica era venuta a cono¬ 
scenza alla fine del 1962, 
quando dal suo paese — Scar¬ 
pelli, in provincia di Cosenza . 
— giunse un drammatico ap¬ 
pello; » Un bambino di dodici 
anni sta morendo dissangua¬ 
to. E’ emofiliaco. Ha urgen¬ 
te bisogno di plasma ». Po¬ 
chi giorni dopo, per interes¬ 
samento dei medici del Poli¬ 
clinico romano, il ragazzo 
venne trasferito nella clinica 
pediatrica dell’Università. 

Nella stanzetta dell’ospeda¬ 
le ci fu, da allora, un pelle¬ 
grinaggio di visitatori illu¬ 
stri, che si recavano al ca¬ 
pezzale del piccolo malato 
per incoraggiarlo e per for¬ 
nire alla mamma un aiuto 
materiale. Francesco Giglio 
venne visitato dal presidente 
della Repubblica, da cantan¬ 
ti, attori, uomini politici. Poi, 
dopo una sua accorata ri¬ 
chiesta, riuscì a parlare con 
il padre, che si trovava in 
Brasile. Cinque giorni dopo, 
Mario Giglio arrivò a Roma 
in aereo, grazie a generose 
offerte di benefattori 

L’incontro tra l’emigrato, 
la moglie, Francesco e l’al¬ 
tra figlia, Maria, fu commo¬ 
vente: nor, si vedevano da 
dieci anni. Da quei giorno, 
il piccolo ammalato ha avuto 
sempre nella sua cameretta 
i suoi cari. '■ - • 

' Poi, ieri notte, la fine. Im¬ 
provvisa, ma non impreve¬ 
dibile, perchè l’emofilia dif¬ 
fìcilmente risparmia. Ora !• 
salma verrà trasportata nel 
paesino della Calabria. 

Nella foto: Francete* 
Giglio col padre. 
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Assiderati 

TRENTO — B freddo, parti¬ 
colarmente rigido in tutto il 
Trentino, ha provocato, la scor¬ 
sa notte, due vittime. Erano il 
contadino Francesco Deflorian. 
che è stato trovato con il volto 
affondato in una pozza di acqua 
gelata in località Laghi, la ses¬ 
santatreenne Anna Gemma Ci- 
gala. abitante a Tuenno, che — 
colta da malore poco distante 
dalla sua abitazione — è dece¬ 
duta per assideramento. 

Crollo 

0 

RIVOLI (Torino) — Una ca¬ 
sa In demolizione, ma in cui abi¬ 
tava ancora una famiglia, è 
crollata nel centro di Rivoli, 
fortunatamente senza conse¬ 
guenze tragiche. Solo un inqui¬ 
lino del vecchio stabile ha ri¬ 
portato ferite di lieve entità. 

Ritrovati 

WHITEHORSE — Un pilota 
americano e sua moglie, scom¬ 
parsi il 4 febbraio scorso, men¬ 
tre stavano volando sul territo¬ 
rio detl'Yukon. nel Canada, so¬ 
no stati avvistati sani e salvi 
accanto ai rottami del loro 
•aereo. 


Rapina 

MONZA — Un giovane sco¬ 
nosciuto ha rapinato di un mi¬ 


di Salerno, per una forte for¬ 
ma di infezione tetanica. Al¬ 
cuni giorni fa, le era stata pra¬ 
ticata una iniezione, di un pre¬ 
parato ricostituente, da un In¬ 
fermiere. 


Attentato 

! PALERMO — Alcuni - scono¬ 
sciuti hanno lanciato una latta 
di benzina contro il gabinetto 
ostetrico del dott. Giuseppe la 
Rosa; quindi, vi hanno appic¬ 
cato il fuoco. L'incendio ha di¬ 
strutto la porta d’ingresso. 

Delitto 

BRINDISI — Margher.ta Tur- 
risi. una vedova di 40 anni, è 
stata uccisa, con sette colpi di 
pistola, in una via periferica di 
S. Michele Salentino. L'assassL 
no. che si è costituito subito 
ai carabinieri, è il radiotecnico 
Giuseppe Pietro Rosmundo. di 
49 anni. 


Eredità favolosa 

MODENA — Un modesto im¬ 
piegato della Camera di com¬ 
mercio ha ereditato un miliar¬ 
do da uno zio emigrato e mor¬ 
to in Francia. Il ragionier Fer¬ 
nando Incerti, questo è il nome 
del fortunato erede, vive con 
la moglie e la figlia in un mo¬ 
destissimo appartamento alla 
periferia di Modena. 
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Per il settantesimo compleanno 
del compagno PALMIRO TOGLIATTI 
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di CESARE LUPORINI 


Dieci anni fa ai compa¬ 
gni che si eiano raccolti 
intorno a lui in occasione 
dei suoi sessanta anni, To¬ 
gliatti disse di aver avuto 
« tre fortune » nella sua vi¬ 
ta: rincontro, in gioventù, 
con Antonio Gramsci (con 
colui che dapprima lo ha 
c aiutato > e gli ha « indi¬ 
cato la strada *); la « scuo¬ 
ia della classe operaia to¬ 
rinese » in un momento 
cruciale della vita italiana, 
che va dagli anni che pre¬ 
cedono a quelli che imme¬ 
diatamente seguono la pri¬ 
ma guerra mondiale; e, in- 
iìne. Tessersi trovato, nel 
periodo storico successivo, 

« al centro di un lavoro di 
grande importanza inter¬ 
nazionale»; nell’Interna¬ 
zionale comunista. Ripen¬ 
sando a queste parole vien 
fatto di notare che le pri¬ 
me due di tali « fortune » 
si riferiscono al momento 
degli inizi, e furono allora 
così intrecciate nella sua 
vita da essere quasi una 
cosa sola. 

A noi, ai giovani soprat¬ 
tutto possono sembrare 
oggi assai lontani quegli 
inizi di Togliatti, e per 
quanto egli stesso più volte 
li abbia rievocati, e sotto¬ 
posti ad analisi, parlando 
di Gramsci o della storia 
del Partito, non è facile 
darne il senso in poche ri¬ 
ghe di giornale. Quei due 
studenti molto poveri ve¬ 
nuti dalla Sardegna alla 
Università di Torino — il 
più anziano e il più gio¬ 
vane — i quali, muovendo 
dalle loro stesse prime e 
dure esperienze di vita, 
svoltesi, in tutto o in parte, 
in quella regione (dove 
Gramsci era nato) fra le 
più arretrate e sacrificate 
d’Italia, non rimangono 
chiusi in una formazione 
accademica, cercano e in¬ 
contrano il mondo del la¬ 
voro, un mondo di uomini 
« diversi », fanno una scel¬ 
ta politica e di classe, e, 
in un momento d. spinta 
rivoluzionaria delle masse 
e di crisi acuta della so- 
cietà italiana, divengono i 
dirìgenti partecipando ad 
aspre lotte operaie in quel¬ 
la città dove erano più 
avanzate, fondano una ri¬ 
vista che diviene centro e 
stimolo di elaborazione di 
tali esperienze, affermano 
all’unisono con l’intuizione 
delle grandi masse il si¬ 
gnificato della rivoluzione 
di ottobre, esperimentano 
sempre più chiaramente il 
fallimento storico del so¬ 
cialismo italiano, e. attra¬ 
verso tutto ciò, comincia¬ 
no a cercare di compren¬ 
dere che cosa possa essere, 
in Italia, una lotta concre¬ 
ta per il socialismo. 

In quest’ultimo punto mi 
pare racchiuso il senso, che 
rimane per noi fondamen¬ 
tale. di quell’esperienza to¬ 
rinese, del movimento del¬ 
l’Ordine nuovo (e già al¬ 
lora se ne accorgeva un 
giovane « liberale * di tipo 
del tutto nuovo. Piero Go¬ 
betti). Forse a un giovane 
militante di oggi sembro- • 
rà più che naturale che 
di li si dovesse comincia¬ 
re. che in questa ricerca 
fosse la base di tutto. Ma 
una reazione di questo ge¬ 
nere non è che la misura 
dell’immenso cammino che 
sì è percorso. Si trattava 
invece di un problema che 
anche quella parte del so¬ 
cialismo iialiano che si di¬ 
ceva « rivoluzionaria * non 
si era mai posto seriamen¬ 
te. E con quali conseguenze 
storiche per la classe ope¬ 
raia e per tutto il popolo 
italiano. ' * - 

Ma perchè ricordare que¬ 
ste cose oggi, a tanta di¬ 
stanza di tempo, e parlando 
di Togliatti? Forse per di¬ 
re. soltanto, che il gruppo 
dell’Ordine Nuovo era de¬ 
stinato, prima o poi, a di¬ 
venire la forza dirigente 
del futuro partito comuni¬ 
sta; e sia pure in circostan¬ 
ze difficilissime, e che fu¬ 
rono tragiche per la Na¬ 
zione? A me sembra che 
.oggi il punto più interes¬ 
sante e ricco di insegna- 
menti sia un altro. E’ quel¬ 
lo, all’opposto, che mette 
in evidenza le enormi dif¬ 
ficoltà che quegli uomini 
(Gramsci, Togliatti, Terra¬ 
cini, Scoccimarro...), che 
pur muovevano già da una 
visione e da un metodo 
profondamente giusti e an¬ 
che da una esperienza rea¬ 
le, benché limitata, di lot¬ 
ta rivoluzionaria, ugual¬ 
mente • incontrarono nel 


foimare se stessi come 
gruppo dirigente, le loro . 
esitazioni ed anche errori. 
all’inizio della battaglia 
interna contro il settarismo 
bordighiano e contro 1*« e- 
stremismo infantile » che 
erano prevalsi, e non a 
caso nel Partito subito dopo 
la sua fondazione. Niente 
di più appassionante, oggi, 
che la lettura dei documen¬ 
ti recentemente pubblicati 
a questo proposito (con in¬ 
troduzione di Togliatti), 
relativi agli anni 1923-24. 
Essi mostrano sul vivo . 
molte cose, e non solo la 
funzione che ebbe Gramsci 
nella ricerca e creazione 
politica, ma più in genera¬ 
le come sia sempre diffi¬ 
cile e laboriosa la forma¬ 
zione del gruppo dirigente 
di un partito rivoluziona¬ 
rie e come essa possa non 
arrivare a tempo rispetto 
alla evoluzione oggettiva 
delle cose. 

Su tutto ciò oggi abbia¬ 
mo una visione storicamen¬ 
te serena: e anche gene¬ 
ralizzata. Proprio Togliatti 
ha mostrato (in Alcuni 
problemi della storia del¬ 
l’internazionale comunista. 
1959) come qualcosa di 
analogo accadde in altri 
grandi paesi dell’Occiden¬ 
te, dove la grave crisi e la 
momentanea paralisi delle 
classi borghesi ponevano 
storicamente al proletaria¬ 
to l’obiettivo, che non fu 
raggiunto, della conquista 
rivoluzionaria del potere. 
Ma nessuno dei partiti co¬ 
munisti che si erano allora 
formati aveva l’esperienza 
rivoluzionaria, il possesso 
reale dei principi e del me¬ 
todo del marxismo e la co¬ 
noscenza del proprio paese 
che avevano portato alla 
vittoria i bolscevichi. Ba¬ 
sta questo per comprende¬ 
re quale fu nel pei indo se¬ 
guente l’enorme funzione 
della III Internazionale, e 
della assimilazione teorica 
e pratica dei « principi del 
leninismo ». 

La conoscenza del pro¬ 
prio paese! Da questa esi¬ 
genza aveva mosso Gram¬ 
sci, e in questa direzione 
egli aveva spinto Togliatti, 
negli anni della loro comu¬ 
ne formazione intellettua¬ 
le, che sono poi gli stessi 
in cui si inizia la loro azio¬ 
ne reale, politica. La cono¬ 
scenza cioè del passato 
storico, della struttura eco¬ 
nomica. delle contraddizio¬ 
ni sociali c dei rapporti di 
classe della società italia¬ 
na. Solo di là poteva muo¬ 
vere una direzione scien¬ 
tifica del partito della clas¬ 
se operaia, dei problemi . 
connessi alla sua strategia 
e tattica. Anche queste, og¬ 
gi, sono cose molto sempli¬ 
ci a dirsi. Ma allora! Que¬ 
sto significava, nel fatto, la 
restaurazione del marxi¬ 
smo in Italia, di quel mar¬ 
xismo che il Croce e la 
cultura idealistica avevano 
dato per morto già da pa¬ 
recchi anni. Anzi significa¬ 
va molto di più, nel rap¬ 
porto pratico ed effettuale: 
la sua introduzione, per la 
prima volta, nella vita rea¬ 
le del movimento operaio 
italiano. 

Ma fu una grande fortu¬ 
na per loro (come è una 
permanente fortuna per 
noi) che ci si potesse ri¬ 
collegare alla poderosa le¬ 
zione ideale di Antonio La¬ 
briola la quale, alla fine 
del secolo, aveva afferma¬ 
to l’autonomia filosofica del 
marxismo, respinto le in¬ 
trusioni positivistiche e im¬ 
pegnato battaglia contro !e 
tende n z e revisionistiche. 

« Un conto era leggere il 
Capitale sulla scorta della 
Critica sociale e un altro 
conto sulla scorta dei saggi 
del Labriola ». La polemica 
contro il positivismo che 
l’idealismo aveva traspor¬ 
tato sul proprio terreno, e 
potuto adoperare in fun¬ 
zione antisocialista, ritro¬ 
vava così quella che, in Ita¬ 
lia, era stata la sua matrice 
di pensiero rivoluzionario. 
Dallo stesso neohegelismo 
si poteva così risalire a ben 
altre cime. « Al marxismo 
si può giungere per diver¬ 
se vie. Noi vi giungemmo 
per la via seguita da Carlo ‘ 
Marx, cioè partendo dalla 
filosofia idealistica tedesca 
di Hegel...*. E ancora: «...E’ 
vero che la molla dello 
svolgimento storico sta per 
noi nella modificazione dei 
rapporti di produzione, ma 
6 vero altresì che i rap¬ 
porti della produzione si 
traducono in rapporti di 


classe, e la classe è l'ele¬ 
mento che si organizza, che 
acquista una coscienza, che 
vuole e fa pesare la sua vo¬ 
lontà, la sua coscienza e 
la sua organizzazione su 
tutto il processo della tra¬ 
sformazione sociale. Chi da 
alla classe coscienza, orga¬ 
nizzazione e volontà, è il 
partito che si forma nel 
suo seno ». Sono parole, 
queste ultime, che possia¬ 
mo oggi ricollegare anche 
a discussioni teoriche che 
si svilupparono in quegli 
anni nel movimento comu¬ 
nista internazionale; ma 
erano allora, direttamente, 
parole di battaglia che To¬ 
gliatti rivolgeva dalle co¬ 
lonne delTUriità in un ar¬ 
ticolo dal titolo La nostra 
ideologia, nel settembre 
1925, contro le concezioni 
meccanicistiche in cui con¬ 
tinuavano a rifugiarsi e 
consolarsi — a quella data 

— i brandelli dell’oppor¬ 
tunismo riformistico. 

L’importante però non fu 
mai per Togliatti la pro¬ 
clamazione esclusivamen¬ 
te teorica e astratta dei 
principi, o peggio ancora, 
un loro spicciolo uso pro¬ 
pagandistico (quanto par¬ 
che citazioni dai classici 
troviamo in lui. ma sempre 
in punti e momenti deci¬ 
sivi), bensì — secondo la 
lezione gramsciana, e, in 
senso più vasto, leninista 

— la loro flessibile appli¬ 
cazione metodica all’anali¬ 
si concreta delle situazioni 
particolari; per coglierne 
tutta la specificità, prima 
di tentare qualsiasi gene¬ 
ralizzazione. E’ un metodo 
che fu essenziale a tutta 
la sua opera di direzione 
del Partito nel periodo del¬ 
la illegalità e senza il qua¬ 
le essa non avrebbe potuto 
svolgersi come si svolse. 

La direttiva di fondo, 
costante, che contraddi¬ 
stingue l’emigrazione poli¬ 
tica dei comunisti è la ri¬ 
cerca del contatto continuo 
e organizzato col paese, 
con le grandi masse, coi 
loro spostamenti, coi mo¬ 
vimenti di coscienza dei 
gruppi sociali e perfino dei 
singoli. Nessun distacco 
moralistico dal Paese. Il 
lavoro dei comunisti, an¬ 
che se necessariamente di¬ 
retto dal di fuori (ma cer¬ 
cando di ricostruire un 
« centro interno » quando 
era possibile), è rimasto 
sempre in Italia, attraver¬ 
so sacrifìci inenarrabili 
chi usciva e rientrava 
clandestinamente, e finiva 
prima o poi nelle carceri 
fasciste, dalle quali usciro- 
' no al momento della lotta 
di liberazione centinaia e 
migliaia di quadri di quel¬ 
lo che sarà il più grande 
e forte partito di massa 
della storia italiana. A di¬ 
rigere, dalla Francia o dal¬ 
la Svizzera, questo lavoro, 
a dirigerlo con fermezza 
ma anche fiducia incrolla¬ 
bile fu Togliatti. Forse 
molti ancora non si rendo¬ 
no ben conto che fu un la¬ 
voro non solo di strenua 
tenacia, ma di continua 
creazione politica. L’indi¬ 
rizzo, per esempio, a pene¬ 
trare nelle organizzazioni 
fasciste, specialmente sin¬ 
dacali, a prender contatto 
con le loro basi di massa, 
soprattutto nei momenti di 
crisi più acute, indirizzo 
che dovette vincere resi¬ 
stenze anche morali, fra i 
compagni, fa parte di que¬ 
sta creazione. Ma non è 
l^ossibile qui entrare nei 
particolari. 

Contro 


il fascismo 


E’ una immagine del tut¬ 
to falsa e tendenziosa quel¬ 
la di un Togliatti che sta 
sempre a Mosca Ma gli in¬ 
tervalli, i periodi e i mo¬ 
menti in cui egli fu attivo 
là, nelTEsecutivo delTIn- 
ternazionale Comunista, 
sono importanti non solo 
per il Partito Comunista 
Italiano. Il momento r-ù 
alto, quello in cui culmina 
tale sua attività, non vi è 
dubbio che è il suo rap¬ 
porto al VII (e ultimo) 
Cong--'*-* dell’lnternazio- 
urle Comunista, nel 1935. 
La situazione d-1 mondo 
era profondamente cam¬ 
biata. L’Unione Sovietica, 
uscita dall’immane sforzo 
del suo primo piano quin¬ 
quennale, non solo era il 
paese del socialismo ormai 
in via di realizzazione 


avanzata, ma era divenuta 
una grande potenza. I pae¬ 
si capitalistici avevano su¬ 
bito la terribile crisi del 
1929 e cercavano una nuo¬ 
va stabilizzazione per vie 
diverse. Per alcuni di essi, 
in prima fila la Germania 
hitleriana, tale via era di¬ 
rettamente quella di una 
economia di preparazione 
alla guerra. La situazione 
era complessa e contrad¬ 
dittoria e non era facile 
muoversi in essa. Ma i par¬ 
titi comunisti erano matu¬ 
rati e alcuni di essi, come 
quello francese, che era in 
Occidente ora in primo 
piano dopo aver respinto 
alla testa delle masse ten¬ 
tativi reazionari, avevano 
allargato i loro obiettivi 
in senso democratico. Era 
in formazione in Francia 
la grande • esperienza del 
Fronte popolare. • Nuovi 
contatti si venivano stabi¬ 
lendo con una parte alme¬ 
no della socialdemocrazia 
europea. In Cina era già in 
corso l’aggressione dell’im¬ 
perialismo giapponese. Di 
lì a poco il fascismo avreb¬ 
be aggredito l’Abissinia. 
Fuori di questo quadro è 
impossibile comprendere la 
grande svolta del VII Con¬ 
gresso della Internaziona¬ 
le Comunista. Quanto an¬ 
cora vorremmo sapere sul 
modo in cui essa si prepa¬ 
rò, attraverso quali dibat¬ 
titi preparatori si giunse a 
correzioni profonde di in¬ 
dirizzi fondamentali. Er¬ 
rori di schematismo erano 
stati commessi, come la 
definizione di « socialfasci- 
smo » data alla socialdemo¬ 
crazia, che avevano oscu¬ 
rato la percezione di fatti 
nuovi, ritardando il movi¬ 
mento. Secondo il parere 
. di recente espresso da To¬ 
gliatti anche la definizione 
della politica comunista 
quale « lotta di classe con- 
‘ tro classe » era stata so¬ 
stanzialmente sbagliata e 
settaria. 

Il VII Congresso si svol¬ 
se sulla base di due grandi 
rapporti, quello del bulga¬ 
ro Dimitrov, l’eroe del pro¬ 
cesso di Lipsia, su La of¬ 
fensiva del fascismo e i 
compiti dell’Internaziona¬ 
le Comunista nella lotta 
per l’unità della classe ope¬ 
raia contro il fascismo e 
quello dell’italiano Togliat¬ 
ti, che Dimitrov aveva vo¬ 
luto accanto a sé, su La 
preparazione della guerra 
imperialistica e i compiti 
dell’Internazionale comu¬ 
nista. I due rapporti oggi 
si possono leggere, per 
esempio, in edizione tede¬ 
sca ristampati nel 1957 in 
quella Repubblica demo¬ 
cratica. Vorremmo poterli 
leggere anche in edizione 
italiana. Ho accennato alle 
nuove esperienze unitarie 
(prima di tutto con i so¬ 
cialdemocratici) che i co¬ 
munisti francesi stavano 
facendo. < Il valore del 
. congresso — ha scritto To¬ 
gliatti nel 1959 — sta nel 
fatto che si pose e assolse 
il compito di generalizza¬ 
re questa esperienza uni¬ 
taria che si stava com¬ 
piendo. che diede ad essa 
un solido fondamento di 
princìpio e tracciò, su que¬ 
sta base, una linea di svi¬ 
luppo strategico di portata 
mondiale ». In questa cor¬ 
nice generale va visto il 
contributo fondamentale 
scaturito dal ■ rapporto di 
Togliatti. « Circa il pro¬ 
blema della guerra — egli 
scrìve — venne, prima di 
tutto, accolta e dimostrata 
giusta e necessaria la pa¬ 
rola d’ordine della lotta 
per la pace e della difesa 
della pace, a differenza di 
' ciò che era stato fatto du¬ 
rante la guerra del 1914; 
in x:ondo luogo, venne 
per la prima volta conside¬ 
rata la possibilità che una 
nuova guerra imperialista 
potesse venire evitata, co¬ 
stituendosi un tale blocco 
di forze che facesse anda¬ 
re indietro l’aggressore ». 

Per la prima volta.- Vi è 
certo un collegamento sto¬ 
rico e ideale fra tale posi¬ 
zione e quella che oggi è 
decisiva, non solo nella 
strategia del campo socia¬ 
lista verso quello imperia¬ 
lista, ma per la salvezza del 
genere umano: la evita¬ 
bilità della guerra. Ma la 
situazione storica mondiale 
è, un'altra volta, profonda¬ 
mente cambiata e insistere 
solo su questo collegamen¬ 
to ci impedirebbe di capire, 
mi sembra, proprio ciò che 
vi fu di essenziale, ed estre¬ 
mamente importante per 
tutti noi, nella indicazione 
espressa allora. Da quella 
posizione, da quella pro¬ 
spettiva strategica, usci tut¬ 


ta la politica dei comunisti 
negli anni successivi. E non . 
solo quella dei Fronti popo¬ 
lari di Francia e di Spagna, 
ma la politica unitaria e de¬ 
mocratica che prima nella 
guerra civile di Spagna (do¬ 
ve Togliatti, come scrive 
Dolores Ibarruri, « si dimo -1 
stró un grande dirigente po¬ 
litico rivoluzionario ») e poi. 
su ben più vasta scala, nella 
seconda guerra mondiale, 
portò i comunisti al centro 
e alla testa di tutte quelle 
forze patriottiche e popo¬ 
lari (e anche, talvolta, non 
popolari) che nei diversi , 
paesi affrontarono la lotta 
mortale e vittoriosa contro 
il nazismo e il fascismo. Chi 
rifletta a tutti gli elementi 
di nuova, ben più grave e 
autonoma responsabilità na¬ 
zionale, secondo le condi¬ 
zioni dei‘vari paesi, che, 
nella prospettiva di questo 
sviluppo, venivano a rica¬ 
dere sui singoli partiti co¬ 
munisti, di fronte al destino 
di ciascun popolo, si rende¬ 
rà conto che in quelle de¬ 
cisioni del VII Congresso 
deUTnternazionale erano 
già racchiuse le ragioni del 
futuro scioglimento di essa: 
ragioni che in modi ridicoli 
o banali vengono, di solito, 
interpretate dalla pubblici¬ 
stica borghese. Si chiudeva 
cosi una fase storica del¬ 
l’internazionalismo prole¬ 
tario. 

Il partito 
nuovo 

Sarebbe del tutto insuf¬ 
ficiente quanto si è detto 
fin qui su Togliatti e il no¬ 
stro Partito, per il lungo pe¬ 
riodo della lotta contro il 
fascismo al potere, se di¬ 
menticassimo una cosa: e 
cioè il fatto che l’elabora¬ 
zione ideale e politica, nel 
suo senso più rigoroso e 
scientifico, non fu mai, per 
un istante, abbandonata. 
Tutto queirincessante lavo¬ 
ro pratico, che collegava il 
centro estero col paese op¬ 
presso, rifluisce continua- 
mente in essa, di fase in fa¬ 
se, attraverso un’analisi 
permanente di ciò che ac¬ 
cadeva soprattutto in Ita¬ 
lia, in ogni campo della vita 
sociale; analisi che control¬ 
la il rinnovarsi della pro¬ 
spettiva politica e si svol¬ 
ge, allo stesso tempo, nella 
polemica con i vari gruppi 
dell’emigrazione. E’ anche 
intorno a questo lavoro che 
si consolida e rinnova (an¬ 
che con la lotta interna e 
la cacciata di elementi op¬ 
portunisti) il gruppo diri¬ 
gente del Partito. Le an¬ 
nate della rivista mensile 
Lo _ Stato Operaio — dal 
1927 al 1939 — sono il ri¬ 
flesso e il deposito di tutta 
questa azione di ricerca e 
di orientamento, a cui To¬ 
gliatti’indubbiamente, oltre 
il contributo diretto, dà la 
impronta d’insieme e l’in¬ 
dirizzo generale. Solo quan¬ 
do verrà pubblicata una 
ampia antologia di Stato 
operaio (che avremo pros¬ 
simamente) si potrà posse¬ 
dere il quadro completo — 
che comprende gli scritti 
dal carcere di Gramsci e 
l’Ordine nuovo (per non ac¬ 
cennare ora agli ultimi ven¬ 
ti anni) — di quanto non 
solo la classe operaia, ma 
tutta la cultura politica ita¬ 
liana e la cultura nazionale 
debba al Partito comunista. 
In tutta la storia moderna 
del nostro paese nessun'al- 
tra formazione politica pos¬ 
siede. di gran lunga, un 
paragonab i I e patrimonio 
ideale. Ed è proprio esso 
che poi ci collega organica- 
mente a tutto il passato del¬ 
la nazione, alla sua storia 
travagliata, alle sofferenze 
delle classi oppresse, ma 
anche alla sua formazione a 
Stato e alle sue più alte tra¬ 
dizioni, fin nelle radici più 
lontane. E nessuna altra for¬ 
mazione politica italiana 
' ha nello stesso tempo, un 
siffatto, concreto, patrimo¬ 
nio ideale che ricolleghi di¬ 
rettamente all’avanzare del 
mondo la cultura - del no¬ 
stro paese, per tanta parte, 
altrimenti, da alcuni secoli 
sempre di nuovo costretta 
a ripiegarsi provincialmen¬ 
te su se medesima. • • 
Per ■ l’appunto qualcuno 
si è creduto autorizzato a 
dire in queste settimane, 
che siamo « vecchi ». E, in¬ 
sieme, il partito della De¬ 
mocrazia Cristiana ha pen¬ 
sato bene di lanciare per sè 
il ridicolo e commerciali¬ 
stico slogan della propria 


Togliatti nel 1923 


gioventù, dei suoi « venti 
anni ». A che umiliazione 
essa si sottopone. E quanta 
ottusità essa intende con 
ciò. sciaguratamente, attri¬ 
buire alTintelligente popo¬ 
lo italiano. Ma non è per il 
gusto (o cattivo gusto) di 
scambiare qui delle battute 
elettorali che dico questo. 
Dietro quello slogan c’è ben 
altro: c’è una effettiva ve¬ 
rità. C’è il fatto che questo 
partito il quale domina con¬ 
tro di noi e il movimento 
popolare dal 1947 la scena 
politica italiana, al servizio 
della restaurazione capita- 
' listica, a causa di questa 
servitù non ha neppure la 
possibilità, nei suoi gruppi 
dirigenti e . dominanti, di 
collegarsi onestamente alle 
proprie radici moderne, al¬ 
le origini e ai primi svi¬ 
luppi del movimento poli¬ 
tico e di massa dei cattolici 
italiani. 

Se introduco qui tale con¬ 
siderazione, così attuale, 
non è a caso. Perchè tutta 
la lotta antifascista e di li¬ 
berazione, nazionale e po¬ 
polare, conduceva a quel 
processo che fu interrotto 
- nel 1947, sotto l’auspicio di 
un imperialismo straniero;. 
a quel processo da cui è 
scaturita nella sua essenza 
la Costituzione repubblica¬ 
na, ponendo una questione 
che storicamente è più che 
mai aperta, una questione 
che era stata - vista da 
Gramsci e sviluppata con¬ 
cretamente nella classe 
operaia e nel popolo attra¬ 
verso il modo in cui dai 
comunisti fu indirizzata la 
loro partecipazione alla 
guerra di liberazione nazio¬ 
nale. Nel vivo del dibattito 
per dare all’Italia una co¬ 
stituzione democratica e 
progressiva diceva Togliat¬ 
ti alla Costituente: « Effet¬ 
tivamente c’è stata una con¬ 
fluenza di due grandi cor¬ 
renti: da parte nostra un 
solidarismo — scusate il ter¬ 
mine barbaro — umano e 
sociale; dall’altra parte un 
solidarismo di ispirazione 
ideologica e di origine di¬ 
versa, il quale però arriva 
nella impostazione e solu¬ 
zione concreta di differenti 
aspetti del problema costi¬ 
tuzionale, a risultati analo¬ 
ghi a quelli a cui arrivava¬ 
mo noi. Questo è il caso , 
dell’affermazione dei dirit¬ 
ti del lavoro, dei cosiddetti 
diritti sociali; è il caso del¬ 
la nuova concezione del 
mondo economico, non in¬ 
dividualistica nè ■ atomisti¬ 
ca, ma fondata sul princi¬ 
pio della solidarietà 'e del 
prevalere delle forze del la¬ 
voro; è il caso della nuova 
concezione e dei limiti del 
diritto di proprietà. 

Né poteva far ostacolo a 
questo confluire di due cor¬ 
renti. le quali partono da 
punti ideologicamente non 
uguali, la concezione, pure 
affermata dail’on. La Pira, 
della dignità della perso¬ 
na umana come fondamen¬ 
to dei diritti dell’uomo e 
del cittadino. Perchè que¬ 
sta concezione avrebbe do¬ 
vuto far ostacolo? Al con¬ 
trario, vi era qui un punto 
di confluenza della nostra 
corrente, socialista e co¬ 
munista, colla corrente so- 
* Iidaristica cristiana. Non 
dimenticate infatti che so¬ 
cialismo e comuniSmo ten- 
,. dono a una piena valuta¬ 
zione della persona umana,' 
che noi riteniamo non pos¬ 
sa essere realizzata, se non 
quando saranno spezzati 
vincoli della servitù eco¬ 
nomica. i che oggi ancora 
opprimono e comprimono 
la grande maggioranza de¬ 
gli uomini, i lavoratori ». 

Non erano aueste. dav¬ 
vero. parole di occasione, 
condizionate dalla tattica 
parlamentare. Gli stessi 
concetti Togliatti in quegli 
anni svolgeva ripetutamen¬ 
te nei suoi interventi di 
partito, o dalle colonne del 
giornale. Al di là delle idee 
e degli indirizzi dei diri¬ 
genti democristiani, di De 
Gasperi in particolare, da 
quella « confluenza » prin¬ 
cipale (non unica, certa¬ 
mente). attraverso le pro¬ 
ve della guerra civile, era 
sorta la Repubblica italia- 
' na. L’unità delle classi la¬ 
voratrici — delle masse 
che si ispiravano agli idea¬ 
li del socialismo e di quel¬ 
le cattoliche — in una uni¬ 
ca grande organizzazione 
sindacale, che allora si eb¬ 
be. era il riflesso neces¬ 
sario di questo fatto sto¬ 
rico. di questo atto di na¬ 
scita della Repubblica. E 
la discussione che allora 
si fece, tra no! e con gli 
altri, intorno al tema delia 
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« pace religiosa » ha ben 
altro carattere di quella 
che ■ era serpeggiata per 
decenni nella pubblicistica 
della borghesia italiana al¬ 
la ricerca di risolvere le 
proprie contraddizioni in 
antagonismo col movimen¬ 
to operaio e popolare, o 
che si era manifestata ai 
momento del Concordato. 
E’ una discussione che si 
pone in una dimensione di 
massa (e quindi veramen¬ 
te nazionale) non solo a 
causa della esigenza con¬ 
tingente di mobilitare uni¬ 
tariamente tutte le forze 
popolari per risolvere in 
modo democratico — con¬ 
tro le già chiare minacce 
di • indirizzi e ritorni rea¬ 
zionari — i terribili pro¬ 
blemi immediati del Pae¬ 
se, ma che si pone già nel¬ 
la prospettiva più lontana 
di quella che è Tunica via 
. possibile in Italia per an- 
/dare verso la realizzazione 
di una società,, socialista. 

. Non e questa una ricostru¬ 
zione a posteriori: - basti 
andare a rileggere la rela¬ 
zione di Togliatti al V Con¬ 
gresso nel 1945 (nel quale 
fu posto chiaramente an¬ 
che il problema del rap¬ 
porto Stato - Chiesa). 

A quel congresso, i co¬ 
munisti raccoglievano i 
frutti di venti anni di la¬ 
voro insieme eroico e chia¬ 
roveggente: uscivano alla 
luce come grande partito 
di massa e come forza di 
governo. E forza di gover¬ 
no non hanno più cessato 
di essere, anche stando al¬ 
l’opposizione, anche attra¬ 
verso battaglie asprissime, 
non mai perdendo il col- 
legamento con le masse : 
non solo, in unità coi so¬ 
cialisti, nella grandi bat¬ 
taglie del lavoro e nel dif¬ 
ficile avanzamento del 
fronte di esso, o nelle am¬ 
ministrazioni locali, ma — 
sul piano politico —- in mo¬ 
menti' decisivi della vita 
nazionale (la legge truffa, 
il tentativo Tambroni). Qui 
si manifestava il senso ita¬ 
liano dell’espressione «par¬ 
tito nuovo» (o di tipo 
nuovo). Fin dal 1944 —- 
cioè nel corso ancora del¬ 
la guerra di Liberazione 
— Togliatti diceva al Par¬ 
tito: «Prima di tutto, e 
questo è l’essenziale, par- 
; tito nuovo è un partito 
della classe operaia e del 
popolo il quale non si li¬ 
mita più soltanto alla cri¬ 
tica e alla propaganda, ma 
interviene nella vita del 
Paese con una attività po¬ 
sitiva e costruttiva... E’ 
chiaro, dunque, che quan¬ 
do parliamo di partito 
nuovo intendiamo prima di 
ogni altra cosa un partito 
il quale sia capace di tra¬ 
durre nella sua politica, , 
nella sua organizzazione e 
nella sua attività di tutti i 
giorni quel profondo cam¬ 
biamento die è avvenuto 
nella posizione della classe 
' operaia rispetto ai proble¬ 
mi della vita nazionale ». 
Anche nei momenti più 
difficili di aggressione con¬ 
tro di noi, Togliatti non 
ha cessato un istante di in¬ 
sistere sulla necessità che 
il partito non si chiudesse 
mai in se stesso, difensi¬ 
vamente. ma mantenesse e 
sviluppasse la sua capacità 
di aderire attivamente a 
• tutta l’area dei problemi 
sociali, politici e spirituali 
che si ponevano e rinno¬ 
vavano nella vita del 
Paese. 

In tutto questo, però, è 
proprio l’elemento di spe¬ 
cificità delle condizioni 
storiche che dobbiamo co¬ 
gliere. Attraverso la parte¬ 
cipazione alla guerra anti¬ 
fascista. e nella linea del 
grande indirizzo uscito dal 
VII Congresso dell’Inter- 
nazionale. anche in altri 
paesi, coinvolti dall’imma¬ 
ne conflitto, i partiti comu¬ 
nisti ponevano alla classe 
operaia la questione della 
sua nuova caratteristica e 
responsabilità di classe 
« nazionale ». La « differen¬ 
za » italiana consiste non 
solo nel fatto che qui vi 
erano stati venti anni di 
fascismo, ma nelle radici 
profonde storiche e sociali, 
da cui il fascismo era na¬ 
to. e insieme in quelle in¬ 
sufficienze storiche del mo¬ 
vimento operaio e sociali¬ 
sta italiano (in cui conflui¬ 
scono elementi oggettivi e 
soggettivi) che al fascismo 
avevano permesso di trion¬ 
fare. Le radici del fascismo 
si trovavano nelle partico¬ 
lari condizioni dì sviluppo 
del capitalismo italiano e 
nelle caratteristiche del¬ 
l’imperialismo italiano, che 
Lenin sin dal 1915 aveva 


rilevate, ma erano ugual¬ 
mente nella corrisponden¬ 
te incapacità della borghe¬ 
sia italiana di questo se¬ 
colo a risolvere i problemi 
di fondo del Paese: il pro¬ 
blema dei contadini, il pro¬ 
blema meridionale e il pro¬ 
blema dj un rapporto de¬ 
mocratico tra cittadini e 
Stato. Erano esattamente 
i problemi che Gramsci po¬ 
neva alla classe opeiaia 
come i problemi specifici 
della « rivoluzione italia¬ 
na ». Fin da allora, perciò, 
egli aveva ' esplicitamente 
individuato il suo compito 
di « classe nazionale ». Di 
lì si era orientata tutta 
l’azione dei comunisti con¬ 
tro il fascismo. Basta vede¬ 
re le tesi del Congresso di 
Lione, che 6ono del 1926. 
Ma già prima, quando il 
nuovo nucleo del gruppo 
dirigente si era consolida¬ 
to (anche se era ancora 
lontano dall’aver conqui¬ 
stato tutti i quadri di quel 
pur cosi piccolo e comun¬ 
que valoroso partito) sul 
piano politico quella linea 
era venuta alla luce in un 
momento di crisi che pote¬ 
va essere decisiva, nel pe¬ 
riodo dell’Aventino, con le 
proposte dei comunisti al¬ 
le altre forze politiche « de¬ 
mocratiche » perchè unita¬ 
riamente si dirigesse e ca¬ 
peggiasse un’azione di mas¬ 
sa che era pronta a solle¬ 
varsi nel Paese. 

Ecco dove sta la sostan¬ 
za profonda e la caratteri¬ 
stica specifica della conti¬ 
nuità storica del nostro 
Partito, da quella data al¬ 
la guerra di Liberazione, 
e a oggi. Il merito di To¬ 
gliatti è di avere svilup¬ 
pato questa linea, avere. 
educato ad essa un gruppo 
dirigente e attraverso di 
ciò avere conquistato a 
questa politica non solo la 
.parte più avanzata 1 della 
classe operaia italiana, ma 
molte forze intellettuali, 
6 trati diversi di popolazio¬ 
ne e milioni di italiani. 

La «via 
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Quando si tenga conto 
di tutti questi elementi, 
radicati nella realtà socia¬ 
le e nella storia del Paese, 
risulta evidente che l’obiet¬ 
tivo di portare avanti uni¬ 
tariamente un movimento 
reale di massa per instau¬ 
rare un regime di democra¬ 
zia politica avanzata era, 
come ha detto di recente 
Togliatti, l’unica via aper¬ 
ta davanti alla classe ope¬ 
raia italiana. Che in qual¬ 
che momento possano es¬ 
serci stati degli errori nel¬ 
la tattica e nell’esecuzione 
non toglie nulla a questa 
verità di fondo. Nè l’obiet¬ 
tivo finale è mai stato na¬ 
scosto. Ma neppure la stra¬ 
da scelta per raggiungerlo. 
Alla Costituente, nell'otto¬ 
bre 1947, rispondendo a 
un’interruzione, Togliatti 
diceva: « Si, collega, noi 
vogliamo creare in Italia 
una società socialista. In 
Russia esiste una società 
socialista. Noi creeremo 
una società socialista se¬ 
condo il metodo nostro, 
nelle condizioni i obiettive 
del nostro Paese, tenendo 
conto di tutto quello di cui 
occorrerà tener conto, co¬ 
me già abbiamo dimostra¬ 
to di saper fare ». La «via 
italiana al socialismo » 
non ha, nelle sue radici, 
recenti origini: ha origine 
da tutta l’esperienza sto¬ 
rica del nostro Partito, 
verificata nella lotta uni¬ 
taria per sconfiggere il fa¬ 
scismo e far rinascere il 
Paese. L’essenziale proble¬ 
ma del rapporto fra la lot¬ 
ta per la democrazia e 
quella per il socialismo, 
durante il corso di questa 
grande esperienza fu ri¬ 
solto nell’azione piuttosto 
che nel chiarimento delle 
concezioni politiche nostre 
(che pur avanzavano, co¬ 
me ci ha ricordato di re¬ 
cente Togliatti). Esso ha 
precise radici teoriche in 
Lenin, ma risultò nella sua 
piena evidenza attuale co¬ 
me questione di prospetti¬ 
va storica, di strategia e di 
tattica solo nel 1956 — do¬ 
po il XX Congresso de! 
PCUS — nel nostro VII! 
Congresso. Del resto quel 
chiarimento è tuttavia in 
atto nello stesso movimen¬ 
to mondiale comunista al 
cui sviluppo partecipiamo 
con la nostra ricerca, il no¬ 
stro sforzo ideale, le no¬ 
stre esperienze pratiche. 


Quando, nel 1947, a bre¬ 
ve distanza dalla scissio¬ 
ne socialdemocratica, fu 
interrotto, con l’esclusione 
i dal governo dei comunisti 
' e dei socialisti, l’iniziato 
processo di rinnovamento 
del Paese. Togliatti in un 
suo discorso alla Costi¬ 
tuente, ricordando il do¬ 
vere compiuto dai comu¬ 
nisti nella loro partecipa¬ 
zione alla direzione del 
Paese, disse: « Non abbia¬ 
mo fretta. Veniamo da 
lontano e andiamo lonta¬ 
no! ». Certo il cuore del 
militante ha fretta e han¬ 
no fretta coloro che sof¬ 
frono e sono oppressi. Ma 
proprio perciò rimangono 
parole sempre da medita¬ 
re. La via più corta è una 
sola: quella che permette 
di andare avanti, ci ricor¬ 
da spesso Togliatti. Erano, 
quelle, parole di un capo 
rivoluzionario, e anche dì 
un grande patriota. Verso 
di lui si dispiegò allora — 
e non muoveva solo diret¬ 
tamente dalla stampa ca¬ 
pitalistica o da quella fa¬ 
scista ma da forze politi¬ 
che che andavano dalla 
Democrazia cristiana ai so¬ 
cialdemocratici — una 
campagna di odio quale in 
Italia non vi era mai stata 
contro nessun uomo poli¬ 
tico. Essa portò al delitto 
del 14 luglio 1948. Tutti 

• sanno come la enorme 
commozione popolare che 
si manifestò allora venne 
a coincidere con una vigo¬ 
rosa ripresa politica e com¬ 
battiva del nostro partito 
dopo la delusione del 18 
aprile. 

Lotte, avanzate e soste, 
e anche emozioni e ripen¬ 
samenti • profondi, come 
. dopo il XX Congresso non 
ci hanno mai arrestato. 

Sarebbe importante dire 
qui della presenza di To¬ 
gliatti nella vita italia¬ 
na di questo dopoguerra 
come « uomo di cultura » 
(si sono compiuti da poco 
i venti anni di Rinascita ): 
come uomo di cultura in 
senso specifico. E’ un tema 
al quale non è possibile 
almeno ■ non accennare. 
Certe note, certe sue re¬ 
censioni, come quella bel¬ 
lissima al librò di Euge¬ 
nio Garin Cronache della 
filosofia italiana, o quella 
recente al libro di Fausto 
Nicolini su Croce, o l’ini¬ 
ziato e purtroppo interrot¬ 
to scritto su Labriola, con 
la parte relativa al rap- 
' porto genetico Hegel-Marx, 
non sono escursioni occa¬ 
sionali di un uomo che la 
attività reale, politica, ab¬ 
bia costretto a una rinun¬ 
cia nella esplicazione di 
una originaria, permanen¬ 
te e altissima passione in¬ 
tellettuale. Credo che sa¬ 
rebbe sbagliato vedere 
questi e altri scritti di To¬ 
gliatti sotto tale angola¬ 
tura. Essi si riconnettono 
organicamente alTinsieme 
della sua meditazione sto¬ 
rico-politica (si pensi agli 
scritti su Gramsci, o a 
quello su Giolitti) e attra¬ 
verso di ciò non solo agli 
inizi di cui si è parlato, 
ma al modo in cui si è svi¬ 
luppata tutta la sua azio¬ 
ne reale. Sono perciò in¬ 
separabili da scritti come 
• quello su Alcuni problemi 
della storia dell’Internazio¬ 
nale comunista o dagli altri 
saggi coi quali egli in ques- 
sti ultimi anni, ha comin¬ 
ciato a dare un contributo 
alla storia delle origini e- 
formazione del nostro Par¬ 
tito, cioè alla storia dell’Ita- 
Iia contemporanea. Ma si 
deve, credo, dire di più: 
vi è un legame organico, 
profondo, fra il modo in 
cui si giunge al giudizio 
storico in questi ultimi 
scritti (nel trapasso da 
quello che fu l’imme¬ 
diato giudizio politico) 
e il modo in cui To¬ 
gliatti ha trattato e impo¬ 
stato — si pensi alia fon¬ 
damentale intervista di 
Nuovi Argomenti e ai suc¬ 
cessivi ritorni sul tema — 
questioni nodali e decisive 
per tutto il nostro movi¬ 
mento (e per il mondo in- 

• toro) come quelle aperte 
dal XX e XXII Congresso. 

* * » 

Settanta anni di vita! 
Cinquanta di essi fanno 
una cosa sola con le vi¬ 
cende, le lotte, le conqui¬ 
ste e i sacrifici della clas¬ 
se operaia e del popolo 
italiano. Perciò anche To- 
Togliatti « viene da lon¬ 
tano ». Che la sua presenza 
attiva possa accompagna¬ 
re ancora a lungo il caor 
. mino che ci condurrà lon¬ 
tano. 

Cesare Luporini 
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INCONTRO CON FERRERI 
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La censura non lo 
ha messo a terra 


Marcello Marchesi ci parla 
della sua trasmissione TV 

t 

» * , • * 

* k. » 

Volge in burla 

le ubbie degli 
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anziani signori 


La violenza medievale della 
censura; la prospettiva d’una 
condanna, di carattere altret¬ 
tanto medievale, per * offese al 
buon*costutne » non hanno ta¬ 
gliato le gambe a Marco Fer¬ 
rari, regista dell’Ape regina e 
* figlia delle tenebre ». Chi lo 
conobbe, in quei giorni di bat¬ 
taglili democratica in difesa del 
suo film e della libertà d'espres¬ 
sione. poteva legittimamente 
pensare che Marco Ferrerl, do¬ 
po il doppio giro di chiave al 
suo primo lunqometraggio ita¬ 
liano, si sarebbe ritirato in! 
montagna, a confezionare or-\ 
digm esplosivi da utilizzare in 
un secondo tempo Sincera¬ 
mente. di fronte a lui. alla sua 
barba da profeta, ai suoi occhi 
celesti c terribilmente ironie t, 
provavamo un senso di colpa 
Una sensazione difficile a spie¬ 
gare Lui italiano, noi italiani: 
ma Ini veniva da fuori, sfug¬ 
giva ad un regime dittatoriale , 
quello di Franco, ed era venu¬ 
to in Italia credendo di poter 
finalmente fare i suoi film, li¬ 
beramente. Ecco invece che do¬ 
po mesi e mesi di lavoro, in 
silenzio, quasi alla chetichella, 
la pellicola «■ incocciava » nette 
commissioni di censura e ve¬ 
niva proposta per il rogo. 

"Ma insomma, che debbo fa¬ 
re? ». chiedeva a tutti. E gli 
ordini del giorno, le mozioni, 
le risoluzioni sembravano per¬ 
dere il loro valore di fronte al 
regista che . sfiorando l'anar¬ 
chia, sbucciava un seme di zuc¬ 
ca e biascicava: » Sì. tutto giu¬ 
sto. Ma il mio film è in mano 
a quelli ». 

Sono passati mesi. Marco Fer- 
reri non è andato in montagna, 
uia gli esplosivi li ha confez to¬ 
nati qui, in città, a Roma. Per 
un regista, quale arma più ef¬ 
ficace del cinema? Marco Fer- 
reri, reagendo alla persecuzio¬ 
ne — ma ancora il Tribunale 
si deve pronunciare contro di 
lui — ha preparato nuove sce¬ 
neggiature e dice di avere 
pronti almeno altri quattro nuo¬ 
vi film. Difficile sapere da lui 
le vicende nei particolari. Ama 
parlare poco, si esprime bene 
con la macchina da presa. Ma 
parla quanto gli basta per far¬ 
si capire. ,* 

Un altro film sul matrimo¬ 
nio. per esempio, lo farebbe 
volentieri. » Non ho nulla con¬ 
tro il matrimonio — spiega — 
ma ci sono cose che mi interes¬ 
sano più di altre. Sul matrimo¬ 
nio tutti fanno film: dalla po¬ 
chade al film sulla incomunica¬ 
bili tà; il matrimonio viene vi¬ 
sto in genere nei suoi aspetti 
■eccezionali e, quindi, poco ti¬ 
pici. Non si parla mai. delle 
cose di tutti i giorni, delle pic¬ 
cole scorie che logorano il rap¬ 
porto coniugale ». 

Esemplifica: la questione d«i 
figli, per esempio. » Quanti spo¬ 
si si affannano per non averli 
o per non averli subito? E cer¬ 
cano soluzioni complicate, o si 
sottopongono a dei sacrifici; e 
se poi i figli vengono, scoppia 
lo squilibrio, il ”piano di sve¬ 
sti ” va all'aria, una vita cam¬ 
bia. Questo accade almeno nel 
cinquanta per cento delle fa¬ 
miglie italiane. Questo vorrei 
portare sullo schermo ». Gli pia¬ 
cerebbe raccontare la stona di 
un marito tranquillo, un po’ 
provinciale, che conosce in 
Francia l’esistenza delle tabel¬ 
le di Ugmo-Knaus. He ne portò 
una a casa e per qualche mese 
la vita sua e delta moglie ruota 
attorno a quella tabella. Poi il 
Tiglio viene, e accuaono un 
mucchio di cose divertenti. Ala 
come nell’Ape regina, aiverten¬ 
ti e amare insieme. La chiave 
dovrebbe essere sempre quella 
del grottesco. Quella che li per¬ 
mette di dire sacrosante verità, 
facendoti ridere, ma lasciando¬ 
ti la ruggine in fondo allo sto¬ 
maco. E’ come dire: " Sai? Il 
tal dei tali è scivolato su una 
buccia di banana ». • Si è fatto 
male? ». " No, è morto ». 

Questo progetto, Ferreri ha 
per ora dovuto accantonarlo. 
Ne ha un altro al quale mette¬ 
rò mano tra poco. Si intitola 
La donna scimmia. E’ la stona 
di un uomo che sposa una don¬ 
na scimmia ("Ne esistono — o 
avverte Ferreri — e come! ») e 
la mostra alla gente, durante 
le feste patronali. Gli scienziati 
si interessano a questa bestia 
rara, ma scio quando sarà mor¬ 
ta, per aver dato alla luce una 
bambina-scimmia, l’uomo si de 
ciderà a venderla al museo. E 
continuerà, con la piccola, il 
mestiere di pnma. Il protago¬ 
nista maschile sarà Ugo To- 
gnazzi, l’Alfonso di Ape Regina 
- La donna scimmia? Voglio 
trovarne una vera. Andrò m 
i Belgio. Sennò troverò una brut¬ 
tano e la coprirò di tanti peli 
Perchè un film cosi? » Non vo¬ 
glio dire di più. Prima voglio 
girare il film in santa pace». 
Ma ci confida che la storia 
della donna-scimmia è la storta 
del conformismo, dal quale nes¬ 
suno di noi riesce a separarsi. 

Un altro progetto è II pro-j 
fessore, episodio di un film jn-l 
titolato Controseseo, che sarà' 
prodotto da Carlo Ponti. » Di 
questo, non voglio proprio dire 
nulla — avverte Ferreri. — 
Dirò solo che si svolge in una 
scuola magistrale, durante gli 
esami ». Il protagonista dovreb- 
be essere Marcello Mastroianni, 
che al ruoli di professore sì va 
abituando. 

In attesa di mettere mano a 
questi due film, Ferreri sta ora 
montando un documentario sur 
toreri, sulla tauromachia e sulle 
corride spagnole. » E' un film 
per la televisione. Ho trovato 
dei filmati del 1012 che sono 
una vera rarità Sarà una sto¬ 
ria delle corride, nulla di piu. 
9" per la televisione... ». 


Un Festival del jazz 
riuscito a metà 
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Il trombettista Roy Eldridge, uno dei protagonisti anziani della serata conclusiva 


le prime 


I. t. 


Musica 

Il Trovatore 
al Teatro 
dell'Opera 

Un prolungato applauso al 
maestro Tullio Serafin, al suo 
primo apparire sul podio, ha 
avviato ìa serata. L'orchestra 
si è messa subito all’erta, an¬ 
cor prima della sentinella, sul¬ 
la scena. E all’erta è rimasta 
fino alla fine. Insomma, è ve-! 
nuto fuori un « Trovatore » ben 
tirato, ricco di smalto, vigo¬ 
roso e squassante, nervoso e 
tagliente nell’abbagliante lu¬ 
minosità dei suoi scatti. Una 
esecuzione che ha superato di 
slancio la mancanza d’una 
prova generale, il che ci co¬ 
stringe ora (nò potevamo la¬ 
sciare le cose a metà) a se¬ 
gnalare in tutta fretta l’incan¬ 
descente interpretazione di 
Franco Carelli (Manrico), vo¬ 
calmente splendido, scenica¬ 
mente composto ed elegante 
(un tantino alla Gassman), 
protagonista d’c/ccezione pur in 
un cast di prim’ordine, che 
annoverava una incisiva Lu¬ 
cilla Udovich (una Leonora 
sensibilissima, soprattutto nel 
quarto atto), una stupenda Lu¬ 
cia Danieli (una Azucena in¬ 
ternamente grandiosa) e un 
possente Conte di Luna nel ba¬ 
ritono Cornei Mac Neil. Bravi 
anche gli altri, dall'ottimo An¬ 
tonio Cassinelli a Mirella Fio¬ 
rentini, da Vittorio Pandano e 
Paolo Mazzotta. Mario Roga- 
ni. Eccellente il coro, placida 
la regia, adeguate e funziona¬ 
li le scene di Alfredo Funga. 

Successo pieno e schietto, 
nonostante le intemperanze 
della claque, controproducenti 
e ineducate. Applausi crescenti 
agli interpreti tutti, anche a 
scena aperta, culminanti alla 
fine del terzo atto in un perso¬ 
nale trionfo di Franco Corelii 
fatto segno a lanci di fiorì sud¬ 
divisi poi. e c’è scappato an¬ 
che un bacio, con Tullio Se¬ 
rafin, animatore ardentissimo 
di questa straordinaria, epica 
musica. 

Un’opera da riascoltare, e 
che riporta in alto le quota¬ 
zioni del Teatro dell’Opera. 

e. v. 

Cinema 

Cinque maestri 
dell’arte 
contemporanea 

L’opera di ' cinque maestri 
dell’arte contemporanea illu¬ 
strano criticamente tre docu¬ 
mentari di Libero Bizzarri 
(Boccioni e i futuristi, George 
Grosz) e di Giovanni Augello 
f Tre pittori del Messico d’oggi: 
Rivera. Orozco, Siquciros). ieri 
sera proiettati nella - Sala Ci- 
ncarte - (via della Lunga 
ra. 229) per iniziativa del 
-Centro internazionale artisti¬ 
co cinematografico - c del Cen¬ 
tro di cultura - Aldo Vergano » 

Si tratta di preziosi cortome¬ 
traggi che con rigore * appro¬ 


fondimento considerano la pro¬ 
duzione dei citati pittori non 
solo nel loro sviluppo mera¬ 
mente formale e quindi nella 
loro connessione con i movi¬ 
menti d’avanguardia dei pri¬ 
mi decenni di questo secolo, 
ma nel loro inserimento nella 
storia deL tempo, nel rispec¬ 
chiamento quindi delle idee 
del tempo. Le immagini delle 
opere dei cinque • sono, dun¬ 
que, non solo comparate a 
quelle di altri artisti che rap¬ 
presentarono le punte più 
avanzate e significanti della 
avanguardia europea, ma in¬ 
castonate in brani documentari 
che offrono immagini degli 
avvenimenti più cruciali del 
nostro tempo. (Dì Duilio Mo 
rosini è il commento, ma la 
sua parte nella realizzazione 
— come ha affermato Angella 
nel dibattito seguito alla proie¬ 
zione — è stata determinante 
e svolta passo passo a fianco 
del regista). Alla discussione 
hanno preso parte il Morosini. 
Dario Nicacchi e Angella. Giu¬ 
seppe De Santis e numerosi 
dei presenti. 

vice 


Risi premiato 
come miglior regista 
a Mar del Piata 

MAR DEL PLATA, 25. 

Il quinto Festival cinemato¬ 
grafico di Mar del Piata si è 
chiuso con la vittoria di un 
film ungherese. La terra degli 
angeli , diretto da Gyorgy Re- 
vesz. L’Italia ha avuto il premio 
per la migliore regìa, assegna¬ 
to ai regista Dino Risi per II 
sorpasso, con Vittorio Gassman. 
Jean Louis Trintignant e Ca¬ 
therine Spaak. 

Una menzione speciale è stata 
attribuita al film inglese II 
mondo doranti a me, diretto da 
Tony Richardson, il regista di 
Sapore di miele. 

I premi riservati agli inter¬ 
preti sono stati assegnati ri¬ 
spettivamente alla polacca Wan- 
ta Luczyca. protagonista del 
film Una voce da lontano e al* 
l’ingleee Tom Courtney per 11 
mondo davanti a me. 

Nella categoria cortometrag 
gi, la vittoria è andata alla Ce 
coslovacchia. per il documen 
tario Ragione e sentimento. 


Dal nostro inviato 




Dibattito 
sul «Processo 
di Verona » 

Oggi, martedì 26 marzo, alle 
ore 18. nei locali della bibliote¬ 
ca del cinema « Umberto Barba¬ 
ro- (via Cesare Battati 133. 
piazza Venezia), per iniziativa 
dei Circolo «Charlie Chaplin », 
avrà luogo un dibattito aul Alni 
Jl processo di Verona. Relatore 
sarà Pio Baldcllì. Interverranno 
il regista Carlo Lizzani e lo 
sceneggiatore Ugo Pirro. 


. • v • . ' . i -V - • SANREMO. 25. 

Qualche giorno fa, a Roma, l’impresario Norman Granz, al 
pubblico che reclamava un po’ più di musica a giustifica¬ 
zione dei soldi sborsati per il concerto, rispose con un clamo¬ 
roso atto di sfida, presentandosi seduto su una sedia nel mezzo 
del palcoscenico vuoto. 

Granz, poi, minacciò di non tornare mai piu nell’ingrata 
Italia. Ma non tardò a riappacificarsi con gli italiani che. in 
fondo, gli danno dei soldi. Ieri sera, a chiusura delVVIII Festi¬ 
val Internazionale del Jazz. Norman Granz ha avuto un altro 
capriccio, vietando al quartetto di Tommy Flanagan di suo¬ 
nare da solo, ed impedendo cosi ai quattro musicisti, che non 
sono l’ultima ruota del carro certamente, di porsi rn luce 
meglio di quanto non lo avessero potuto accompagnando Ella 
Fitzgerald. 

Dieci minuti di cordiali battimani non distolsero l’impre¬ 
sario dall’idea, finché uno degli organizzatori invitò il pub¬ 
blico. con un gesto significativo della mano, ad andarsene a 
dormire, in barba al programma che prevedeva chiaramente 
un concerto del quartetto. 

Questa, tutto sommato, può considerarsi la sola sorpresa 
della rassegna jazzistica sanremese che, se ha attratto un pub¬ 
blico, un po’ più numeroso che non in passato (tanto è vero 
che stavolta la stampa è stata alloggiata in galleria e non più 
in platea), lo ha attratto soprattutto la prima sera grazie ai 
-Jazz Messengers» di Art Blakey, che erano, assieme al 
sestetto di Julian Cannonball Adderley, la sola novità per 
l’Italia, ma anche gli unici, a differenza di Cannonball, da 
cui ci si potesse attendere qualcosa di vivo. • 

Indipendentemente dai gusti e dalle tendenze, dunque, i sei 
milioni messi dal Comune a disposizione della rassegna sono 
riusciti solo per metà a fare di essa un festival ne! vero senso. 
Perchè un festival, a differenza di un concerto, dovrebbe, nei 
limiti del possibile, essere una panoramica — e in parte que¬ 
sto magari Io è stato —, ma una panoramica che informi su 
quanto si muove ed é in atto o in germe, phe sia cioè cultural¬ 
mente attuale In tal senso. Sanremo ha offerto, nel ’59 e. nel 
60. due impareggiabili edizioni: nello stesso senso, ci pare 
abbia infilato quest'anno una strada almeno secondaria. 

Tanto più, dopo i concerti recenti di Milano tenuti da 
John Coltrane e Sonny Rollins (o dallo stesso Ellington): nè 
Tacer richiamato Oscar Peterson ed Ella Fitzgerald per l'enne¬ 
sima volta aveva un valore • commerciale », visto che a San¬ 
remo non si richiama molto pubblico, ed il pubblico si muove 
soprattutto per sentire qualcosa di nuovo. 

Quello che è peggio è che taluna stampa ha voluto gabel¬ 
lare con l’etichetta di jazz protestatario o libertario quello 
ascoltato a Sanremo, persino Quello astuto ed istrione di un 
Cannonball Adderley II quale, però, ha lasciato piuttosto 
freddo il pubblico, con i suoi girl a vuoto, con quegli assoli 
che iniziavano tutti uguali, bruscamente indifferenti all'atmo¬ 
sfera appena suggerita dal tema. Cannonball è. ma per gli 
americani, un brillante oratore; come musicista, oggi vive 
rubacchiando formulette e stili altrui. Il più interessante, nel 
sestetto, è apparso Yusef Latee/ (nome islamico d'adozione: 
quello originario era William Evans), un gigante occhialuto, 
dal cranio rasato a zero e dai serafici movimenti: si è fatto 
ammirare sull'oboe, strumento quanto mai ingrato, per la bella 
sonorità, e con un omaggio a Coltrane, reso assai semplificato. 

I suoi trilli gutturali e i suoi gorgoglìi Cannonball li aveva 
paragonati alla » Nouvelle vague » musicale, alle audacie elet¬ 
troniche di Stockhausen! - 

Messaggeri un po’ strani (lunghi inch ; ni ad ogni ovazione’ 
ma i messaggi non si portano a testa alta?), quelli di Art 
Blakey hanno dato un jazz già più originale e mordente: 
brevi skctches dagli impasti che ricordano l'ultimo Max Roach. 
una certa tensione ritmica-sonora e targo spazio ai solisti, fra 
cui è emerso Freddie Hubbard. trombettista che ha conqui¬ 
stato in America I critici ma che. nonostante i molti dischi 
all'attivo, non è stato ancora scoperto dal pubblico 

L'esperienza dei "Messengers » e la scoperta di Hubbard 
sono state dunque i punti positivi di Sanremo-jazz (e il - proi¬ 
bito - Tommy Flanagan non avrebbe forse aggiunto mólto), 
assieme alla riconferma dell’anziano Roy Eldridge. 

Daniele Jonio 


Nuovo veto della censura 


La censura amministrativa 
ha colpito un nuovo film. Si 
tratta di Alilano nera, dei gio¬ 
vani registi Gian Rocco e Pino 
Serpi. Il parere contrario alla 
concessione del nulla-osta è sta¬ 
to espresso dalla terza commis¬ 
sione di censura. Secondo una 
nota di agenzia, il nuovo atto 
censorio sarebbe cosi motiva¬ 
to- » n film si concentra prin • 
cipalmcnte su tre episodi 1 qua-’ 
li offendono direttamente il 
buon costume per il loro evi¬ 
dente carattere di oscenità. Vi 
è. infatti, rappresentata un'or¬ 
gia che si svolge nello squalli¬ 
do ambiente dei giovani prota¬ 
gonisti. Inoltre, è riprodotta 


con eccessivo realismo la sor¬ 
presa di una coppia di amanti 
in automobile e rappresentato 
1 ’incontro con un omosessuale. 
Il film nei suo complesso 
offensivo del buon costume 
non vale a riscattarlo il suo fi¬ 
nale drammatico, anche se pre¬ 
senta un apprezzabile contenuto 
etico ». 

Tra • gli sceneggiatori del 
film figura il nome di Pier 
Paolo Pasolini. Non è impro¬ 
babile — si fa notare nell’am¬ 
biente del cinema — che i cen¬ 
sori abbiano, con il nuovo ve¬ 
to, voluto escludete la possi¬ 
bilità di essere nuovamente 
presi in castagna dalla magi¬ 
stratura. » 


Dalla nostra redazione 

’ ■ . MILANO, 25. 

In una via appartata dei 
« Quartieri alti » di Milano, in 
un pied-à-terre confortevolìssl- 
mo, abbiamo trovato un mite 
signore che, forse per il suo 
abbigliamento un po' strano, ci 
ha suggerito subito l’idea di un 
apprendista-stregone, secondo 
l'immagino datacene • da Paul 
Dukas nel suo celebre « scher¬ 
zo sinfonico». Si chiama Mar¬ 
cello Marchesi ed è. oltre che 
noto ideatore o. diciamo me¬ 
glio. inventore di una innume¬ 
revole serie di spettacoli radio¬ 
fonici. teatrali cinematografici 
je televisivi, l’autore di quel sa¬ 
pido volumetto intitolato Esse¬ 
re o benessere ?, cui ha arriso, 
in questi ultimi tempi, una in¬ 
sperata ma meritata fortuna di 
{pubblico e di critica. 

Marcello Marchesi, scherzi a 
parte, ha ben poco che possa 
far pensare ad alcunché di 
istrionico: anzi ostenta un’aria 
paciosa, tranquilla, posata, ti¬ 
pica di un signore di mezz’età. 
E appunto. Il signore di mezza 
età c il titolo dell’ultima crea¬ 
zione di Marchesi: una trasmis¬ 
sione televisiva, che prenderà 
il via con tutta probabilità 
l’il maggio prossimo alle ore 21 
sul primo canale, articolata in 
otto puntate delle quali solo 
due, per ora. registrate in nm- 
pex. 

«Chi è. o chi-dovrebbe rap¬ 
presentare Il signore di mezza 
età? chiediamo subito. 

« E’ presto detto — risponde 
Marchesi — è un individuo tra¬ 
sparentemente un po’ "egoi- 
stuolo". conformista, di mezza 
età naturalmente, che ha pa¬ 
recchia invidia per i giovani di 
oggi perché vivranno più di 
lui e perché, fatte le debite 
proporzioni, sono più intelli¬ 
genti e sanno vivere meglio di 
quanto non abbia fatto lui stes¬ 
so. quando aveva la loro età. 
Chi vuol rappresentare? Sem¬ 
plice, gii uomini di mezz’età, 
come me ad esempio: infatti 
non è casuale che mi senta 
tanto affezionato a questa "mac¬ 
chietta" e che mi sia preso la 
briga di portarla personalmen¬ 
te sui teleschermi». 

« C’è qualche relazione — tor¬ 
niamo a chiedere — tra Essere 
o benessere? e questa sua nuo¬ 
va creazione? Quale? ». 

« Direi di si — riprende Mar¬ 
chesi — anzi, il mio libretto e 
stato, oltre che un modo per 
scaricarmi" (non del tutto, 
però, visto che sta per uscire un 
altro mio lavoretto di uguale 
tenore, intitolato Diario futile 
del signore di mezz'età) dei 
"ricami di bile”, un modo per 
saggiare il terreno, un ballon 
d’essai come si dice, ed un'oc¬ 
casione buona per fare dei pic¬ 
coli bilanci giornalieri, volgen¬ 
do in burletta le ubbie da si¬ 
gnore di mezz’età quale sono 
veramente ». 

Chiediamo ancora: « Quale 
lavoro le è più congeniale, a 
parer suo? ». 

« In genere — risponde di¬ 
vertito Marchesi — sono molto 
curioso di sentire quel che di¬ 
rò o farò: inventare credo sia. 
perciò, il lavoro che mi piace 
di più ». 

« Tornando al Signore di 
mezz’età, chi vi interverrà ol¬ 
tre a lei? » 

Oh! Molti, moltissimi nomi 
noti, in genere miei cari amici, 
da Lina Volonghi (che trovo 
bravissima) a Marcello Ma¬ 
stroianni, Monica Vitti. Marisa 
Del Frate. Nino Manfredi, De¬ 
lia Scala. Walter Chiari e spe¬ 
ro anche Fellini e Giulietla 
Masina». Più esattamente, Mo¬ 
nica Vitti. Marcello Mastroian¬ 
ni. Raimondo Vianello. Nini 
Rosso e Alfredo Binda parte¬ 
ciperanno alla prima puntata 
del Signore di mezz’età. Cure¬ 
ranno la trasmissione, oltre a 
Marchesi. Camilla Cedema e 
Gianfranco Bettetini, il quale è 
anche il regista del programma. 

II nucleo centrale di ogni 
puntata, "bp avrà di volta in 
volta un tema diverso, sarà 
costituito da uno sketch di ca¬ 
rattere rievocativo, interpreta¬ 
to da un’attrice o da una sou¬ 
brette Nella prima puntata. 
Lauretta Masiero rievocherà i 
film di Fred Astaire e di Ginger 
Rogers; per la seconda, è pre¬ 
vista la partecipazione di Delia 
Scala, che presenterà alcuni 
brani del Cavallino bianco, la 
rivista che costituì uno dei 
maggiori successi della compa¬ 
gnia Schwarz. Anche se dedi¬ 
cata in modo particolare alle 
persone di mezz’età. la trasmis¬ 
sione non trascurerà i giova¬ 
ni: infatti nella rubrica Porta 
aperta verranno nresentati can¬ 
tanti ancora sconosciuti al pub¬ 
blico televisivo. L’ospite - gio¬ 
vane» della prima puntata sa¬ 
rà Anna Poli. L’orchestra è di¬ 
retta da Mario Bertolazzi: le 
scene sono di Gianni Villa, i 
costumi di Corrado Colatic¬ 
ci. le coreografie di Valerio 
Brocca. 

Ma. dopotutto, per riuscire 
ad avere un'idea abbastanza 
precisa del personaggio Mar- 
chesi-Signore-di-mezz’età basta 
leggere alcune frasi di Essere 
o benessere?: « Sono rimasto 
sempre un complice degli at¬ 
tori. degli impresari, dei capi 
ufficio pubblicità, di tutti. Un 
giorno guardai il calendario 
Impallidii. Era il 4 aprile. Com¬ 
pivo cinquantanni. A forza di 
saltare da una battuta all'altra, 
come un trapezista preoccu¬ 
pato soltanto di non sbagliare 
mai la presa, avevo "fatto fuo¬ 
ri” mezzo secolo... Mi doman¬ 
dai... "perché non provi a fare 
il complice di te stesso?” Ci 
provai. Cominciai a scrivere 
tutte le parole che mi venivano 
in testa senza la preoccupazio¬ 
ne dì combinarle in maniera 
che facessero ridere». 


coritròcanale 


Cambia, ma nel caos 

I.a quarta puntata dell’inchiesta L’Italia che 
cambia di Zatterin, ci è sembrata ieri sera la più 
confusa di quante ne abbiamo viste finora. Il pe¬ 
ricolo della confusione, in una indagine di questo 
genere, è sempre presente: il tema è così vasto, 
cae se lo si affronta con brevi puntate qua e là, 
cori panoramiche fugaci che dovrebbero darci una 
idea di problemi complicati, è inevitabile che ne 
venga fuori una mistura piuttosto superficiale di 
impressioni. 

Finora, Zatterin era riuscito ad evitare questo 
tipo di * impressionismo > operando scelte precise 
e approfondendo alcuni limitati ■ temi. Ieri sera, 
invece, egli ha affrontato, in poco meno di un’ora, 
il problema della piena occupazione, dell’istruzione 
professionale, dell’immigrazione e dell’emigrazio¬ 
ne, soffermandosi perfino su elementi marginali 
di « colore » come quello delle domestiche « d’im¬ 
portazione ». 

Era prevedibile che ne scaturisse un quadro 
rigurgitante di visi, situazioni, opinioni: veramente 
troppa roba, troppi accenni, troppi suggerimenti, 
sui quali si aveva voglia di soffermarsi e che, 
invece, fuggivano via appena sfiorati. 

Ciò non ha impedito, tuttavia, alla solita voce 
fuori campo, di continuare nelle sue prediche im¬ 
prontate a una sorta di « ottimismo giustifìcazioni- 
sta », secondo il quale tutto andava per il meglio. 
L’Italia, infatti, ad ascoltare questo commento, « è 
stata colta di sorpresa dal miracolo », ma ogni 
guaio è « tipico » della « fase di transizione ». 

Naturalmente, una simile impostazione fa con¬ 
tinuamente a pugni con le immagini e le intervi¬ 
ste: ieri sera, le contraddizioni sono cominciate 
dalla prima sequenza. Aprendo su una macchina 
c transfert * della Fiat, la voce fuori campo ha co¬ 
minciato un peana sull’automazione, affermando 
che essa significa « maggiore qualifica, meno 
braccia e più cervello». Indi, carrellata sull’inter¬ 
vista con l’operaio che bada alla suddetta macchi¬ 
na « transfert ». Domanda: * Di che categoria è 
lei? ». Risposta: « Di terza categoria ». E con que¬ 
sto, addio peana. E lasciamo stare gli ingrati « con¬ 
quistatori del nord », o « lo inadeguato sviluppo 
edilizio», e addirittura lo spopolamento delle cam¬ 
pagne definito ‘ come « il dato più lusinghiero» 
della situazione odierna italiana. 

Comunque, non sono mancati, iti tutto questo, 
i brani di grande interesse, anche umano, come la 
straordinaria intervista con il ragazzo ciociaro nel¬ 
l'ufficio di collocamento di Milano, o li colloquio 
con gli operai del Nord calati a Brindisi, 0 la pun¬ 
tala nella locanda torinese dove vivono, a grap¬ 
poli, gli immigrati. Né sono mancati i dati e le 
opinioni di notevole importanza . Ma proprio dati 
e brani come questi, ci hanno fatto rimpiangere 
di più la superficialità complessiva dell’indagine. 

Una conclusione nostra, comunque, abbiamo po¬ 
tuta trarla anche ieri sera: ed è che questa « Italia 
che cambia », è davvero un’Italia del caos. Un pae¬ 
se che spedisce ancora all’estero tanti suoi lavora¬ 
tori che non sanno come sfamarsi qui 

g. c. 


vedremo 

r * » * 

Concerti di < 
Benedetti- 
Michelangeli 
e Steinberg 

‘ ' Il pianista Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli ha re¬ 
gistrato negli studi TV di 
Torino un concerto che sa¬ 
rà trasmesso mercoledì 27 
sui Secondo Programma 
TV alle 22.15. 11 program¬ 
ma comprende: Debussy, 
Imitgcs, Rcflets dans l'catt, 
Hontaye a Romeau, AIou- 
vements, Clochcs à travers 
les feuillcs , Et la lune dc- 
seend sur le tempie qui 
fut, Paissons d’or. 

Mercoledì 3 aprile, due 
concerti in Televisione: sul 
primo, alle 19.45, William 
Steinberg dirigerà Schehe- 
razade, di Rimsky-Korsakov, 
dagli studi televisivi di Tori, 
no. Sul secondo, alle 22,15, 
il pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli eseguirà mu¬ 
siche di Debussy: Cauope e 
Bruyères (dai Préludes) e 
Doctor Gradua ad Parnns- 
sum. Jimbo’s jAillabp, Serc- 
n ad e for thè doli. The snow 
hi dancina. The little Shcp- 
herd, Golii Wog’s cakewalt 
(dal Cantuccio dei bambini). 


La prosa 
in aprile 

E* stato definito il cartel¬ 
lone dei lavori di prosa che 
andranno in onda sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV nel 
mese dì aprile. 

Domenica 7, ultima pun¬ 
tata de 11 gioco degli eroi, 
con Vittorio Gassman. Ed- 
monda Aldini, Andrea Bo- 
sic. Claudia Giannotti e al¬ 
tri, per la regia di Silverio 
Blasi e dello stesso Gassman. 

Per il consueto appunta¬ 
mento con la prosa del ve¬ 
nerdì sera, si avranno: il 5, 
Zoo dì vetro, di Tennessee 
Williams, nella traduzione di 
Gerardo Guerrieri, con Sa¬ 
rah Ferrati, Anna Maria 
Guarnieri e Umberto Orsi¬ 
ni, regista Vittorio Cottafa- 
vi. 


s. b. 


RaiiSi 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. 8, 
13, 15. 17. 20. 21, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese: 8.20: 
D nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; U: 
Strapaese; 11.15: Duetto: 
11.30 U concerto: 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Coriandoli: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15.45: Aria di casa nostra: 
16: Programma per I ragaz¬ 
zi; 16,30: Corriere del disco: 
musica da ' camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto 
da Ettore Gracis: 18.30: Mu¬ 
sica da ballo: 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno: 20.20: Applausi 
a„; 20.25: Fantasia; 21,05: 
Tribuna elettorale. Al termi¬ 
ne Concerto del pianista 
Nitrita Magatoti. 

SECONDO 

Giornale radio ore; 8,30, 

9.30, 10.30, 1U0. 13.30, 14.30. 

15.30, 16.30, 17,30, 18^0. 19.30. 

20.30, 21.30. 22.30; óre 7.45: 

Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 8: Musiche dei mat¬ 
tino; 8.35: Canta Wilma De 
Angelis: 8.50: Uno strumen¬ 
to ai giorno; 9: Pentagram¬ 
ma italiano: 9,15: Ritmo e 
fantósia; 9.35: A che serve 
questa musica: 10,35: Canzo¬ 
ni, canzoni; 11: Buonumore 
in musica: 11.35: Trucchi e 
controtrucchi: 11,40: D por- 
tacanzoni; 12-12^0: Oggi ìd 
musica: 12^0-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13* La Signorina 
delle 13 presenta: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Dlseora- 
ma: 15: Musiche di Vincen¬ 
zo Billi: 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 

16,50: Fonte viva; 17- Scher¬ 
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Il 
vostro Juke-box; 18.35: Clas. 
se unica: 18,50: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Antologia leg¬ 
gera; 20.35: Tutti in gara: 
21,35: Uno, nessuno, cento- 
mila: 21.45- Musica nella se¬ 
ra: 22,10: L’angolo del Jazz. 

TERZO 

Ore 18.30: L’indicatore 
economico: 18,40: Panorama 
delle idee; 19: Jani Chrtstou, 
Sei canti su poemi di T.S 
Eliot: 19.15: La Rassegna, 
Filosofia: 19.30: Concerto di 
ogni sera, Johann Stamttz, 
Johann Sebastian Bach. Zol. 
tan Kodàly: 20.30 Rivista 
' delle riviste: 20.40 Jean 
: Marie Leelatr. Jacques Iberu 
21 : 0 Giornale del Terzo; 
21.20- Problemi d'interpreta- 
, zione musicale (X): 22.15: 
Umanesimo e cristianesimo 
. di Erasmo. 


primo canale 

8 ( 30 Telescuola 


15: terza classe 


16,15 La nuova scuola 
media 

Cono di aggiornamento 
per gli insegnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 

al Record; bl II gatto Fe¬ 
lix: -Il dlaoo volante» 

18,30 Corso 

dt istruzione popolare . 

19,00 Telegiornale 

della sera l prima edi¬ 
zione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Mariano: 

20,15 Telegiornate Sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione 

21,05 Tribuna elettorale 

Partecipano (neH’ordlne): 
MS*. PSI. PRI, Partito co. 
munista Italiano. DC 

22,05 Teletris 

Gioco a premi. Presenta 
Roberto Stampa 

22,40 Concerto 

sinfonico diretto da Car¬ 
lo Fraccl 

23,20 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 

di Giuseppe Verdi. Con 
Renata Tebaldi. 


21,15 Otello 


Notte Sport 




v -*ì 



Renata Tebaldi — nella foto — apparirà 
nel ruolo di Desdemona. « Otello » di 
Verdi andrà in onda alle 21,15 sul se¬ 
condo canale. 
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Non pagano ancora 
i danni di guerra..;v, 
e hanno il coraggio 
di spendere miliardi 
per gli armamenti 

Cara Unità. 

sono dello classe 1901 e fio 
avuto 7 figli, uno di essi mo¬ 
ri subito dopo il fronte,' men¬ 
are lavorava nei campi. Sono 
anche invalido del lavoro. Eb¬ 
bene, sono trascorsi 20 anni 
dall’tiltimn guerra nella quale, 
olire ad un figlio, persi anche 
molti attrezzi agricoli e quasi 
tulli i raccolti, ma non mi han¬ 
no ancora rimborsato una lira 
dei danni di guerra subiti. 

Per questa ragione mi chie¬ 
do perchè il governo Fitnfnni, 

‘ appoggialo dai socialisti, si din 
tnnto da fare per installare 
missili Polari<t nel nostro ter- . 
ritorio. o nelle acque ferrilo-' 
riali. quando ancora deve pa¬ 
gare i danni dell'allrn guerra. 

Non soltanto j missili po¬ 
trebbero portare la morte e la 
distruzione in casa nostra, ma 
la spesa di tali armamenti è , 
enorme e temo che difficilmen¬ 
te il governo litinidern j don-■ 
ni della guerra precedente, se 
continua a spendile miliardi 
per gli armamenti. 

' . L. B. ' 

(Forlì) 

Non era un episodio ; 

insianificante 

quello della Ragioneria 

r Cj è arrivata la lettera — 
del resto già segnalataci — 
firmata da numerosissimi im¬ 
piegati della Ragioneria pro¬ 
vinciale dello Stato, a prnpo-. 
sito di quella da noi pubbli¬ 
cata sotto il titolo « H riforma¬ 
tore sconfigge la direzione del¬ 
la Ragioneria ». 

La lettera è molto lunga e 
siamo costretti a riassumerla 
nei suoi concetti essenziali. In 
essa si afferma che alla Ra¬ 
gioneria provinciale la disci¬ 
plina non viene anteposta al 
rendimento del personale e 
che. nell'operato della direzio¬ 
ne. non si ravvisa alcun < pu¬ 
gno di ferro'». 

Gli impiegati affermano 
inoltre che l’operare in con¬ 
formità delle leggi e dei re- 


a 


. golamenti. non costituisce un 
] demerito, ma un merito: tL'al- 
/‘ta funzionalità raggiunta dal- 
l'ufficio — proseguono -■ imo 
testimoniare di per sé la bontà 
del sistema ivi in atto, corijer- 
matn del resto dal fatto che i 
firmatari di questa lettera co¬ 
stituiscono l‘8 5 per cento del 
personale ». 

./• Gli ' scriventi inoltre * non 
'■ritengono di doversi sofferma¬ 
re a lungo sull'episodio lei 
’* riformatore ”. preso ' a prete¬ 
sto per attaccare l'ufficio e i 
■■ sùoi dirigenti. • in quanto il 
suddetto “riformatore" nella 
specie, si è ampiamente squa¬ 
lificato col suo comportamen¬ 
to. e riteniamo che saggiamen¬ 
te abbia agito la direzione che, 
circoscrivendo e riportando al¬ 
le sue giuste dimensioni un 
episodio insignificante e me- 
sellino, abbia negato al “rifar- 
i' motore *’ la soddisfazione di un 
v seguito della cosa... » 

A •- « L'aver consentito {'apposi¬ 
zione del "visto" — concludo 
no gli scriventi — non pur- 
certo essere inteso come un 
~ ordine di ricorrere al disordi- 
“'ne. visto che deroghe annio- 
> pile, alle disposizioni di mas- 
; simn in vigore, vengono ripe- 
tutamente concesse caso per 
! i caso, qualora motivi di equità, 
di umanità n di tempestività 
ciò consiglino.. ». 

, ' *’a ' • • • 

. <•'».. ..... 

.. Abbiamo dato ospitalità al pen¬ 
siero discorde di due gruppi dì im. 

•' piegati ed ora speriamo che nes¬ 
suno dei due gruppi si adombri se 
’• diciamo la nostra sull'episodio 
Innanzitutto ci meraviglia che !a 
Direzione sia icorsa alla - ditesa • 
d'ufficio-, avremmo preso in con. 
siderazione anche una sua lettera 
In secondo luogo, a partp la di¬ 
sciplina e i regolamenti — che ri. 

. guardano gli impiegati stessi — 
-. noi vogliamo dire due'parole sul 
fatto in se. e far rilevare agli seri-, 
“ venti (che lo confermano) come 
‘ nessun altro cittadino (se forse si. 
'•:> tolgono quelli ammessi alle ~ de¬ 
roghe -) avrebbe potuto impune¬ 
mente pronunciare le parole ol¬ 
traggiose e inveire negli uffici., 
Probabilmente, se si foss e trattato 
di un oscuro cittadino, esso si tro¬ 
verebbe già a Regina Coeli. Ma , 
oscuro cittadino non era l’apDar- 
, tenente alla Commissione per la 
v Riforma Burocratica, e quindi non 
'soltanto non è finito in galera o 
. in tribunale, ma ha ottenuto ciò 
chp desiderava continuando ad in. 
sulta re. ■ r< * 

Infine riteniamo che le « dero¬ 
ghe - siano il palliativo che sosti¬ 
tuisce — solo per una piccola parte 


• di cittadini — un moderno ed ef¬ 
ficace funzionamento degli uffici 
pubblici . ■ * 

Cè un giudice 
superiore 
all'on. Scaglia 

On. Alicata, 

allora le Regioni non si pos¬ 
sono fare se sono rosse. Così 
ha detta Fon, Scaglia — vice 
segretario della DC — alla TV. 
v Bisogna aspettare che l'elet¬ 
tore italiano si decida, non 
deve votare per PCI . ma snl- 
.tanto per la . DC altrimenti 

— dice Fon. Scaglia, paladino 
della libertà — le Regioni non 
ci saranno mai. Brhvo, questa 
si che si può cbinmnre demo¬ 
crazia, questa si . che si può 
chiamare libertà. • 

Ma forse Fon. Scaglia crede 
. che nelle urne contino soltanto 
i voti dati a lui. all'on. Moro, 
alì'nn. Scelha eoe.? No. illustris¬ 
simo on. Scaglia, .alle urne 
vanno milioni di italiani e, in 
questi milioni, ci sono quelli 
che hanno combattuto per ave¬ 
re uv'ltalia veramente libera e 
democratica. Per tali ragioni e 
per rispetto della democrazia, 
non tocca all'nn Scaglia deci- 
. dere se le Regioni non si fo¬ 
rando o si faranno C’è un solo 
giudice ed è il popolo italiano 
che si recherà alle urne. 

Mi permetta ora. on. Alicata 

— anche se io sono un sem¬ 
plice operaio — di concludere 
questa mia lettera con un au¬ 
gurio di strepitoso successo per 
il PCI e mi scusi se firmo sai- 

. tanto con le iniziali, ma vivo e 
lavoro in quello < Stato libe¬ 
ro» di cui tanto parlano i di¬ 
rigenti de. 

A.D. 

(Roma ) 

Ai perseguitati 
antifascisti 
si dice di no 

Cara Unità, 

come ' perseguitato politico 
denunciai le mie persecuzioni 
alla Commissione p.p., consi¬ 
stenti in confino di polizia: 5 
orini in Sardegna: mesi 32 car¬ 
ceri Viterbo, mesi 7 carceri 
Orvieto, purghe, arresti ecc. 

Accusai per tali persecuzio¬ 
ni un min sistema di agitazio¬ 
ne. ma più rimarcai il disagio 
economico della mia famiglia. 


Comunque fui * chiamato due 
volte a visita presso la com¬ 
missione medica per le pensio¬ 
ni di guerra di Roma e dovetti 
essere accompagnato da mio 
figlio: la mia impressione fu 
che mi parve di essere di fron¬ 
te ad una giustizia e che io 
fossi il denunciato. 

Nrtnj l'impazienza di quel 
professore e poi la visita, se 
cosi si pub chiamare, due mi¬ 
nuti o vista ftnia vita bell’e 
fatta). Esito: non classificabile. 

Io ’ dubito che abbiano ' di¬ 
menticato di istituire una clas- . 
se per collocarvi questo nume¬ 
ro di perseguitati perchè tanti 
disagi hanno subito per com¬ 
battere il nemico di tutto il 
mondo! 

' E ciò mi colpisce, tanto più 
che veda certi figuri, mandan¬ 
ti e mandatari, collocati tri po¬ 
sti pubblici I/atleggiamento 
del governo e degli uffici puh 
b lici. verso noi perseguitati 
antifascisti, si discosta da quel¬ 


lo dei monarcofaScisti sìiltanto 
nella forma, e (indiche volta 
nemmeno nella fonila. 

REGINA UH) TOTONELLI 

Caprarola ( Viterbo) 

‘ ' I 

Durante la guerra 
l'URSS non ha mai 
bombardato le città 

Signor direttore, - • / 

o Tribuna elettorale gli ora¬ 
tori democristiani hanno tirato 
in ballo Stalin e la Russia. Ma 
che cosa c'entrano? ■ ■- • • \ .. 

Del resto, se vogliono saper¬ 
lo. la Russia per noi è da am¬ 
mirare perche durante Ut guer¬ 
ra non ha mai bombardato le 
città Mentre i tedeschi, gli in¬ 
glesi. (di americani te i nostri 
fascisti (piando poterono) han¬ 
no ammazzato milioni di civili 
innocenti e distrutto le case. 
Distinti saluti. * 

E.O. 

(Verbania) 


Quest'anno la Francia emetterà 

altri 4 francobolli dedicati alla Resistenza 


Riceviamo dal Belgio una in¬ 
teressante lettera di adesione al¬ 
la porzione da noi lanciata per 
chiedere l'emissione di franco¬ 
bolli commemorativi della Resi¬ 
stenza 

Ricordiamo ai nostri amici che 
la raccolta di firme continua, e 
che ciascuno può aderire sia sin¬ 
golarmente. sia facendosi promo¬ 
tore di raccolte collettive. Keeo 
la lettera inviataci dal Belgio: 

Cara Unità, 

con la presente, voglio anch'io 
aderire alla petizione. Questa mìa 
adesione è determinata da di ver- 
si motivi fra i quali: I) sono un 
ex partipiano combattente delle 
montagne dell'Emilia: 2) ' sono 
collezionista di francobolli: 3) 
molti paesi che hanno vissuto 
l'epopea partigian n hanno, a di¬ 
verse riprese, attraverso il fran¬ 
cobollo, commemorato uomini, 
fatti e luoghi della Resistenza. 

Prendo ad esempio la Francia 
(malgrado abbia sempre avuto 
dei governi di destra) fino ad ora 
fli ho contati ieri nella mia col¬ 
lezione) ha emesso ben 30 fran¬ 
cobolli che commemorano te più 
belle figure ed i fatti della Re¬ 
sistenza contro i nazifascisti: in 
una rivista specializzata fio tetto 
che anche per il 1063 sarà emes¬ 
sa una serie di 4 francobolli com¬ 
memorativi di eroi della Resi¬ 
stenza. 


Clià da qualche anno, e più 
precisamente nel XV anniversa¬ 
rio della fucilazione ilei fratelli 
Cervi t mici concittadini I scrissi, 
non ricordo più se a Vie Nuove 
o «IJ'Unitn di Milano, lamentan¬ 
domi appunto perchè le vaste Ita¬ 
liane. benché avessero, già com¬ 
memorato Matteotti, non avevano 
voluto ricordare, .almeno con un 
francobollo, il sacrificio di questa 
grande famiglia emiliana: non ti 
nascondo che fu un vero piace¬ 
re per me vedere che la R DT. 
aveva provveduto a colmare la 
lacuna del governo italiano stam¬ 
pando un francobollo con i set- 
, te martiri. 

v L'Italia, invece, si è acconten¬ 
tata di stampare un solo fran¬ 
cobollo allegorico, di discutibile 
qualità e soggetto (an'aqn ilo con 
un'ala spezzata l. r.ia occorre ave¬ 
re della fantasia per riconoscerlo 
come commemorativo della Re¬ 
sistenza. 

Spero che riceverai molte ade¬ 
sioni. anche da quelli che non 
si • occupano di filatelia, e xhc 
questa lodevole iniziativa faccia 
smuovere dalla sua inspiegàhilc 
posizione, il ministro dette Poste 
on Russo, ex partigiano delle 
Brigate genovesi. 

Drazic di cuore a te per l'ini¬ 
ziativa e al compagno Botdrini 
per l'interpellanza. 

O. CIGNI ; ( 

. Bruxelles (Belgio). 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16, Tel. 688 659) 
Alle 21,15 C.ia Aldo Rendlni in: 
« Berretto a sonagli » di Piran¬ 
dello e « Saluti di Berta ■ di 
T. Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Vivo successo. 2 . settimana 
AULA MAGNA Città Uruvers. 

Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domani alte 21.15 ' la Comp 
D’Origlia-Palmi in: « Il sole 
sorge al tramonto » 2 tempi in :t 
quadri di M- Fiori. (Tel. 659310) 
DELLA COMETA lT.613.76:i- 
Martedì 2 aprile alle 21.15 unico 
recital di poesia: Madeleine Re- 
naud e Jean-Louis Barrault. 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 21,30 Franca Dominici-Ma- 
rio Sileni con J Pietro. M 
Guardabassi. F Marchiò. C 
. Barbetti. R. Ghtni, in: • Quello 
del plano di sopra >. Novità di 
M Koti. M Barbato Regia di 
Roli. 2. setL successo. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 
Sabato e Domenica alle 16.30 
il Gruppo Artistico De Servi 
presenta: « Christus » di G. Tit- 
■ ta. Regia di 'V. D'Ancona, con 
40 attori. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,15 fam. C.ia Ernesto 
Calindri in: « Lo scoiattolo • di 
Diego Fabbri. Regia di E. Colo- 
simo. 

GOLDONI (Tel. 561156) 

Alle 21 C.ia Del Teatro presen¬ 
ta: • Donna del mare • di Hen- 
rick Ibsen Tutti i giorni ridu¬ 
zioni Enal . 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.15 C.ia del Teatro d'Arte 
di Roma in: ■ Il dono del mat¬ 
tino > di G. Forzano 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21,15 Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Ruga mi¬ 
no > con N - Manfredi, A. Fa- 
brizi, L. Massari. B Valori. F 
Tozzi - ■ ■ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 22 M Lando-S Spaccesi in 
«La panni di prenderle*, rii 
Courteline’; «Il coccodrillo» di 
Dostoyewskj: « 11 due timidi », 
di Labiche. Regia di L. Pascut- 
ti-L. Procacci. A richiesta ulti¬ 
ma settimana. 

PIRANDELLO 
Alle 21,30 fam. «Rivoluzione alla 
sud-atnerlcatia • di A Boai. con 
Lello. Bertolottl. Censi. Sdar- 
ra. Bnnacrorso, Penine. Belfo- 
ni. Regia di Paolo Paoioni. - . 
QUIRINO 

Alle 21,15 la C.ia « Dei Quat¬ 
tro » V Moricom-G Mauri, di¬ 
retta da F Enriquez con M 
Ricrardinl. A Ninchi. In: « D 
bisbetica domala » di Shake¬ 
speare. Regia di F Enriquez 
' Questa sera spettacolo riservato 
ai soci della A.T.P 
RIDOTTO ELISEO 
Venerdì alle 21.15: « La man¬ 
dragola » di Machiavelli con 
Tofano. Scaccia. Dandolo. 


HANNO 

COPIATO 

HANNO 

COPIATO 


ROSSINI 

. Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in: 
« SI (anno I miracoli • Novità 
di Enrico Ragusa. 3. sett. di 
! successo. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Sabato e Domenica le Mario- 
. nette di Maria Accettella in: 

« Pelle d’asino » . .. 

TEATRO PARIOLI ' 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como. A Noschese. E. Pandol- 
fi, A Stoni. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 fi Teatro Studio di 
Roma presenta: « La dolce guer¬ 
ra • a cura di C- Maurizio. S. 
Merli, su testi di Apollinaire. 
Arra bai. Brecht. Euripide. Sha¬ 
kespeare. Fiaiano Regia di Giu¬ 
seppe Di Martino. Grande suc¬ 
cesso. 

VALLE 
_ Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In- 
■ gresso continuato dalle ore lu 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
' Parcheggio • , . ; 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

' Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas e rivista Lean¬ 
dri» DR ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Zorro il vendicatore e rivista 
Marchetti. « A + 

LA FENICE’ (via Salaria 35) 

Zorro il vendicatore e rivista 
D’Alberti - A ♦ 

VOLTURNO (via Volturno) 
Quaranta pistole e rivista Aichè 
Nanà . .. A f 

CINEMA 

IViiiM* visioni 

ADRIANO ' (Tel 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
. Mangano (ap. 15. ult. 22.50) 

UR +♦ 

AMERICA (Tei 586 168) 

Il grandr ribrlle «-on L J«»ur- 
dan (ap. 15. ult 22.50) A ♦♦ 
APPIO (Tel 779.638) 

Paradiso dell Intuì» tuli 22.451 
(VM 141 DO 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

<• Poond» o! Trotihle (alle 
16-30-19,15-22» 


ili» 


ina non sono riusciti a copiare 

il superspettac olo H * 2 


SEXyal neon BIS 


ARISTON (Tel. 353.230) 

La moglie addosso, con D. Sn- 
val (ap 15. Ult. 23) C + + 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Vlridiana. con S. Pinal 

(VM 18) Dlt ♦♦♦♦ 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Venti chili di guaf. con Tony 
Curtis SA + + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Paradiso dell’uomo (ap. 15. 
ult. 22.40) (VM 14) DO + + 
BALDUINA (Tei. 347 592) 

Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA ++ 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Le ore deiramore, con U fri¬ 
gnarli «alle 15.25-17.45.20.10-23» 

•S ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

• Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA ++ + 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Questa e la mia vita r«»n A 
Karina (alle ; 15.30-17.25-19.10- 

20.55- 22.45) DK ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 

1.'artiere diluvile. r«in N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.55-20.20-22.40) 
(VM 18) SA +♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Paradiso dell'unmo (alle 15,45- 

17.55- 20.05-22,50) 

(VM 14) DO + + 

CORSO (TeL 671.691) 

fna ragazza chiamala Tamtkn. 
con F Nuyen (alle 16-18-20.10- 
22,40) 8 ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Tel. 5910.986) 

Venere Imperiale, ron G Lnl- 
lobrigida (elle 16.10-19.35-22.30) 

DR + 

EUROPA (Tei. 865.738) 

Come ingannare mio marito 

SA + 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il vizio e la virtù (prima) (alle 
16-18.15-20.25-22.50) 
FIAMMETTA (TeL 470.464) , 

Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.267) 

La donna degli altri e sempre 
- più bella e«>n W Chiari (ap 
15. ult. 22.50) • < C ♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Il visone sulla pelle, con U»ns 
Day SA + + + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

. Il grande ribelle fttn L Jnur- 
dan (ap. 15. ult. 22.50) A + + 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult 22.50) - DO + 

MAZZINI (Tel. 351 942) 
lino co.titu tutti, con C. Cna- 
piin , C ++++ 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Cntusuta invernai» 

METROPOLITAN (689 400) 
Cocktail per un cadavere (pri¬ 
ma) (alle 1 G. 15-18.50-20.40-23 ) 

MIGNON (Tei 849 493) 

Parigi o cara, con F. Valeri (al¬ 
le 15.30-17.50-20.10-22^0) 

(VM 14) SA + + + 
MODERNISSIMO «Galleria 
S Marcello lei 640 445) 

Saia A Venti chili di guai, t-.in 
T Curtis tuli Z2.50I SA + + 
Sala U Quelle due. e»n Audrey 
Hepburn (VM Iftì DK + + + 
MODERNO (Tel 460 285) 

Il dttuiinahirr. coi. C Mellon 

DR « 

MODERNO SALETTA 

L'amnrr «mitrile, «un N Man¬ 
fredi (VM 18) SA +« 

MONDlAL (lei 834 876) 

Il viveur villa pelle «'.ti. L) Day 

SA ♦ + ♦ 

NEW YORK (lei 780 271) 
Hatari!, con J Wayne (ap 15. 
ult 22.50) A + + 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Venti ehm «Il guai r«»n 1 Cur¬ 
tis (ap 15.30. ult. 22.50) 

SA ♦♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

|.a d«nua degli «Uri e «rmptr 
bella, con W Chiari (ap, 15. 
«ili 22.50) C ♦ 

PLAZA 

Sexy pmihlto (alle 15,30-17- 
18.50-20.40-22,50) DO 4 

QUATTRO FONTANE 
Nove ore per Rama (alle 15- 
17.40-20,10-22.50) DR +♦ 

QUIRINALE «Tel 462 653) 

Arsrni» i upin conile Arsenio 
Lupfn con JC Brialy (alle ih. 
18.20-20.25-22.45) A + 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

lo e la donna, con H Ctaix lal- 
|e 17-18,35-20,30-22,50) 

RADIO CITY (Tel. 464 103)** 
West Side Story (ult 22.50) 
REALE (Tel. 580234) 

. (SII ammulinali or* llonnlv e.-n 
M. Brando (ap. JS, ult. 22,50) 

1 *» ♦♦ 


Fin 


■HI» 

m 


RITZ (Tel. 837.481) 

La glumenla venie, con S. Milo 
(ap. 15.30, ult. 22,50) 

(VM 16) SA 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

10 e la donna, con P Etalx (al¬ 
le 17-18.35-20.30-22.50) 

8 A ♦♦♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

Questa e la mia vita, con A 
Karina (alle 16-17,55-19.30- 
21.05-22.501 DR 

ROYAL 

Nove ore per. Rama (alle 15- 
17.40-20.10-22,50 DR +♦ 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d essai •• Lampi sul 
Messico, di S M Eisenstein 

DR ♦♦♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

11 pugnale siamese, con J. Han- 

sen G ♦ 

SUPERCINEM A (Tel. 485 498» 
Il fu*irllegge della valle soli - 
. tarla, con R Ba«ehart (alle 

15.30- 17,45-19.25-21.05-23 A -4 
TREVI (TeL 689.619) 

I-a parmigiana. r««n C Spaak 
(alle 15.30-17.30-20-22,50) 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Paradiso drll’unmn (alle 16- 

18.30- 20.20-22.30) 

« VM 14) DO 44 

'Sminile* visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La notte delle jenr, con A. Ladd 
(VM 16) G ♦ 

ALASKA 

L'uomo del sud. con R. Scott 

DR 

ALCE (Tel 632.648) . 

Un pugno di fango, con A. Ken¬ 
nedy (VM 16) DR + 

ALCYONE (Tel 810 930) 

Una sposa per due. con S. Dee 

SA 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S Scsselmnn - G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Il coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 

La guerra continua, con J. Pa¬ 
lanco DR ++ 

ARIEL (Tel 530.521) 

Il grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Sexy! (VM 18) DO + 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Morte di un bandito DR 4 
ATLANTE (Tel 426 334) 

La terra senza legge, con R 
Scott A + 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Tre delitti per Padre Brmrn. 
con M Ruhmnnn G + 

AUGUSTUS dei 653 455) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C + 

AUREO «Tel 880 606) 

Agente federale X-3 G 4 

AUSONIA (lei 426 160) 
Hianranrve e I sette nani 

DA +« 

AVANA (Tel 515 597) 

Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S * 

BELSlTO (Tel 340 887) 
Tempesta su Washington, con 
II. Fonda DR 44 

BOITO del 831 0198) 

Pace a chi entra, con A, Dcma- 
nienko DR 444 

BOLOGNA (Te) 426.700) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

• I moscheulrrl del re, con J. Ri¬ 
tinte A ♦ 


BRISTOL (Tel.-225.424) 
Trmprsta su Washington, con 
H. Fonda DR ♦♦ 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

- Il giorno più corto, con V Lisi 

C ♦ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I sequestrati di Alluna, con S 

Loren DR ♦♦♦♦ 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 4> 
C LO DIO (Tel. 355.657) 

Jules e Jim, con J Moreau 

S ♦♦ 

COLORADO (Tei 617.4207) 

II dritto di Hollywood, con T. 

' Curtis C ♦! 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Buonanime avvocato, con ' A 
Sordi C ♦♦ 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Amante di guerra, con Robert 
' Wagner » •• ■ - DR - ♦♦ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
L'Implacabile condanna DR + 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Il piu grande spettacolo del 

- mondo, con J Stewart DR ++ 

DIANA (Tel. 780.146) - ' 

Il falso traditore. <-<>n William 
Holrii-n DR + + 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 

. Accusa d'omicidio, con E. Bar- 
tok ' G 4' 

EDEN (Tei. 380.0188) 

La smania addòsso, con Annet- 
‘ te Stroyberg SA ++ 

ESPERIA 

La marcia su Roma, con V. 
Gassman . SA ♦♦ 

ESPERO 

Lotte di giganti, con F. Gon- 
zales (VM 18) DR ♦ 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR ♦ 

HARLEM (Tel. 691 0844) 

Rip*«so 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Amore pagano (VM 14) DO 44 
IMPERO (Tel. 295 720) 

Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow . A ♦ 


l-e sigle che «ppsten» m- 

• rami* «I titoli del flit» 

• corrispondano «Ila «e- 
g cnente elMxilIraxIoae per 

ceneri: .... 

• A — Avventuro» 

• C • Comico 

• DA — Disegno animato. 

• HO — Documentarlo 

• OR ™ - Drammatico 

• O -i Giallo 
§ M s Musicale 

0 » = Sentimentale 
g SA «■ Satirico 
q SM — Storico-mito logico 

Il iMtn gladlate sol Din 

• ftie» espresse nel m ede 
g «essente: 

• 44444 — eccezionale 

0 ♦♦♦♦ — ottimo 

m ♦♦♦ ■* buono 

® oo “ discreti) 

• 4 - medi oc r» 

^ VM If «• vietato at mt- 

_ nori di 16 anni _ 


INDUNO (Tel. 582.495) 

Il collcllo nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Pattuglia invisibile, con Antho¬ 
ny Quinn A + 

JONIO (Tel. 886.209) 

. La spia in nero, con J. Hogan 

G ♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Via cui vento, con C. Gable 

DR O 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
L'uomo del sud. con Z. Scott 

DR +♦ 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Blue Hatray, con E. Presley 

M ♦ 

NUOVO OLIMPIA 

' s Cinema 1 selezione »: L’occhio 
' che uccide G ♦ 

OLIMPICO 

Il falso traditore, con William 
Holden DR OO 

PALLADIUM (già Garbateli) 
La voglia matta, con U. To- 
gnazzi (VM 16) SA +♦ 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Sp«mn«-»n •••atrall 
PORTUENSE 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO ♦ 

PRENESTE 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Caccia al tenente SA -4 

REX (TeL 864.165) - 

- Il coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« Personale Bergman » : Una 

vampata d’amore DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il falso traditore, con William 
Holdpn DR 44 

SPLENDID (Tei. 622.3204) . 

La spada della vendetta A 4 
STADIUM 

Il cium» più corto, con V Lisi 

C 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Imboscata selvaggia A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Gordon il pirata nero, con R. 
Momalban A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne ■ A 444 

VENTUNO APRILE (864 577 

II corsaro dell’Isola verde, con 

B. Lancastcr SA 4 

VERBANO (Tel 841.ia5» 
L'orribile segreto del dr. Hic- 
kock G 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
L'arciere di fuoco, con V. May.» 

A 4 

IVrzt* visioni 

ADRIAClNE (TeL 330.2121 
■ -Adulterio difficile, con B. Hope 

S 44 

ALBA 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 

APOLLO (Tel. 713 300» 

Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR 4 

AQUILA (Tei. 754.951) 

Whisky e gloria, con A. Guin- 
ncss DR 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Donne verso l’ignoto, con Ro¬ 
bert Taylor A 44 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Fifa c arena, con Totò C 44 


AURORA (Tel. 393.069) 

F. B.I. contro il dr. Mabuse, con 

D. Lavi G 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

La famiglia assassina di Ma' 
Barker, con T. Coilln 

(VM 18) G 4 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) • 

Ragazze in uniforme, con Romy 
Schneider S 4 

CAPANNELLE 

La moglie degli altri, con Sylva 
Koscina ; S 4 

CASSIO - 

Gli ammutinati di Samnr, con 

G. Montgomery A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Chi era quella signora? con T. 
Curtis SA 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16 ) DR 4444 
CORALLO (Tel. 211.621) 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

I pascoli dell’odio, con E. Flynn 

A 4 

DELLE RONDINI 
Benito Mussolini DO 4 

DORI A (Tei. 353 059) 

Assalto nello spazio, con John 
Agar A 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S 4 

ELDORADO ■ 

Orda selvaggia A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
L’avventtiriero della metropoli 

«4 4 

FARO (TeL 509.823). 

II re dei falsari, con J. Gabin 

(VM 16) SA 4 
IRIS (Tel. 865.5361 
Anima nera, con V Gassman ■ 
(VM 16) DR 4 

LEOCINE 

Il terrore del mari, con D. Me- 
gowan A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

La nostra vita comincia di notte 
con L. Caron S 4 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
li tesoro di Vera Cruz, con R 

Mìtchum A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 

Pantera nera A 4 

ORIENTE ; 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La città della paura G 44 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

Il fondo della bottiglia, con V. 

Johnson DR 4 

PLATINO (Tei 215.314) 

I ' drsperados della frontiera, 

con R. Calhoun A 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136» 
Riposo 
PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

H giardino della violenza, con 
B. Lancastcr (VM 16) DR 444 

ROMA 

La piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

« Martedì del Rubino »: Piom¬ 
bo rovente, con B. . Lancaster 

DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Davide e Betsabea, con G Peck 

SM ^ 

SILVER CINE (Tiburtino 111 » 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI «j 

II mistero dell'idolo nero, con 

W. Franklin G 4 ! 


Sarto di moda 

Via Nomenlana 31-33 | 

(a 20 metri da Porta Pia) i 

1 

E' pronto il più elegante assor- j 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FAC1S _ ABITAL - 
MARZOTTO. 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo al nostri lettori 


TRIANON (Tel. 780.302) 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montnlban - A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA ‘ / 

Chiuso : : 

ALESSANDRINO •, - ; y v 

Riposo . 

AVI LA (Corso d’Italia 37) ?... • 
■ Riposo * 

BELLARMINO (Tel. 849.527) ’ 
Riposo -• •• : 

BELLE ARTI 
Riposò 

CHIESA NUOVA ' 

Riposo 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

La gloriosa avventura A 4 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

KipoSo - 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIOE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo 

nomenTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Rip>'S«. 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Ktpos» 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spctt.iroii «mirali 

SORGENTE (Tei. 211.742) 

Gatti e sorci in allegria 

DA 44 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Delitto in quarta dimensione, 
con R Lasing G 4 

VIRTUS (TeL 620.409) . 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Adriaclne. Airone, Alba. 
Archimede. Arennla. Ariel. Asto¬ 
ria. Astra, Atlante. Atlantic, Au- 
gustus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Belsito. Boston. Bran- 
carcio. tirasi!, Bmadway. Cali¬ 
fornia. Castello, Centrale. Cine- 
star. Clodln, Colorado. Corso. Cri¬ 
stallo. Del Vascello, Delle Ter¬ 
razze, Diana. Dorta. Due Allori. 
Eden. Eldorado, Espcro. Garden. 
Ginlio Cesare. Harlem. Holly¬ 
wood. Indnno. Iris, Italia. La Fe¬ 
nice. Majestlc. Mignon. Mnndial. 
New York. Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Oriente. 
Ottaviano. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Principe, Qnlrinetta 
Reale. Rex. Rialto, Roma. Rnxy 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Stadium, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Trieste, Tnscolo, Vittoria. 
TEATRI: Arti, Arlecchino, Delle 
Muse, Eliseo, Goldoni, Millime¬ 
tro, Pircolo di Via Piacenza, 
Pirandello, Rossini, Satiri. 
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Una fase del match che è costato la vita al povero Moore; Davey colpito duro è K.D. 


t - • ' ,-».'•, 

oore è morto : un' altra 1to 

dltalìa 

3t- padroni della boxe 1963 

Davey colpito duro è K.D. g| 


Da ieri sera 


Il decesso é avvenuto nella notte — Poco prima Ramos si era recato a visitare 
la moglie di Davey — « Non so che farò... forse abbandonerò la boxe» — Il «pu¬ 
gile-gentiluomo» lascia la moglie e 5 figli — 400 i boxeurs morti finora sul ring 



azzurri 


a Istanbul 





Un gruppo degli azzurri alla partenza da Fiumicino. Si 
riconoscono (da sinistra) MENICI1ELLI, SALVADORE, 
il C. T. FABBRI, MALDINI, TRAPATTONI, CORSO, 

r:ADi A urnoi 


CORI e NEGRI. 

1 * 

Dal nostro inviato 

-i ISTANBUL, 25. 

Ecco, fatto: rapidamente, co¬ 
modamente. felicemente. Con 
un «jet** deH’.4tr-France, alle 
ore 21.50 (le 19.50 nostre), la 
Nazionale d'Italia è giunta a 
Istanbul. ch‘è il nome ufficiale 
turco della città di Costanti¬ 
nopoli. sorta sul luogo dell'an¬ 
tica Bisanzio, stesa sulle rive 
delPHalic, il Corno d'Oro. Di 
qua. sulla destra, fra THalÌQ 
e d ‘ Mar di Marmora. c'è la 
vecchia Stanbul: e di là, sulla 
sinistra, fra l’Halig e il Bo¬ 
sforo, c'è Calata, fondata dai 
genovesi dopo la Quarta Cro¬ 
ciata. - 

La sera di Istanbul è una ti¬ 
pica sera 1 d'Onente E Fab¬ 
bri sorride. Nessuna novità: 


* 

Sempre gravi 
le condizioni 


di Graf 


PARMA, 25 

Permangono gravi le condizio¬ 
ni di Rolf Graf. i| corridore ci¬ 
clista elvetico di 31 anni, resi¬ 
dente a Zurigo, rimasto vittima 
di un incidente stradale sull'au¬ 
tostrada del sole, fra le provincie 
di Parma e di Reggio Emilia. 

Stamane lo stato generale di 
Graf sembrava accennare a un 
miglioramento, ma i medici con¬ 
tinuavano a mantenere il piu as¬ 
soluto riserbo perchè, non aven¬ 
do l'esame radiologico rilevato al¬ 
cuna ferita interna, si ritiene che 
il colpo al capo abbia influito 
pressoché totalmente sulla ma s sa 
cerebrale rendendo cosi proble¬ 
matica — almeno entro le pros¬ 
sime 24 ore — una esatta indivi¬ 
duazione del « focolaio » che pro¬ 
voca le condizioni comatose. - 

Nuovi consulti sono stati tenuti 
in giornata e - l'ultimo referto 
•messo in serata parla ancora di 
» condizioni stazionarie gravi ». 
Non desta Invece preoccupazione 
l'altro corridore, Roland Zaffel 
di anni 25, pure di Zurigo. Il qua. 
le viaggiava con il connazionale 

ani 


dunque, tutto bene E poi egli 
è ormai un grosso personaggio 
n 1 mondo del « foot-ball»: qui.] 
il sei a zero, con il quale l'/ta- 
lia ha steso la Turchia a Bolo¬ 
gna, ha impressionato. Si dice, 
e si scrive che la squadra az¬ 
zurra è grande, anche perché 
il suo «’tramer* è abile. Non 
basta A Fabbri viene riferito 
che Bulent non è soddisfatto 
della pattuglia che doman l'al¬ 
tro manderà all'assalto sul ter¬ 
reno del « Mithat Posa », e La 
cui probabilmente formazione, 
dopo l'esclusione del centr'attac- 
co Metin (in lite con i diri¬ 
genti per colpa di un'automo¬ 
bile: lui, Metin. la voleva di 
marca italiana: loro, i dirigen¬ 
ti. di marca turca...), è la se¬ 
guente: Turgay: Muhittin. Sur- 
reyya Ozer. Gunger. Ismet: 
Ogun, Seref, Nedim. Suat. Er- 
gun. 

La Nazionale d'Italia si è si¬ 
stemata all’Hòtel Hilton. a Har- 
biye. e per domani ha in pro¬ 
gramma un breve, leggero alle¬ 
namento sul terreno che sarà 
teatro della gara, gentilmente 
concesso Infine. Fabbri confer¬ 
merebbe: Vieri; Maldini. Fae- 
chetti: Tumburus. Salvadore, 
Trapattoni: Orlando. Puia, Sor- 
mani. Coreo, MenichellL 

Si capisce che a Istanbul la 
attesa dell’avvenimento è ecce¬ 
zionale. E' certo l'esaurito del 
- Mithat Pasa-: 45 000 posti. E 
i bagarini stanno facendo buo¬ 
ni, ottimi affari Un biglietto di 
ingresso del costo di 30 lire 
turche, sarebbe salito a quota 
150, che sono, all’incirca, 9 000 
lire italiane. 

ì C^zr.'* noto, la partita fra la 
|Turchia e l’Italia saia diretta 
dall* arbitro Roumentchev, di 
'nazionalità bulgara, con l’assi¬ 
stenza dei guardalinee Dinov 
e Djonev. e verrà trasmessa, in 
i ripresa diretta, dalla RAI, con 
inizio alle ore 13.30: radiocro¬ 
nista Nicolò Carosio Giovedì, 
alle 22,30, sul secondo program¬ 
ma, la TV manderà in onda il 
film’ telecronista Nando Mar- 
tellini. 

La Nazionale d’Italia riparti¬ 
rà da Istanbul giovedì alle 9 25 
ancora con un volo dell’Air- 
France, per essere a Roma alle 
ore 10. le nostre. 

Attilio Camoriano 


Nostro servizio 

LOS ANGELES. 25 

Per tre fjiornt e tre notti, 
Davey Moore ha lottato contro 
la morte, in un disperato 
match. Per tre (itomi e tre 
notti, la moglie Geraldine, i 
familiari, i suoi amici, i me¬ 
dici del « White Memorial Ho¬ 
spital -, dove il povero Davey 
era stato ricoverato poche ore 
dopo il tragico incontro roti 
Ultimino «Sugar - Ramos. han¬ 
no vissuto ore angosciose. 

Mai le condizioni del puptle 
avevano autorizzato Qualche 
speranza: ma ieri, quando esse 
erano leggermente migliorate, 
quando il polso e la pressione 
del sangue erano tornate quasi 
normali, quando Davey aveva 
superato una terribile crisi, si 
era sperato in un miracolo 

Questa notte, è crollato tiri¬ 
lo. Davey. il ~ pugile-gentiluo¬ 
mo il -fucile di Springfield -, 
uno dei più stimati campioni 
mondiali del dopoguerra, è 
morto Erano le 2.20 precise 
(le 11,20, ora italiana) e al 
suo capezzale erano la moglie, 
la suocera, i medici, il volto 
disfatto da tante e tante ore 
di veglia e di pianto 

Geraldine ha lanciato un gri¬ 
do disumano, di belva ferita, 
poi si è accasciata a terra: per 
anni ed anni, aveva pregato il 
marito di farla finita con la 
boxe; mai aveva voluto assi¬ 
stere ai suoi viatch. L’hanno 
dovuta soccorrere, praticarle 
iniezioni di sedativi: poi l’han¬ 
no ricoverata in un’altra ca¬ 
mera. Più tardi, a viva forza, 
hanno dovuto impedirle di tor¬ 
nare nella camera ardente Ha 
voluto ricevere lo stesso f gior¬ 
nalisti: •'Avrebbe potuto capi¬ 
tare a chiunque — ha detto 
con rassegnazione — Mio ma¬ 
rito voleva abbandonare entro 
l’anno-. Qualcuno le ha chie¬ 
sto se ora malediva la boxe, 
se la vorrebbe al bando: « Se 
uno dei miei figli volesse di¬ 
venire pugnatore, lo scorag- 
gerei », ha risposto soltanto. 

Il povero Davey era stato tra¬ 
sportato al - White Memoriaì 
Hospital * poche ore dopo il 
match con Ramos: sconfitto per 
kot, era riuscito a raggiun¬ 
gere con le sue gambe gli spo¬ 
gliatoi. Quaranta minuti più 
tardi, era svenuto: dopo alcune 
cure, dopo alcuni veni tenta¬ 
tivi di farlo rinvenire lo ave¬ 
vano accompagnato in ospeda¬ 
le I medici avevano subito 
sentenziato che , per lui non 
c’era più nulla da fare 
■ Da allora. Moore non ha piu 
ripreso conoscenza. Ha supe¬ 
rato una gravissima crisi ma 
poche ore più fardi è nuova¬ 
mente peggiorato. Verso mez¬ 
zanotte. te sue pupille si sono 
improvvisamente dilatate, i suoi 
occhi, che prima reagivano in- 
cosciamente agli stimoli della 
luce, sono rimasti fissi, inebe¬ 
titi nei vuoto - 

Stava avvicinandosi la cata¬ 
strofe, i medici lo hanno subito 
capito: la parte del cervello 
che controlla la vista si era 
completamente atrofizzata, ave¬ 
va cessato di funzionare. Pre¬ 
sto anche gli altri organi sa¬ 
rebbero sfafj colpiti. 

Cosi, purtroppo, è stato. 1 
medici si sono affrettati ad av¬ 
vertire la moglie dello sven¬ 
turato. La povera donna si era 
allontanata un attimo per in¬ 
contrare Ultimino - Sugar - 
Ramos. l’uomo che a ver a ri¬ 
dotto il marito in quelle con¬ 
dizioni e che. sconvolto per 
l'esito del match, non si era 
voluto allontanare da Los An¬ 
geles. rifiutando anche l'invito 
del Presidente del Messico che 
aveva indetto un ricevimento 
in suo onore. - 

II cubano, che nel ’58 era sta¬ 
to protaaonista di un altro tra¬ 
gico episodio, quando un suo 
avversano. Josè Bianco. ripor¬ 
tò gravissime lesioni al cervel¬ 
lo morendo anche lui in ospe¬ 
dale. aveva voluto esprimere 
alla porera donna tutto il suo 
do’ore e la sua solidarietà 
» Da quando è successo, avrei 
voluto tanto vedere rostro ma¬ 
rito e coi Sono tanto, tanto 
addolorato », le aveva detto con 
voce strozzata » E’ stato il de¬ 
stino . farciamoci coraggio — 
aveva trovato la forza di ri¬ 
spondere la donna mentre i 
singhiozzi le scuotevano tutto 
il corpo — non guardi per 
terra .. tenga la testa alta ». 

E* stato proprio allora che 
hanno avvertito Geraldine’ il 
marito stava spirando fa don¬ 
na è corsa nella stanza di 
Davey, stravolta: Doehi minuti 
dopo, la tragedia Ultimino 
» Sugar - Ramos ha saputo an¬ 
che lui subito; non è stato ca¬ 
pace di dire una parola, si è 
seduto su una panca, con la 
testa tra le mani, disperato 
Solo più tardi, ha mormorato 
poche parole » Sono senza pa¬ 
role Non so quello che farò 
nel futuro... Forse lascerò la 
boxe -. ha bisbigliato, sempre 
tenendo lo sguardo in terra. 

Davey Mo ore aveva compiu¬ 
to da poco 29 anni: fascia cin¬ 
que figli, tutti in tenera età 
I più grandi, Ricardo e 
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Da Hapoli a Milano 

\ 

(19 mangio-9 giugno) 



Il profilo altimetrico delle ventuno tappe del Giro d’Italia di quest’anno. 






Due momenti del dramma. Davey Moore (in alto) cade contro le corde, colpito dalle 
mazzate di « Sugar » Ramos. Subito dopo l’arbitro interromperà il match. Nella 
telefoto in basso.la moglie dello sventurato campione, Geraldine, e il manager poco 
prima della morte di Davey. 


Denise, hanno 10 e 8 anni. 
Non faranno la fame: il duro 
mestiere del padre, che per 
guaaagnars i il pane ha combat¬ 
tuto sui ring di tutto il mondo 
\ed ora è morto, permetterà lo¬ 
ro un certo benessere. 

Davey è morto esattamente 
un anno ed un giorno dopo 
la tragica fine di Benny » Kid - 
Paret, il campione che venne 
distrutto in un match per il 
titolo mondiale, da Emile Grif- 
fith Prima di lui la boxe, o 
meglio il gangsterismo e l'in¬ 
coscienza dei padroni del pu¬ 
gilato che la organizza e la 
sfruttano, aveva già fatto 
centinaia e centinaia di vìt¬ 
time. Tra esse sono anche 
celebri pugilatori come Frankie 
Campell (1930 contro Max 
Baer), Ernie Schraaf (1933 con¬ 
tro Camera), Jimmy Doyle 
(1947 contro » Sugar » Robin¬ 
son per un match » mondia¬ 
le-). Walter Crott, morto alla 
fine dello scorso secolo, nel 
1897, mentre combatteva, anche 
lui per una corona iridata, con¬ 
tro il famoso Jimmy Barry 
Solo nel dopo-guerra, le vit¬ 
time sono più di duecento. Sen¬ 
za contare, naturalmente, quei 
pugili che si sono salvati ma 
che sono rimasti larve umane. 
Il caso più recente e forse an¬ 
che più clamoroso è stato quel¬ 
lo di Alessandro Lavorante, il 
boxeur argentino che, » puni¬ 
to - terribilmente da-Archie 
Moore e da Cassius Clay. è sta¬ 
to fatto ugualmente risalire sul 
ring contro Riggìns. Le mazzate 
di quest'ultimo, di un pugile 
cioè che non è mai andato per 
la maggiore, lo hanno finito di 
distruggere: sono sei mesi e più 
che il porero Lavorante è rico¬ 
verato in stato di incoscienza 
all'ospedale Luterano a poche 
miglia di distanza da quello do¬ 
ve oggi è spirato Moore. 

fi caso Lavorante dovrebbe 
far riflettere seriamente. Il 
fatto, cioè, che n un , pu¬ 
gile già scosso si sia per¬ 
messo di risalire sul rinq ri¬ 
vela oltre cani dubbio, i’ur- 
gente, inderogabile necessità di 
ripulire l’ambiente pugilistico 
dai aangster. e dagli sfruttatori, 
dagli incapaci e dal corrotti, 
di controllare costantemente la 
salute dei pugili, di epifore 
che dei » bidoni - si faccia com¬ 
mercio. Se ciò fosse stato fatto, 
oggi non si dovrebbero pian¬ 
gere tante vittime. E’ giunto il 
tempo di eliminare le condizio¬ 
ni e gli nomini che errano le 
premesse per le tragedie del 
ring: e se non si ha il coraggio 
di farlo, allora bisogna mettere 
la parola fine alla boxe. 

Dan Fleeman 


Globe - trotter 
del «quadrato* 


Aveva combattuto in tutto il mondo 


«The Springfield rifle», il 
« fucile di Springfield », Io ave¬ 
vano soprannominato sin dai 
primi giorni che aveva inco¬ 
minciato a tirare di boxe: Da¬ 
vey Moore si era meritato il 
nomignolo per la rapidità con 
cui sapeva - sparare » i suoi 
colpi. Non è stato comunque 
uno dei migliori ‘che la catego¬ 
ria dei «piuma» abbia espres¬ 
so in questo scorcio dì secolo: 
è stato senz'altro uno dei più 
bravi (58 vittorieau 66 incontri) 
senza valere però i - grandi ». 
vale a dire Henry Armstrong, 
Willie Pepp. Freddie Miller e 
Sandy Saddler. 

Il povero Davey era nato il 
primo novembre del 1933 in un 
centro del Kentucky. Lexin¬ 
gton: settimo figlio di un pa¬ 
store protestante, segui ben pre¬ 
sto le orme dei fratelli mag¬ 
giori. divenendo pugilatore a 
sua volta Sali sul ring per la 
prima volta nel 1948. quando 
già la famiglia si era trasferita 
la Springfield. Ohio, e quattro 
anni dopo, ne! 1932. ebbe la pri¬ 
ma. grossa soddisfazione della 
sua carriera: vinse il titolo di 
campione dell’AAU. conquistan¬ 
dosi il viaggio ad Helsinki, per 
i «Giochi olimpici», 
i Nella capitale finlandese, 
combattè come «gallo»: gii an¬ 
dò male. Venne (.iiuiiiimj da un 
I coreano, poi rimasto sconosciu¬ 
to, un certo Ho Kim. Non lasciò 
luna grossa impressione: sulla 
[rotta delle tre riprese, apparve 
appena appena discreto. Ea an¬ 
che i primi anni da professio¬ 
nista (buttò alle ortiche la ma¬ 
glietta da dilettante subito do¬ 
po le Olimpiadi, nel 1953) fu¬ 
rono oscuri. 

Piccolo di statura (era alto 1 
metro e 60), gambe corte, mas¬ 
siccio di spalle, Moore esplose 
solo nel 1958. l'anno in cui scon¬ 
fisse alcuni dei più quotati espo¬ 
nenti della categoria, come i 
messicani Fili Nava, Roberta 
Garcia, Lauro Salas. Ricardo 
| Moreno, che mise k.o, all» pri¬ 


ma ripresa, e due volte Kid 
Anahuac. Cosi si conquistò il 
passaporto per un match « mon¬ 
diale ». 

Il 18 marzo del 1959, potè >n- 
contrarsi sul ring con 1’- irida¬ 
to -, il nigeriano Hogan « Kid » 
Ba&sey, Fu una ' sanguinosa, 
dura battaglia ma alla fine 
Moore era campione, mise k.o. 
alla tredicesima ripresa l'avver¬ 
sario. Cinque mesi più tardi, il 
19 agosto, confermò, nel match 
di rivincita, la sua superiorità: 
anche in quell’occasione vinse 
per fuori combattimento (esat¬ 
tamente, alla undicesima ri¬ 
presa). 

Da allora, fu un susseguirsi 
ininterrotto di vittorie. Solo in 
un'occasione sul ring di Cara¬ 
cas. conobbe la sconfitta: ac¬ 
cadde il 14 marzo del 1960 con¬ 
tro Carlos Hernandez che con 
un colpo fortunoso gli fratturò 
la mascella. In compenso di¬ 
fese vittoriosamente il titolo 
sia contro il giapponese Kazuo 
Takayama (che incontrò due 
volte a Tokio, battendolo sem¬ 
pre ai punti) e contro Danny 
Valdez. messo ko. allà prima 
ripresa. 

E nel suo vagabondare da un 
ring all’altro del mondo vinse 
Sergio Caprari a Caracas. Rai¬ 
mondo Nobile a Roma (Davey 
non volle infierire eui nostro 
campione e vinse ai punti). Gra- 
cieux Lamperti a Parigi. Fred 
Galiana a Madrid. Frank Valdez 
ad Albuquerque. Kid Irapuato 
a Juarez. Olii Maki a Helsinki. 
Era un « globe-trotter » del 
ring I «piuma» non suscitano 
grosso entusiasmo negli States 
e le loro borse non sono certo 
quelle favolose dei «massimi»: 
il povero Davey era cosi co¬ 
stretto a guadagnarsi il pane, 
un amaro pane, ovunque, sen¬ 
za un attimo di pace. Ce l’ave- 
va fatta: aveva raggiunto 11 be¬ 
nessere. per sè e la sua nume¬ 
rosa famiglia, moglie e cinque 
figli. M 0 ora? 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 25. 

Piazza S. Marco traguardo di 
tappa per i campioni del pe¬ 
dale. E’ questa la sensazionale 
novità del Giro d'Italia 1963. 
presentato oggi pomeriggio al¬ 
ia stampa, nel settecentesco sa¬ 
lone delle colonne di Ca’ Giusti- 
nian. da Vincenzo Torrioni, a 
nome della « Gazzetta dello 
sport ». 

Le indiscrezioni della vigilia 
— accolte dai veneziani con 
un misto di giubilo, di sorpre¬ 
sa e di risentimento per timore 
di una profanazione — hanno 
trovato piena conferma. Secon¬ 
do il calendario ormai fissato, i 
corridori partiranno da Treviso, 
il 4 giugno, impegnati in una 
tappa a cronometro lunga cin¬ 
quanta chilometri. Giungeranno 
in piazza Roma e da qui. co¬ 
steggiando la marittima, pene¬ 
treranno sino alla punta della 
dogana dove un ponte di bar¬ 
che. gettato sul Canal Grande, 
consentirà il loro ingresso fina¬ 
le tic l - più bel salotto de! 
mondo ». 

La presentazione del Giro è 
iniziata alle 17,30. 

Dal canto suo il presidente 
dell'UVI, Rodoni, ha espresso 
l’augurio che nel 46- Giro d'Ita¬ 
lia il successo possa arridere ai 
corridori di casa nostra. Infine, 
si è avvicinato al microfono 
Vincenzo Torrioni, mentre le 
cineprese degli operatori ri¬ 
prendevano la scena dello sco¬ 
primento del pannello raffigu¬ 
rante le ventun tappe di que¬ 
st'anno. Torrioni le ha illu¬ 
strate tutte, sottolineandone gli 
aspetti più significativi Alcune 
località sono state scelte col 
preciso scopo di rendere omag¬ 
gio a grandi defunti e per me¬ 
ditazione spirituale 

Cosi Pescara, a ricordo del 
centenario della nascita di Ga¬ 
briele d’Annunzio, e Mantova, 
dove verrà onorata la figura di 
Learco Guerra A Bolsena, i 
« girini » si - porteranno nella 
chiesa romanico-rinascimentale 
di Santa Cristina, per racco¬ 
gliersi nella devozione al mi¬ 
racolo che diede origine, sette 
secoli fa. alla festività del Cor¬ 
pus Domini. Altro pellegrinag¬ 
gio ad Oropa. dopo l'arrivo a 
Biella. Secondo Torrioni, la tap¬ 
pa più lunga del Giro, la Pe¬ 
scar a-Viterbo, indicherà la ro¬ 
sa dei quindici candidati alla 
vittoria finale. 

L'ulteriore selezione avverrà 
sulle montagne italo-svizzere 
(per la prima volta il gran San 
Bernardo verrà scalato dalla 
parte elvetica) e quindi sulle 
dolomiti, particolarmente nella 
tappa Belluno-Moena. rimasta 
l'anno scorso incompiuta a cau¬ 
sa del tempo avverso. Per quan¬ 
to riguarda il traguardo in piaz¬ 
za San Marco. Torrioni ha detto 
che lo svolgimento della corsa, 
nel suo tratto lagunare, verrà 
opportunamente assicurato me¬ 
diante speciali accorgimenti, tra 
i quali il ponte su barche at¬ 
traverso il Canal Grande. Le au¬ 
tomobili al seguito dei corri¬ 
dori si fermeranno in piazzale 
Roma Per assistere compiuta- 
mente i propri concorrenti, le 
case faranno uso di motoscafi 
anche al fine di ripescare dal- 
l'acqua gli eventuali malcapi¬ 
tati. 

Non si sa ancora da quale 
parte i » girini » entreranno 
nella piazza San Marco: se dal¬ 
le procuratie novissime, o dalle 
Colonne di Marco e Todaro. Si 
vedrà di adottare la soluzione 
migliore. Complessivamente il 
Giro d’Italia 1963 sarà lungo 
4002 chilometri Gli arrivi in 
montagna saranno cinque, con 
sei traguardi di prima catego¬ 
ria. otto traguardi di seconda 
categoria e dodici passaggi va¬ 
lidi per i • traguardi tricolori ». 

Le squadre di marca italiana 
che scenderanno in lizza sono 
dodici: Carpano. Cynar. Faema, 
Gazzola, G.B C.. Ibac, Legnano, 
Lygie. Molteni, Salvarani, San 
Pellegrino e SpringcU-Fuchs. .4 
queste si aggiungerà una squa¬ 
dra francese Alla presentazio¬ 
ne del Giro era presente oggi 
pomeriggio, a Ca* Givstinian. il 
vincitore dell’edizione dello 
scorso anno. Franco Balmamion. 
della Carpano, che ha ricevuto 
per conto del la sua casa un 
trofeo offerto dalla » Gazzetta 
dello Sport » 

Rino Scolfaro 


Le 27 tappe 


19 MAGGIO: Napoli-Potenza 


Potenza-Bari 

Bari-Campo basso 

Campo basso-Pescara 

Pescara-Viterbo 

Bolsena-Arezzo 

Arczzo-Riolo Terme 

RIolo Terme-Salsomaggiore Terme 

Salsomaggiore Terme-La Spezia 

La Spezia-Astl 

Asti-Biella (Santuario di Oropa) 
Biella-Leukerbad (con sconfinamento 
in Svizzera) 

Leukerbad-St. Vincent 


Km. 175 
» 180 


1 GIUGNO: SI. Vincent-Cremona 


» 233 

2 » , Mantova-Treviso » 155 

3 » Riposo a Treviso 

4 » Trevlso-Venezla (cron. Individuale) » 50 

6 » Venezia-Gorizia » 160 

6 » Gorizla-Alpe di Nevegai » 220 

7 » Belluno-Moena » 198 

8 » Moena-Aprica » 215 

9 » Aprlca-Milano V . ’ 195 

• La tappa più lunga è la Pescara-Viterbo (Km. 258); quella 
più breve la Treviso-Venezia a cronometro. Vi saranno tre 
tappe di trasferimento da Viterbo a Bolsena, da Cremona • 
Mantova e dall'Alpe di Nevegai a Belluno. Il percorso totale 
è di Km. 4002. 

f traguardi di montagna 

Nel Giro del '63 gli arrivi in salita sono cinque, le montagne 
con traguardi di prima categoria sono sei, quelle con traguardi 
di seconda categoria sono otto, I ■ traguardi tricolori » (passaggi) 
sono dodici. 

Ecco II dettaglio: 

ARRIVI IN SALITA: Potenza (I. tappa) m. 640; Blella-Oropa 
(11. tappa) m. USO; Leukebad (2. tappa) ra. 1401; St. Vincent (13. 
tappa) m. 67; Nevegai (18. tappa) m. 1030. 8t. Vincent e Nevegai 
sono state sedi di tappa anche lo scorso anno. 

TRAGUARDI DELLA MONTAGNA DI 1. CATEGORIA; Passo 
del Bemplone. m. 2005; Colle del Gran San Bernardo, m. 2473; 
passo Duran, m. 1601; Passo Rolle, m. 1970; Passo di Vallea, m. 2033; 
Passo S. Pellegrino, m. 1918. 

11 Duran. il Rolle. Il Valles ed il S. Pellegrino sono, compresi in 
un’unica tappa, la Belluno-Moena. Inclusa nello stesso tracciato 
dello scorso anno. Nel 1962. la tappa fu Interrotta dalla bufera, 
e l’arrivo avvenne a Passo Rolle. 

TRAGUARDI Di SECONDA CATEGORIA: Rionero Sannltlco 
(1002), Roccaraso (1236), Passo del Mandrioll (1173), Cisa (910), 
Valico del Rastrello (1047), Forcella di Straniane# (1773), Passo 
Cereda (1369), Le Palade (1518). 

TRAGUARDI TRICOLORI: Monte Capollcchlo (1028). Crocetta 
di Motta (791). Chletl (330). Popoli (746), Radlcofan! (716). Mille 
Pini (646), Bracco (613), Bcoffera (674), Cima Sappada (1280), 
Aurine (1299), Cnstalunga (1733). Tonale (1883). 

I suddetti traguardi per scalatori, prevedono, nel complesso, 
300 km. di salita effettiva, con pendenze che variano dal 3.20 per 
cento dell’arriv.o a potenza all’8,42 per cento dellerta di Pano 
Duran. 


sport - flash 

i» 

• Un calciatore denunziato per corruzione 

L’ufficio d’inchiesta della F.I.G C. ha richiesto alla commissio¬ 
ne giudicante della Lega semiprofessionisti serie « D * il rinvio a 
giudizio del giuocatore Bocca Cario, portiere della società Igea 
Virtus di Barcellona, per aver offerto alla società Acquapozxillo di 
Acireale la sua prestazione negativa in favore dell'AcquapozzUlo 
ed in occasione della gara Igea Vlrtus-Acquapozzillo del 17 mar¬ 
zo 1963. L'illecito è stato prontamente denunciato dalla società 
Acquapózzlllo consentendo tra l’altro, di acquisirne le prove. 

Sci: Duvillard-record a 142 all'ora 

Il francese Georges Duvillard ha stabilito sull'Alpe di Huex il 
primato mondiale non ufficiale di velocità con sci sul chilometro 
lanciato alla media di 142 chilometri orari, cronometrata ufficial¬ 
mente. In campo femminile, Eliane Brenaud ha raggiunto la ve¬ 
locità di 126,400 km/h Questi primati, saranno sottoposti all’omo¬ 
logazione Insieme a un progetto di regolamento per le coree di 
velocità pura. Infatti la federazione Internazionale di sci ha ri¬ 
fiutato sinora di riconoscere i tentativi di velocità pura per la 
mancanza di cronometraggio elettrico e per l’nnpiccisa misura¬ 
zione delle distanze. 

Lazio: oggi arriva flnter riserve 

Oggi arriva a Roma la squadra dell’Inter riserve che giocherà 
domani in amichevole contro la Lazio. Questa la formazione an¬ 
nunciata da Herrera: Buffon; Masiero. Landini. Zaglio, Tagnin, 
Picchi; Bicicli, Mazzola, Pagani. Boninsegna, Morbello. 

Roma: stamattina partenza per Varsavia 

' Stamattina ia Roma parte per Varsavia ove domani giocherà 
In amichevole contro la nazionale giovanile polacca. Questa la 
probabile formazione gialioroesa: Cudicinl; Bergmark. Corsini, 
Peri ri n, LosL Jonsson: Leonardi, Lojacono. Manfinedinl, An gel il¬ 
io, De Sisti. Nella ripresa dovrebbero giocare anche Guamacci e 
Charles. 


Manca-Curvis « europeo *» dei pesi welter 

L’EBU ha scelto Ieri 1 finalisti per i titoli europei dei welter 
(abbandonato da Lo!) e dei leggeri (rimasto vacante per la de¬ 
tronizzazione di Chamley): per la corona dei welter si batte¬ 
ranno Fortunato Manca e l'inglese Brion Curvis, per quello del 
« leggeri » Giordano Campari e il tedesco Connié Rudhof. Il 
campionario d'Europa dei « mosca » Burrunl-Ubeer sarà orga¬ 
nizzato a Roma dalla ITOS, . n . , 

. v * 

» . , • • • 

Mazzingfu-Montana il 5 aprile a Roma 

Confermando che Bcthca incontrerà Rinaldi il 5 api ile: a Roma 
Frassetta ha fatto saper» da New York che un altro del suoi 
pupilli si batterà nella stessa riunione; si tratta di Tony Montana 
che si batterà nel eottociou contro Sandrp Mattinghl. 
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Rotschild 
dello zinco? 


Celebrazione ufficiale all'Insegna 

_ * t ' » ' 4 ^ * * , 

della «collaborazione» con gli industriali privati 

VI RI compie treni 


Sorprese del censimento 




Oddupàbione 
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Rendimento 
(in quantità) 

Rendimento 
(in valore) 


L’industria piombo-zinci- _m_ . _ 

- fera italiana si trova da ari: ; ^—* 
ni in > una situazione V di ,; I ^ 7» 1 • "i " . 

preoccupante instabilità che V 1 1,0 SlYlCt'tl^JXXOTì.'tO 

può da un momento all al- I JJ9 , - .1 , jT , • 

tro sfociare in una grave llieil lTldXlftl*I&. ÓhlJJXLéà. 
crisi. La crisi finora è stata I , /.- M \ 

differita dallo stato di iso- f [lvDp -jOO} 

lamento in cui questa indù- 

stria è stata posta grazie a t 

un dazio doganale protetti- I 

vo di L. :i5 al kg. per il 
piombo e di L. 25 al kg. per 

10 zinco. Ma questa piote- p 

/ione particolare dovrà ve- UddlWÌ% t Z l 10fte 

aire a cessare fra tre anni, * 

in armonia con i piani del¬ 
la CF.E che prevedono l’ap- •- ’ . 

plieazione del dazio esterno R^fldlTìì^TlvO 

comunitario di L. 8 al kg. /• ,.1 «A 

Per la data in cui l’isola- ^IIl qUttlrClT«i j 

mento verrà a cessare, l’in¬ 
dustria piombo-zincifera ita¬ 
liana dovrà assolutamente es- T?™-J T * mt>u4n 

sere in grado di sostenere n^naimenxo 

i prezzi del mercato inter- (in Valore) 

nazionale. , ' / 

Con l’attuale sistemazione, 
intatti, la crisi non è evi¬ 
tabile. Oggi la miniera di 
Ita ibi in provincia di Udì- A laTu^i 

ne, che è la più ricca d’Ita- \}0lLcÌl*l remili 
lia e d’Europa, è pratica- ^ 

mente al di fuori della prò- 

duzione nazionale: le (10.730 VD/lTtlATTIVITÀ*' 

tonn. di ricco minerale di JjiVIWX lxViL/i- 

zineo prodotte ogni anno a J 

Itaibl (su un totale nazio- &£IX OpUj% 

naie di 253.550 tonn.) ven- 
gono per la gran parte lavo- g 

rate all'estero, mentre gli 
stabilimenti di Porlo Mar- | 

ghera, di Crotone e di Ponte W > i 

Nossa nel Bergamasco (che f N J m 

è il più moderno in Italia ■— # v — I 

ed è costato allo Stato cin- U x.. M 

que miliardi) sono costretti 
a lavorare i meno ricchi mi- | 

nerali provenienti dalla Sar- 
degna (139.058 tonn.) e da . 

altre miniere continentali dd niXTìUtT’p&I* 

(53.702 tonn.). Da notare che JjmdlWl'Pdllàllio 

11 costo del trasporto dei r ^ 

minerali sardi a Ponte Nosj lp^* diid€Vci. 

sa incide per circa L. 18,35 , t 

su ogni kg. di metallo di zin- Iti TATI OI*cl 

co prodotto c venduto attual¬ 
mente in Italia a L. 145 il kg. , 

Per una più razionale si- m 
stcìnazione del settore piom- 

ho-zincifero esiste un piano -- 7 - 

organico elaborato in Sar¬ 
degna, sostenuto dalla Re- 0 

gione Sarda, dal Ministero M|f|tAn|J»A 

dell’Industria e dal Ministe- 1 IMIwIllwU 

ro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, piano che prevede es- Il 

senziahnentc: 1 ) che i mine- fflBinAflf} 

rali della miniera di Raibl M|f|#WlIW 

vengano lavorati negli sta- 

bilimenti continentali e par- J A I *■**■»**■*■«** 
licolarmente in quello di I 1 Q| llillgfiz ilil 
Ponte Nossa; 2) che i mi- Jv? 

nerali sardi vengano lavo- # # 

rati in un nuovo stabilimen- CIBI n^AWl 

to da costruire in Sardegna 9UI ||| vAll 

con un moderno sistema di i 

lavorazione abbinata dello Camcre dj commerc io. pre- 
zinco e del piombo che da- fet jj e commercianti sono sta¬ 
rebbe gratuitamente — co- tj esortati dal ministro della 
me sottoprodotto — il pioni- Industria e Commercio, tl do- 
bo metallo. L’applicazione roteo Colombo, ad adoprarsi 
del piano comporterebbe, P er ’ favorire e accentuare la 
tra l’altro, di abbassare i am ‘ ale tendenza dei prezzi al- 
‘ 1 : adir, 1 ingrosso verso la necessaria 

costi di produzic ne d loro norma [, zzaZ j one su jj V el- 

zinco e del piombo ad un jj pj^, bassi •*: e per « il conte- 
livello che permetterebbe di nimento dei prezzi al minuto 
sostenere la concorrenza in- a parte il carattere del tut- 
ternazionale. ^ * to platonico ed amministrati- 


Solo un terzo 
della terra è 


nessun programma di chi la lavora 

f Antm ■ MAHAUaIi tn quindici anni la Democrazia Cristiana ha trasformato 

lUIIll U I IIIUIIU|vUII molti « proprietari » in « proletari » 
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22 minuii per 34 mii 
produrre quanto rendet 
pi•&dudevcL rende\ 

in xmora .1 \eì 1953 


34 minuii per 
rendete quanto 
rendeva 


I discorsi di Petrilli, Bo e Fanfani 

1 * . ' 

Quale ò il programma per intendersi che, in primo Ino- imboccata la nostra siderur- 
l’inimediato futuro che TIRI go. l’iniziativa dei gruppi già, specie i nuovi coinples- 
intende realizzare? L’inter- monopolistici privati. Petril- si meridionali, rischia di es- 
rogativo attendeva una - ri- li ha poi — in modo gene- sere una « testa senza cor- 
sposta dai discorsi annuii- rico — affermato che i'IRI po », con prospettive ad ogni 
ciati per la celebrazione del si colloca fra gli strumenti momento cariche di nubi. E’ 
trentesimo anno di vita del- fondamentali della program, anche il non meno grande 
Fistiano per la ricostruzio- mazione economica annun- problema di non dai e all’IRI 
ne industriale, il maggiore data dal governo di centro- funzioni che dovrebbe:vi es- 
centro produttivo statale. Ma sinistra. Ma quali fini avrà sere pioprie della pubblica 
la risposta — tranne qual- questa progi'ammazione? amministrazione 
che accenno molto generi- Quale contenuto? E quale Un programma democrati¬ 
co — non c’è stata. La ceri- ruolo, in riferimento ai vali co ed antimonopolistico per 
monia svoltasi ieri a Roma, problemi concreti che si pon- i’IRI: questo è un problema 
nei palazzo dei congressi del- gono, I’IRI intende ricopri- ancora aperto, se - per prò- 
l’EUR — presenti il Presi- re? > Queste domande sono gramma si deve intendere la 
dente della Repubblica. Poti rimaste, appunto, senza ri- soluzione di problemi che 
Fanfani, • il ministro Bo i sposta nel discorso di Pe- non possono essere più rin- 
massimi dirigenti delPIRI e trilli. ’’ - - vinti, 

delle aziende che dell'Istitu- II j problema della ' prò 

to fanno patre — si può diio grammazione è stato ripreso,- 

sia stata dominata dalla con diversi accenti, dal mi- 

preoccupazione politica di ri- nistro delle Partecipazioni , 

badire ancora una volta agli statali on. Bo. «E’ nel qua- fmfi |ff A • 

industriali, alla Confindu- dro di una politica di prò- Wi *■■■!*• 

stria, alla destra economica grammazione — ha detto — §» » # • 

che mai e poi mai PIRI tir- che l’impresa a partecipazio- fiISCtlftlìnOZIOTIR 
terà i loro interessi. . • ne statale troverà la sua più 

‘La cronaca della cerini..- motivata giustificazione. Se 

nia inizia con un discorso del consideriamo quanto.e stato COulTO 

professore Giuseppe "Petril- compiuto dalle impiese - a 

li, pronunciato subito dopo partecipazione statale ope- 1/ M 

la lettura di un messaggio rando ,n V" econom,a non an ‘ I MUeOnZO 

.... o • -i » cof a avviata verso una prò- _ _ J 

dell on. Segni. Il presidente « nm mn 7 innp-dfthilo o rii La Presidenza dell’Allean- 

dell’lRI ha incentralo il suo J ti a nla da Mirtei non con- Z J°™* 

Sita co ncidenza°dì u 1 cer i a ,r., e «l««ntll talora con- nl m \„ ìstc:r(l deli-Agricoltura 
assoluta coincidenza di in traddittori dei molteplici cr- per un nuovo episodio di di- 

leressi tra 1 Ini cosi come si g anj potere pubblico, non scriminazione politica verifi- 
presenta oggi e come vy. 0 '*’ potremo non riconoscere — catosi in relazione alla con¬ 
essere nel futuro e « 1 mi- ha detto il ministro — una vocazione dei rappresentanti 
ziativa privata *, la quale funzione < pilota > a tali ini- delle organizzazioni sindacali 
— date le dimensioni econo- p t ese e nel medesimo tem- agricole per discutere i pro- 
miciie dell’IRI — non può DO un ufficio arditamente blemi_ dell’ammasso^ e; della 

_ anticipatore .della medesima ^r^USKl^, 

piogrammazione nazionale ». Ancora una volta l’invito è 


Platonico 
appello 
del governo 
sui prezzi 


Dopo il congresso FILZIAT 

Agitazioni 
nel settore 
alimentare 

Un padronato che comprime 
salari e consumi 


Fanfani ha invece rical- stato limitato .unicamente al- 
cato il motivo essenziale del la Confederazione bonomia- 
discorso di Petrilli: aziende na, con l’esclusione non solo 
pubbliche e aziende private dell’Allennza nazionale con¬ 
fante qui il discorso era tadini, ma di ogni altra orga- 
diretto ai grandi gruppi) non nizzazione dei produttori agri- 
hanno interessi contrasian- coli com e 1 Associazione coo- 
ti. Quanto al futuro Fanfani ^uiatori 
ha detto che * non c*è da te- l 3 presidenza dell’Alleanza 
mere che le migliori espe- ha perciò richiamato in pro- 
rienze non siano continuate », posito l’attenzione del presi- 
volendo rassicurare quanti dente del Consiglio on. Fan- 
temono una politica profon- fani, sollecitandone l’inter- 
damente ' diversa da quella vento. - ■ 

_ . . _ T ’ n « ICnHlfi n nnnM»* noi ri 


che TIRI ha fin qui seguito. 

Eppure questa nuova po¬ 
litica dell’IRI — incentrata 


L’episodio è ancor più gra- 


I1UIU Clic 


la posizione dell’Alleanza con¬ 
tadina sul problema grana- 


sulla programmazione e col-| r j 0 è in netta polemica con 
legata a profonde riforme| quella dell’on. Bonomi — ca- 


nei - vari settori dell’econo- 
mia — scaturisce dalla renl- 


po della « Coltivatori diretti.» 
— e degli agrari, responsa- 


o ìiiviivi v# iu i v i»«<m «t pai u wuiaiii.ii. uwi lui- T _ - _ « . ». , j . *, .... ' —n-- £-- 

ternazionale. ' . to platonico ed amministrati- ^ ^fn tltG izTT < v 1 t’A'r S /^r-i 1 T aZI ^ sona, dimostrandone la vitalità t r ent’anni dalla sua nasci¬ 
li Diano è ovviamente Im- vo di questo appello, che la- della ZIAT-CGIL ha E chiaro che il migliora- ^ — s j presenta come uno 

Il piano tm \ taiiiwiiii. il tpmnnThp trova on. dato nuovo impulso all azione mento dei trattamenti economi- , . , 

perniato sulla utilizzazione Quello rìimlto alla fine del sindacale dei 600 mila lavoratori co-normativi degli alimentaristi dei maggiori complessi pro¬ 
dei minerali di Raibl ai fini T „ ^ mini „| rn deii'alimentazione e del tabacco, è la condizione basilare per im- duttivi europei: oltre cento 

delia produzione nazionale e de parli di una tendenza al ri- contro un padronato industriale porre al padronato di questa società che operano in tutti 
quindi sul ritiro della con- basso che non esiste, e che sa- ch e non è soltanto responsabile branca una politica nuova, che i campi dell’industria, dei 
cessione della miniera di rebbe cionondimeno - detcrmi- di una condizione operaia tutto- sia al servizio dei lavoratori dei trasporti aerei, navali, dei 


tà attuale del medesimo h'ii della fallimentare poli¬ 
complesso -delle aziende a t * ca granaria e del relativo 
nartprinazinnB vintale p dai s P er Pero di miliardi a van- 

partecipazione Maiale e dai tag io degli agrari e de „ a 
problemi economici e socia- Fe derconsorzi, e a danno 
II, vecchi e nuovi che tra- dell’impresa contadina e dei 
vagliano il paese. L IRI — a consumatori. 


Ve fili ultimi quindici 
anni In proprietà contadi¬ 
na ha pendalo almeno un 
milione di ettari a favore 
dell'azienda capitalistica 
con diversi tipi di condu¬ 
zione. Questo il risultato 
principale della politica 
della D(J che , partila dal¬ 
lo slofjnn <t non proletari 
ma tulli proprietari », è 
(/inula al « piano verde » 
e (dia proletarizzazione di 
milioni di contadini. 

I dati non si desumono 
dal censimento ui/ricolo 
del IDlil. i cui risultati 
sono siali artatamente 
manipolali durante la 
pubblicazione per dimo¬ 
strare che 14 milioni di 
diari — il 54,8 per cento 
dello superficie — erano 
a coltivatore diretto. In 
questa somma, infatti, so¬ 
no stati incinsi quasi cin¬ 
que milioni di ettari con¬ 
doni ad affitto, le terre 
asser/nate con la riforma 
agraria (sa cui i coltiva¬ 
tori pagano ancora, con 
in rata-terra, una eleva¬ 
ta rendita ni vecchi 
proprietari) e numero¬ 
se aziende capitalistiche. 
Persino aziende ex mezza¬ 
drili, abbandonale dalle 
famiglie lavoratrici, sono 
siate conteggiate fra i 
a coltivatori diretti »: ih 
provincia di Firepze, ad 
esempio, sono state in¬ 
cluse fra le conduzioni 
contadine 39(ì aziende con 
circa 400 ettari ciascuna 
mentre la media dei colti¬ 
vatori diretti veri non su¬ 
pera i 4 ettari di super¬ 
ficie. 

I dati 

In conclusione, fanali- 
si dei dati del censimen¬ 
to per titolo di proprietà, 
conferma che i contadini 
proprietari delia terra che 
lavorano o enfilenli nel 
1961 avevano 7 milioni e 
■i68 mila ettari di terra, 
pari ad appena il 28,1 per \ 
cento del totale, suddivisi 
fra ben due n\Hijapi s /,?/, 
mila tilolari. Nel 1948 si 
calcolò che la terra in 
proprietà ai contadini fos¬ 
se 8 milioni e 300.000 fio. 
Mancando dei dati sicu¬ 
ri di raffronto con la si¬ 
tuazione precedente (l’in¬ 
chiesta IXEA del 1948 è 
una elaborazione assai 
imprecisa a questo pro¬ 


posito), rimane un altro 
elemento di conferma in¬ 
diretta: la quantità di ter¬ 
ra delle aziende fino a 

10 ettari che comprendo¬ 
no, per esperienza, la 
quasi totalità della pro¬ 
prietà contadina oltre a 
porzioni di affitto, mez¬ 
zadria, ecc... 

Ebbene, la superficie 
delle aziende fino a 10 et¬ 
tari che rappresentava 
nel 1948 il 41,6 per cento 
del totale è scesa nel 
1961 al 34,48 per cento. 

Il tentativo di chiude¬ 
re il capitolo delta rifor¬ 
ma agraria, di far passare 
l’idea che «il problema ve¬ 
ro non è quello di espro¬ 
priare i cosiddetti agra¬ 
ri » ma sarebbe qunlcosa 
d’altro (il protezionismo 
e l'assistenza, per Dono- 
mi: la sola partecipazio¬ 
ne al mercato e la « mo¬ 
dernizzazione » per altri), 
è . clamorosamente con- 
traddetto dalla realtà. I 
contadini proprietari del¬ 
la terra che lavorano so¬ 
no pochi, hanno poca ter¬ 
ra e — come vedremo pia 
avanti — sono troppo po¬ 
veri. Von solo: ma anche 

11 tentativo di sminuire il 
peso delle varie forme 
di presenza capitalistica 
nelle campagne — mez¬ 
zadria, varie forme di co¬ 
lonia, affitto —■ verso le 
quali si indirizza la no¬ 
stra richiesta di una pri¬ 
ma, rapida . azione di 
esproprio per dare la ter¬ 
ra a chi la lavora, è con¬ 
traddetto dalle cifre che 
dimostrano la grande dif¬ 
fusione e varietà di que¬ 
ste forme di sfruttamento 
parassitario della terra. 

I contadini proprietari 
di terra, ollrelatto, sono 
estremamente poveri nel¬ 
la stragrande maggioran¬ 
za. Una indagine della 
Federhraccianti, condotta 
sulle province di Roma, 
Latina, Caserta, Salerno 
(escluso il Noverino), Mu¬ 
terà, Foggia e Reggio C. 
ha consentilo di stabilire 

_ /.A» ». -- M - 1 « J-*- 

- uun ufi fftcftsctts ut un- 

lutazione rivolto ad accer¬ 
tare la consistenza azien¬ 
dale. a seconda dei capita¬ 
li investiti, della mecca¬ 
nizzazione, ecc... — che 
332.252 coltivatori sono 
contadini-braccianti, pos¬ 
seggono 486.207 ettari di 
terra (poco più di nn et¬ 
taro ciascuno) e quindi 


sono costretti ad andare a 
lavorare a giornata nelle 
aziende più grosse, I con¬ 
ladini veri e. propri, in 
quest’arca, sono 49.988, 
hanno meno di 10 ettari 
di terra ciascuno in me¬ 
dia, e sono seguili da ano 
strato assai sottile di con¬ 
tadini — da 10 a 20 et¬ 
tari di terra — più for¬ 
ti: 7.130, con il 5.6 per 
cento di tutla la terra esi- • 
stente in questo raggrup¬ 
pamento di province che 
pure ha zone tradizional¬ 
mente di piccola proprie¬ 
tà (Campania) e zone do¬ 
ve ha operato la riforma 
agraria (Calabria e Lu¬ 
cania). 

L'indagine 

Diciamo subito che il 
metodo dell’indagine tra¬ 
scura clementi essenziali 
delia al Inule condizione 
contadina: una azienda 
meccanizzata, dotata di 
buone scotte in bestiame 
e attrezzatura, oggi può 
essere ugualmente povera 
a causa della sua subordi¬ 
nazione al mercato e agli 
agenti del monopolio in¬ 
dustriale e terriero. • La 
forza economica della 
azienda contadina, ormai, 
ha anche questo metro 
delta sua posizione rispet¬ 
to al mercato e al mo¬ 
nopolio ed è per questo 
che un obbiettivo della 
nostra azione è quello di 
dare all’impresa contadi- ■ 
na — compresa la pià 
evoluta — una autonomia 
economica e politica da¬ 
gli agrari e dagli agenti 
dei grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari. Anzi, 
la conquista di questa au¬ 
tonomia è oggi uno degli 
obbiettivi essenziali della 
riforma agraria intesa co¬ 
me obbiettivo unitario e 
unificante dei diversi stra¬ 
ti di lavoratori delia 
terra. , - •- 

L’indagine, tuttavia, di¬ 
mostra la grande attuali¬ 
tà del problema della ter¬ 
ra per milioni di conta¬ 
dini, la necessità che eli¬ 
so sia — anche in 
questa campagna eletto¬ 
rale — al centro della 
polemica c dell’azione 
nelle campagne. 

Renzo Stefanelli 


Iiopolio internazionale a ca- della Federconsorzi - fiorii minai «temnro n oamtfore '—- 

pitale soprattutto francese. Se questo è tutto quanto sa aziendale o provinciale, hanno Sessuali a s"d°terrel^'rivend^ca- r 3 ^' di .. lire f “T. 3 C ? p3Gd3 
Onesta concessione senile li fare il eoverno Der frenare i I raccolto la sninfa che il pnn- ' '.'ì! ’ _ erren ?_ riVel1 idi investimento elle SÌ aVV!3 


propulsivi 


questa 


Questa concessione scade il fare il governo per frenare i raccolto la spinta che il con- t'ivo che Iir<»n eco hanno avuto C l ,nvest, niento che si avvia 
30 giugno e perciò il piano rincari, stiamo freschi! Igresso ha dato a tutta la cate- nC |j a categoria - 3 su P erare 1 miliardi 

prevede che essa non venga ’ Pregiudiziale ad ogni avanza- * a ” no 

rinnovata e die la miniera — — - ■ — — ta nella condizione operaia è In. polemica con I attuale 

di Raibl venga invece con- naturalmente il potere contrai- situazione e con le prospetti- 

r> tuale, che va strappato agli in- ve che la DC vuole dare alle 

dustrinli per conferirlo al sinda- aziende a partecipazione sta- 
cato. cioè da chi prospera sullo j a j e> jj recente convegno del 


cessa all’AMMI, società mi¬ 
neraria statale. 

Se non che al piano si 


sindacali In breve 


nun cne , ,v- , ' sfruttamento non esitando ad pc j s „ii a nroerammazione 

oppongono, anche all interno _ _ _ _ _ _ — _ _ avvelenare i cittadini ed a ju- ,, f 

dell’apparato statale e para- . , . eulare i contadini, a chi più se- ,a affermato che non si po. - 

. • ■ » « ‘ » ' - . »_ i t»nn a Incoio rn imi I a filli. 


Continua l'« operazione petrolio » di Kennedy 

Londra resiste alle pressimi 
per leaibargo dei tubi all'URSS 

L’offensiva USA incontra difficoltà anche in Giappone 


Assicuratori: nuove astensioni 


sfatale, oscuri interessi che . m • IL**» 

sembrano avere trovato oggi ApiMlltl! frCVll CH DIII0 • 
la loro più autorevole espres- r r 

sione nell'atteggiamento del . anche i 

-vi:.. j„ii„ vinnn,» ca,» risultato del nuovo sciop 
Ministro delle Finanze, sen. CRr ^ COJ <i;rri0 d j no n e 

Giuseppe Trabucchi, il qua- d j Ruminazione, eseguiti 
le sostiene, contro ogni logi- in appalto. ch e erano ti 
ca, che la concessione della contratto. La posizione 
miniera di Raibl dovrà es- TAUSITRA) si è manter 
sere rinnovala il 30 giugno # - ■’ 

1903 alla Pertusola e in que- ASSICUratOTC 11 Ut 
sio senso pare abbia gin, 

senza ascoltare I ministri R Gomitato d Intesa r 
deirindustria e delle Par- r ? z:oni ,?l a stabilito di c 

tccipazioni, decìso. ?lorn! completi di °asten 

Inutile dire che la decisio- prima settimana di aprii 
ne di Trabucchi sarebbe un 3, 4 e 5 . 
colpo grave al piano dì ri¬ 
nascita della Sardegna, alla MaTTIIflri* Vittori 
industrializzazione delfisola ■■■”**111111« VII IMI I 

e a . tutta l'industria del II Tribunale di Bolog 
settore. rante gli scioperi del 196 

Perciò è indispensabile concedente la parte di 
clic l’opinione pubblica ven- latta °£ r ot .*^ ae ^ e U P d j 
s» illuminala 'sui sc S ucn.i } 

interrogativi: 

1 ) di quali mezzi di pres- Daal 2 va*« amuS I'bm 
sionc si è servilo il grande rUIIIlC» Uggì I IH 

capitalismo internazionale L'assemblea dei dipen 
per determinare l’inconcepi- vori di pulizia ha deciso 
bile alloggiamento attuale alle 17 per decidere da d 
del Minisiro delle Finanze*? | a riunione di stamane f 


• . eulare i contadini, a chi più gè- ^ la affermato che non si po.- 

_ • a ■ • nninamente rappresenta la co!- sonoi lasciare nel vago le Min- • La « guerra dei tubi », sca- E’ una importante commes- tiene di poter intervenire» Tokutaro Kitamura, appar- 

Annultl* frulli Cll buio ^ lettivita operante In generale, zioni che l’industria statale tenata dagli ambienti indù- sa, del valore di 28 milioni negli affari che le imprese tenente al partito liberal- 

■ * " " f* pone poi il problema di un deve svolgere. E’ stato quin- s t r j a jj americani attraverso di dollari pari a 17 miliardi private possano aver con- democratico cui appartiene 

Avremo anche i treni al buio? Questo potrebbe eesere ti ;°rif hti P? s ^ 0 ‘-’®?! 0 ,5i a Uermato che l’impresa il' Dipartimento di Stato , in dì lire, e Findustria brìtan- eluso con FURSS. tanto più anche il primo ministro Ike- 

risultato del nuovo sciopero unitario di tre giorni che comin- ... , . .*. : .. : pubblica (leve cessare di ave- tprn»inì nnasi analoghi a nica non si sente di riunii— die la fornitura di tubi ner da ha rlidiiaratn al upa-ì 

cera col turno di notte del 30 marzo nelle ditte dei servizi nati, abobzione delle disonno- • , subalterno di ,, quasi anaiogni a nica non si seme ai rinu.i cne in lormuira ai iiidi per aa, nai ulema rato al preci¬ 

di illuminazione, eseguiti dalle imprese Mareili e Partenopv. na»*»»; per sesso ed età. con- v " ^ no ( " integrazione o qi,e,,a , che fu d,eci ann » or c,a f p ' a c . uor ^ ger V' . ' oleodotto non e nemmeno fra dente della Camera di com¬ 
in appalto, che erano impegnate da tem Po a migliorare il trattazione dei cottimi e dei pre- ,; lG ( r' t ;’^iati sono la campagna condotta II Foreign Office si e limi- quelle comprese nella fami- mercio sovietica, Nesterov. 
contratto. La posizione del padronato (rappresentato dal- mi-istituzione dell i H.ma men- m sostituzione aeiiimz au jn base al f am ,g e rato BatUe tato a dichiarare di non es- gerata «lista nera» del Ba- die il suo paese dovrebbe 

l’AUSITKA) si è mantenuta invece negativa * , 1 ' d L, dov 5 ancara I ?°J a . 5. si 3 , t- va P^ ,vnla - E neppure (ei e ^ continua a infierire. A sere al corrente di passi in- tic Act. che pone come è noto riprendere le trattative ne¬ 


ll Comitato d’Intesa nazionale dei lavoratori delle a*ùcu- déìTavoro:srpone cosUei^en' a partecipazione fatale - e « ■««««> ' ^ già da tempo tale lista nera. ’ 

razioni ha stabilito di continuare le agitazioni: su tutte za delle 40 ore. la -settimana stato affermato! al convegno prensioni .u Downing Stre«_. passato a questo proposito dopo numerose revisioni, non f. n if£ ncI quadro della 
piazze d ltalia. dal o dopo U 26 marzo saranno effettuati duf corta il salario minimo garan del PCI — deve essere, da perche sia annullata la com- In ogni caso, il governo bri- è ’ - ^ r i« orosanlenle os;i:e r- P ol, V ca internazionale che— 

giorni completi di astensione (per Roma il 26 e 281. Nella «ito di 48 ore. la contrattazione un lato, quello di provvede- messa sovietica di tubi per tannico ha fatto sapere in particolarmente in direzione 

prima settimana di aprile l'astensione 6ai "à totale nei giorni delle prestazioni straordinarie re nlla industrializzazione oleodotti di grande diametro. linea ufficiosa che «non ri- ’t. 4 ' 

3. 4 e 5. , Un campo su cui occorre fare (Je i Mezzogiorno, aumentali- ' . 

» « » « v _ «■ ■ . un salto di qualità e poi queho do notevolmente gli investi- - p \ v 

Mezzadri: vittoria in Tribunale - Ì™?Si , 5f ( ^r , Jt b ;S' r c »»■•»* e <iando.i» prefercn- I 


mezzaari: vinona in innunaie - n>-mi e .i.-.ndo.!» pretore,,- 

Il Tribunale di Bologna ha assolto due mezzadri che. du- niazioni tecnologiche ed al tipo Za f 'ilmp n ! ^lt nniirnvere*i*n 
rante gli scioperi del 1961. si erano rifiutati di consegnare al d» apporto operaio ed impiega- rapidamente promisero un 

concedente l 3 parte di grano spettantegli. come forma di PZi0 n ^f , f v ;° 1 1 e JI np0r, ' , r k 3 u„ S "~ ~ en . e r a,c S '*. I,M RP° economico 
lotta per ottenere un diverso riparto del prodotto. Il magi- ^ inoltre la lotta per 1 abobzio- dell ambiente circostante, 
strato ha ritenuto che l'accusa del proprietario — - appro- P,a ^ ’ Da 1,1,51 tale «impostazione 

priazione indebita. - fosse insussistente. nilr a,, ™. e " ,are - e cas ' generale discendono soluzio- 

pure degli appaiti. In campo da - , , _. , : __ 

n . affrontare con non minore ur- ni a _P rf '^ ern * elle 1 TRI m. n- 

Pulizie: 0001 rincontro genzaè nfme quello della ocre- ca di affrontare proprio por 

quazione normativa fra operai rimanere fedele al principio 
L'assemblea dei dipendenti delle imprese che eseguono la- ed impiegati, per qui. :o concer- « dell’integrazione di intcres- 


Scoperti in Israele 
grossi giacimenti 
petroliferi 


I confezionisti 
toscani disertano 
il SAMIA 


vaia . . particolarmente in direzione 

Il fin de non reccvoir op- nr^rT^i » Kenned - V cer- 
posto tacitamente da Londra , 1 a orare e f vv | a 7 

a Washington non è senza ' ‘ politica di cui è 

precedenti, ma il caso è sla- Jj a . r . e ,n f ai,,e d . principio 
to sollevato da Bonn, dove d V ,a cosuldetta « forza mul- 


Adenauer - come è stato ri- tl,at . era,e iXATO >•. 
ferito — è riuscito di stretta . E operazione tubi -— e più 
misura a far valere la richie- 1,1 generale l’operazione pe¬ 
sta americana contro gli in- (colio di cui essa è parte, e 
teressi della industria tede- , e - Sl ™ ai / e5,a con l’accor- 
sca: questa chiede ora che lo l '° ,ra * e ^ a ESSO men- 
stesso sacrificio sia egual- * re nan c estranea al recen- 
mente imposto ai concorren- to colpo di stato nell’Iraq — 


L assemblea dei dipendenti delle imprese che eseguono la- ed impiegati, per qua. :o concor- < dell’integrazione di intcrcs- , T TLL AV IV. 2o. TORINO. 2Ó mente imposto ai concorren- H 

vori di pulizia ha deciso ieri sera di riunirsi nuovamente oggi ne gli scatti d'anzianità le fe- s j > » tra aziende pubbliche Un P° rtavoCc ‘ della " bapi- u salone-mercato d^H'abbi- 11 inglesi. E da Washington. » °P e aunque. nell am- 
alle 17 per decidere da domani la ripresa della lotta ne! caso rie. l'indennità di lieenziamen- ò mnnnnnli nrivnii F* il nm. dot ”• ,a società petrolifera ghamento SAMIA, che si è dove non si conta molto sul- 1,110 ai ‘ a,e politica (cioè di 

1 a nnninno ri* clamano fra Io nirfi ennvneoto a ii*nff.o»A /4oi «n 1 a mMnit.'r au 1 1 ' 1 1,1 11 |M i\ ii 11 " I >«rApliAns chR Qta fnmnif»nrin I onortA »» v li A a ai una modprata rAVKìnno Hai. 


— _ - ■— .. ***■•■“ • it, • muviuiiin v*i in.uii4uiuK.ii’ n monono 11 nrivnii r. ■ i nrci- • o» t » ». •• » —- » 

la riunione di stamane fra le parti, convocata all’Ufficio del to, la malattia e gli infortuni hl#»nm dei r-,r>nr«rii «inrlor-di l 5 rae l ,ana che s,a compiendo aperto domenica a Torino, è la possibilità di imporre la una moderata revisione del- 
lavoro. non dovesse concludersi in modo positivo Alcune II sindacato rivendica ino *r“ 001 rapporu sindacali r ,cerche nel sottosuolo nazio- stato praticamente disertato obbedienza a Londra senza strutture del sistema) la 


tc della Società Pertusola? dacati e imprenditori un accordo'che prevede u n acconto dei queste aziende da quelle pri- Tri a 1 ”^ d^Teì^viv non l^n’ - noe ^ carsi ne,l . e difficoltà e tori USA della stessa merce appare dalla riesumazione 

3) anali le-ami uniscono 10% sui futuri aument, e un'indennità una tanlnm di 3 mila ?, loaa de V, ,nd, ^ tr,a saccarifera. .!' te ^p’ ad ^er^nio il er*in- aIÌuJSìI h» ™ nei cantrastl « ortl Siffatta disposizione da del principio del Battlc Act. 

H sc^TribS; MinU.ro W * ^.y_r» nova,a ad or- *■ >«». « — ^'^nTeKnS. iSufirt (Si jSafS E?«« <•« W-hJn^n rivela re.a.ivamen.e ai tubi per 

delle Finanze, alla Pcrlusola- a o . j successi già ottenuti sul pia- to di nuove industrie morrà- di produzione. Ir.zzando gli sforzi, nelle zone ^ importanza che il governo oleodotto. 

. . — 1 «... * . __ w ■ ai, . I _ _ . ^ __ 1 i . _ 1 _l- 1 . _ . « • • •• 


il scn. Trabucchi, Ministro 
delle Finanze, alla Pcrtusola- 
Pcnnroya? 

Dalla risposta a questi 
interrogativi sapremo se ci 
troviamo di fronte a un en¬ 
nesimo scandalo. 


SIAE: rappreseci 


Velio Spano 


Una vibrata protesta è stata elevata dal sindacato dei di- Acato da quello dei metallurgici ""_ ,au ^ a ~*? ,a,e H " ij 240 barilf al 8 l0ra0 - cioè 100 esempio, stanno preparando al. tere in discussione rallinea- ESSO e PENI è solo la ori 

pendenti della Società autori ed editori (SIAE) per la grave - da estendere a tutti i livelli, senso, sganciata dagli iute- bardi in più riS p e tto ai mi- cune iniziative proprie in co!- Ynt Si 

rappresaglia antislndacale decisa dai dirigenti dell'ente, contro sulta base degli indirizzi che il ressi del monopolio e dalla giiori pozzi dei vicini campi legamento con le amministra- , ,, 0 _ ottenuto a laica ma avvi, agiia di una nuova 

due esponenti dei lavoratori, ai quali si nega una qualsiasi congresso FILZIAT ha elabo- politica della Confindustria. israeliani di Kohav e di He- zioni comunali di Firenze e di della uermania e del uiap- pressione da parte USA sul- 

qualifica professionale rato. ... , Se questa strada non verrà letz. Empoli. ipone (dove ieri il deputato la economia del nostro paase. 
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SPARK 


Turchia 


Le due grandi 


h*» Stfitv \»L I No. U 


Jioiir) M, IH) 


Ai D-IXiy Apjno<ul\: for Pomi ‘ 


REEF WOMEN PLAN 
LAST-HOUR PROTESTS 


... Fiora Febtuary Ist, eveiy Afikan wo/nan 
wiII bo iub/ect to areest if she àooi not bave a 
pan. does not cany it. 

'The gao/i w ili be fdltd with giìef-tUicken 
mothers and our homes wi II echo to thè ciiei oj 
thtldren tejt unprotected, hungiy, because their 
mol/iers have been aneited under thè pass laws' 


TIRED OUT 


^ > .... 
- : 


JOJI VNM SiUJRfi 
AIR 1 CAN woniftì wjll f ro- 
lc%l 4J iinv( pjitfs tojjy 
fThurWjVt il ile ullkti of 
Pirla (vmmivtnincr» alone 
Il e Reef 

Ihc ii crryrjtiJ m «Nj| u w n n 
»tll tllhm l t » H iiU in* 
tior*r\ •» Iran» th« IcJtrjiun if 
$ou h Aff isi \\ i «n 

li nutrì * Ij\| m c ippc<1 
for Ihc wircm p iU'I I l\ 
fiuJ« io the |*ncniTcrt jnJ f «f 


I I I * ih \Sjn ? jttl b i if fcunt 
n Hill In c luf* « J ij ih. 
JIV uh N »(l| inii *ih J vi 

* Si !l ihc p pL il |U| utn 
Hy miti tnj »o»cn a! kc » I 
<J ijiJ ihc'r'r4 , *'ci ih* t tu«J|rt 
if vljlcfy 41 J hun ilijl n* 

| ONCI 1)1 11 I.S 
Ai ihc li I'j> f« i wpqitn i 

pllVi ipp a liti Fihmity | — 

|h; quei C* »f »C4I) AflKin 
»twn*n «*ul de piv\ i ftivc» grow 
li^r t 11 1 «if i Al I mp» 

t » the K»rp I nc* * f *ca«> » iu« 


Ite Cttnm «mocci tj t alt*} |hc fhey J il »ccm I» mute il il 
"Cctcrmnjt n «f the *mmi 1 » S nv Vhomrn hivc 'peni thccc di>» 

coni nuc the itruiglc atj n»t all tn i*c q cu 

|<iii li » 4 \nj th « 11 tilt « nU Ile He 

f vt(> aihtiì'ì u) o l ìi t*V<n ( |tnn nj oi ih > rilcnmi'i «ri ihc 

• pi 1 lill J M< I » ur A li "»i r if « ru l ni p *ce 1 U 


ir n ninni i imi •im uttniuuu iummawHtmimiimuni*aaniiumuu imuliiimi j 


j QUEUES FOR PASSES: 
IQUEUES TO ENSLAVEMENT 



= Un c\hiuiifJ Munii) («il )«Urp 
I In Ifir qurwr *»*»# kld tcf» mhI* 
E i*»C lor l^rrt diti and mj\ «fili 
- f*r Ju»n ih* line 




v > ’• 1 i ;, -f 

r ’ ir* 



D 1>JJ—libnuov I—dn»i DOT, ul «ITyrrJi.t (• |k< Ilo tttry Alrkai won» MUST cirrr a pia 
fic, moUUbiIi, (kc font» qama op, ud Itili fur dot auUUt pi** affini Ikroaikovl im cauatrj. 

Una copia del giornale antirazzista « Spark », la cui 
redazione è stata recentemente invasa c danteggiata dal 
razzisti di Vcrwocrd. 


Cerfi atti di gratuita violenza 

1 1 

xenofoba sono l'opera di isolati 
gruppi estremisti del POQO - una 
parola che ih dialetto africano 
vuol dire appunto « soli » - Ma 
anche il movimento più vasto e 
unitario dei popoli sudafricani - 
il Congresso nazionale africano 
- ha scelto. 


I V 

25.000 in piazza 

, • * ; »* j 

. *m - > 

contro il rilascio 

* , 1 

> . 1 , 

di Bayar 



Lotta armata 

\ 

all ’«apa rtheid> 



di questa settimana: 


VIE NUOVE»: giovedì 28 


«Rinascita»: sabato 30 


COMUNICATE 

entro la mattina di oggi le ultime prenota¬ 
zioni di RINASCITA per una diffusione che 
raggiunga il massimo impegno domenica 
31 marzo. 


I Vincitori 
dei 

40 viaggi 
premio 
nell'URSS 




ISTANBUL — Un dimostrante lotta con un ~ poliziotto tentando di superare lo 
sbarramento. - (Telefoto AP-« l’Unità ») 


La lotta dì liberazione na¬ 
zionale contro il razzismo nel 
Sud Africa è passata ad una 
fase nuova, quella della lot¬ 
ta armata. La lotta sarà du¬ 
ra e forse crudele. Ma è il 
governo razzista di Verwoerd 
che la vuole imporre. Gli 
africani hanno deciso di ac¬ 
cettarla. La stampa annun¬ 
cia spesso, in questi giorni, 
azioni di sabotaggio o attac¬ 
chi contro la popolazione 
bianca ad opera di africani. 
Alcuni attacchi sono opera di 
piccoli gruppi xenofobi che 
Vorganizzazione unitaria rie¬ 
sce però a isolare sempre più. 
M a la lotta armata è stata 
decisa dalla più forte orga¬ 
nizzazione unitaria di libe¬ 
razione; il Congresso nazio¬ 
nale africano. 

Dodici milioni di negri 
stanno dunque per ingaggia¬ 
re una battaglia forse deci¬ 
siva. La politica sempre più 1 
crudele dell'apartheid (la se¬ 
gregazione) ve li ha costret¬ 
ti. L'apartheid significa l'ob- 
bliqo di avere un documento 
speciale e di sottostare a tut¬ 
te le limitazioni che questo 
impone; significa essere tra¬ 
sferiti senza avere il diritto 
di portare con sè la famiglia; 
significa che, per fare della 
provincia del Capo una pro¬ 
vincia € pura », tutti gli afri¬ 
cani saranno deportati verso 
il Transkey. 

Per evitare che siano pub¬ 
blicati nùovi giornali anti- 
apartheid è stato imposto il 
versamento di una somma di 
cinquemila sterline per ogni 
testata; è stato soppresso il 
vecchio settimanale progres¬ 
sista New Age: è stata di¬ 
strutta la ■ redazione (docu¬ 
mentimacchine) del nuovo 
settimanale Spark. ’ apparso 
in sostituzione di New Age: 
la legge per * la soppressio¬ 
ne del comuniSmo » vieta a 
seicento persone (sindacali¬ 
sti uomini politici, intellet¬ 
tuali africani) di svolgere at¬ 
tività politica o di apparte¬ 
nere semplicemente a orga¬ 
nizzazioni culturali, sindacali 
e politiche. Centoquindici 
persone sono state arrestate a 
domicilio. 

Le Nazioni unite, come è 
noto, hanno condannato lo 
apartheid, invitando * paesi 
membri ad applicare le san¬ 
zioni contro l'Unione suda¬ 
fricana. Ma la libertà del Sud 
Africa deve venire dai suoi 
figli. 

Nei giorni scorsi cadeva il 
51, anniversario della fonda- 
zioen del Congresso naziona¬ 
le africano — il movimento 
di liberazione nazionale che 
insieme col Congresso dei 
sindacati > sudafricani, col 
Congresso nazionale indiano, 
col Congresso nazionale del¬ 
ia gente di colore e col Con¬ 
gresso dei democratici (com¬ 
posto da cittadini progressi¬ 
sti bianchi) costituisce l'Al¬ 
leanza del Congresso II Par¬ 
lilo comunista del Sud Afri¬ 
ca, posto nelHIIegalità nel 
1950, sostiene questo movi¬ 
mento. 

ìl Congresso nazionale 
africano è stato messo al ban¬ 
do nell’aprile I960. Nel no¬ 
vembre 1958, però, un grup¬ 
po di africani dell’ala nazio¬ 
nalista estrema, con renatu¬ 
re fenofobe. era uscita dal* 
l’African Congress e il 6 apri¬ 
le 1959 aveva costituito il 
Congresso panafrìcano. Re¬ 
centemente e poi apparsa una 
organizzazione terroristica, 
che il Congresso nazionale 
accusa di operare con sistemi 
gangsteristici, sulla base di 
ricatti: si chiama il POQO 
(che in uno dei dialetti afri- 
cani significa * soli *). E’ una 
organizzazione clandestina, 
emanazione dissidente del 


Panafrican Congress, che 
opera solo in poche zone del 
paese. Gli incidenti avvenu¬ 
ti recentemente a Paarl e la 
uccisione di tre bianchi sul 
ponte del fiume Bashce sono 
probabilmente da attribuirsi 
al POQO. 

Parlando ieri a Maseru nel 
Basutoland, il presidente ad 
interim del ''Congresso pana¬ 
fricano Potlako Leballo ha 
dichiarato che l’organizzazio¬ 
ne clandestina PÒQO è ef¬ 
fettivamente • formata da 
membri del Congresso pana¬ 
fricano i quali, impazienti, 
hanno disobbeilito agli ordi¬ 
ni dei capi del PAC di non 
passare all'azione, finché i 
dirigenti del Congresso pa¬ 
nafricano non avessero dato \ 
il via. Leballo ha dichiaralo 
pure che il suo partito è de¬ 
ciso a realizzare la sua oro- 
messa di « liberare gli afri¬ 
cani nel 1963 ». 

Il Congresso nazionale afri¬ 
cano, dal canto suo, vede le 
cose con maggiore senso di 
responsabilità Non fa oro¬ 
messe avventate, ma si muo¬ 
ve ormai anch’esso sul ter¬ 
reno della lotta armata. Po¬ 
sto nell’illegalità. la sua for-, 


za provata da lunghi anni di 
lotta gli ha consentito di pas¬ 
sare senz a difficoltà alla lot¬ 
ta clandestina. La sua linea 
era stata per lunghi anni 
quella della disobbedienza 
civile (si ricordano le lotte 
eroiche, alcuni anni fa, dei 
cittadini di colore che si ri¬ 
fiutavano di portare il docu¬ 
mento che li doveva distin¬ 
guere dagli altri), il boicot¬ 
taggio. lo sciopero, tutte for¬ 
me di lotta di massa pacifi¬ 
che. poiché si riteneva che 
questi mezzi potessero dare 
risultati importanti. 

Il governo razzista sferrava 
pero colpi duri, dopo il '52, 
in particolare, gli arresti, le 
deportazioni, l'esilio in lun¬ 
ghi sperduti, hanno tolto alla 
iono t migliori dirigenti. Il 
governo intanto dimostrava 
di volersi preparare a forme 
di lotta anche violenta contro 
le popolazioni di colore del 
paese e anche per essere 
pronto ad agire contro i in¬ 
ani popoli africani, il cui 
esempio riteneva potesse di¬ 
venire pericoloso. Questo, 
senza dubbio, è il significato 
idell’accordo che il governo 


Siberia 


Cambiato 

il corso del 
fiume Jenisey 

La gigantesca impresa servirà a far sor¬ 
gere la più potente centrale idroelet¬ 
trica del mondo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Tra ieri e oggi, dopo il 
brillamento di 6 tonnellate 
di esplosivo distribuite in 
178 cunicoli, lo Jenisey, uno 
dei più grandi fiumi siberia¬ 
ni, ha cambiato corso; non 
lontano da Krasnovarsk, le 
sue acque si infrangono ora 
contro i piloni di cemento 
armato della diga che ali¬ 
menterà la più grande cen¬ 
trale idroelettrica del mondo 

Soltanto un anno fa entra¬ 
va in attività sul Volga la 
centrale di Stalingrado della 
potenza di 2 milioni e mezzo 
di Kw ma già il suo record 
era oscurato dalla erigenda 
di Bratsk. sulJ'Angarà. che 
alla fine di quest’anno svilup¬ 
perà 4 milioni e mezzo di Kw. 

E dopo Bratsk ecco l’atto 
di nascita della centrale di 
Krasnoyarsk che fra qualche 
anno, con i suoi 5 milioni di 
Kw., alimenterà le industrie 
di questa promettente zona 
siberiana. 

Bratsk, Krasnovarsk e Ir- 
kutsk sono altrettante tappe 
della industrializzazione di 
quel vasto territorio compre, 
so fra lo Jenisey e il suo 
affluente Angarà. dove le 
ricchezze naturali • recente¬ 
mente scoperte, aprono enor¬ 
mi Dr ns P e tb v e alia industria 
sovietica. Non a caso, accan¬ 


to a queste tre idrocentrali 
in costruzione, se ne stanno 
già progettando altre quat¬ 
tro: due sullo Jenisey (a 
Saian e a Jenisejsk) e due 
suIi'Angarà (a Ust-Ilminsk e 
a Boguciansk). E proprio qui, 
del resto, il piano ventennale 
ha collocato uno dei maggiori 
centri della « terza base tec¬ 
nica » dell’Unione sovietica, 
la garanzia del suo sviluppo 
economico ulteriore. 

La centrale idroelettrica di 
Krasnoyarsk ha quindi un 
doppio significato: quello, di. 
ciamo così, letterale, espres¬ 
so dalla sua colossale poten¬ 
za energetica, e quello più 
implicito nel suo collocarsi 
nel piano ventennale di svi¬ 
luppo definito dal « program¬ 
ma » come il piano che aprirà 
la via alla nascita della socie¬ 
tà comunista. 

La diga, che unisce le due 
rive dello Jenisey, è lunga 
oltre un chilometro ed alta 
130 metri, pari ad una casa 
di 50 piani. A destra della 
diga sorgerà l’installazione 
vera e propria della centrale, 
con le sue 12 turbine (dieci 
in attività permanente e due 
di scorta) della potenza di 
500 mila Kw. ciascuna, ca¬ 
paci quindi di produrre 20 
miliardi di Kwh. di elettrici¬ 
tà all’anno. 

Augusto Pancoldi 


dell'Unione Sudafricana ha 
firmato con il Portogallo fa¬ 
scista e con il non meno fa¬ 
scista Welensky. della Fede¬ 
razione dell’Africa centrale. 

Nel ‘61 veniva approvato 
dal governo Verwoerd un bi¬ 
lancio di 168 milioni di dol¬ 
lari per il rafforzamento mi¬ 
litare del paese. Sono stati 
acquistati aerei a reazione 
Mirage dalla Francia, bom¬ 
bardieri inglesi, elicotteri, e 
numerose altre armi moder¬ 
ne. Sono stati formati corpi 
speciali di guardie mobili. 
Fabbriche sudafricane sono 
adibite a produrre munizioni 
in grandi quantità e, secon¬ 
do affermazioni dello sfesso 
ministro della difesa, l’Unio¬ 
ne Sud Africana possiede già 
quantitativi imperiami di 
bombe e di missili. L’eser¬ 
cito è stato portato da 20 a 
60 mila uomini, tutti bianchi, 
e intanto si procede alla 
creazione di un’armata se¬ 
greta. 

Con l’approvazione della 
legge « sabotaggio », che pre¬ 
siede addirittura la pena di 
morte per atti definiti di sou- 
versione contro lo stalo, il 
governo Verwoerd ha deciso 
di passare alla repressione 
violenta contro il popolo afri¬ 
cano. E nel ‘60, con l’eccidio 
di Sharpeville in cui 72 afri¬ 
cani hanno trovato la morte e 
220 sono rimasti feriti, è stata 
rotta la fase della resistenza 
passiva. 

E’ così che il Congresso Na¬ 
zionale africano ha dovuto 
raccogliere la sfida. Sorta al- 
>a vigilia del 50. anniversa¬ 
rio della fondazione del Con¬ 
gresso Nazionale africano. 
l’UMKONTO nel suo mani- 
lesto costitutivo giurava che 
si sarebbe impegnata In at¬ 
tacchi coordinati e sistemati¬ 
ci contro i beni del governo. 
Dopo l’arresto di Nelson 
Mandela, dirigente africano, 
l’estate scorsa, quesfa orga¬ 
nizzazione che si dichiarava 
espressione della poltltca del 
Congresso nazionale africa¬ 
no, affermava che d’ora in¬ 
nanzi avrebbe risposto con la 
forza all’impiego della forza 
e avrebbe lottato fino alla fi¬ 
ne del dominio razzista, l.n 
UMKÒNTO in altre parole 
appare essere l’organizzazio- 
ne militare del Congresso na¬ 
zionale africano. 

Due dirigenti africani huti- 
no affermato in questi giorni 
che essi lottano perche u po¬ 
polo africano prenda il po¬ 
tere e perchè sia istaurata 
una democrazia non razzista, 
perchè la ricchezza naziona¬ 
le del paese torni al suo po¬ 
polo. Le terre e le sue risor¬ 
se sono state tolte agli afri¬ 
cani con la forza e suno oggi 
monopolio esclusivo dei bian¬ 
chi. / monopoli delle miniere, 
dell'industria. deH’agricnltu- 
ra sono sostenuti nel Sud 
Africa dagli imperialisti an- 
glo americani. Società ingle¬ 
si e americane possiedono 
grandi ricchezze e controlla¬ 
no 980 milioni di lire sterli¬ 
ne di capitali investiti 

Se il governo Verwoerd, 
affermano questi dirigenti, 
riuscisse a provocare una 
guerr a civile, essa sarà sicu¬ 
ramente la più sanguinosa 
delle guerre razziali clic il 
mondo abbia conosciuto, e 
una piaga resterebbe aperta 
come testimonianza dcii'odht 
ira africani e europei in Afri¬ 
ca. Per evitare questo e nel¬ 
l’interesse della pace interna¬ 
zionale. il Congresso nano 
naie africano fa appello al 
mondo esterno affinchè san¬ 
zioni vengano applicate al 
governo del Sud Africa, cnst 
come stabilito dalla risolu¬ 
zione approvata delle Nazio¬ 
ni Unite. 


ISTANBUL. 25. 

Per il terzo giorno consecu¬ 
tivo. si sono flvoite in Turchia 
imponenti dimostrazioni di piaz¬ 
za contro 11 rilascio ' dell’ex 
presidente della repubblica Ce. 
(al Bayar. che 6tava scontando 
ia ' pena dell'ergastolo inflitta¬ 
gli dopo il rovesciamento della 
dittatura di ‘ Menderes. Bayar 
fu riconosciuto colpevole della 


violazione della Costituzione e 
di complicità nei crimini com¬ 
piuti da Menderès. Oggi il go¬ 
verno di Inonu lo ha rimesso, 
ir libertà, adducendo a motivo 
della misura, lo stato di salute 
precario di Bayar. che ha 79 
anni. Ma la decisione ha pro¬ 
vocato vivaci proteste in tutto 
il paese. < 

Oggi 25.000 persone, la mag¬ 


gior parte studenti, sono sfilate 
per le vie di Istanbul al grido 
di « niente amnistia per gli as¬ 
sassini » ed hanno infranto a 
sassate i vetri della redazione 
del giornale Eni Istanbul, favo¬ 
revole agli ex dirigenti turchi. 

Ien gli studenti avevano ef¬ 
fettuato altre dimostrazioni da¬ 
vanti alla residenza di Bayar. 
Negli scontri con la polizia, 22 
dimostranti rimanevano feriti. 


Il 23 marzo, presso le nostre sedi di Milano e di Roma, 
hanno avuto luogo alla presenza di dirigenti del giornale, 
di Rinascita, del Partito, di diffusori e « A. U.», le opera¬ 
zioni di sorteggio del 40 viaggi premio messi in palio dal¬ 
l’Associazione a A. U. » tra tutti i raccoglitori di abbona¬ 
menti all'Unità, a Rinascita, a Vie Nuove. 

Sono risultati vincitori: 


Cecoslovacchia 

Critiche di N 


I1VTVI 


tny 


su economìa e cultura 

Un discorso ai quadri del partito a Ostrava 


n • ori • • j BORGIOLI Franco - Li- 

Per 1 JU viaggi de mite Sull’Arno (Firenze); 

TOGNARELLI Alberto - 
" iTmSRm Sez - Pistoiese - Prato (F|- 
HIT ri renze); BONISTALLI Ser- 
gio - Coop. « Ricostruire » 
Empoli (Firenze); TREMOL1ZZO Vittorio - Connoie 
(Lecce); MARTINELLI Mirello - Asciano Valle (Pisa); 
BARTOLINI Mario - Sez. Mezzana - Prato (Firenze); 
ARGENTATI Adelmo - Sez. Borgo Biccia - Jesi (Anco¬ 
na); GIANNOZZI Bruno - Poggibonsi (Siena); SEVE- 
RINf Armando - Falconara M. (Ancona); VANNUCCI 
Giuliana - Sez. S. Felice - Pistoia; COMOLLO Gustavo - 
Torino; LANCONELLI Domenico - Torri di Mezzano 
(Ravenna); BEHTONCELLI Ermes - S. Vito (Modena); 
MASOTTI Giovanni - S. Alberto (Ravenna); RONZI 
Giuseppe - Torino; FERRARI Alfredo - Torino; VIL¬ 
LANI Alfio - Bastia di Sala Bolognese (Bologna); FIO¬ 
RE Giuseppe - Torino; CALANCA Luigi - Calcara di 
Crespellano (Bologna); MARELLI Elio - Cantù (Como); 
RIGHI Angiolino - Modena; TRAVERSO Giuseppe - 
Savona; PAGANI Ernesto - Lodi (Milano); MENGONI 
Giuseppe - Ravenna; FACCANI Alberto - Lugo (Ra¬ 
venna); NEGRO Giuseppe - Vercelli; ROMAGNOLI Ro¬ 
berto - Scortichino (Ferrara); MONTANARI Antonio - 
Altonsine (Ravenna); CORRADINI Umberto - Novella- 
ra (Reggio Em.); MARTINELLI Uvano - S. Marino 
(Modena). 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26 

I temi della situazione eco¬ 
nomica del paese, dopo il duro 
inverno di quest'anno, della di¬ 
rezione e della pianificazione, 
ed infine della cultura e del¬ 
l’arte. sono stati II centro del 
discorso che il segretario del 
partito e Presidente della Re¬ 
pubblica Novotny ha fatto a 
una grande assise di partito 
ad Ostrava, il più importante 
jeentro minerario e siderurgico 
del paese. 

Le cause delle difficoltà nel- 
l’industrta. nell'agricoltura e nei 
trasporti vanno ricercate, ha af¬ 
fermato Novotny. non solo nel¬ 
la eccezionale ondata di fred¬ 
do di quest'anno, ma in vecchie- 
deficienze. ‘ e in mancanza di 
preparazione da parte degli or¬ 
ganismi preposti per l'economia 

Dopo avere particolarmente 
criticato il settore dei traspor¬ 
ti. Novotny ha affrontato l prò. 
btemi della direzione, ricor¬ 
dando i cambiamenti attuati ne¬ 
gli ultimi sei mesi con la co¬ 
stituzione delle commissioni dì 
controllo popolare, della nuova 
commissione centrale della di¬ 
rezione degli investimenti, del¬ 
ia. commissione centrale per la 


agricoltura a cui si affianche-ì 
ranno analoghe commissioni nei| 
distretti e nelle regioni. «Afa 
ancora più - importante — ha 
proseguito — è cambiare lo sti¬ 
le. i metodi di lavoro degli or¬ 
ganismi dirigenti. Bisogna che 
alcuni si convincano che è ora 
di lasciare le carte e che biso¬ 
gna cominciare a realizzare una 
direzione concreta, basata sul¬ 
la conoscenza scientifica dei 
problemi 

‘ La critica più severa è an¬ 
data ai quadri incapaci di pren¬ 
dere decisioni autonome, accen¬ 
tratori e preoccupati delle po¬ 
sizioni personali, che spesso 
commettono, in buona o in ma¬ 
lafede, particolarismi a favore 
di una azienda o di una loca¬ 
lità, che finiscono poi per dan¬ 
neggiare gli interessi comuni 
della società. Novotny ha fatto 
a questo proposito un forte ap¬ 
pello per il rinnovamento di 
quàdri politici ed economici, per 
l'avanzamento ai posti di dire¬ 
zione di nuovi compagni, ca¬ 
paci di lavorare in modo fles¬ 
sibile e con ampie e qualifi¬ 
cate conoscenze. 

Egli ha poi ripreso le critiche 
al basso livello della pianifica¬ 
zione e ha affermato che vi è 


La modella a Madrid 




fuggita 


per le chiacchiere» 


MADRID. 25. 

Christine Keeier, la modella 
inglese che ha messo in dif¬ 
ficoltà, davanti al Parlamento, 
il ministro inglese della guerra 
John Profupio, è a Madrid. La 
bella ragazza si era allonta¬ 
nata da Londra proprio quando 
avrebbe dovuto comparire, in 
qualità di testimone, davanti 
ad una corte di giustizia che 
processava il giamaicano Ed< 
gecombe, un vecchio conoscen¬ 
te della ragazza. 

' La scomparsa della modella 
aveva provocato, in tutta I’In- 
ghilterra, una violenta campa, 
gna di stampa che era sfo¬ 
ciata in una serie di interro¬ 
gazioni parlamentari con le 
quali si chiedeva che il mini¬ 
stro della guerra britannicu 
chiarisse qua] era «tata la sua 
parte, nella vera e propria fu¬ 
ga della bella ragazza. 

Il ministro (la * moglie se¬ 
deva nelle tribune riservate al 


pubblico) aveva dovuto am¬ 
mettere, nel corso di una se¬ 
duta parlamentare, di aver co¬ 
nosciuto la ragazza qualche 
anno fa e di avere avuto con 
lei diversi appuntamenti. 

La scorsa notte, Christine 
Keeier si è presentata alla 
polizia spagnola di Madrid ed 
è rimasta tutta la notte nella 
sede di un commissariato. 

• Ho lasciato Londra — ha 
detto la bella modella — a 
causa delle chiacchiere che so¬ 
no state fatte sul mio conto 
e che sono completamente fal¬ 
se ». Un portavoce dell’amba¬ 
sciata inglese nella capitale 
spagnola, ha affermato che la 
« fuga » di miss ' Keeier era 
stata preparata da alcuni ami¬ 
ci, • in attesa di un suo volon¬ 
tario ritorno in Inghilterra ». 
L'ambasciata inglese ha anche 
precisato che il governo britan¬ 
nico non ha chiesto fl ritorno 
in patria della modella. 


ancora una lotta da condurre 
contro compagni che mantengo¬ 
no idee vecchie e superate: è 
bene che vi sia differenza di 
opinioni ma bisogna evitare che 
sotto questa differenza si na¬ 

scondano interessi personali o 
ci si aggrappi a posizioni che 
la realtà ha battuto 

Venendo infine a parlare dei 
problemi sollevati dal vasto 
dibattito in corso sulla cul¬ 

tura e sull’arte, il compagno 
Novotny ha detto: - Noi non 

dobbiamo limitare in alcun mo¬ 
do la libertà di espressione di 
nessuno. Ma una - concezione 
soggettiva .della libertà non de¬ 
ve permettere che si contrab¬ 
bandino delle idee della bor¬ 

ghesia o che si faccia propa¬ 
ganda per le forme più dege¬ 
nerate della cultura del capi¬ 
talismo ■ «. 

Criticando alcune trasmissio¬ 
ni della TV e certi spettacoli: 
teatrali. Novotny ha detto che] 
è ingiusto e dannoso l'equivo¬ 
co attraverso il quale un certo 
tipo di satira attacca e ridico-j 
lizza, attraverso singoli aspetti 
e istituzioni, tutto il contenuto 
della società socialista. « Noi 
vogliamo la critica, una piog¬ 
gia. una valanga di critiche, che 
colpiscano persone singole e isti¬ 
tuzioni Ma non possiamo per¬ 
mettere un attacco al partito e 
alle fondamenta della società 
socialista 

Per quanto riguarda la cultu¬ 
ra e l’arte « noi sosteniamo — 
ha detto Novotny _ tutti i fe¬ 
nomeni progressisti della cultu¬ 
ra dei paesi capitalistici, tutte 
le espressioni che hanno in sè 
uno spirito di pace e che si op^ 
pongono all'oscurantismo. Noi 
siamo sullo stesso fronte di que¬ 
sta letteratura e di questa arte 
progressiste dei paesi capita¬ 
listici ». 

Novotny si è poi dichiarato 
d'accordo col compagno Kru¬ 
sciov per quanto riguarda la im- 
possib.htà di pacifica coesistenza 
delle ideologie, e il diritto del 
partito a dirigere la vita.cultu¬ 
rale come tutte le espressioni 
della vita della società anche se, 
naturalmente — egli ha aggiun¬ 
to — - non possiamo dire a que¬ 
sto o a quello come e che cosa 
deve scrivere, come e che cosa 
deve dipingere ». Anche in que¬ 
sto campo, lottare contro i me¬ 
todi del culto della personalità, 
non deve però voler dire aprire 
la porta al liberalismo piccolo 
borghese. 

' Novotny ha terminato il suo 
discorso sottolineando l'appog¬ 
gio del Partito comunista ceco- 
slovacco alla proposta dett’Unlo- 
ne Sovietica per un incontro 
bilaterale fra i partiti cinese e 
sovietico, che discuta tutti i 
problemi della lotta comune 
contro l'Imperialismo, per la 
vittoria del socialismo e del co¬ 
muniSmo. 


- . - * «* SACCENTI Alfonsino - S. 

re r 1 5 viaggi di Pietro in Casale (Bolo- 

_ _ ^ ___ gna); BIANCHINI Gual- 

f>T\T A A tiero - Milano; Sasdelli 

Itili /\l3LlI 1 J\ Sergio - S Lazzaro (Bo¬ 
logna); FUSI Torquato - 
Grosseto; MACCHIONI Balilla - Colle V. D’Elsa (Siena). 


Da. : K WÌMMMÌ a: VADALA’ Giovanni - A- 

rer 1 •> viaggi di sti; ZANINI v a i er io - 

m m m m m Borgo di S. Benedetto Po 

|/Jre JLf 4 » (Mantova); VERMIGLI 

W § S Mm U O W fi Gino - ITavernuzze - (Fi— 

renze); BERTAZZINI An¬ 
tonio - Savona; LOCATI Ezio - Toscolano (Brescia). 
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Nella foto: ROMA: I compagni Conca, Marcella Ferrara, 
Allegra, Donati e la nostra collaboratrice dell’uffielo 
abbonamenti. Vannini, durante l’estrazione. 


AVVISI ECONOMICI, AVVISI SANITARI 


Vera Vegetti 


3) ASTE-CONCORSI L. 50 

AURORA GIACOMETTI 
consiglia approfittare ULTIMI 
GIORNI ASTA rimanenze Mo¬ 
bilificio Grandi - PIAZZA 
ESQUILINO 8 . Prezzi incre¬ 
dibilmente bassi- 

7) OCCASIONI I- 50 

ORAI l IALI • COLLANE • 
ANELLI . CATENINE . URO 
DICIGTIOK ARATI . UreciD 
quecentocinquarit a grammo 
SCHIAVONE . Mantebello 8» 
• 480 370) - RUMA 

33) ARTIGIANATO L. » 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da r.on temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garant Rissimi da L. 35 000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE. 


ENDOCRINE 

•tUI» medico pel la cura delia 
e sole a disfunzioni e debolezza 
sessuali di origina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neuraaienla, 
dettetene ed «nomade eeasaaUL 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
a. IL bit I (Stazione Termini). 
Orano b-lt I8-J* o per appunta, 
mento escluso O sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi fuori orarlo, nel 
ubato pomeriggio o net giorni 
festivi m riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 4T4.7K (Ani Con. 
Roma tfttlt M » ottobre IMO. 


{ Medico specialista dermatologo 

ooTTom ms mi ir db ■■ 


DAVID STR0M 

Cura aclenta»nle (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcailonl: ragadi. 
OetritL eczemi, ulcere vbrieose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

TINIRII. PBI.LK 

VIA (MA DI RIENZO a. 1S2 

ffsL SM MI . Or» »-ft; testisi 8-U 
4AUL' M. San n 779/23311» 

dal 38 maggio A mi 
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Riprendono i «colloqui esplorativi» 


Incontro Rusk-Dobrynjn 

oggi per Berlino 


rassegna 

internazionale 


Fanfani 

e la forza NATO 

Secondo il A'cie York Times, 
rhc ne dà notizia in nini cor* 
rispondenza da Londra firma¬ 
ta dal noto giornalista C. L. 
Snlzberger, i dirigenti ameri¬ 
cani avrebbero approntalo dite 
varianti del progetto relativo 
alla organizzazione di una for¬ 
za multilaterale dello Nato. 
L’un a prevederebbe la vittoria 
dei conservatori in possibili 
elezioni a breve scadenza in 
Inghilterra mentre l'altra pre- 
vederebbe invere la vittoria 
dei laburisti. Nel primo caso 
tutto marccrehlte secondo i 
piani prestabiliti salvo a pre¬ 
cisare, nel corso delle tratta¬ 
tive con i governi europei in¬ 
teressati, certi elementi tecni¬ 
ci, quali ad esempio Ì tempi 
di approntamento della flotta 
di superficie armata di missili 
Polaris. Nel secondo caso — 
afferma Snlzberger — Washin¬ 
gton procederebbe in proprio 
alla costruzione e all’arma¬ 
mento dei sottomarini atomi¬ 
ci insistendo perché il contri¬ 
buto dei paesi europei al raf¬ 
forzamento militare della Nato 
venga rappresentalo da un con¬ 
siderevole aumento delle for¬ 
ze cosiddette convenzionali. 
Ciò perché quasi certamente, 
a parere di Wasliinetnn, una 
vittoria laburista significhereb¬ 
be non solo la denuncia degli 
accordi di Nassau — che rap¬ 
presentano la ba«e essenziale 
della forza atomica multilate¬ 
rale — ma la rinuncia della 
Gran Bretagna alla politica di¬ 
retta a mantenere una propria 
forza nucleare. 

Se le informazioni di Sulz- 
berger sono esatte — e per 
quanto riguarda la posizione 
dei laburisti dovrebbero es¬ 
serlo, poiché Io stesso succes¬ 
sore di Gaitskell si è espresso 
nello stesso senso non molto 
tempo addietro — ne discende 
che l’unica opposizione seria 
che il governo americano ri¬ 
schia di incontrare sulla sua 
strada c quella che può venir¬ 
gli da un’Inghilterra laburista. 

Non solo, ma questo signifi¬ 
ca anche che sp in un paese 
come la Gran Bretagna — che 
possiede già una forza atomi¬ 
ca propria — un partito come 


quello laburista che molto pro¬ 
babilmente sarà il futuro par¬ 
tito di governo, c orientalo a 
rinunciare ad avere un qual¬ 
siasi ruolo nel campo delle 
armi atomiche, a più forte 
ragione paesi come l’Ilulia elle 
tale forza non posseggono 
avrebbero dovuto fin dall'Ini¬ 
zio assumere un atteggiamen¬ 
to negativo rispetto ai piani 
americani e in ogni caso do¬ 
vrebbero assumerlo oggi con 
tutta chiarezza e con la ne¬ 
cessaria energia. 

Il governo italiano, invece, 
— come risulta dal comunicato 
diramato al termine «Iella vi¬ 
sita di Fanfani a Washington, 
«lalle dichiarazioni «fello stes¬ 
so Fanfani in Parlamento, «lai 
comunicato diramato al termi¬ 
ne «Iella visita di Piccioni a 
Londra e dal «liscorso pro¬ 
nuncialo dallo stes-o Piccioni 
al Consiglio «Iella Nato la 
settimana scorsa — ha assunto 
l’impegno di partecipare alla 
forza atomica multilaterale ac¬ 
cettando i rischi e gli oneri 
finanziari che ne derivano. 

Chi glielo ha fatto fare? 
Ecco la domanda che deve 
essere posta all’nn. Fanfani, 
al governo e agli uomini e ai 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa. Niente affatto giu¬ 
stificata dalla situazione dei 
rapporti tra l’est e l’ovest, in 
contrasto con la politica di di¬ 
simpegno militare e di neu¬ 
tralità perseguila dai socialisti, 
l’adesione italiana alla forza 
atomica multilaterale è stato 
un gesto di spinta oggettiva 
alla attuazione rapida del pro¬ 
getto americano e, in conse¬ 
guenza, aH’aqmenlo del peso 
politico e militare «li Bonn 
non solo nella alleanza atlan¬ 
tica in generale, ma nella forza 
atomica multilaterale in parti¬ 
colare. 

La questione che si pone, 
ora, è la seguente: può il 
governo italiano limitarsi ad 
aspettare l’esito delle elezioni 
britanniche o non deve piut¬ 
tosto affermare pubblicamen¬ 
te la «lenuncia degli impegni 
assunti? E* evidente clic un 
contributo «Incisivo alla rispo¬ 
sta ad un tale interrogativo può 
essere «lato dagli elettori ita¬ 
liani. 


a. ì 


Il Cairo 


A confronto 
tre progetti 

di unione 


I sindacati non appoggeranno Kennedy nella campagna 
del '64, se egli non farà decrescere la disoccupazióne 


Corea del Sud 

Gli USA 
intimano 
ai militari 
di lasciare 
il potere 

WASHINGTON, 25. 

Il governo americano ita 
dichiarato stasera perento¬ 
riamente che la giunta mili 
tare che governa la Corea] 
del sud da circa un anno de¬ 
ve rinunciare al potere e in¬ 
dire senz’altro le elezioni. Il 
comunicalo statunitense di¬ 
ce che il prolungarsi del go¬ 
verno • militare « potrebbe 
costituire una minaccia ad 
una amministrazione stabile 
ed efficiente ». 

La situazione sta dunque 
precipitando a Seul. Da qual 
che settimana la prova di 
forza tra i civili e i militari 
si è fatta sempre più grave. 
I militari hanno tentato di 
varare una legge che proro¬ 
gasse di quattro anni il po¬ 
tere della giunta, presieduta 
dal generale Park. I civili si 
sono opposti, anche quando 
i militari hanno tentato di 
porre agli arresti l’ex presi¬ 
dente Ciang. 

Gli Stali Uniti, che ov¬ 
viamente controllano' la si¬ 
tuazione hanno tentato dap¬ 
prima coi mezzi diplomati¬ 
ci normali, di indurre alla 
ragione i militari. Ora, Wa¬ 
shington interviene con mag¬ 
giore pesantezza. La presen¬ 
za militare americana non 
lascia molto campo di ma¬ 
novre alla giunta del gene¬ 
rato Park, per disobbedire 


WASHINGTON, 25 
I < colloqui esplorativi * 
americano - sovietici su Ber¬ 
lino riprendono domani sera 
al Dipartimento di Stato, con 
un incontro tra Dean Rusk 
e l’ambasciatore sovietico a 
Washington Dobrynin. La di¬ 
scussione, come si ricorderà, 
era stata interrotta nello 
scorso autunno in seguito al¬ 
la crisi di Cuba. L’accordo 
per la ripresa è intervenuto 
tra le-due parti alcuni giorni 
oisono. 

Nei circoli politici ameri¬ 
cani, la nuova serie di in¬ 
contri non suscita particolari 
attese, dato che la diploma¬ 
zia americana, pur riaffer¬ 
mando il proposito di € tene¬ 
re ' aperto il dialogo » con 
l’URSS, sembra soprattutto 
interessata agli sforzi per ri¬ 
sanare la frattura creatasi in 
seno alla NATO. Proprio 
oggi, Kennedy, parlando alla 
Casa Bianca ad un gruppo 
di insegnanti e studenti della 
scuola di guerra francese, ha 
dichiarato che « l’unità occi¬ 
dentale deve essere raffor¬ 
zata in tutti i campi » e che 
l’alleanza franco-americana 
è « fondamentale per entram¬ 
bi i paesi ». Ed è noto che la 
Francia, al pari della Ger¬ 
mania di Bonn, è avversaria 
dichiarata di un accordo su 
Berlino. Quanto a Londra, 
essa guarda con evidente 
freddezza al dialogo tra le 
due maggiori potenze. 

Maggiore attenzione viene 
dedicata, negli stessi circoli 
ai problemi dello « aiuto » 
americano all* estero, e a 
quelli della politica interna 
In tema di aiuti, un portavo¬ 
ce del comitato che ha studia¬ 
to la questione, per incarico 
di Kennedy, sotto la presi¬ 
denza dell’ex generale Lucius 
Clay, ha definito « errate » le 
indiscrezioni secondo le quali 
il comitato stesso ha racco¬ 
mandato un « taglio » di 500 
milioni di dollari nel pro¬ 
gramma - presidenziale. Le 
prospettive di quest’ultimo 
non appaiono tuttavia per 
ciò più rosee. 

Secondo il * New York Ti 
mes », la battaglia che sta per 
aprirsi al Congresso su tale 
questione sarà « la più dura 
dell’ultimo decennio » e il 
fatto che il comitato designa¬ 
to da Kennedy si sia pronun¬ 
ciato, anche senza far cifre 
a favore di una riduzione, 
pone la Casa Bianca in una 
situazione imbarazzante. Il 
propramma di Kennedy, co¬ 
me è nolo, si aggira sui quat¬ 
tro, miliardi 945 milioni di 
dollari. Il capo del sottoco¬ 
mitato della Camera per gli 
stanziamenti. Otto Passman. 
ha fatto sapere che si batte¬ 
rà per ridurlo della metà. 

A sua volta, la « New York 
Herald Tribune » riferisce 


IL CAIRO, 25 
E’ arrivata oggi al Cairo 
una delegazione irachena, 
presieduta dal presidente del J stamane che George Meany e 


consiglio Ahmed Bakr, per la 
ripresa dei colloqui sulla ! 
creazione di un’unione fede¬ 
rale araba. Domani arriverà 
la delegazione siriana. Og¬ 
getto dei colloqui sarà l’esa¬ 
me dei progetti di unione che 
Siria, Irak e Rau hanno pre¬ 
parato ciascuno per conto 
proprio. Dal confronto dei 
progetti • dovrebbe uscire 
quello definitivo. Ma le di¬ 
vergenze sono ancora molte. 

La delegazione algerina 
guidata dal ministro della di¬ 
fesa Bumedien, che è giunta 
ieri al Cairo, ha già avuto 
lunghe conversazioni con i 
dirigenti egiziani. Dalle di¬ 
chiarazioni algerine e dal 
messaggio inviato dallo stes¬ 
so Ben Bella si ricava l’im¬ 
pressione che la presenza al¬ 
gerina — nel contesto delle 
conversazioni tra Irak. Siria 
e Egitto — miri ad attesta¬ 
re l’amicizia degli algerini 
per Nasser senza * prendere 
posizione alcuna in merito al 
progetto unionistico attuale. 
Si ritiene che in questa ve¬ 
ste, di osservatori non ansio¬ 
si di vedere nascere l’unione 
proposta dai baasisli. algerini 
e anche yemeniti presenz.e- 
ranno alle prossime conver¬ 
sazioni del Cairo. 

Commentando gli eventi, il 
giornale libanese * l’Orient * 
esprime il parere che il pro¬ 
getto siriano debba tare mol¬ 
te concessioni agli unionisti 
nasseriani allo scopo di dare 
un minimo di base popolare 
al movimento baasista. Nel 
nuovo stalo federalista prò 
posto da Damasco, il piesi- 
dentc dovrebbe essere eletto 
da un consiglio di presidenza 
con funzione di esecutivo. La 
composizione sarebbe stretta¬ 
mente paritetica. Capitale 
proposta: Damasco; la ban 
I diera, quella egiziana. 


Walter Reuther. rispettiva¬ 
mente presidenti delì’AFL - 
CIO e del sindacato dell’indù 
stria automobilistica, hanno 
avvertito Kennedv che il mo¬ 
vimento sindacale non con¬ 
tribuirà alla campagna per 
la sua rielezione, nel 1964, se 
la Casa Bianca non - c farà 
qualcosa » per bloccare la 
tendenza in atto verso un 
aumento della disoccupa¬ 
zione. 


Bruxelles 


Contro le 
bombe H 



BRUXELLES — Migliaia di persone, con cartelli e stri¬ 
scioni in fiammingo e in inglese, hannb sfilato per 
le vie di Bruxelles manifestando contro gU esperimenti 
nucleari. (Telefoto Ansa-1’« Unità » 


Guatemala 



comunista 

liberato 

dai patrioti 

* * 

Il dittatore Fuentes decreta lo stato d'as¬ 
sedio - Il Brasile facilita l'organizzazione 
del Congresso di solidarietà con Cuba 
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Togliatti 

nc politica, nella quale trova¬ 
va iioii uno stimolo e una gui¬ 
da ma un impaccio e una 
fonte «li confusione, si impo¬ 
neva la necessità «li un nuovo 
purtilo «Iella classe operaia 
che, respingendo i cedimenti 
opportunistici, sapesse resta¬ 
re sempre, in qualsiasi situa¬ 
zione, legalo alle masse lavo¬ 
ratrici, alla vita c ai problemi 
del popolo italiano. A questo 
compito, alla costru/ione del 
partito rivoluzionario «lidia 
classe operaia, Togliatti dedi¬ 
cò tutte le sue energie in uno 
dei momenti più drammatici 
della nostra vita nazionale, 
quando la selvaggia reazione 
fascista scatenava la guerra 
aperta contro i lavoratori. 


u, 


li parlilo storicamente ne¬ 
cessario come il partito comu¬ 
nista non poteva essere «li- 
strutto nemmeno dalla reazio¬ 
ne più violenta, quale fu quel¬ 
la fuscislu. Ma per qui-sto era 
necessario lottare, anche al¬ 
l’interno «lei partito, per impe¬ 
dire che es-o si rinchiudesse 
in se stesso, a difesi «li unii 
astratta purezza rivoluzionaria, 
in uno schema immollile in¬ 
differente al mutare «Iella real¬ 
tà. Insieme a Gramsci, e sotto 
la sua guida. Togliatti si trovò 
«misi impegnalo nella prima 
battaglia politica contro il set¬ 
tarismo schematico e dottri¬ 
nario, e al tempo stesso nel 
primo sforzo positivo del par¬ 
tito comunista per elaborare, 
seguendo l'insegnamento leni¬ 
nista. una linea strategica «‘ 
lattica aderente alle condizio¬ 
ni economiche e sociali della 
realtà italiana. Fu possibile in 
tal modo, quando poco dopo 
il fascismo trionfante liquida¬ 
va gli ultimi residui «li lega¬ 
lità «lemocratira, combattere 
efficacemente le tendenze op¬ 
portunistiche che teorizzava¬ 
no la rinuncia ad ogni azione 
politica in Italia. Assumendo, 
dopo l’arresto «li Gramsci, la 
responsahilità della direzione 
del partito. Togliatti mantenne 
«alila l’unica prospettiva rivo¬ 
luzionaria della lotta a fonilo 
contro il regime della rovina 
nazionale, assicurando l’inin¬ 
terrotta presenza in Italia di 
una organizzazione clandestina 
«li eroici combattenti «lell’anti- 
fascismo. pronti a stillare ogni 
sacrificio personale pur «li 
assicurare il collegamento con 
le masse nell’azione rivoluzio¬ 
naria ' per rovesciare la «liltj- 
Inra ‘fasrisla. 


D 


Ginevra 

I neutrali 
insistono: 
niente 
prove H 

GINEVRA, 25. 

I neutrali in€istono nel con¬ 
dannare l’oeplosione francese 
nel Sahara e nel chiedere che 
si sospendano tutte le prove 
fino alla conclusione di un ac¬ 
cordo Intervenendo oggi in 
questo *er«o alla conferenza 
per il disarmo, q delegato bir¬ 
mano. Barryngton. ei è detto in 
particolare preoccupato per la 
possibilità che le grandi poten¬ 
ze effettuino nuove esplosioni 
Successivamente, il delegato 
sovietico Zarapkin, ha dichia¬ 
rato che -6e gli Stati Uniti ac¬ 
cettassero il numero di - 2-3 
ispezioni all’anno, sia pure con 
riserva, ciò potrebbe indurre 
l’URSS a parlare degli altri 
clementi dell’accordo • 


• GUATEMALA. 25. 

Una audace squadra di pa¬ 
trioti guatemaltechi ha libe¬ 
rato sabato sera il dirigen¬ 
te comunista Victor Gutier- 
tez che era imprigionato dal 
15 febbraio scorso. Gutierrez 
si trovava a bordo di una 
macchina della polizia ' che 
stava trasferendolo ad un’al¬ 
tra prigione a qualche chi¬ 
lometro da Città del Guate¬ 
mala. Due dei tre poliziotti 
che accompagnavano il diri- 
gente^ comunista sono stati 
ritrovati saldamente legati. Il 
terzo poliziotto è sparito con 
Gutierrez. 

La polizia ha reso noto di 
avere raccolto negli scorsi 
giorni voci secondo cui un 
{gruppo di studenti progetta¬ 
va di fare irruzione nella 
prigione per liberare Gulier- 
rez ed altri detenuti. Perciò 
era stato deciso il trasferi¬ 
mento del dirigente comuni¬ 
sta ad altra prigione. 

Nella tarda serata, il go¬ 
verno del dittatore Fuentes 
col pretesto che « un’azione 
terroristica comunista è im¬ 
minente » ha decretato lo 
stato d’assedio in tutto il pae¬ 
se e sospeso le residue li¬ 
bertà costituzionali per 30 
giorni. 

Dall’ Avana si ‘ apprende 
che quattro sacerdoti catto¬ 
lici, scarcerati l’altro giorno 
dalla • prigione dell'Isola dei 
Pini, sono partiti per Ma- 
idrid. Dei quattro tre sono 


spagnoli e il quarto cubano 
Uno di loro ha smentito le 
voci secondo cui sarebbero 
stati costretti a-subire cor¬ 
si di indottrinamento politi¬ 
co, durante la prigionia. Do 
po la scarcerazione, 1 sacer¬ 
doti hanno potuto officiare 
la messa, nella residenza del¬ 
l’incaricato d'affari vaticano 
all’Avana. ■*-'-* ' 

I gruppetti controrivoluzio¬ 
nari cubani ‘ continuano a 
profferire minacce. Un cer¬ 
to Antoiìio Veciana ha di¬ 
chiarato ieri «in una confe 
renza stampa ad Atlanta, ne¬ 
gli USA, che il suo gruppo 
spera di far 'salire il nume¬ 
ro delle incursioni a Cuba 
ad almeno una alla settima 
na. - . 

II ' continente ■ americano 
non è però soltanto un gi¬ 
gantesco deposito di armi 
di provocatori rivolti contro 
Cuba. Nei prossimi giorni si 
riunirà in Brasile il Congres¬ 
so continentale di solidarietà 
con Cuba; ed è significativo 
che all’indomani delle accuse 
rivolte dagli Stati Uniti a 
Brasile, di essere aperto alle 
infiltrazioni comuniste, il go¬ 
verno brasiliano abbia dato 
istruzioni allo ambasciate la- 
tinoamericane perchè faciliti¬ 
no in ogni modo le delega- 
z*oni che ' chiederanno visti 
per partecipare al congresso 
A questo presenzieranno an¬ 
che delegazioni provenienti 
da altri continenti. 


al dilagnre tli-lla minaccia 
fascista in Europa «urgevano 
inianio nuove condizioni per 
risvegliare la coscienza poliii- 
ra di larghe masse popolari e 
per conquistare ad una poli¬ 
tica di unità antifascista tulle 
le forze democratiche Si crea¬ 
no in questo periodo le pre¬ 
messe per porre in modo nuo¬ 
vo il rapporto tra la lotta per 
il socialismo e la lotta per la 
democrazia. Come dirigente 
«lei movimentn comunista in¬ 
temazionale. Togliatti c stalo 
Ita coloro che «Intero il mag¬ 
giore contributo all’analisi ap¬ 
profondita «Iella natura «lei fe¬ 
nomeno fascista c, sulla base 
di questa analisi, alla forma¬ 
zione e alla direzione di un 
fronte unitario per sbarrare 
la strada alla marcia del fa- 
«rismo in Europa. Nel 1035. al 
VII Congresso delITnternazio- 
nale comunista, la linea del 
fronte popolare nella lotta 
ronlro il fascismo e la guerra 
ha in lui uno dei più validi 
sostenitori. Dalla mobilitazio¬ 
ne delle masse popolari nella 
lolla per la pace alla difesa del 
popolo spagnolo contro l'ag¬ 
gressione fascista, tutte le prin¬ 
cipali esperienze politirhe in¬ 
temazionali di questo periodo 
trovano in Togliatti e nei co¬ 
munisti italiani dei combat¬ 
tenti risoluti, dei dirigenti di 
massa capaci, nella buona e 
nella cattiva sorte, di elabora¬ 
re e trasmettere il giusto 
orientamento, pronti a pagare 
di persona, presenti dose mag¬ 
giore era il perirolo. 

Grazie a questa intensa espe¬ 
rienza di Iona, in Italia e al¬ 
l’estero. dovunque si combat¬ 
tesse per la libertà il Partito 
romnnista italiano, «liretlo da 
Togliatti, ha potuto assnmere 
una Fnnzione determinante di 
gnida nella politica di unità 
nazionale c nella grande rivo¬ 
luzione democratica con la 
qnalc il popolo italiano, dopo 
aver snbilo la tragedia della 
seconda guerra mondiale, ba 
travolto i resti del fascismo, 
ha comballnto e vinto la sner* 

■ ra di liberazione, ha conqui¬ 
stato la Repubblica e gettate le 
basi di un nuovo Stato demo¬ 
cratico. con una Costituzione 
aperta alle conquiste sociali 
più avanzate. L’nnità delle 
forze democratiche, per la qua¬ 
le i comunisti sì erano battuti 
nei momenti più difficili, rag¬ 
giungeva dopo la liberazione 
il pnntn più allo, e Togliatti 
seppe fare di questa unità :l 
cardine della nuova politica 
del partito comunista indi¬ 
cando come sno obicttivo la 
canonista di una drmocrazii 
«li tipo nnovo. iti coi fossero 
scalzale le radici del fascismo 
e 1 diritti dì libertà venissero 
consolidati. est«*si e garantiti 
attraverso profonde riforme 
delFordinamcnto reonomicn 
e sociale che aprissero la via 
al socialismo. Sn quieta ha«e. 
la forza e la caparità di azio¬ 
ne raggiunta dal panilo comu¬ 
nista. come grande panilo na¬ 
zionale e di massa, che ba 
foni rd estesi legami con tutti 
gli strati sani della popolazio¬ 
ne. alPavangitardia di un vesto 
movimento operaio e demo- 
critico, diventano un baluardo 
contro cui sono destinati ad 
infrangersi tulli i tentativi ira- 
«innari. Sn questa base rimane 
invece aperta la strada di una 


avanzata democratica verso il 
socialismo, coti il condenso o 
l’appoggio del popolo italiano. 

i II grandioso movimento «li 
protesta .clic segni'il vile nt- 
leniuto del 11 loglio l'iIH di¬ 
mostrò quanto fossero «liven¬ 
tati profondi nell’animo popo¬ 
lare 1’apprezznmento e il eon- 
setiM» per l’opera politica del 
< «impaglio Togliatti. Nell’affet¬ 
to verso la sua persona si 
esprimeva la stessa coscienza 
politica che doveva animare 
negli anni successivi la parte¬ 
cipazione attiva di milioni «li 
riti;ulmi alle lotte promos.sc 
dai comunisti insieme al mo¬ 
vimento popolare e democra¬ 
tico, per difendere la pace c 
l'indipendenza nazionale, le 
lilterlà c I diritti democratici 
degli italiani, il lavoro e la 
«Ugnila delle masse lavonitriei. 

-Le forsennate campagne della 
propaganda anlienmiinistn, i 
ricatti e le discriminazinui an¬ 
tidemocratiche, le violenze 
poliziesche e i brutali eeridi 
ili lavoratori, non «nn«> riusciti 
a sfaldare questo snido tessuto 
di vita democratica, che è ri¬ 
masta la principale forza «li 
propulsione per il progresso 
del nostro paese anche «pianilo 
si sono determinale nuove rnn- 
di/ioni per lo sviluppo della 
buia di classe e del movimen¬ 
to rivendicatilo delle masse 
popolari. 


o, 


lire elle nel prezioso pa¬ 
trimonio storico di esperienze 
e «li l<»tlc, un’altra fonte «Iella 
permanente vitalità del partito 
comunista è nella capacità di 
saper comprendete i cambia¬ 
menti «lidia realtà ailegiiandu 
ad essi le forme di lavoro «» gli 
obiettivi concreti di azioni*, 
giacché solo a «ptc.sta condi¬ 
zione è possibile mantenere e«l 
estendere i legami con gli stra¬ 
ti fondamentali della popola¬ 
zione. Grande è sempre stalo 
il contributo personale di To¬ 
gliatti a «ptest’opera «li spulili 
e di ricerca collettiva del pat¬ 
tini e alla conseguente azione 
per impostare e portare avanti 
le necessarie iniziative politi¬ 
che renerete, colmando le la¬ 
cune e correggendo le esage¬ 
razioni e gli errori clic l’espe¬ 
rienza aveva messo in Iure. 
Derisiva, in particolare, è sta¬ 
ta l’azione di Togliatti per 
orientare il partitn sul signi¬ 
ficato del nuovo corso iniziato 
nel movimento comunista in- 
temazinnaie con il XX Con¬ 
gresso del PCUS. per respinge¬ 
re le sperulazinni nnlicomnni- 
ste e correggere le interpreta- 
zinni superficiali e unilaterali 
di quel granile movimento. Da 
esso veniva in realtà non solo 
la conferma della giustezza 
della lini*a politica seguita dai 
rnmunisii italiani ma anrhe un 
nuovo stimolo per approfon¬ 
dire la ricerca di lina via ita¬ 
liana al socialismo e delle for¬ 
me rnnrrclc di lotta clic in 
essa debbono svilupparsi, nel 
quadro di una situazione tnnn- 
«liale in movimento in cui i 
rapporti di forza continuano a 
spostarsi a favore del socia¬ 
lismo. 

Con questo nuovo impulso, 
l’azionr «lei comunisti, alla 
avanguardia del movimento di 
rivendicazioni c «li lotte «lemo- 
cralichc. ba avuto immediate 
ripercussioni in tutta la situa¬ 
zione politica italiana, che è 
stata spinta fuori dalle secche 
«IcU’immoliilismn centrista, per 
affrontare il nuovo terreno di 
lolla imposto tlalla mutala 
realtà economica e sociale «lei 
paese. Nonostante le manovre 
tortuose che vengono tentale 
per sfuggire alle scelte fnnila- 
mrntali sollecitate «lalle rivrn- 
dirazioni dei più vasti strali 
popolari e dal maturare di una 
coscienza socialista tra le mas¬ 
se, l’iinira alternativa positiva 
rimane quella fondata sull’uni¬ 
tà della elassc operaia c di 
tulle le forze popolari, una 
unità che sia espressione or¬ 
ganica dell’alleanza anlimono- 
polistica della classe operaia 
con i coniatimi e i ceti medi. 
AI di fuori di questa alterna¬ 
tiva non può esservi oggi in 
Italia né reale progresso demo¬ 
cratico né avanzala verso il 
socialismo. Per la comprensio¬ 
ne di questa prospettiva poli¬ 
tica è fondamentale il modo 
nuovo con cui Togliatti ha af¬ 
frontato il tradizionale proble¬ 
ma del rapporto tra lotta per 
la democrazia e lotta per il 
socialismo, mostrando come 
esse possano e debbano iden¬ 
tificarsi ove si realizzino le 
riforme strutturali previste 
dalla Gostiinzione e si garanti¬ 
sca nn3 continua eMensione 
del contentilo e delle forme 
della democrazia attraverso Io 
sviluppo del potere d’intcrvcn- 
to della classe operaia e di 
un combattivo c unitario mo¬ 
vimento di massa. 


pie scttanl’anni nel corso di 
ima campagna elettorale, nella 
qtiule il parlilo v comunista 
chiede l'appoggio degli elet¬ 
tori per tinVlfrlliva .svolta a 
sinistra che faccia avanzare 
una politica costruttiva di pro¬ 
gresso e di pace attraverso la 
unità di tutte le forze real¬ 
mente democratiche. Fedele 
.interprete delle gloriose tra¬ 
dizioni del • nostro partito e 
della sicurezza delle site pro¬ 
spettive, Togliatti è circondalo, 
in questo momento di forte 
impegno politico, dalla grati¬ 
tudine, dalla stima e dall’af- 
fello di tutti I rotuimisii. Nel¬ 
l'augurio personale che essi gli 
rivolgono, di molti anni an¬ 
cora di vita, di salute e di la¬ 
voro fecondo, si inserisce l’au¬ 
gurio che gli è più caro, indi¬ 
rizzato ni progresso del popolo 
italiano, alla causa «Iella pace 
e «Iella democrazia, alla vitto¬ 
ria del socialismo. 

Roma, 26 marzo 1063. 


Polaris 


proposito della Costituzione. 
Scrive Saragat: « Che l’onore¬ 
vole Moro senta con forza la 
funzione della Chiesa è evi¬ 
dente. Le parti del suo di¬ 
scorso che risuonano di accen 
ti altamente nobili sotto quel¬ 
le in cui sì parla della Chiesa: 
”Noi nella nostra autonoma re¬ 
sponsabilità nella vita civile e 
politica vogliamo essere i ga¬ 
ranti della sovranità della 
Chiesa...”. Ottimamente pen¬ 
salo e ottimamente detto, àia 
quando Fon. Moro dalla Chie¬ 
sa passa allo Stalo democra¬ 
tico il tono cala e diventa bu¬ 
rocratico e notarile: "Profes¬ 
siamo pieno rispetto della Co¬ 
stituzione e ci impegnatilo ad 
attuarne, nelle condizioni po¬ 
litiche idonee e quindi con 
gradualismo prudente ma non 
rinunciatario, tutte le norme”. 
Dopo l’impeto eloquente sulla 
sovranità della Chiesa — giu¬ 
sta sovranità — si passa al¬ 
l’idoneo, al gradualismo, al 
prudente, al non rinunciata- 
rio, con riferimento alla Co¬ 
stituzione che regge lo Stato 
democratico. Pensato male e 
peggio detto ». Saragat pro¬ 
segue accentuando la polemi¬ 
ca e accusando addirittura 
Moro di inserire « nella com¬ 
pagine democratica, elementi 
di dissociazione che possono 
favorire il comuniSmo », ciò 
che « non si trova invece nella 
dichiarazione d^i Vescovi ». La 
conclusione è ohe « in Moro 
suona un accento diverso chq 
richiederà da parte nostra una 
risposta diversa ». 

L’aspetto singolare di que¬ 
sta polemica sta nel fatto che 
Saragat la conduce in termi¬ 
ni concorrenziali con la DC. Il 
leader del PSDI giunge ad 
esempio ad affermare che la 
tensione spirituale » dimo¬ 
strala per anni dai socialde¬ 
mocratici basta a includerli fra 
le forze che difendono la re¬ 
ligione e sostiene che ■ « le 
Chiese hanno una funzione 
permanente di difesa della ci 
viltà contro la tirannia ». Da 
simili, posizioni di concorren¬ 
za è ben difficile condurre 
una battaglia coerente ed effi¬ 
cace in difesa della Costitu¬ 
zione e dello Stato laico e- de¬ 
mocratico, contro l’integrali¬ 
smo moroteo. 

FANFANI 


L 


i a forte passione politica e 
Falla tensione ideale che ca¬ 
ratterizzano tolta l’opera di 
Togliatti acquistano la più va- 
‘ sia risonanza di fronte al pro¬ 
blema fondamentale della no¬ 
stra rpora. il problema della 
pace e della guerra che sn 
tolti sovrasta con una dimen¬ 
sione senza precedenti nel pas¬ 
sato. Partendo dall'analisi del¬ 
la nuova similori del mondo 
e dal riconoscimento realisti¬ 
co del mutamento qualitativo 
intervenuto nella natura della 
guerra con l’avvento «Irgli ar¬ 
mamenti lermonnrleari. tali 
da provocare Io sterminio to¬ 
tale dei centri maggiori della 
nostra rivililà. a cominciare 
dal nostro paese. Toglimi ha 
mostrato come la coesistenza 
parifira. clic era ieri solo una 
possibilità, sia oggi diventata 
nna neressità inderogabile per 
tutta la umanità. Per la riarse 
operaia la lotta per la 
-stenza parifica diventa un mo- 
.mento essenziale della lotta per 
il socialismo. 

Il compagno Togliatti cont¬ 


rariando ieri a Sa¬ 
lerno Fon. Fanfani ha pole¬ 
mizzato con il compagno To¬ 
gliatti. In realtà la polemica 
è stata abbastanza curiosa 
Fanfani ha preteso vedere nel¬ 
le accuse mosse dal PCI alla 
DC la conferma « dell’isola 
mento comunista ». « I comu¬ 
nisti sono relegati nell’angolo 
di sinistra e ciò prova Futili¬ 
tà e l’efficacia della politica 
di centro-sinistra », ha aggiun¬ 
to. Più avanti Fanfani, sempre 
servendosi indirettamente e 
artificiosamente di affermazio¬ 
ni del compagno Togliatti, ha 
polemizzato con la destra in¬ 
terna de rivendicando la sua 
personale, determinante fun¬ 
zione nella politica italiana e 
nella lotta anticomunista. 

RAI-TV Oggi si riunisce final¬ 
mente (dopo insistenti richie¬ 
ste dei parlamentari comuni¬ 
sti) la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla Rai-Tv. 
Il compagno Lajolo ha nume¬ 
rose denunce, documentate, da 
presentare. Le sintetizziamo: 
1) la violazione degli accordi 
circa le ore che la DC aveva 
diritto a utilizzare alla TV per 
la campagna elettorale; 2) la 
trasmissione del comunicalo 
della Federconsorzi (in onda 
per il Telegiornale) che non 
è stata nemmeno preceduta da 
una informazione sulle accu¬ 
se documentate mosse all’ente; 
3) la lettura, sempre durante 
il Telegiornale che è il più 
ascoltato, della prefazione di 
un libro di Fanfani in cui si 
invita a votare de; 4) la tra¬ 
smissione dell’appello eletto¬ 
rale della DC, mentre gli ap¬ 
pelli degl: altri partiti sono 
stati ignorati. 

LE USTE j er j sono S ( at j res j 

noti i dati definitivi relativi 
alle liste elettorali presentate 
per le elezioni alla Camera 
dei deputati. Le liste, nelle 31 
circoscrizioni elettorali, sono 
303 comprendenti 5.752 can 
didati. Le liste presentate era¬ 
no 311 comprendenti 5.861 
candidati. Gli uffici centrali 
circoscrizionali hanno quindi 
respinto (per difetto di docu¬ 
mentazione o altre cause si¬ 
mili) otto liste comprendenti 
90 candidati e 30 candidati 
compresi in liste ammesse. 


che'un’ira incontenibile ri¬ 
bolle contro le conclusioni 
cui i tecnocrati sono giunti 
sabato scorso. I c sacerdoti 
del neocapitalismo » vengono 
messi sotto accusa, e i sinda¬ 
cati li incolpano apertamen¬ 
te di agire per coprire le re¬ 
sponsabilità del governo e 
per servire le manovre del 
potere. Il governo si arroc¬ 
ca, dal canto suo, su posizioni 
più minacciose. Pompidou 
ha detto: * Trovo inammissi¬ 
bile l’atteggiamento dei sin¬ 
dacati * e ha ricevuto, prima 
dt recarsi all’Eliseo a confe¬ 
rire con De Gaulle, q mini¬ 
stro dell’interno Frey. Il 
potere — ed è la soluzione 
alternativa che lo hd lunga¬ 
mente tentato in questo me¬ 
se — sarebbe sul punto di 
far ricorso alla forza abban¬ 
donando la via delle trattati¬ 
ve. I < barbouzes > di Frey 
potrebbero essere scagliati 
contro i minatori, i ferrovie¬ 
ri, gli scioperanti, seguendo 
il < vecchio * buon metodo 
«lei governi autoritari. 

Tuttavia, l’azione di forza 
presenta per De Gaulle, ri¬ 
schi incalcolabili. La situa¬ 
zione si è andata infatti ra¬ 
pidamente evolvendo in 
Francia, e in essa appare un 
nuovo elemento che non è 
puramente rivendicativo ma 
politico. Questo elemento e 
dato dal collegamento che la 
gente — e j partiti, e !»• oi- 
gani//a/.ioni democratiche, e 
i giornali di opposizione — 
va sempte più operando fra 
In situazione economica della 
Fi ancia e il costo della « for¬ 
ce de frappe ». 

L’esplosione della ultima 
bomba A nel Sahara ha agito 
da catalizzatore di tale pro¬ 
cesso. L’esplosione è costata 
30 miliaidi (il calcolo e stato 
fatto dal giornale economico 
c Les Echos»); j 30 miliardi 
andati in fumo nel Sahara 
rappresentano esattamente 
la cifra occorrente per dare 
ai minatori l’aumento dello 
11%. Le spese militari sal¬ 
gono vei tiginosamente e di¬ 
vorano ormai un terzo del 
bilancio nazionale. 

La mania di prestigio del 
generale va spezzando la spi¬ 
na dorsale economica del 
paese; grazie alla favorevole 
congiuntura, per cinque an¬ 
ni, vi era stata in Francia 
la politica di «grandeur* e, 
insieme a questa, un mag¬ 
giore benessere economico si 
era diffuso. I francesi, per 
cosi dire, avevano avuto 
« l’automobile e la bandie¬ 
ra *. Ora devono scegliere: 
e non tra l’automobile e la 
bandiera gollista, ma tra il 
pane e questa. E’ chiaro che 
non sceglieranno la bandie¬ 
ra. Il punto debole della co¬ 
razza di De Gaulle è oggi un 
punto sociale e politico insie¬ 
me e l’appoggio di massa da¬ 
to agli scioperanti dai fran¬ 
cesi, si basa oltre che sul 
sentimento di solidarietà, 
sulla impopolarità profonda 
che la « force de frappe » va 
attirandosi. 

In definitiva, i lavoratori 
francesi in lotta appaiono più 
forti del generale. E questo 
e dimostrato dal fatto che, 
tutto sommato, questa lotta 
va registrando di ora in ora. 
nuovi successi, anche se i 
punti decisivi su cui essa si 
basa, non sono stati ancora 
i aggiunti. La giornata si 
chiude, con un nuovo, stre¬ 
pitoso evento nel mondo del 
lavoro: i 750 mila metallur¬ 
gici della regione parigina, 
benefìceranno entro quest’an¬ 
no della quarta settimana di 
ferie pagate. Con la firma di 
questo accordo, vi sono ades¬ 
so più della metà dei due mi¬ 
lioni di metallurgici francesi 
che beneficiano della quarta 
settimana. Infatti, 200 mila 
siderurgici dell’Est della 
Francia avevano ottenuto lo 
stesso successo qualche gior¬ 
no fa. a poca distanza dalla 
vittoria dei lavoratori «ielle 
industrie chimiche, che con¬ 
tano 250 mila lavoratori e 
che hanno a loro volta otte¬ 
nuto un accordo identico. La 
quarta settimana di ferie pa¬ 
gate è stata accordata dagli 
industriali, malgrado le te¬ 
naci resistenze opposte fino 
all’ultimo momento, senza al¬ 
cuna contropartita nè sullo 
orario di lavoro, né sulle 
percentuali salariali. 


Francia 


tanti di tutti i sindacati di 
organizzare una raccolta di 
denaro nazionale, in favore 
dei minatori, in occasione 
della paga di fine mese ». 

Quanto allo stato d'animo 
degli operai, esso dimostra 
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Nostro inviato speciale 


MILANO, marzo 

Con l’architetto Giancarlo De Carlo 
i temi che affrontiamo sono quelli, 
di carattere tecnico-politico, legati 
alla definizione di una prospettiva 
sociale di rinnovamento, di cui del 
resto si discute largamente nell'at¬ 
tuale campagna elettorale. 

D. — Che cosa ne pensa delle di¬ 
scussioni sulla programmazione che 
sorgono dalla stessa formula del 
centro-sinistra? 

R. — Non si può dichiararsi -J ver¬ 
sori di una politica di centro-sinistra 
e della programmazione economica. 
Del resto, tutti ormai concordano 
sulla necessità di una programma¬ 
zione: i liberali, costretti a ricono¬ 
scere che le numerose strozzatie 
dell’economia capitalistica non pos¬ 
sono essere risolte se non attraverso 
una calcolata distribuzione degli in¬ 
vestimenti; i democristiani e i social- 
democratici, persuasi che non si può 
ulteriormente procedere verso il be¬ 
nessere economico senza un coordi¬ 
namento delle iniziative e una più 
ordinata distribuzione degli sforzi; 
le sinistre, che per loro intrinseca 
necessità ideologica, non possono non 
essere per il Piano. 

Ma è importante definire gli ob¬ 
biettivi del Piano perchè è proprio 
su questi che si verificano le diffe¬ 
renze di fondo, lo credo che l’obbiet- 
tivo del Piano debba essere duplice: 
incrementare il benessere e diffon¬ 
dere la partecipazione al potere. 
Senza il secondo fine, il primo ha 
un valore assai limitato e non può 
aversi una programmazione progres¬ 
siva e di sinistra se i due fini non 
sono simultaneamente parseguiti. 

D. — Che cosa significa ciò, in 
termini concreti? 

R. — Incrementare il benessere 
significa aumentare la capacità 'pro¬ 
duttiva delle imprese e ridurre le di¬ 
seconomie. Diffondere la partecipa¬ 
zione al potere significa chiamare alla 
discussione e alla elaborazione degli 
obbiettivi, e alla loro realizzazione 
tecnica, tutte le forze che nel Paese 
hanno un peso determinante. In pri¬ 
mo luogo i-Sindacati e tutti gli organi 
di gestione del potere che già esi¬ 
stono o che debbono essere sollecitati 
a formarsi nei centri di produzione 
proprio perchè la programmazione 
si attui. Questa partecipazione avreb¬ 
be come risultato non solo l'inter¬ 
vento di forze fresche e attive, ma la 
possibilità di un controllo efficace 
sugli effetti della programmazione, 
in modo da ripartire con omogeneità 
i benefici di un rinnovamento strut¬ 
turale. 

D. — Nel campo dell’urbanistica, 
quali ripercussioni si avrebbero, di 
questa nuova organizzazione del po¬ 
tere? 

R. — Le ripercussioni sarebbero 
molte. Oggi si verifica un perenne 
slittamento, oltreché una distinzione 
formale, tra la politica urbanistica 
centrale e la politica urbanistica loca¬ 
le. Questo slittamento provoca non 
coincidenza di obbiettivi ed inade¬ 
guatezze di mezzi e, perciò, sistema¬ 
tici fallimenti nei risultati. Ovvia¬ 
mente, le due scale, oltre a non es¬ 
sere omogenee, sono anche incomuni¬ 
cabili; manca, cioè, un anello di me¬ 
diazione che risolva il problema del 
coordinamento tra i due diversi li¬ 
velli. La Regione può essere l'organo 
più adatto a compiere questa azione 
di mediazione e di sutura agendo da 
filtro delle iniziative urbanistiche 
centrali e rafforzando le iniziative 
locali, con l'attribuzione di funzioni 
e strumenti più adeguati e più agili. 

D. — Sul tema delle Regioni, come 
Lei 'sa, c’è una impostazione, ormai 
comune all’attuale schieramento di 
centro-sinistra, che perora la forma¬ 
zione di giunte regionali « omoge¬ 


nee » al potare centrale. Anzi, la DC 
subordina la creazione delle Regioni 
a questa « omogeneità ». Che le pare 
di questa impostazione? 

R. — A me pare che sia sbagliata, 
lo vedo maggiori vantaggi dalla crea¬ 
zione di giunte regionali non • omo¬ 
genee », proprio perchè determine¬ 
rebbero situazioni dialettiche, occa¬ 
sioni di competizione, possibilità di 
confronto, con gli orientamenti del 
governo centrale, non solo utili ma 
indispensabili. Le sinistre hanno già 
avuto a scalò comunale la possibilità 
di creare alternative al potere cen¬ 
trale. Dove questa possibilità è stata 
utilizzata — nelle grandi città — i 
risidtati sono stati fecondi. Su scala 
regionale, le occasioni potrebbero 
essere più solide ed esemplari, so¬ 
prattutto ' nel settore della politica 
urbanistica, dove sarebbe possibile 
elaborare alternative di pianificazio¬ 
ne in un ambito di corretta ed effi¬ 
cace opposizione. 

D. — Quali sono i problemi più 
urgenti da risolvere nei confronti 
delie attuali strutture delle città? 

R. — Oggi le città riflettono l’or¬ 
dine di una società classista e il peso 
degli interessi che la dominano. La 
tendenza dell’urbanistica conservatri¬ 
ce è di perpetuare questa situazione, 
escludendo dal centro urbano le de¬ 
stinazioni che non « rendono » e, par 
esempio, tutta la residenza che non 
raggiunga un altissimo livello econo¬ 
mico. L’urbanistica moderna più pro¬ 
gressiva tende a rovesciare questa 
situazione e a demistificare tutte le 
costruzioni ideologiche — come quel¬ 
la comunitaria, quella dei quartieri 
autosufficienti o delle città satelliti 
— che tendono alla razionalizzazione 
di uno squilibrato stato di fatto. 
L’obbiettivo piti progressivo e demo-^ 
erotico della urbanistica moderna è 
quello di organizzare la struttura ur- 


\ 

balia in modo che tutti possano 
godere dei vantaggi della città senza 
imi 


I 


subirne gli svantaggi. 

D. —v Come si può raggiungere 
questo rinnovamento? 

R. — Prima di tutto attuando una 
energica pol{tica sulle aree che ridu¬ 
ca la speculazione edilizia, che con¬ 
trolli il plusvalore sidle aree fabbri¬ 
cabili, che giungh^alla formazione di 
demani. Poi attuando una polìtica 
amministrativa che attribuisca ai pro¬ 
prietari i costi di urbanizzazione — 
oggi sopportati soltanto dqlla colletti¬ 
vità — e che riduca i cosfi sociali, 
cioè tutti gli sprechi dovuti all’in¬ 
sufficienza delle infrastrutturè\[stra- 
de, trasporti, comunicazioni, ecc.) 
e alla cattiva distribuzione delle at¬ 
trezzature (scuole, ospedali, tempo Ih 
bero, ecc.), che provocano forti dise-\ 
conomie e grandi sacrifici nella 
popolazione, costretta per esempio a 
spostarsi per varie ore ogni giorno 
tra l’abitazione e tl posto di lavoro., 

D. — Quali compiti ha dinnanzi la 
prossima legislatura, in materia ur¬ 
banistica? / 

R. — La prossima legislatura- do¬ 
vrebbe, a mio parere, ripartire dal¬ 
l’esame del progetto per una‘nuova 
Legge urbanistica, preparato/dal mi¬ 
nistero Sullo e insabbiato nella legi¬ 
slatura 
ze 

sono 


Ln poli/in ha bloccato la 
facoltà di architettura di 
Roma occupata dagli studen¬ 
ti. Un litto cordone di agen¬ 
ti di PS e di carabinieri non 
permette a nessuno di entra¬ 
re negli edifici. Si può solo 
uscire. 

Dentro, gli studenti archi¬ 
tetti hanno deciso di conti¬ 
nuare l’occupazione, mentre 


I oggi scenderanno in sciope¬ 
ro di protesta, in tutte le fa- 

I colta, studenti, assistenti e 
professori incaricati. Di fron¬ 
te alla sede universitaria di 

I via Gramsci sostano in con¬ 
tinuazione centinaia di gio¬ 
vani universitari: tramite al- 

I toparlanti l’opinione pubbli¬ 
ca viene informata delle ra¬ 
gioni della agitazione, men- 

( tre volantini vengono distri¬ 
buiti ai passanti. 

E’ da sei giorni che gli 

I studènti architetti hanno oc¬ 
cupato la facoltà. Fino a ie- 
rj>la polizia si era limitata a 

( sorvegliare l’edificio ed a 
\pntrollare l’identità di colo. 
f ròcche entravano. Verso le 

I oreXJ5 di ieri agenti di PS 
e carabinieri hanno blocca¬ 
to gli Accessi. * Nessuno può 

I più entrare — ha dichiara¬ 
to un funzionario di poli¬ 
zia — questa è l’ordine che 

I noi eseguiamb^su mandato 
del Rettore ». zi nessuno è 
più entrato. Sondatati bloc- 


due istituti di urbanistica e 
di composizione. 

Il corpo accademico ha fi¬ 
nora risposto negativamen¬ 
te a queste richieste ed ha 
minacciato la sospensione e 
la invalidazione dei corsi 
Milla base di un articolo di 
un vecchio regolamento, lo 
stesso che fu usato da Carlo 
Alberto nel 1846 per giusti¬ 
ficare l’intervento della ca¬ 
valleria nell’Università con¬ 
tro gli studenti. Tale artico¬ 
lo, successivamente abroga¬ 
to, fu ripristinato dal fasci¬ 
smo. Non è quindi casuale 
che il primo invito rivolto 
alla polizia ad intervenire 
contro gli studenti architetti 
sia venuto giorni fa dal gior¬ 
nale missino di Roma. Ed è 
scandaloso che Rettore e po¬ 
lizia ne abbiano seguito il 
consiglio. 


dimensione da rendere improrogabili ■ le delegazioni dei movimenti 
t problemi dell’organizzazione dello giovanili e dei sindacati che 
spazio. E questi possono essere af - dovevano partecipare ad un 
frontati soltanto /se si imposta una ■ dibattito promosso dagli stu- 
coraggiosa poliftca urbanistica. Al- _ denti sul tema: « Rapporti 

ri ì nuDcf/i iti r*rw rfpHP ao 





’ L’architétto GIANCARLO DE CAR¬ 
LO, uno jfiei più affermati e combat¬ 
tivi architetti italiani, i membro della 
commiMione tecnica del plano inter- 
provin^ale di Milano ed & particolar¬ 
mente esperto in problemi urbanistici. 
Auto/e di numerosi studi sul tema 
sviluppo economico e della pia- 
nih/azione urbanistica, collaboratore 
Casabella » e di altre riviste d’ar- 
jfitettura, è professore di « Elementi 
'architettura » alla facoltà d’archi- 
lettura dell’Università di Venezia. 


l’origine di questa politica deve es¬ 
sere il problema del controllo d’uso 
del suolo urbano, che non può in 
alcun modo 1 " essere lasciato alla spe¬ 
culazione . privata. 

D. — Come giudica l’azione del 
comunisti In materia urbanistica? 

R. —f Le azioni che i comunisti 
hannoffinora svolto in materia urba¬ 
nistica sono a mio parere caratteriz- 
zatefda una notevole incertezza. Salvo 
alcuni casi particolari verificatisi nel- 
Ingrandì città, non si può riconoscere 
nell’attività del Partito comunista una 
Ainea di coerenza con le più aggior- 
r nate tendenze della cultura e della 
prassi urbanistica. 

Per esempio, deve essere conside¬ 
rato costruttivo e concreto l’atteggia¬ 
mento del PCI verso la Legge Sullo, 
positivo ed esemplare quanto è stato 
fatto dall’Amministrazione comunale 
di Bologna in materia di pianificazio¬ 
ne comunale. Invece è da considera¬ 
re superficiale e demagogico il voto 
di consenso all’alienazione del Patri¬ 
monio INA Casa. In un momento in 
cui tutti gli sforzi debbono essere ri¬ 
volti all’acquisizione del controllo del 
suolo, la ridistribuzione di un ingente 
demanio di aree, così faticosamente 
acquisito, rappresenta per lo meno 
un’azione politica insensata. 

D. — Le sembra che l’attuale 
schieramento di centro-sinistra sia 
in grado di attuare una politica di 
rinnovamento nel settore urbanistico? 

- R. — L’attuale ■ schieramento di 
centro-sinistra potrà attuare una poli¬ 
tica di rinnovamento nel settore ur¬ 
banistico solo se allargherà la parte¬ 
cipazione e il controllo di questa 
politica a tutte le reali forze del Pae¬ 
se. E come ho detto all’inizio, alludo 
alle formazioni politiche che — come 
il PCI — sono più a sinistra dell’at¬ 
tuale schieramento governativo e, in 
particolare, ai sindacati. Io credo che 
la sinistra italiana abbia la possibili¬ 
tà di svolgere nel settore urbanistico 
un ruolo di estrema importanza, ma 
solo se non sarà divisa potrà essere in 
grado di determinare in questo setto¬ 
re quelle riforme di struttura di cui 
il nostro Paese ha urgente bisogno. 


I fra universitari e mondo del 
" lavoro ». L’incontro avrà luo_ 

I go ugualmente questa matti¬ 
na alle 10,30 nella sede del- 
l’ORUR alla città universi- 

I taria. L’intervento della po¬ 
lizia, sollecitato dal Retto¬ 
re, ha suscitato immediate 

I vivaci proteste. Una delega¬ 
zione di studenti, accompa¬ 
gnata dai compagni Giunti 

I e Cianca, e formata da gio¬ 
vani radicali, socialisti, co¬ 
munisti e democristiani, si è 

I recata dal sindaco per chie¬ 
dere il suo intervento. Nel¬ 
le altre facoltà universitarie 

I si raccolgono migliaia di 
firme in calce ad un docu¬ 
mento di solidarietà con gli 
m studenti architetti. 

| • I giovani che occupano la 
facoltà sono decisi a non ee- 

I dere. Ma non hanno scorte 
di viveri. Gli studenti han¬ 
no annunciato che, per ri- 

I fornirli, useranno un elicot¬ 
tero. " 

L’occupazione, che • dura 

I ormai da sette giorni, è sca¬ 
turita dalla precisa coscien¬ 
za dell ’ invecchiamento e 

I deila inadeguatezza dell’at¬ 
tuale tipo di insegnamento 
e dì strutturazione universi - 

I taria. Si tratta di adeguare 
gli studi alle esigenze di svi- 
• luppo democratico del paese. 

I ai suoi nuovi problemi con¬ 
nessi con la pianificazione 
urbanistica e la programma- 
economica. Progetta- 


I 


Paolo Spriano 
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Il noto economista /polacco è arrivato ieri a Milano 


Conferenze di Longe in Itnliu 


E’ in Italia l'economista 
polacco Oskar Lange, uno 
dei massimi studiosi marxi¬ 
sti di scienze economiche nel 
mondo e fra i più noti esper¬ 
ti dei problemi della pianifi¬ 
cazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico, per tenere una serie 
di conferenze nei maggiori 
centri di studi economici del 
nostro paese. Ieri sera a Mi¬ 
lano Lange ha avuto il pri¬ 
mo incontro, alla Casa della 
Cultura, con intellettuali ed 
estimatori italiani, mentre 
oggi terrà alla Università 


Bocconi una lezione sui prin¬ 
cipi della pianificazione in 
Polonia. Mercoledì e giovedì 
l’insigne studioso sarà a To¬ 
rino, e nei due giorni suc¬ 
cessivi a Roma, quindi a Pi¬ 
sa, Bologna, ancora Milano, 
Firenze, di nuovo a Roma, 
dove terrà le ultime due con¬ 
ferenze, la prima allTstituto 
Gramsci, la seconda all’Uni¬ 
versità, il 6 aprile. 

La visita di un uomo di co¬ 
si alto merito scientifico è un 
avvenimento importante nel¬ 
la vita culturale italiana, e 


impegna infatti, nel colloquio 
e nello scambio di idee con 
Lange, i massimi esponenti 
della nostra scienza econo¬ 
mica, che accoglieranno e 
accompagneranno l’illustre 
ospite. 

Oskar Lange, che è attual¬ 
mente ordinario di Economia 
Polìtica alla Università di 
Varsavia (nonché vice pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to polacco, deputato e acca¬ 
demico), ha insegnato fra il 
1939 e il 1945 in varie uni¬ 
versità americane, divenendo 


anche cittadino degli Stati 
Uniti, e in seguito, riacqui¬ 
stata la cittadinanza polac¬ 
ca, è stato per due anni dele¬ 
gato permanente della Polo¬ 
nia presso il Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, 
nonché ambasciatore a Wa¬ 
shington e a Mosca. Egli ha 
fatto parte, fra la fine del 
1961 e il febbraio successivo, 
del comitato dei dieci esperti 
dell’ONU che- ha redatto la 
nota c preziosa relazione sul¬ 
le * Conseguenze economiche 
del disarmo ». ' 


zione 

zione e composizione non 
possono essere più disgiunti 

I dai problemi di fondo del 
paese: né l’urbanistica può 
limitarsi ad esercitazioni ar- 
■ cademicbe su piani regolato- 
* ri validi in astratto (su que¬ 
ste basi si fonda oggi l’inse- 

I gnamento), ma devono le¬ 
gami all’analisi dell’ambien¬ 
te circostante, alle questioni 

I dei trasporti, del potere de¬ 
gli enti locali, dell’ordina- 
mento regionale. 

L’universiità — affermano 
gli studenti in un loro docu¬ 
mento votato ieri mattina — 
superando l’artificioso distac¬ 
co dai problemi posti dal pae¬ 
se. deve operare delle scel¬ 
te criticamente determinate, 
in piena autonomia, con la 
capacità, quindi, di inserirsi 
nella realtà. Essi rivendica¬ 
no il loro diritto ad inter¬ 
venire democraticamente nel 
determinare tali scelte e chie¬ 
dono, a tale scopo, la istitu¬ 
zione (sulla base di una rap¬ 
presentanza composta da do¬ 
centi, assistenti e studenti) 
di un Consiglio didattico che 
abbia lo scopo di program¬ 
mare e coordinare TattlvRà 
della facoltà e di commissio¬ 
ni paritetiche che, all’inter- 
ne degli istituti organizzino, 
sulla base dei corsi, la ricer¬ 
ca scientifica. Gli studenti 
hanno -già individuato due 
filoni di ricerca (pianifica¬ 
zione territoriale e problema 
dell’abitazione) che possono 
essere elementi di studio nei 


Malinovsky 
giunto 
in Indonesia 


n 


GIAKARTA, 25 
maresciallo Malinovsky, 
ministro della difesa dell’URSS, 
è giunto questa mattina in ae 
reo a Giakarta per una visita 
di dieci giorni, su invito del 
governo indonesiano. 

Durante il suo soggiorno in 
Indonesia, il maresciallo Mali¬ 
novsky visiterà Giavà e Bali 
in compagnia del ministro del¬ 
la difesa nazionale dell’Indone¬ 
sia. gen. Nasution, capo di stato 
maggiore delle forze armate. 



Per accedere alla ' facoltà di architettura gli studenti romani hanno dovuto esibire 
i libretti a un nuovo genere di «controllori». 
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Domani in tutta Italia 
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òli operai 
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m sciopero 

La decisione annunciata a Torino dal¬ 
l'Associazione al convegno sul «'dirit¬ 
to allo studio per chi lavora ^ 


Dalla nostra redazione 


~ MILANO, 25 

Dopodomani, mercoledì, i 
lavoratori-studenti di tutta 
Italia, che frequentano i cor¬ 
si serali, effettueranno uno 
sciopero generale disertando 
ovunque le lezioni. La deci¬ 
sione, annunciata ieri a To¬ 
rino al convegno sul • dirit¬ 
to allo studio per chi lavo¬ 
ra » organizzato dalla CGIL, 
è stata presa dalla associa¬ 
zione degli studenti serali 
che ha i suoi punti di forza 
a Milano, Torino e Firenze. 

Lo sciopero di mercoledì 
prossimo, che è stato prece¬ 
duto da una serie di scioperi 
effettuati in alcune città del 
Nord, in particolare a Mila¬ 
no, è stato proclamato per 
rivendicare una profonda ri¬ 
forma dei programmi dei cor¬ 
si serali ed una serie di misu¬ 
re che consentano ai lavora¬ 
tori-studenti di affrontare gli 
studi con minori difficoltà e 
dì conquistare un posto nuo¬ 
vo nell’ambito dell’azienda 
dove sono occupati. 

Il problema dei, lavoratori 
studenti . alcune centinaia di 
migliaia in tutta Italia (oltre 
60 mila a Milano, 25 mila a 
Torino), deve essere visto 
nel più vasto quadro delle 
modificazioni strutturali, nel¬ 
le nuove tecniche che hanno 
rivoluzionato e messo in cri¬ 
si le tradizionali qualifiche e 
posto quindi al sindacato — 
corno faceva rilevare ieri a 
Torino il responsabile della 
commissione giovanile della 
CGIL, Cahlo Bersi — la esi¬ 
genza di un adeguamento an¬ 
che sul piano dell’addestra¬ 
mento professionale che eli¬ 
mini gli attuali squilibri. 


- Le scuole serali tecnico- 
professionali, particolarmeriXe 
diffuse nei centri industriali 
del Nord, che assorbono il 
90% della popolazione sco¬ 
lastica al di fuori dell’attuale 
ordinamento scolastico, per il 
modo come sono strutturate, 
consentono una preparazione 
molto limitata e settoriale 
Accade cosi che, dopo aver 
frequentato mesi di studi, a 
proprie spese e con propri 
sacrifici fisici e finanziari, i 
lavoratori-studenti si trovano 
in possesso di un diploma di 
specializzazione che servirà 
loro soltanto per svolgere 
ur.a funzione determinata 
nell’azienda dove lavorano, 
senza possibilità di altre pro¬ 
spettive. 

. Da questo tipo di scuola 
traggono quindi vantaggio 
solo gli industriali e i datori 
di lavoro in generale, 
quali, appunto, subordinano 
strettamente i programmi al¬ 
le loro esigenze produttive. 
Salvo poi ad attingere a pie¬ 
ne mani nelle casse dello Sta¬ 
to e dei comuni per il sov- 
venzionamento dei corsi. 
x La lotta intrapresa dai la¬ 
voratori-studenti tende a da 
re al problema una soluzio¬ 
ne, che con una profonda 
riforma dei programmi, in 
quadrata nella riforma gene¬ 
rale scolastica consenta loro 
di conquistare un posto nuo¬ 
vo nell’ambito dell’azienda in 
cui lavorano e a rafforzare le 
strutture scolastiche statali, 
riducendo i sacrifici fisici e 
finanziari che oggi sono ri¬ 
chiesti a coloro che frequen¬ 
tano le scuole serali. 


Siberia 




il corso del 


fiume lenisey 


La gigantesca impresa servirà a far sor¬ 
gere la più potente centrale idroelet¬ 
trica del mondo 


Dalla nostra redazione 


S. p. 



-MOSCA, 25 
\ Tra ieri e oggi, dopo il 
brillamento di 6 tonnellate 
di\esplosivo distribuite in 
178 cunicoli, lo Jenisey, uno 
dei più grandi fiumi siberia¬ 
ni, ha N cambiato corso; non 
lontano 'fcUi Krasnoyarsk, • le 
sue acquerei infrangono ora 
contro i piloni di cemento 
armato della\diga che ali¬ 
menterà la pluNgrande cen¬ 
trale idroelettricaael mondo. 

' Soltanto un anno'fa entra¬ 
va in attività sul Volga la 
centrale di Stalingrado della 
potenza di 2 milioni e mezzo 
di Kw. ma già il suo record 
era oscurato dalla erigenda 
di Bratsk, sull’Angarà, che 
alla fine di quest’anno svilup¬ 
perà 4 milioni e mezzo di Kw. 

E dopo Bratsk ecco l’atto 
di nascita della centrale di 
Krasnoyarsk che fra qualche 
anno, con i suoi 5 milioni di 
Kw., alimenterà le industrie 
di questa promettente zona 
siberiana. > ’ 

Bratsk. Krasnoyarsk e Ir- 
kutsk sono altrettante tappe 
della industrializzazione di 
quel vasto territorio compre, 
so fra lo Jenisey e il • suo 
affluente Angarà. dove le 
ricchezze naturali recente¬ 
mente scoperte, aprono enor¬ 
mi orospettive alla industria 
sovietica. Non a caso, accan¬ 
to a queste tre idrocentrali 
in costruzione, se ne stanno 
già progettando altre quat¬ 
tro: due sullo Jenisey (a 
Saian e a Jeniseisk) e due 
snll’Anearà (a Ust-IIminsk e 
a Boguciarsk). E proprio qui. 
del resto, il piano ventennal* 
ha collocato uno dei maggiori 
centri della « terza base tec¬ 
nica » dell’Unione sovietica, 
la garanzia del suo sviluppo 
economico ulteriore. 

La centrale idroelettrica di 
Krasnoyarsk ha quindi un 1 


doppio significato: quello, dL 
ciamo così, letterale, espres¬ 
so dalla'sua colossale poten¬ 
za 'energetica, e quello più 
implicito nel suo collocarsi 
nel piano ventennale di svi¬ 
luppo definito dal « program¬ 
ma » come il piano che aprirà 
la via alla nascita della socie¬ 
tà comunista. 

Anche per questo, all’avve¬ 
nimento odierno è stata data 
qui una importanza • ed un 
rilievo d’eccezione. Alle 10,50 
di questa mattina, nel mo¬ 
mento in cui le acque dello 
Jenisey prendevano un nuo¬ 
vo corso. Krusciov si è messo 
in contatto telefonico col di¬ 
rettore del cantiere di Kra¬ 
snoyarsk per felicitarsi con 
lui e con I lavoratori che ave¬ 
vano realizzato l’impresa. 

- La diga, che unisce le due 
rive dello Jenisey, è lunga 
oltre un chilometro ed alta 
130 metri, pari ad una casa 
di 50 piani. A destra della 
diga sorgerà l’installazione 
vera e propria della centrale, 
con le sue 12 turbine (dieci 
in attività permanente e due 
di scorta) della potenza di 
500 mila Kw cir.scuna. ca¬ 
paci quindi di produrre 20 
miliardi di Kwh. di elettrici¬ 
tà all’anno. A sinistra sarà 
costruita una grande chiusa 
per assicurare la continuazio¬ 
ne della navigabilità del 
fiume nei due sensi. Nel mesi 
di piena, le otto bocche di 
scarico aperte nella diga, per¬ 
metteranno un flusso d’acqua 
di 14 mila metri cubi al se¬ 
condo. Le turbine, costruite 
a Leninerado. saranno avvia¬ 
te a Krasnoyarsk attraverso 
il renale dm Baltico e la co¬ 
siddetta « Via del Polo » fino 
n*ip foci dello Jenisey. po^ 
ché nessun mezzo terrestre 
avrebbe potuto trasportarle 
a causa delle loro dimensioni. 


Augusto Pancaldi 
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BARI: trentadnquemila lavoratori affluiscono e ri* 


partono ogni giorno dal capoluogo pugliese 


Arrivano stanchi 


al posto di lavoro 


i ì 
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Foggia: una mamma al convegno dei familiari 


Cinque figli : 


! ;■> -, . 


tutti emigrati 


La denuncia della politica della DC 
nella relazione di Bandina Di Vittorio 
Lo sconvolgimento delle famiglie 
come prezzo del «miracolo» 


| Calabria: un 
anno dopo 


I 


i 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 25 

Si è svolto a Foggia, al 
cinema « Capitol », il con¬ 
vegno delle famiglie degli 
emigrati.- La relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dalla 
compagna Bandina Di Vitto¬ 
rio, candidata al Parlamento 
della circoscrizione. 

La manifestazione ha visto 
la partecipazione di centinaia 
e centinaia di congiunti, in 
buona parte donne, degli 
emigrati di tutta la provin¬ 
cia. Numerosi interventi han¬ 
no approfondito la relazio~ 
ne della compagna Di Vit¬ 
torio. 

Uoratrice ha tracciato un 
quadro del grave fenomeno 
della emigrazione, dell’eso¬ 
do doloroso dalle regioni del 
Mezzogiorno, mentre la fu¬ 
ga delle campagne, non solo 
non accenna a diminuire, ma 
continua a ritmo incessante. 

Nell’ultimo decennio sono 
emigrati due milioni e 500 
mila lavoratori dall’Italia: 
325 mila di essi sono Pu¬ 
gliesi e 190 mila della sola 
provincia di Foggia. 

Il problema della emigra¬ 
zione è una piaga delle po¬ 
polazioni del Mezzogiorno — 
ha continuato la compagna 
Di Vittorio — ma rappre¬ 
senta per la DC e per le clas¬ 
si borghesi dominanti, la 
« valvola di sicurezza > che 
dovrebbe continuare a con¬ 
sentire il permanere delle 
vecchie strutture economiche 
e sociali arretrate delle no¬ 
stre Regioni. 

La DC, quindi, incoraggia 
l’abbandono delle campagne 
e delle città meridionali, pur 
di evitare di mettere in atto 
le fondamentali riforme che 
porrebbero fine alla inferio¬ 
rità economica e sociale del 
mezzogiorno, creando le ba¬ 
si del suo rinnovamento. 

La emigrazione in massa 
dalle zone meridionali va 
completamente a vantaggio 
dei gruppi monopolistici del 
nord, i quali hanno trovato, 
cosi, una mano d’opera a 
buon mercato che consente 
loro di svilupparsi ulterior¬ 
mente e di realizzare colos¬ 
sali profiliti. 

L’attuale espansione eco 
vomica, il cosiddetto r mira 
colo economico », non sareb¬ 
be stato possibile se non fos¬ 
sero stati strappati dalle loro 
case e dalle loro famiglie, 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori meridionali, che co¬ 


stituiscono l’esercito di mano 
d’opera di riserva che è sem¬ 
pre disposto a lavorare a 
bassi salari. 

La prospettiva della emi¬ 
grazione come soluzione dei 
problemi economici e delle 
condizioni di vita delle fa¬ 
miglie meridionali — ha ri¬ 
badito la compagna Di Vit¬ 
torio — che viene indicata 
dalla DC, non può essere ac¬ 
cettata. 

E’ questa una prospettiva 
che deve essere respinta con 
forza. - ■ 

Noi vogliamo cambiare la 
situazione qui, nel Mezzogior¬ 
no, creando le condizioni per 
garantire il benessere e la 
tranquillità delle nostre fa¬ 
miglie. 

Ancora più grave e dram- 
matitea è la situazione della 
donna contadina percchè essa 
è ancora schiacciata dalle 
clausole dei vecchi e feudali 
contratti agrari. Le donne 
sono dunque le discriminate: 
sul terreno contrattuale, sa¬ 
lariale, previdenziale, assi¬ 
stenziale, mutualistico. 

La compagna Bandina Di 
Vittorio ha concluso il suo 
discorso polemizzando viva¬ 
cemente con la DC che a pa¬ 
role dice di volere l’unità e 
la indissolubilità della fa¬ 
miglia, ma che nei fatti con¬ 
duce un’azione distruttiva di 
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essa. 

L’oratrice ha concluso con 
un appello alle famiglie de¬ 
gli emigrati perchè il 28 apri¬ 
le il PCI faccia vn conside¬ 
revole balzo in avanti, in 
quanto è stato l’unico par¬ 
tito che ha condotto e con¬ 
duce avanti la lotta contro 
la emigrazione, per lo svi¬ 
luppo ed il rinnovamento del 
Mezzogiorno. 

Gli interventi che sono se¬ 
guiti, hanno messo in luce 
la tragedia umana dell’emi¬ 
grazione, denunciando i ri¬ 
flessi negativi che il feno¬ 
meno ha sulla famiglia e sul¬ 
la società. ' 

Significativo è stato l’inter¬ 
vento della compagna Filo- 
meno Turzi di Sannicandro, 
madre di cinque figli, tutti 
emigrati all’estero, che ha 
rivolto un caloroso appello 
agli intervenuti ed in modo 
particolare alle madri, alle 
figlie, alle mogli degli emi¬ 
granti perchè il voto del 28 
aprile sìa un voto contro lo 
allontanamento degli «omini 
dalla loro terra. . 
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, CATANZARO, 25 

Domani Fanfani inau¬ 
gura una fabbrica a Vibo 
Valentia. La sezione del 
PCI, per l’occasione, ha 
diffuso un volantino, nel 
quale si ricordano al Pre¬ 
sidente del Consiglio dei 
ministri le condizioni del¬ 
la zona. Esso d { ce: 

- Una fabbrica nel de¬ 
serto: cosi può essere sin¬ 
tetizzata la sua inaugura¬ 
zione di oggi, onorevole 
Fanfani! 

-* 150 operai hanno tro¬ 
vato lavoro alla ‘Nuova 
Pignone” di Vibo mari¬ 
na. Centomila circa sono 
i braccianti, i coloni, gli 
affittuari, gli edili, i gio¬ 
vani tecnici, gli intellet¬ 
tuali, uomini e donne, che 
sono stati costretti, dal a 
1945, ad abbandonare casa I 
e famiglia dai comuni del 
Vibonese. 

- U più triste primato 
di tutte le zone del Mez¬ 
zogiorno in Italia, degli 
«anni felici» della DC, 
lo detengono ì 43 comuni 
e le 84 frazioni dei Vi¬ 
bonese. 

«Perchè questo prima¬ 
to, onorevole Fanfani? 
Perchè qui vi sono i più 
arretrati contratti agrari 
che ancora sanciscono la 
norma feudale secondo la 
quale, ad esempio, perfi¬ 
no le « foglie di fico » 
spettano alle vacche del 
marchese Bisogno, sinda- : 
co de. della vicina Bria- - 
tico; perchè a pochi chi- I 
tornelli dalla " nuova Pi- ■ 
gnone ” vi sono ancora 
Bivona, Triparni, Le 
Vene, Zaccanopoli, Zuri¬ 
ghi, Zambrone, Daffina, 
San Giovanni, ecc. ove 
ancora la gente è costret¬ 
ta a vivere nelle barac¬ 
che dei terremotati del 
1905 e 1908; perchè a po¬ 
chi chilometri dalla ” nuo¬ 
va Pignone ” vi è Mon- 
soreto di Dinami ove, se¬ 
condo una indagine del 
Consorzio antitubercolare 
di Catanzaro. la carne 
viene mangiata tre volte 
all’anno. Io zucchero non 
si conosce quasi, il traco¬ 
ma e la tubercolosi trion¬ 
fano. 
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Roberto Consiglio ^ — — ^ ^ 


Caos e inadeguatezza dei trasporti 
pubblici, largamente dominati dagli 
interessi privati, creano grossi pro¬ 
blemi di organizzazione della vita ci¬ 
vile cui non si vuole e non si sa far 
fronte - Proposte dei comunisti 


Dal nostro corrispondente 


BARI, 25. 

Il fenomeno dei lavora¬ 
tori-viaggianti si sta fa¬ 
cendo sentire ormai anche 
nel capoluogo pugliese. 
Certamente siamo molto 
lontano dal’aspetto esplo¬ 
sivo che ha il fenomeno a 
Milano (300 000), a Torino 
(200.000), a Roma (75.000), 
a Bologna (30.000). 

Sono stati calcolati a 35 
mila i viaggiatori che ogni 
mattina affluiscono a Ba¬ 
ri, la maggioranza dei qua¬ 
li è appunto composta di 
lavoratori - viaggianti. Un 
movimento imponente se 
si considera a confronto dei 
320.000 abitantr'che conta 
la città e specialmente se 
si tiene conto delle strut¬ 
ture arretrate che ha la 
città anche per quanto ri¬ 
guarda le stesse vie di pe¬ 
netrazione su cui si inca¬ 
nala il traffico cittadino e 
interurbano. 

Si tratta di una massa 
enorme di operai, studenti, 
impiegati, piccoli operato¬ 
ri economici che trascorre 
molte ore in treno o in au¬ 
tobus prima di raggiunge¬ 
re Bari o prima di rien¬ 
trare al proprio domicilio. 
La maggior parte di que¬ 
sti lavordtori arriva già 
stanca al posto di lavoro e 
dopo le otto, e alle volte 
più di otto ore di fatica, si 
deve sobbarcare altre ore 
di disagio nei mezzi affol¬ 
lati per raggiungere la pro¬ 
pria abitazione nei comu¬ 
ni vicini e lontani da Bari. 

Una massa ingente di 35 
mila viaggiatori su cui gra¬ 
va l’esclusivo privato in¬ 
teresse di società che han¬ 
no le ferrovie secondarie 
in concessione e che orga¬ 
nizzano i servizi di traspor¬ 
ti al solo fine deila 
ma utilità e del proprio 
profitto. Solo 12 mila viag¬ 
giatori si servono infatti 
delle* Ferrovie dello Stato 
(le quali in verità non 
brillano di organizzazione 
specie per quanto concer¬ 
ne la comodità delle vettu¬ 
re su cui i viaggiatori so¬ 
no costretti a viaggiare). 
Tremilacinquecento per¬ 
sone si servono dei treni 
delle Ferrovie del Sud- 
Est; 2.000 dei treni delle 
Ferrovie Calabro-Lucane; 
e ben 14.000 degli auto- 
servizi, tutti nelle mani 
delle stesse società private 
che hanno in concessione 
i servizi dei trasporti fer¬ 
roviari. . 

Non meno di 3.000 per¬ 
sone si servono di auto¬ 
vetture di noleggio o priva¬ 
te adibite a servizio di li¬ 
nea con prezzi di costo dei 
trasporti viaggiatori quasi 
sempre inferiore a quello 
delle autolinee; il che ba¬ 
sta da solo a dimostrare 
quanto alti siano i profitti 
dei gruppi monopolistici 
che gestiscono il servizio 
di trasporto ferroviario e 
di autolinee 

Né è da sperare che que¬ 
sta massa di lavoratori 
viaggianti si possa assotti¬ 
gliare di numero nei pros¬ 
simi anni perchè perman¬ 


gono alti a * Bari i costi 
dei fitti delle abitazioni 
per cui i lavoratori, an¬ 
che a costo di gravi sacri¬ 
fici e delle spese di traspor¬ 
to, è sempre più economi¬ 
co abitare nei paesi della 
provincia. 

Un problema quindi col¬ 
legato ad un altro non me¬ 
no importante, cioè a quel¬ 
lo dello sviluppo di una 
edilizia popolare che nel 
capoluogo pugliese è lun¬ 
gi non diciamo dall’essere 
risolto, ma dall’essere per¬ 
sino affrontato in quelle 
che sono le prospettive 
dello sviluppo industriale 
della città in vista cioè del¬ 
l'entrata in funzione dei 
nuovi complessi della zo¬ 
na industriale di Bari. 

Un settore questo dei 
trasporti che a Bari è te¬ 
nuto, per la prevalenza di 
interessi privati, nel caos 
più assoluto che si confi¬ 
gura. nella mancanza di 
autostazioni di linee, del¬ 
l’insufficienza dei servizi 
e nella loro arretratezza, 
nella confusione nei punti 
di arrivo in città’e nella 
via di penetrazione disse¬ 
minate di passaggi a li¬ 
vello (si tenga conto che il 
passaggio a livello di via 
Brigata Bari è chiuso per 
almeno 10 ore al giorno 
perchè chiude ben 260 
volte). 

Un quadro questo che 
pur nella sua incompletez¬ 
za dimostra il disordine in 
cui è tenuto il servizio dei 
trasporti e il livello medio 
assai basso del trasporti 
operai che pur rappresen¬ 
ta una parte considerevole 
di tutto il movimento da 
e per Bari. 

Un grosso problema mai 
affrontato negli anni scor¬ 
si anche se non sono man¬ 
cati i richiami e le indica¬ 
zioni da parte dei lavora¬ 
tori e delle organizzazioni 
sindacali e dei comunisti. 

Ultima, in ordine di tem¬ 
po, la ripetuta indicazio¬ 
ne del gruppo comunista 
al Consiglio Provinciale a 
che la Provincia si renda 
promotrice di un servizio 
provincializzato di traspor¬ 
ti, secondo fini e criterio 
non privatistici. 

Si è risposto sempre con 
il silenzio. L’altra sera il 
Presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale nella 
replica alla discussione sul 
piano biennale, ignorò an¬ 
cora una volta questo pro¬ 
blema riproposto a nome 
del gruppo comunista dal 
capogruppo Gadaleta. 

Se il problema non si af¬ 
fronterà con delle scelte 
precise attraverso le qua¬ 
li non si cominci ad inci¬ 
dere sugli interessi dei 
gruppi privati, che hanno 
nelle proprie mani le con¬ 
cessioni - delle ferrovie, 
questo sarà uno dei setto¬ 
ri della vita cittadina per il 
quale Bari rimarrà soffo¬ 
cata dal suo stesso svi¬ 
luppo. 


Italo Palasciano 
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Dal nostro corrispondente 


SALERNO. 25. 

Gli assegnatari della zo¬ 
na di Aversana (Battipa¬ 
glia) sono di nuovo in agi¬ 
tazione: le normalissime 

precipitazioni atmosferiche 
dell’altro giorno hanno al¬ 
lagato duecento ettari di ter. 
reni. 

Si registrano danni noxe- 
voli, per la perdita delle 
concimazioni già effettuate e 
per le colture primaverili, i 
cui lavori erano già in atto. 

Gli assegnatari danneg¬ 
giati sono oltre cinquanta e 
il loro malcontento è diret¬ 
to sovratutto contro la inca¬ 
pacità del Consorzio di Bo¬ 
nifica Destra Seie ad inter¬ 
venire tempestivamente. Le 
critiche degli assegnatari 
trovano anche alimento dal¬ 
la campagna elettorale scate¬ 


nata nella provincia a suon 
di stanziamenti sulla carta 
dai candidati della DC. 

Una delegazione di asse¬ 
gnatari, accompagnata dal- 
l’aw. G. Lanocita e dal se¬ 
gretario dell’Alleanza -Con¬ 
tadini, comp. Alfonso Dra¬ 
gone, si è recata immedia¬ 
tamente dal Prefetto e dal 
Presidente del ■ Consorzio 
Destra Seie per rivendicare 
interventi solleciti e per pro¬ 
testare contro-la carenza dei 
lavori in una zona che come 
l’Aversana si è già resa tri¬ 
stemente famosa per gli al¬ 
lagamenti dei mesi scorsi. 

Il Consorzio di Bonifica si 
è impegnato alla moratoria 
dei contributi ed a eseguire 
prontamente lavori, mentre il 
Prefetto ha promesso il suo 
interessamento. 


Tonino Masullo 


Abruzzo: il convegno indetto dal PCI 


Una coscienza nuova 


V - 1 ' , 

nelle donne lavoratrici 


Campobasso: luce elettorale 


Mettono i pali 
e li ritolgono 
dopo il voto 


Da) nostro corrispondente 


CAMPOBASSO. 25 

Centocinqite elettori delle 
borgate di Boiano (Alifana . 
Pitti. Collabo. Campi Marzi, 
Codacchio) si sono rifiutati di 
accettare i certificati eletto¬ 
rali e sono tutt'ora decisi a 
non partecipare alle elezio¬ 
ni del 28 aprile. 

Questa forma erruta di pro¬ 
testa è il risultato degli in¬ 
ganni elettorali della Demo¬ 
crazia Cristiano ai danni dei 
contadini che. come in altre 
borgate dell'Alto Molise, non 
hanno ancora la luce elettri¬ 
ca. bevono acqua di pozzo e 
vivono in una condizione 
umana semifcudale. 

L‘ origine della questione 
risale al 1958 , quando, poco 
p rima delle elezioni, i diri¬ 
genti della D.C., dopo ripe¬ 
tute promesse sbandierate in 
tutte le occasioni, fecero sca¬ 
ricare nelle borgate alcuni 
camion di pali per rimpianto 
della linea che avrebbe do¬ 
vuto portare la luce elettrica 
in tutte le borgate 

I contadini attesero fiducio¬ 
si. giorno per giorno. I’arriao 
degli operai per V imp anio 
della linea elettrica. Ma av¬ 
venne che. qualche tempo 
dopo le elezioni, ì pali fu¬ 
rono ricaricati sui camion e 
trasportati in altro luogo tra 
lo stupore generale. 

Le promesse e i raggiri, co¬ 
munque non finivano qui. I 
dirigenti della D.C. continua¬ 
vano a promettere che la lu¬ 
ce elettrica sarebbe giunta al 
più presto. 

E così, di promessa in pro¬ 
messa, si giungeva alle ele¬ 
zioni del I960. 

In questa occasione gli abi¬ 
tanti delle borgate di Boia¬ 
no riconobbero unanimemente 
che il loro problema ormai si 
era messo sulla via della so¬ 
luzione effettiva: difatti, sta¬ 
volta i dirigenti della D.C. non 
si limitavano solo a far tra¬ 
sportare di nuovo sul posto i 
pali, ma si preoccupavano di 


farli piantare, di farvi sten¬ 
dere i fili ed attaccare i lam¬ 
pioni fi contadini, da parte 
loro, si precipitavano a prov¬ 
vedere per l’allucciamento e 
la costruzione degli impianti 
a l V interno delle masserie!. 
Cosa mancava, infine? Solo la 
elettricità. 

Ma passate le elezioni am¬ 
ministrative del I960 i lam¬ 
pioni venivano staccati ed i 
contadini erano costretti a 
contintiarc a tirare avanti con 
le lucerne ad olio, le cande¬ 
le. le lampade a carburo. 

A testimonianza della beffa 
rimanevano, ud ogni modo, i 
pali, in attesa di una nuova 
elezione. 

L'occasione, per due volte 
mancata, oggi si ripresenta: 
la cosa sembra veramente se¬ 
ria, dal momento che in que¬ 
sti giorni è giunto a Boiano 
un telegramma del Sottose¬ 
gretario Sedati con il quale si 
annunzia lo stanziamento del¬ 
la somma necessaria al com¬ 
pletamento dello elettrodotto. 

Si tratta, forse, della volta 
buona: ma edesso avviene co¬ 
me nella favola del lupo e 
del pastore i contadini non 
ci credono più. 

La Sezione del Partito, che 
per il passato ha denunziato 
costantemente i raggiri dei 
dirigenti d.c., ha già iniziato, 
attraverso riunioni ed assem¬ 
blee in tutte le borgate, una 
azione di chiarificazione, al 
fine di convincere i contadini 
ad esplicare il loro diritto di 
voto per condannare l’operato 
della D.C. non solo per quan¬ 
to riguarda il loro Comune, 
ma. soprattutto, per la man¬ 
cata soluzione dei problemi 
che assillano i contadini e 
l’agricoltura del Meridione, 
ed a votare per il Partito co¬ 
munista, che anche nel Mo¬ 
lise è l'unico oppositore de¬ 
ciso e conseguente alla po¬ 
litica di promesse non mante¬ 
nute, di raggiri, di corruzio¬ 
ne condotta dalla D.C. 


Tagliente denuncia della politica go¬ 
vernativa per le condizioni di arretra¬ 
tezza della regione 


Dal nostro inviato 


Felice Pannunzio 


PESCARA. 25. 

Un’accusa tagliente verso 
i governi ed i gruppi diri¬ 
genti responsabili della mor¬ 
tificante condizione della la¬ 
voratrice, e una incontenibile 
volontà di progresso e di 
emancipazione: questa la sin¬ 
tesi del convegno delle donne 
abruzzesi svoltosi domenica 
al cinema S. Marco di Pe¬ 
scara. 

La grande assemblea — in¬ 
detta dal comitato regionale 
del nostro partito — ha visto 
la partecipazione di oltre due¬ 
mila donne, provenienti da 
ogni zona della regione ed 
appartenenti a tutte le cate¬ 
gorie delle lavoratrici abruz¬ 
zesi. 

In gran parte erano molto 
giovani: una vivace avan¬ 
guardia dei forti contingenti 
di ragazze entrate in questi 
ultimi tempi nella produzione. 

Parecchie sono intervenute 
al dibattito. Abbiamo udito 
le operaie delle fabbriche 
quasi tutte ex contadine, de¬ 
nunciare lo sfruttamento e 
. la disciplina di caserma cui 
sono sottoposte, le donne de- 
, gli emigrati con il loro ca- 
■ rico di dolore e di sacrifici, 
le mezzadre divenute, a cau¬ 
sa deirespatrio dei mariti, le 
dirigenti dell’azienda conta¬ 
dina ed il cui lavoro pure 
viene ancora valutato allo 
0.60 ner cento rispetto a quel¬ 
lo dell'uomo. 

C’erano le braccianti della 
Conca del Fucino per le quali 
la riforma puramente tecnica 
e produttivistica attuata nel 
loro comprensorio, non ha ge¬ 
nerato la liberazione sociale 
ed economica. C’erano le rac¬ 
coglitrici d’uva dell’Ortonese, 
le mondariso che ogni anno 
si spostano in Valle Padana, 
le donne della montagna. 

Dalla loro voce abbiamo 
' appreso della pratica dei sot¬ 
tosalari nelle fabbriche (la 
paga di una ragazza è di 500 
lire al giorno), della carenza 
dei trasporti (debbono alzarsi 
di notte per essere in orario 
al mattino sul posto di la¬ 
voro), della spaventosa ca¬ 
renza di attrezzature civili 
(difettano gli ospedali, an¬ 
cora in molti luoghi non c’è 
acqua, luce, strade, ecc.), 
della * sete » di case decenti, 
di scuole materne, ecc. Pro¬ 
blemi vecchi e nuovi conna¬ 
turati alle strutture capitali¬ 
stiche, a volte feudali, del- 1 


l’Abruzzo." Problemi che la 
DC e i suoi notabili regio¬ 
nali, come gli Spadaro e i 
Gaspari, non hanno voluto e 
saputo risolvere. 

Al S. Marco le donne non 
hanno esaurito, tuttavia, il 
. dibattito nella protesta e nel¬ 
la individuazione delle colpe 
dei democristiani e dei loro 
alleati. , 

11 convegno è stato essen¬ 
zialmente un’assise di fidu¬ 
cia. di speranza, per l’avvc- 
niie. 

Silvana Longobardi, una 
giovane operaia dell’ATAS di 
Chieti, ha annunciato al con¬ 
vegno che nei prossimi gior¬ 
ni, nella sua fabbrica si scio¬ 
pererà per ottenere un ac¬ 
conto sul premio di produ¬ 
zione 

« All’ATAS — ha affermato 
con orgoglio la giovane — 
abbiamo capito e deciso sul¬ 
la necessità della lotta prima 
degli stessi uomini ». 

Una contadina di S. Salvo, 
quando corte denuncie di an¬ 
gherie e ingiustizie hanno fat¬ 
to passare brividi di commo¬ 
zione e di ribellione nell’as¬ 
semblea. si è alzata ed ha 
detto: « Dobbiamo dire alle 
donne che il 28 aprile hanno 
la possibilità dì ottenere giu¬ 
stizia votando per il PCI: 
oggi si fa la rivoluzione vo¬ 
tando per i comunisti ». 

E alla contadina di S. Salvo 
ha fatto eco Maria, la gio¬ 
vane figlia di Ermete An¬ 
teimi. il contadino ucciso nel 
*50, durante una manifesta¬ 
zione mezzadrile. 

- « Mio padre è stato ucciso 
— ha detto la giovane con 
voce strozzata dalla commo¬ 
zione — perchè chiedeva pa¬ 
ne e lavoro. Solo con il PCI 
si può essere certi che quei 
barbari fatti di sangue non 
accadano più ». 

Al S. Marco, erano presenti 
anche i compagni Federico 
Brini, segretario regionale 
del Partito, l’on. Spallone che 
ha trattato il tema del caro- 
’ vita, e la compagna Maria 
Michetti. 

Per concludere, un conve¬ 
gno che avrà ripercussioni 
fortemente positive nella 
- spinta alla emancipazione 
della donna abruzzese e che 
ha ribadito la funzione di pri¬ 
mo piano che debbono rive¬ 
stire le 223 mila lavoratrici 
d’Abruzzo nella lotta par il 
progresso della regione. 


Walter Montanari 
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OGGI 

26 

MARZO 


I MAGAZZINI 

VITTADELL0 


r o 


oda 


INAUGURANO in PISTOIA un 
MODERNO CENTRO di VENDITA 

di confezioni per UOMO - DONNA - RAGAZZO 

» 

nell'occasione INIZIA una 


GRANDE VENDITA DIRETTA 


offrendo tutta la PRODUZION E al nostro costo di fabbrica 
Alcuni esempi di novità 

PRIMAVERA ESTATE 1963 


L 


» 


ìì 


» 


GIACCA LANA FANTASIA 
GIACCA VELLUTO 
VESTITO PURA LANA gran Moda 
VESTITO PETTINATO PURA LANA 
IMPERMEABILE COTONE MAKO’ uomo-donna 

tutti colori » 

CALZONE LANA 
TAILLEUR SHETLAND 


4.900 6.800 
7.500 9.800 
10.800 14.500 
16.500 


ìi 


il 


8.900 10.500 

1.900 2.800 

8.900 10.500 


OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
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Visitando le nostre esposizioni constaterete la nostra preparazione 

w'i i mnTrf nr intimi i • a a a sì a rvrvvmTT 


FATEVI CLIENTI dei MAG AZZINI 

VITTADELLO - eruromoda 
PISTOIA in San Paolo - VIA CAMBIANCO 


SCONTI SPECIALI ANCHE NEI NEGOZI 

VITTADELLO di LIVORNO 
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